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COSPIRAZIONE 


De’ Sofisti dell’ empietà’, e dell’anarchia# 


\ 


PARTE STORICA. 


CAPITOLO IX. 

Nuovi capi , nuovi mezzi degl’ Illuminati ; 
l’invenzione della Massoneria Gesuiticaì 
SUCCESSO DI QUESTA FAVOLA . 

Ja ra gli scritti confidenziali, che la Setta aveva 
invano cercato di sottrarre agli occhj della giu» 
■tizia si era trovata scritta di mano di Zwacli la 
seguente notabile postilla : per ristabilire i no- 
stri affari , conviene , che , tra i Fratelli scam- 
pili dai nostri infortunj , alcuni dei piu abili 
prendano il posto dei nostri fondatori , che si 
liberino dai malcontenti , e che di concerto con 
dei nuovi eletti, si occupino di procurare alla 
nostra Società il suo primo vigore ( scritti orig. 
t. i. , ultime pagine). Weishaupt medesimo non. 
era fuggito da Ingolstadt senza minacciare coloro, 
che ne lo cacciavano, di cangiare un giorno tutto 
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il loro gaudio in pianto fLett. a Fischer): 
era evideute, che gl’ Illuminati nulla meno pen- 
savano , che a rinunziare alle loro trame , alla 
loro cospirazione . Pure , per quanto terribile , 
e minacciosa ella si fosse mostrata , s’ avrebbe 
detto , che tutte le Potenze affettavano di lasciar 
loro tutti i mezzi di proseguirla con una nuova 
attività . 

A riserva di "Weishaupt , che avea saputo 
sottrarsi a’suoi giudici con la fuga , nessuno dei 
Congiurati era stato condannato in Baviera a 
pene più severe dell’ esiglio , o d’ una corta pri- 
gionia- Iu tutto il resto della Germania, dall’Hol- 
stein sino a Venezia , dalla Livonia sino a Stra- 
sborgo , neppure la menoma ricerca s’ era fatta 
nelle loro Logge; la maggior parte degli Adepti 
riconosciuti per i più colpevoli , avevano trovato 
àssai più di protezione, che d’indignazione, ap- 
presso quegli stessi , contro i quali erano di- 
rette tutte le loro trame . Non ostante le prove 
le più autentiche , e le più evidenti della sua fel- 
lonia , e pochissimi giorni dopo tutte le prove 
acquistate contro di lui , Zwach ottenne, e pro- 
dusse dei certificati della sua probità , e fedeltà 
alle leggi del suo Principe; certificati, che si di- 
rebbero certamente sottoscritti più da complici, 
che da’ membri d' un Consiglio Aulico ( appen- 
dice agli scritti orig. pag. 35. , e 36. ) ; ed il 
Principe di Salm Rirburg Io chiamò alla sua Corte* 
per essere da lai servita senza fallo colla stessa 
fedeltà. I Congiurati Bruto Savioli , e Diomede 
Costanza potevano da per tutto, faorchè in Ba- 
viera , formare degli Adepti alla loro Congiurai; 
a spese dello stesso Principe , che 1’ aveva sco- 
perta presso di se . Quel Tiherio-Merz * di etti 
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scritti originali attcstano l’infamia, la portò 
trionfante co’ suoi complotti nel seguito delFAm- 
basciator dell’Impero sino a Copenhagen. L’Adepto 
Alfredo Seinsheim non fece , che cangiare il fa- 
vore del suo Principe con quello del Duca di 
Due-Fonti , e già 1’ intrigo preparava il suo ri- 
torno a Monaco. Spartaco stesso godeva tranquil* 
lamente del suo asilo, e delle sue pensioni presso 
i Principi, ch’erano più sue vittime, che i suoi 
Allievi . Giammai Cospirazione non era stata più 
mostruosa, e tauto pubblicamente svelata; e giam- 
mai li Congiurati avevano trovato tanti mezzi a 
continuarla sotto l’ombra di quei medesimi, che 
n’ erano il grande oggetto . In tal modo tutto 
pronosticava , che la fuga di Weishaupt sarebbe 
stata per 1’ Illuminismo pari alla fuga dì Mao- 
metto per il Musnltnanismo , cioè, l’Egira di nuo- 
vi , e più grandi successi . Ma qui, per tenerle 
dietro fino ne’ suoi profondi maneggi , mi man- 
cano i suoi Annali secreti. Molte precauzioni, 
dettate dalla sperienza hanno suggerito a "Wei- 
slianpt dei mezzi astutamente combinati per unire 
insieme , secondo la sua massima favorita , nel 
suo nuovo ricovero tutta l’apparenza dell’oziosità 
co’ modi della piu grande attività. Forse ancora, 
che contento d’ aver posto i fondamenti delle 
sue macchine, d’ essere giunto al segno da Ini 
previsto di potere sfidare tutte le Potenze a di- 
«troggere 1’ opera sua ; forse soddisfatto d’ aver 
formato degli nomini , ormai capaci di diriggere 
il suo Areopago , non si ha egli riserbato , che 
la cura di dar dei consiglj nelle occasioni più 
importanti, lasciando ad altri il maneggio, e la 
qualità di capi ordinarj . Comunque sia , ed an- 
corché avesse egli terminati i suoi lavori come 
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Capo fondatore, e gli Archi vj della Setta fossero 
anche più profondamente occultati ; con tutto ciò 
non sarà mai per mancarci la prova delle trame, 
nelle quali tuttavia ella si applica studiosamente. 
In mancanza de' suoi scritti secreti , noi avremo 
i pubblici monumenti. Gli Adepti sono ora noti, 
cd è tanto più facile di osservarnè i lavori, dì 
conoscerne gli artifizj. Oltrecehè dei zelanti Scrit- 
tori in Germania mi hanno prevenuto in questa 
carriera ; e per conseguenza la Storia avrà ancor 
essa le sue dimostrazioni . 

La massima premura degl’ Illuminati , dopo 
la pubblicazione de'loro scritti secreti, fu di per- 
suadere tutta la Germania , che il lor Ordine più 
non esisteva, che gli Adepti avevano tutti rinun- 
ziato non solo ai loro misterj cospiratori , ma 
ancora ad ogni relazione fra di loro , in qualità 
di membri d una Società secreta. Non furono essi 
3 primi briganti, nè i primi Settarj premutosi di 
far passare per chimerica la loro esistenza, nel 
tempo ch’erano più attivi a propagare i loro prin- 
cipe , e le loro trame. Ma qui l’errore si è smen- 
tito da se stesso per bocca de’ suoi più zelanti 
difensori . Alla prima comparsa delle opere, che 
Iianno svelato in Inghilterra la Congiura formata 
dagl’ Illuminati , e proseguita nelle ultime Logge 
Massoniche , i zelanti Fratelli delle rive del Ta- 
migi chiesero soccorso ai Fratelli Tedeschi per 
distruggere 1’ impressione , che faceva in Londra 
la vini di Zimmermann , l’opera del Signor Ro- 
binson , e le mie Memorie . I lamenti dei Fra- 
telli Inglesi , e la risposta ansiliaria del Fratello 
Boettiger sono inserite nel Mercurio Tedesco 
(n. li. p. 367 ). La stessa risposta quasi nei me- 
desimi termini ha valicato il mare per insegnare 
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agVTnglesi col loro Monthly Magazinc n. 27. Gen. 
1798. , che chiunque si studia d’ impugnar? l’U» 
luminismo, non combatte, che una chimera, q 
dogli oggetti da lungo tempo seppelliti in un 
profondo obblio : che dopo V anno 1790. non si 
è fatta la menoma attenzione agl' Illuminati ; 
che dopo questa epoca non v‘ ha piu questione 
d’ essi nelle Logge Germaniche ; e che in fine 
si hanno prove incontrastabili di quest'asserzione 
negli scritti di Bode , ch'era divenuto capo di 
quell’ Ordine , e che morì nel 1784. ( Monthly 
Magazine n. 27. Gen. 1798., lett. di Boettiger^). 
In queste parole di Boettiger vi è una prima con- 
fessione osservabile, di già rilevata in Germania 
a confusione degli Adepti. E’ stato loro detto da 
dei zelanti scrittori: voi dunque convenite ora , 
che i tnisterj dell’ Illuminismo erano divenuti 
quelli delle dette Logge Massoniche , e eh’ essi 
lo furono almeno sin all’anno 1790. Allora dun- 
que quei Giornali, e quegli Autori, che non ces- 
savano d’eccitare l’attenzione dei Principi sopra 
gl' Illuminati ; allora Zimmermano , Hoffinann , 
Starck , e tanti altri Scrittori , le di cui opere , 
la Setta si sforza di sopprimere, avevano almeno 
ragione di avvertire il Pubblico, ch’ella non era 
stata annichilata dal tempo della scoperta de’suoi 
complotti nel 1786., o anche del 1785., come senza 
posa pubblicato avevano tutti gli Scrittori suoi. 
Adepti , o al suo soldo f vedi Eudemonia t. 6. 
n. 2. ) . In oggi i Congiurati suppongono , cho 
basta di far riguardare la loro esistenza come 
chimerica dopo il 1790. , per continuare , e se- 
guitare le loro trame senza opposizione. Questo 
artifizio riuscirà* ancor esso inutile, e i Popoli 
sapranno , che la Setta ha ben potuto cangiar lo 
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•uè formé, ma et 'ella non ha fatto, che sumeri* 
tare , le sue forze , ed i aaoi mezzi di corru- 
zione . ' 1 - 

Una seconda confessione fa qui il «ostro 
Boettiger (i) , il Don Chisciotte degl’ Illuminati, 


(i) Il Signo* Boettiger, Direttore del Ginnasio di 
VVeimar, fratello ausiliario famoso per nn elogio so- 
vra Bode, che ha fatto ridere in Germania, ha bea 
nitri titoli al ridicolo, che le sue opere gli hanno me- 
ritato. Gl’Inglesi possono perdonargli tutte quelle, cha 
egli si è addossato nelli sei Giornali , ai quali coopera 
eolie sue dissertazioni sulle Dinne Romane , e le loro 
Toelette, e su i Ventagli, sull' America , la Cina , su i 
Vasi Etruschi, e sul giuoco d’un Istrione, ed altre cose. 
Ma è d’uopo sapere in Inghilterra , quando ci si oppone 
l’autorità di quest’uomo, esser egli famoso in Germa- 
nia, tanto per la sua demagogia, quanto per i suoi trat- 
tati della Toelette, e d“i Vtntaglj ; e che non si è ver- 
gognato d’esprimere la bile del suo Giacobinismo, nella 
vittoria così decisiva dell’Ammiraglio Duncan, riferendo , 
ne’ suoi Giornali esser dubbioso, se sia provenuta agl In- 
glesi dall’alto, o dal basso , dal Cielo , o dall’ Inferno ; 
e che molti pensano esser meglio per gl’ Inglesi di averla, 
perduta , che guadagnata . Ecco 1 ’ uomo , del quale sì 
ardisce opporre le lettere al patriotismo del Signor .Ro- 
binson ! Quest’uomo stesso scrive agl’lngjesi, che non è 
Illuminato, e gli ai dà fede; ma in Germania gli si 
chiede, cosa dunque faceva egli nelle Logge Mine reali 
di Weimar ? Egli scrive ancora agl’inglesi , che il Duca 
di Sassonia-Gota lascierebbe a chiunque verificare gli 
Archivj di Bode; ma noi dirà ai Tedeschi, ai quali 
parla d’un Principe depositario di quegli scritti, seuza 
però osare di nominarlo, lo invito I’ Autore del Moti - 
thly Magatine d’ inserire queste riflessioni nel suo Gior- 
nale , come vi ha inserito la lettera di Boettiger contra 
il Signor Robinson ( n. 07. Gen. 1798.). lo faccio questo 
invito, perchè mi vien detto, che molti, ingannati da 
quella lettera, non credevano più la Setta, che una chi- 
mera, non meno che le trame della più mostruosa , ea 
artifiziosa di tutte le Sette . Del resto gli scritti di Boda 


e soprattutto quella del Fratello Sede ; ed è i 
che il suo eroe divenne realmente il. capo de- 
gl' Illuminati di Germania. Nessuno della Setta 
aveva ancora fatta questa confessione ; ma ella 
viene perfettamente a convalidare le informazioni, 
ch’io aveva su quél famoso Adepto. Con la scorta 
pertanto di questo eroe noi dobbiamo seguire le 
traccie dei lavori, e dei successi della Setta. Di- 
strarre la pubblica attenzione con inventare com- 
plotti favolosi per fare trascurar i loro veri: con- 
tinuare le loro conquiste nelle Logge Massoniche, 
stenderle ad ogni classe d’ uomini letterati , ed 
infettare finalmente co’loro principj tutta la massa 
del Popolo; tali furono i progetti d ' Amelio- B ode, 
e dei nnovi Areopagiti, che l’Illuminismo si avea 
scelti per capi, dopo la foga di Weishaupt, e la 
dispersione degli Adepti Bavari . Fra i grandi 
mezzi , che adoprarono, ve n’ ha uno sopra ogni 
altro, che per me non sarebbe , che una favola 
assai ridicola, e spregevole, che appena degnerei 
rammemorare , senza il sorprendente , e fatale 
partito, che la Setta ne seppe tirare; questa è 
la favola della Massoneria Gesuitica . In numero 
prodigioso sono stati scritti in Germania dei vo- 
lumi, tanto dagli Autori di questa chimera, quanto 
da quelli, che comprendevano la necessità di di- 
singannare il Pubblico , scuoprendogli questo 
nuovo artifizio dell’ Illuminismo . Io risparmierò 
a’ miei lettori le particolarità divenute inutili, e 
mi ristringerò a quello , che dee sapersi per se- 


non sono tnttì a Gota. In questo momento sì stampano 
molte delle sue lettere , ed io sono informato , che s’oa- 
Bordano perfettamente con le mia Memorie . 


guitare la Setta nel suo cammino, e vederla giun- 
gere alla meta del suo potere nelle nostre rivo- 
luzioni . 

Un primo atto di sommissione' al Despota 
‘Weishanpt fu quello di Knigge , quando diede 
un preludio alla finzione dei Gesuiti pretesi Mas V 
som nella sua opera pubblicata nel 1781. sotto 
il nome di Aloysius Muyer . Egli ritorna sulla 
materia nella sua circolare scritta ancora per ors 
dine di Weishaupt alle Logge Massoniche: v’in- 
sistette di nuovo nelle sue aggiunte alla Storta 
dei Massoni ( Vedi queste opere , e gli scritti 
orig. t. a., lett. aa. ). Gli Adepti Ostertag a Ra- 
tisbona , Nicolai , e Biester a Berlino , ed una 
folla d’altri Illuminati , nulla risparmiarono nei 
diversi loro scritti per accreditare questa favola* 
Sino al presente non era facile di farsi un’ idea 
precisa dell’istoria inventata di questa Massone- 
ria Gesuitica . Alla fine Bode riunì tutto ciò , 
ch’era stato detto, e che poteva dirsi su quest'og- 
getto ; ne spedì i materiali a Parigi al Fratello 
Bonneville ( ultimi schiarimenti pag, 38 .) , e 
dalla penna del nuovo Adepto uscì sotto il ti- 
tolo dei Gesuiti scacciati dalla Massoneria que- 
sta produzione inviata a tutte le Logge regolari, 
come 1’ ultimo colpo di clava dato al terribile 
fantasma . 

Unendo insieme tutte queste produzioni ri- 
solta , che il loro primo oggetto era di far cre- 
dere ai Massoni , che tutte le loro Logge erano 
segretamente dirette dai Gesuiti, che i loro mi- 
sterj , i loro secreti , e tutte le loro Leggi non 
erano , che 1’ opera dei Gesuiti : che ogni Mas- 
sone si trovava , senz' avvedersene , schiavo, ed 
istrumento di quella società, da lungo tempo ri? 


guardata come estinta , ma i di citi membri di* 

spersi ritenevano nn vergognoso impero su i Mas- 
soni , terribile alle Nazioni , ed ai Principi. Ia- 
line 1’ oggetto della favola riducevasi a dar ad 
intendere , che per avere i veri mister) della 
Massoneria , era d’uopo cercarli non tra i Ro- 
sa-croni , o i Cavalieri Scozzesi , e molto meno 
nella Massoneria Inglese , o della stretta osser- 
; vanza , ma solo nelle Logge ecclettiche degl’ il- 

I luminati ( vedi circolare di Filone'). Il nome 

di Gesuita è un uoine terribile per molte perso- 
ne, e sopra tutto per coloro, che non perdonarono 
mai a quei Religiosi il loro zelo per la Religione 
Cattolica; c bisogna convenire, che se la costanza 
a pugnare per questa Chiesa potesse esser un 
delitto , essi meritano di pieuo diritto tutto 1’ 
odio giuratogli dai loro nemici. Perciò nelle Pro- 
vincie Tedesche, e special mente dove le Logge 
8’ empivano di Fratelli Pi otestanti . questa favola 
fece tanta sensazione, clic per molto tempo non 
si parlò, che dei Gesuiti coperfi del velo Mas- 
sonico , e della loro gran congiura . S’ avrebbe 
} detto , eh' era affatto caduta in obblio la cospi- 
razione degl’ illuminati; ma non era ciò, che si 
Voleva . I Massoni delle Logge ordinarie si sen- 
tirono cosi spesso ripetere , di essere il giuoco 
del G esultiamo , che abbandonarono i loro Fo- 
sa-croci , e la stretta loro osservanza, corren- 
do in folla alle Logge illuminate . La rivolu- 
zione Massonica fu tanto completa, e fatale all’nn- 
tica Massoneria, che i venerabili zelanti per i loro 
primieri misterj , nella sola finzione de’ Gesuiti 
Massoni credettero vedere una cospirazione de- 
gna dei Danton , e dei Robersptcrre ( vedi ult. 
«chiaria!, pag. 3a. ). I Fratelli più accorti eh- 
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Ibero on bel disvelare I* artifizio per vendicare 
il loro onore , ed impedire la diserzione ; le di- 
mostrazioni furono tarde; erano in oltre scritte 
da dei Protestanti , che avevano ancor eglino i 
loro pregindizj su i Gesuiti , o almeno li cono- 
•cevan male . Quando alla fine la Germania aprì 
gli occhj su questa favola , la più parte dei Mas- 
aoni sera già unita agl'illuminati per paura d’es- 
tere Gesuiti . In tal modo si avverò la minaccia 
di 'Weishanpt , di distruggere la stretta osser- 
vanza , e i Uosa-croci . 

Se la prevenzione non impedisse qualche 
Volta la facoltà di raziocinare, farebbe stupore, 
che i Massoni abbiano potuto cadere in un lac- 
cio teso con tanta poc’ arte • Dicasi alla madre 
loggia d’ Edimborgo, alle grandi Logge di Lon- 
dra , e di Yorck, ed ai loro Direttori, ed a tutti 
i loro Gran-Maestri: voi avete creduto di tener 
le redini del mondo Massonico , e vi stimavate 
i depositarj de’ suoi grandi secreti, e i distribu- 
tori de’ suoi diplomi ; eppure, senza saperlo, voi 
non. eravate, che i burattini, dei quali i Gesuiti 
tengono i fili , e li fanno muovere a loro talen- 
to ; si potrebbe inventare nulla di più oltrag- 
gioso per lo spirito, e per il senso comune , che 
si suppone almeno negli Eroi delle Logge Mas- 
soniche ? Eppure questo è tutto ciò , a che si 
riduce la favola della Massoneria Gesuitica. Par- 
lando poi dei Massoni Inglesi, gli Autori di questa 
favola ci dicono in particolare , che vi sono al- 
cuni , li quali sospettano (Tesser menati perii 
naso ; ma sono pochi. . . Vi si trova fra loro , 
più che altrove , certi membri , che rinuovano 
di tempo in tempo l’idea dei superiori occulti ; 
e simili superiori sono sempre i- Gesuiti [ Ge- 
suiti cacciati ec. p, 3 x. ec-]. 
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fl rimprovero divenne ben tosto generale } 
tutta la folla de’ gradi iuventati in Francia, m 
Isvezia , in Germania , non sono meno opera dei 
Gesuiti , che i gradi Inglesi , o Scozzesi ( vedi 
la circo l. di Filone ) . Solo la stupidezza epide- 
mica tra i Massoni impedisce loro di sentire il 
servaggio ; tal’ è la conseguenza di questa favo- 
la . Come mai i Fratelli di Germania non hanno 
conosciuto questa assurdità? 1 loro grandi Adepti, 
i loro eletti da tutte le Nazioni accorsi a Wil- 
lhelmsbade : come mai tutti questi Fratelli com- 
binando i loro segreti , le loro leggi , rivedendo, 
correggendo il loro codice, sono stati tanto im- 
becilli di non sospettare almeno, eh’ eglino , non 
eran colà , come ancora in tutte le loro Logge , 
se non come dei vili istrumenti , e schiavi dei 
Gesuiti ? Non v’ è mezzo qui: o tutti i Massoni 
non sono , che parte dell’ inezia , e dell’ igno- 
ranza, ed allora cosa diventa questo gran lume, 
questa scienza delle scienze , che di continuo 
vantano ; Eppure tutta la storia dei Gesuiti Mas- 
soni non è , che un’ assurda invenzione ; e allo- 
ra , perchè correre alle Logge illuminate per ti- 
more di trovarsi in quelle dei Gesuiti ? L’ as- 
surdità diviene ancora più strana , qnando si 
hanno alla testa de’ Massoni , un Filippo d' Or- 
leans , un Coudorcet , un Syeyes, un Mirabeau, 
e tanti^Atei, tanti Deisti, tanti ardenti perse- 
cutori , ed assassini dei Gesuiti , e di tutto ciÙ» 
che appartiene alla Religione predicata dai Ge- 
suiti . 

In qual tempo ancora si viene a fare di 
questi Religiosi i Gran-Maestri , e Direttori dello 
Logge sparse dall’ Oriente all’ Occidente ? Dopa 

I decreti cioè , c i brevi della loro abolizione t 
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quando non potendo eglino «tessi formare un 
corpo , o una unione, vivono dispersi senza Go- 
verno comune , occupati , come tutti i semplici 
ecclesiastici nelle funzioni del Clero, sotto lispe- 
zione dei loro Vescovi; ed allora voi li fate go- 
vernare un corpo così numeroso, e vasto, come 
quello dei Massoni ! Quando si veggono spogliati 
di tutto, cacciati dalle Iwro case , avendo appena 
di che vivere ; allora voi pretendete , eh’ essi 
nuotino neitesori delle Logge Massoniche! Quan- 
do 60t co il giogo delle persecuzioni essi non fan- 
no , che continuar a mostrare , e predicare le 
virtù evangeliche, allora per appunto voi ci par- 
late ,della loro pretesa empietà secreta , e della 
loro profonda politica! Certamente, s’ eglino sono 
ernpj , soffrite almeno, che noi li tenghiamo per 
empj tanto h 'lordi , ed imbecilli quunto quelli , 
che suppongono in loro qualche accortezza . Essi 
•odo etnpj , Di isti, od Atei; hanno nel cuore la ri- 
bellione, c Canari hia ; ma essi hanno mal piantato 
il loro disi gnu, non avendo avuto mai de’ più 
grandi nemici, che gli empj, i Deisti, e gli Atei 
della «tessa Massoneria diretta da loro, e di qua- 
lunque altra classe ! Eglino stessi 6 ono gli autori 
dei nuovi misterj della Massoneria , e gli hanno 
fatti proporre per mezzo di nuovi eroi , la più 
parti Protestanti , come un Barone de Hund , 
ed no Zinntndorf; e questi misterj non si mol- 
tiplicano nelle Logge , che per farvi nascere , e 
nutrirvi le gelosie, gli od], le guerre intestine, 
che tutte le assemblee dei Fratelli non possono 
far cessare ! E queste sono adunque l’opere d’una 
società sì politica! E cotesti terribili Gesuiti cre- 
devano dunque di ticrrescere il loro potere coll’or- 
tare , e fracassare gli uni contro gli altri i loro 
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burattini Massonici, in vece di riunire quei mi- 
lioni di Fratelli , o schiavi sotto una medesima 
legge per formarne una barriera contro i loto 
nemici ? Non è possibile di resistere a così stra- 
ne assurdità della favolosa Massoneria Gesuitica’. 
L’ imputazione diviene ancora più stravagante , 
quando si considera la natura delle prove, sulle 
quali ella è fondataci). 


(i) Per meglio conoscere il delirio , c l’assurdità di 
ciò, die gl’ illuminati ci danno come dimostrazioni sulla 
.Massoneria Gesuitica , prendiamo quelle loro produzioni 
tanto encomiate da loro stessi: quella dell’ Adepto Mi- 
ra beau , o più tosto del suo suggeritore , ed arrolatore 
Muuvillon , la quale non vuole, che noi riguardiamo 
come un sistema , ma come un confronto completo ,, ed 
esatto dei principali fatti , clic in Germania hanno con- 
dotto alla scoperta della Massonerìa Gesuitica ( V. Mirab- 
jMonarc. Pruss. tom. 5. 1. 8 . p. 77 . ) . Prendiamo ii fa- 
moso libro,! Gesuiti cacciati dalla Massoneria , e il lora 
pugnale spezzato dai Massoni. Sulla prima pagina si 
vede questo pugnale inciso sopra una tavola , fra de* 
compassi, squadre, triangoli, aquile, stelle, ed altri' 
emblemi della Massoneria Scozzese. Se si dimanda, 
presso qual Gesuita si è trovato questo pugnale, non si' 
avrà veruna risposta; in compenso però, ecco il modo, 
fon cui l’autore pretende dimostrami i Gesuiti autori, 
e direttori della Massoneria Scozzese, r. Bonneviile ve- 
de in questa Massoneria quattro gradi , il Novizio , il 
Compagno , il Maestro, ed il Maestro Scozzese. 1 numidi 
passo di questi gradi sono Booz ,e Tubalcain per il primo, 
Schiboleth , Chiblin , Notuma per gli altri. Booz lo imbaraz- 
zava , perciò lo lascia, ponendo nell’ordine seguente 
queste quattro lettere iniziali T. S. G. N. I Gesuiti ave- 
vano ancor essi quattro gradi; lt Fratelli laici , detti 
coadiutori temporali. Il Bonneviile scarta ii nome di 
coadiutore, e non si serve che della lettera iniziale di 
Temporale,* e questo T. dimostra già nel fratello Ge- 
suita il T. del Novizio Massone. Il secondo grado presso 
i Gesuiti era quello dei giovani impiegati ne’ loro pri*: 


ìd 

In ciò , clie Filone , Nicolai , Bode, e ì loro 
Confratelli avevano a dire d* odioso dei Masso* 


mi studj , chiamati Scholastici , ma che diventavano 
Maestri quando poscia insegnavano le umane lettere. 

> Ìa lettera iniziale di Scolastici conviene a Bonneville , 
ed egli ne fa il Schiboleth del compagno Massone . Il 
terzo grado dei Gesuiti era de’ Coadjutori Spirituali , che 
facevano i tre voti o^dinarj di Religione . Per buona 
sorte la lettera iniziale è qui la stessa , come in Chiblim g 
C Bonneville non dubita , che il Gesuita coadiutore spi- 
rituale sia appunto il Chiblim del Maestro Massone- 
Finalmente il quarto grado de’ Gesuiti è quello di pro- 
fitto, che ai tre voti ordinar] aggiungeva l’altro di an- 
dar a predicare il Vangelo, ovunque il Papa lo desti- 
nasse. La lettera iniziale di professo imbroglierebbe 'I 
calcali di Bonneville ; gli abbisognava un JN. ; eg|j chia- 
ma questi professi, nostri, ed ecco l’N , che fa del 
Gesuita professo il Notuma , il Maetro Scozzese Masso- 
ne . Ecco in qual modo T. S. G. N. dimostrano, che i 
gradi de' Gesuiti sono li stessi dei Massoui ( Gesuiti cac- 
ciati p. 5 . 6. ) . 

A mostrare con Bonneville , che la parola Jiìasor» 
dà per risultato il grado perfetto dei Gesniti , quello 
dei loro professi, suppongasi, db®- le lettere A, B, C. 
diano i numeri i, a , 3 , e cosi di seguito, fino all'ul- 
tima lettera Z. , che fa il numero 24.; quindi dicasi; 
nella parola Mason , le quattro lettere M, A, S, O, 
danno per totale 4$. 5 resta N, eh’ è la lettera iniziale 
del famoso JVoster , grado perfetto del Gesuitismo, il 
quale non si ottiene, se non dopo 4*>- anni (idem. p. 9.). 
Quale disgrazia , che questo Noster, secondo Bonneville, 
sia il professo dei quattro voti (idem p. 6. ) , e che se- 
condo l’Istituto de’ Gesniti, basti per essere professo di 
questi quattro voti, d’aver a 5 . anni compiti, se a quella 
età avessero finito i loro studj teologici (Constìt.Soc.Jes. 
p. 1. c. 2. N ■ la de àdmittendis ) ! Quale danno anoo- 
ra , che i Gesuiti , malgrado i loro anni di reggenza nei 
Collegi, avessero finiti quegli studj, e quasi tutti faces- 
sero i voti di Professo in età di 33 . anni ! 

Se ora io dicessi, che il G. , o il God ,dei Massoni 
è per Bornie ville il Generale dei Gesuiti , perchè Genti 
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ni , si metta il nome dei Gesuiti in luogo di 
Massoni , o di Rosa-croci * si avrà lo stile ge- 
nerale di tutti questi Scrittori deli’ Illuminismo. 
Egli è appunto , come se nel dare la Storia, od 
il codice di Weisliaupt, venisse in capo allo Sto- 
rico di porre da per tutto la parola di Gesuiti 
in vece di quella d’ Illuminati , senza poter nem- 
meno nominare un solo Gesuita, sul quale l’ac- 
cusa cadesse , sebbene sia noto tutto il deside- 
rio , e piacere , che questi arditi calunniatori 
avrebbero, d’indicare almeno alcuno dei colpe- 
voli . Non v’ ha che delle contraddizioni perpe- 
tue , non si trova in quei scritti punto di con- 
certo , nè sull'epoca, nè su i gradi, nè su i mi- 
sterj delia Massoneria Gesuitica . Il solo fatto, 
che avesse meritato qualche esame , se 1* asser- 
zione fosse stata accompagnata d' alcuna prova , 
sarebbe quello , che i Gesuiti facevano della 
Massoneria una congiura, per ristabilire gli Stuar- 
di sul trono . Ma qual interesse poteva mai un 
segreto di questa specie ispirare ai Massoni 
Svedesi, Russi, Polacchi , Tedeschi , ed Olandesi? 


rate comincia con un G. ,che V Tubai Musico dei Mas- 
soni è altresì un Tciuita ; perchè l’ano, e l’altro co- 
minciano con I. ; che Hiram- Abif dei misterj è pare un 
T e s aita , perchè H. vale 8. , A. vale r., totale 9. ; e che 
I. vale 9. Infine se io aggiungessi , che le saddette non 
sono, che le menorae delle cinque, o seicento inezie, 
che ci si danno per altrettante dimostrazioni della Ge- 
suitica Massoneria , si stenterebbe a credere , eh' io tra- 
scrivo fedelmente l'Adepto lionnevilie. Io dunque sono 
costretto d’inviare il Lettore allo stesso Bonneville.- lo 
legga , se vuole, che le prime pagine dell’Opera lo 
riempiano di dispregio, e d’indignazione contro di un 
Autore , ch« con tanta impudenza si burla del Pub- 
blico . 
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e come mai persuadere agl’ Inglesi , ed agli Scoz- 
zesi , che la loro Massoneria , i loro emblemi , 
anteriori tutti agli Stuardi , non erano , che dei 
misterj inventati per rimettere gli Stuardi sul 
Trono dell’ Inghilterra ? Chiunque scriverà la 
Storia dei delirj umani , può prendere per pro- 
totipo tutti quelli , che gl’ Illuminati hanno ri- 
petuto lino alla nausea , per accreditare questa 
finzione. Senza il partito , eh’ essi hanno saputo 
ricavarne per la propagazione delle loro traine, 
io mi pentirei d’ averla troppo seriamente con- 
fatata. Ma dobbiamo adesso svelare degli artifizi 
assai più importanti, adoprati in una coalizione 
molto più reale , e disastrosa della falsa Masso- 
neria Gesuitica. 


\ 


• CAPITOLO X. 

Unione Germanica; suoi principali attori 

£ LE CONQUISTE DOVUTELE DALLA SETTA 
IlLLUMINATA. 


Dopo aver descritto tante trame, svelato 
tante astuzie, tanti mezzi d’illusione, e di se- 
dizione , combinati negli antri dell' empietà , a 
della scelleratezza , mi fosse ormai permesso di 
posare alquanto la penna , o di lasciar nei loro 
sotterranei , nel loro bujo tutti quei vili fabbri 
della menzogna , per formare l’immagine dell’uo- 
mo virtuoso, o quella d’una Nazione felice, che 
gode delle dolcezze della pace , all’ ombra delle 
tue Leggi , sotto un Monarca amato , e rispet- 
tato , qual Padre piuttosto , che Re, del suo pa- 
cifico Impero ! Ma oimè ! non esiste più od Po- 
polo tranquillo all’ ombra delle sue leggi ; tutti 
i troni sono scossi , e vacillano ; tutti gli Stati 
gemono sulla rovina della loro Costitnzione , e 
Religione , 9 lottano , e si dissipano per sottrarsi 
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al cornane disastro . Ovunque *’ incontra il pe- 
ricolo . In vano si rammenterebbero i nostri bei 
giorni passati , se non fosse per affrettarne il ri- 
torno, continuando a svelar le cause, per troppo 
lungo tempo sconosciute, delle nostre sciagure. 
Conviene dunque , che 1' animo nostro soffra>n> 
cora d' esser lacerato , ed a traverso dei condotti 
tenebrosi , seguiti i satelliti di Weishaupt. Lun- 
gi di riposarci sopra oggetti più dolci , dobbia- 
mo ancora trattare , e descrivere trame , com- 
plotti , e nuovi artifizj d’una nuova coalizione, 
formata dai principali Adepti dell’ Illuminismo , 
e fatalmente famosa in Lamagna sotto il nome di 
unione Germanica. Per conoscerne distintamente 
1’ oggetto , è d’ uopo , che la Storia risalga per 
poco alle cospirazioni , che precedettero quella 
di Weishaupt. 

Noi abbiamo già vedutò’ Voltaire applaudirsi 
sovente dei progressi , che 1’ incredulità faceva 
nel Nord dell’Impero. Questi progressi non erano 
tutti dovuti alle sue trame, come ad unica loro 
causa . Non sapeva neppnr egli stesso tutti i 
cooperatori , ch‘ egli aveva . Nel seno del Pro- 
testantismo, s delle sne scuole, s’era formata con- 
tro la stessa Religione Protestante, e contro ogni 
Religione rivelata, una cospirazione , che aveva 
i suoi mezzi , ed i suoi attori proprj , come 
quella del club di Holbach. Il club Parigino at- 
taccava scopertamente Gesù Cristo, e tutto il cri- 
stianesimo; le scuole del Nord di Lamagna, sotto 
pretesto di purificare il Protestantismo , lo spo- 
gliavano di tutti i mister} del Vangelo, e ridn- 
cevanlo al Deismo, decorato col nome di Reli- 
gione naturale, che doveva ben presto condurre 
i suoi seguaci alla nullità d’ ogni Religione. I 


loro nuovi Maestri non proscrivevano ancora la 
rivelazione; ma ogni rivelazione era per loro di- 
venuta non altro , che la dottrina della loro ra- 
gione. La cospirazione anticristiana , in Francia, 
era formata da uomini , che sotto il nome di Fi- 
losoii, erano per la stessa loro condizione di stato 
privi d’ ogni erudizione Teologica. In Germania 
ella nacque nel seno medesimo delle Università, 
e fra i loro Dottori Teologi. In Francia i Sofisti 
congiurati, senza voler nè Cattolicismo, nè Pro- 
testantismo , cercavano di distruggere la Fede 
Cattolica per la libertà del Protestantismo . In 
Germania i Dottori medesimi del Protestantismo 
usavano, ed abusavano di questa libertà per so- 
stituire infine tutta la libertà del Filosofismo. 

Il primo di questi tali Dottori Tedeschi co- 
spiratori anti-cristiani sotto la maschera della 
Teologia, fu Scmlcr professore di Teologia nellA 
Università di Halle nell’ Alta-Sassonia . L’ uso , 
eh' egli fece delle sue cognizioni sembra dimo- 
strare , che le aveva prese più in Bayle, che 
nelle vere fonti della Teologia , spargendo, a di 
lui esempio , qua, e là qualche utile verità colla 
decisa inclinazione ai paradossi , ed allo scetti- 
cismo . Senz’ alcuna eleganza di stile , ma rapi- 
do , quanto quello di Voltaire, la sua penna non 
sosteneva il parallelo , che per la quantità , e 
varietà delle contraddizioni, nelle quali egli cade 
ad ogni istante . » Non è cosa rara di vederlo 
» cominciare il suo periodo con un sentimento, 
» e finirlo con contraddirsi . Il suo sistema do- 
» minante, od il solo, che risulta dalle sue nu- 
* merose produzioni, era che tutti i simboli del 
» Cristianesimo , e tutte le sue Sette sono un 
» oggetto indifferente ; che la Religione Cristiana 
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« racchiude un picciolisaimo numero di verità 
« importanti , che ognuno può sceglierle da se , 
» e (issarle a suo genio. Il suo scetticismo non 
" gl* permise mai di scegliere , e fissare per se 
« stesso alcuna opinione religiosa, se non è quel- 
" la , eh’ egli fissa ben chiaro, che il Protestan- 
" tismo non è più vero di tutte l’ altre Sette, e 
» che ha bisogno ancora d’ una gran riforma ; 
•’ e tocca ai Dottori delle Università , suoi con- 
» fratelli, a farla « (jVedi Nuove d' una Coaliz. 
tegr. contro la Ut li g. , e la. Monarch. Prove giu- 
stificative n. 9. ). Questo nuovo riformatore 
cominciò dall’ anno 1754. a spargere la sua dot- 
trina in Tedesco , ed in L/atino, sotto mille dif- 
ferenti forme, ora sotto il titolo di raccolta sto- 
rica , e critica , ora sotto quello di ricerche li- 
bere su i canoni , o leggi ecclesiastiche , ora au- 
rora sotto l’altro di saggio sull' arte , e sulla 
scuola d' una teologia libera. "Ben presto questa 
riforma, ch’equivaleva a soppressione dei miste- 
rj , che Lutero , e Calvino non avevano sop- 
pressi , tentò di farla un nuovo Dottore Gu- 
glielmo Abramo Teller , prima Professore ad 
Helmstadt , Ducato di Brunswick , poi capo del 
Concistoro , e Prevosto di una Chiesa a Berlino. 
I suoi primi saggi per sopprimere tutt’ i misterj 
del Cristianesimo , furono un Catechismo , che 
insultando la Divinità di Gesù Cristo , riduceva 
tutta la Religione al Socinianistno. Poco dopo, il 
suo preteso Dizionario della Bibbia venne a 
dare ai Tedeschi dei metodi da seguire nella spie- 
gazione della Scrittura, per non vedere in tutto 
il Cristianesimo altra dottrina, che quella di un 
vero naturalismo, coperto del manto, e dei sim- 
boli del Giudaismo ( Ve di Frove giustificative 
nutn. io- ). 
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Verso lo stesso tempo comparvero altri due 
Dottori Protestanti, che spinsero anche più lungi 
le pretensioni d’ uua Teologia degenerata in Fi- 
losofismo i. anti-cristiano ; e furono i Dottori 
Damai , e Buhrdt , quello Dottore d’ un Colle- 
gio a Berlino, 'e qnesto Dottore di Teologia a 
Halle , ma tanto diffamato per la licenza de’ co- 
stumi , che Knigge stesso arrossi di trovare il 
suo nome tra gli eletti di Weishanpt , e nem- 
meno osò proferirlo ( alt, schiarim. p. i3a. ). 
Lorjfler soprainteadente della Chiesa di Gota » 
si distingueva uelia medesima carriera collo stesso 
genere d’ empietà. Insieme a questi Dottori molti 
altri ancora si erano messi a dare delle lezioni, 
che si sarebbe detto fatte per gli Epopti deliTl- 
luininismo. La mania di non istudiare la scienza 
della religione , che per rovesciarne tutti i mi- 
ster] , divenue tanto comune in quelle Provincie 
Germaniche , che il Protestantismo sembrò do- 
ver perire per mano de’ suoi proprj Dottori ; 
quando alla fine alcuni dei suoi Ministri , li 
quali conservavano dello zelo per i loro dogmi, 
non poterono più trattenersi di alzar la voce 
contro una cospirazione di questa specie. 

II Dottor Desmarées , soprainteadente della 
Chiesa di Dcssau, Principato d’Anhalt, e il Dot- 
tor Starck, famoso per la sua erudizione, e per 
le sue contese contro l’Illuminismo, fecero i 
primi sentire i loro riclami; il primo nelle sue 
lettere sopra i nuovi Pastori della Chiesa Pro- 
testante ; e il secondo nella sua Appendice al 
preteso Crypto-Cattolicismo, e Gesuitismo. Nulla 
dimostra meglio la profondità della nuova piaga 
della Chiesa Protestante , che il riassunto di tut- 
ta la dottrina de’ suoi nuovi Pastori , quale il 
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Desmarées ce io dà in questi termini: » I nostri 
* Teologi Protestanti attaccano successivamente 
" tutti gli articoli fondamentali del Cristiane- 
» sitilo. Eglino non lasciano sussistere un soie» 
" articolo del simbolo generale della Fede. Dalia 
» creazione del cielo, e della terra sino alla ri- 
M surreztone della carne, tutto essi combattono «. 

Intanto che questi Adepti Teologi adope- 
rano tatto il loro sapere per innondare la Ger- 
uiauia del loro astuto Filosofismo , si formò in 
Berlino una seconda confederazione per esaltare 
le loro produzioni , come le sole degne della sti- 
ma universale . Il capo n’era il Librajo Nicolai. 
Sino a lui v' erano stati dei Libraj guidati dalla 
avarizia , vendere indifferentemente le piu em- 
pie , e sediziose del pari cke le opere le più re- 
ligiose ; ma non se n’ era ancora veduto alcuno 
sagriGcare all’empietà il proprio 'guadagno . Ni- 
colai è il primo di questi Libraj , quali deside- 
rava Alembert , e quale sarebbe stato Alem- 
bert medesimo, se le circostanze glielo aves- 
sero permesso. Alla propagazione d’ ogni em- 
pietà Nicolai aveva specialmente dedicato il suo 
commercio , e i suoi talenti ; imperciocché ser- 
viva i Sofisti ancor colla sua penna. Non era an- 
cora iniziato nei misterj di Weishaupt , e già 
aveva ideato il progetto di distruggere in Ger- 
mania la Religione Cristiana con uno di quei 
mezzi , dei quali giammai i capi della società 
hanno conosciuto la forza . Alla testa di un im- 
menso Commercio di libri , s'era fatto egli stesso 
il compilatore d’una specie di enciclopedia ebdo- 
madaria , intitolata Biblioteca Germanica uni - 
versale . Mercante insieme , ed autore si assoc- 
ciò molti Sofisti a cooperadori ; e seppe altresì 
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collegarsi con uomini di merito , i di cui arti- 
coli dovevano nel suo Giornale sor v re di coperta 
a tutti gli altri articoli, che recavano ai Lettori 
•parai nell’ Impero tutti i veleni dell’ empietà . 
Gli articoli piu pericolosi in questo genere erano 
quelli , che uscivano dalla sua penna , da quella 
del famoso Ebreo MenUel-Suhn , di B tester Bi- 
bliotecario del Re , e di Gedike Consigliere del 
Concistoro di Berlino. Non si stette grati tempo 
a conoscere in Germania lo spirito , che domi- 
nava in questo Giornale. Gli elogj cadevano pre- 
cisamente sopra gli Scrittori, la di cni dottrina 
rovesciava tutti i misterj del Cristianesimo con- 
servati nel Vangelo di Lutero, e di Calvino. Un 
uomo, che secondava cosi bene le mire di Weis- 
haupt senz’ ancora conoscerlo, non poteva più 
lungamente sfuggire le ricerche dei Fratelli scru- 
tatori . La Setta ne aveva uno , il cui nome do- 
veva un giorno divenir famoso , nel Fratello 
Leveller- Leuch-Senring, già Precettore dei Prin- 
cipi d* Assia Darmstadt , e in oggi ancora Pre- 
cettore dei Principi a Berlino . Fanatico arrola- 
tore , ma riservato sui misterj , a dispetto della 
sua loquacità, egli viaggiava allora come Fratello 
insinuante . Annover , e Nenwied erano state i 
Teatri del suo zelo , che in vano avea spiegato 
col Cavalier Zimrncrmann. Nicolai gli si pre- 
sentò come una conquista più facile ; Gedike , 
e Biester seguitandolo , non fecero , che unirò 
la loro congiura a quella di Weishaupt. 11 Dottor 
JJahrdr. era stato una preda ugualmente facile 
per 1’ Assessore Bittfurth ; ma fu poco per que- 
sto Dottore d’ intendere tutto ciò , che i suoi 
nuovi Confratelli avevano di già fatto per se- 
condare i tuoi voti , ed i suoi scritti contro il 
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Cristianesimo; credeva , che molto si potesse ag- 
giungere ancora a tutti gli àrtifizj di Weishaupt, 
di Enigge, e di Nicolai; ed il suo genio malva- 
gio gliene fornì i mezzi. Nel piano, ch’egli for- 
mò, non si trattava meno , che di ridurre prima 
la Germania, e poscia, con gli stessi mezzi, tutti 
gli altri Popoli all’ impotenza di ricevere altre 
istruzioni , di leggere altre opere, che quelle, 
che date loro sarebbero degl’ illuminati. I mezzi 
di ridurre il mondo letterario a questa nuova 
«pecie di schiavitù , si trovavano tutti nelle leggi 
immaginate da questo strano Adepto per formare 
una coalizione divenuta famosa in Germania sotto 
il nome di Unione Germanica (i) . 


(i) Boettiger scrive dal fondo della Germania , e 
fa inserire nei Giornali Inglesi ( Monthly Mngazine ja- 
vtiarii 1798. ), che un tale progetto, e la confederazione 
del Dottor Balirdt non sono a notizia del Sig. Robinson , 
se non per mezzo del Giornale di Giessen , opera scura , 
e di niun pregio . Questo Giornale non è spregievole , 
die per gl’ illuminati , i quali avevano le loro ragioni 
per iscreditarlo j ma le stesse ragioni lo rendono pre- 
gevole alla gente onesta. E' falso poi , che da questo solo 
Giornale il Sig. Robinson abbia tratte le sue nozioni ; 
le molte opere, ch’egli ha citato, mostrano al contra- 
rio iu di lui potere una vera abbondanza di documen- 
ti ; e ancorché non avesse egli avuto, che l’opera fa- 
mosa in Germania sotto il titolo Più Note , che Testo t 
o sia l’Unione dei XX II ; questa sola è bastante ad aprire 
gli occhj del Pubblico. — Con eguale franchezza Jo atesso 
Compilatore degl'illuminati ci spiccia quell' Opera per 
produzione di Rode , come se fosse verosimile , che Rodo 
avesse avuto tanto zelo di svelare una congiura , nella 
quale egli stesso aveva una gran parte, e che avesse 
potuto esporre alle risa del Pubblico quella Raronesu* 
eli Rerke , Contessa di Al edera , nata VVandern ( cioè , la 
vagabonda ) , le di cui attrattive gli erano così poco in- 
differenti , e le opere così poco straniere . Se Rode avessa 
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Alla testa di questa confederazione dovevano 
essere ventidue associati, scelti tra quegli uomi- 
ni, che, o per le loro funzioni , o cognizioni, 
ed opere, avevano acquistato più credito per di- 
rigere 1’ opinione pubblica verso tutti gli errori 
della Setta. Gli altri Fratelli coalizzati , sparsi, 
e moltiplicati in ogni Paese, e Città, dovevano 
tutti cospirare al medesimo oggetto , sotto la di- 
rezione dei za. capi, ciascun de quali, come gli 
Areopagiti di Weishaupt, aveva il suo Diparti- 
mento assegnato per la corrispondenza da man»*' . ! 

tenere , ed i conti da rendere . Gli Adepti, che 
specialmente doveano ricercarsi , erano, o Scrit- 
tori , o Maestri di Posta, o Libraj ; i soli Prin- 
cipi , e i loro Ministri n’ erano esclusi , eccet- 
tuate però le persone in favore, o in uffizio delia 
Corte. Tutti questi confederati erano divisi in. 
semplici associati , ed in Fratelli attivi ; a questi 



fatto 1’ Opera, che scuopre tanto bene l’Unione Ger- 
manica , perchè ne lascia egli l’onore al Sig. GoescTieA 
liibrajo a Lipsia, che pure se n’ è dichiarato l’auto- 
re ? -- Ben si comprende , eh' io faccio queste osserva^ 
sónni a solo oggetto di avvertire il Pubblico, che si guar- 
di da tutto ciò, che gl’illuminati continuano a scrivere 
per far riguardare i loro progetti come chimerici, nel 
mentre che hanno tutto l’impegno di proseguirli, ■ •* 

Del resto io seguiterò qui presso » poco le stesse par- 
torita del Sig. Robinson, perchè le trovo conformi a 1,10 
mie Memorie. Quanto io dirò nel Capitolo presente, 
earà soprattutto estratto dalle Opere seguenti scritte in 
Tedesco -- Nuove di una grande , ed invisibili! Confé - 
deraziane contro la Religione Cristiana , e la Monar- 
chia . — Sistema dei Cosmopolitani scoperto . -- Giurnale 
di Vienna del Sig. llojfmann . — Avvertimento dato ' , 
finché vi è tempo , dello stesso . •- Più note , che lesto 
*?c. Cognizione del inondo , e degli nomini ec ■ — Metnit- 

e lettere sull’ Illuminismo ec> j . . , è. 
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tritimi era riserbato il secreto della coalizione , 
del suo oggetto e de’suoì mezzi. Le loro istru- 
zioni sul vtro scopo dei Fratelli erano formate 
Bui giro , che lo stesso Buhrdt , e tanti altri 
Apostati delle Università Protestanti usavano da 
lungo tempo per ridurre il Cristianesimo alla 
loro pretesa Religione naturale , riputando Mosè, 
i Profeti , Gesù Cristo medesimo per uomini di- 
stinti in sapienza , senza però nulla di divino 
sia nella loro dottrina , che nelle loro opere. Ad 
estirpare la superstizione , a restituire agli uo- 
mini la libertà^ illuminandoli, a stabilire le mire 
stesse del Fondatore del Cristianesimo senza mez- 
zi violenti , ecco , dicevasi ai Fratelli, il nostro 
oggetto ; per questo fine abbiamo formato una 
società secreta , alla quale invitiamo chiunque 
ha gli stessi desiderj , e ne conosce l’importanza. 

Per soddisfare a questi desiderj , e per ispar- 
gere da per tutto questi pretesi lumi, i Fratelli 
attivi debbono in ogni città stabilire delle so- 
cietà letterarie , delle combriccole di lettura a 
comodo di chi non può procurarsi i libri gior- 
nalieri ; vi si hanuo a trarre nel maggior nu- 
mero possibile gli associati , dirigendone le let- 
ture , spiandone le opinioni , insinuandovi in- 
sensibilmente quelle dell’ Ordine , lasciando nel 
numero dei Fratelli ordinarj coloro , il di cui 
zelo , e i talenti non dessero alcuna speranza; 
e finalmente iniziando , dopo i convenienti giu» 
lamenti, quelli, che promettessero reali servi- 
gj , ed entrassero di piena volontà nelle mire » 
e nel sistema dell’Ordine. 

La Società doveva avere le sue Gazzette , e 
à suoi Giornali diretti dagli Associati più noti 
per talenti , e nulla dovevasi risparmiare per far 
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cadere in discredito tutti gli altri scritti perio- 
dici. Tutte le Biblioteche delle Società letterarie 
dovevano essere composte di libri conformi alio 
scopo . La scelta de’ libri , e la cura di provve- 
derli agli Associati , erano confidate a dei segre- 
tari e a dei Libra) iniziati nei mister) della Coa- 
lizione. La speranza, che aveva fondato sopra que- 
ste Società quell' istesso , che le aveva ideate , e 
progettate, era proposta agli eletti, come il gran 
motivo del loro zelo per moltiplicarle . Quanto 
non dobbiamo noi guadagnare sulla superstizione, 
loro diceva egli, dirigendo noi in tal modo la 
lettura di tutti questi Musei ? Cosa non faranno 
eglino per noi quegli uomini pieni dei nostri pro- 
getti , sparsi in ogni parte , divulgando da per 
tutto, fino nelle capanne, le produzioni di nostra 
scelta? Se una volta abbiamo per noi 1’opinione 
pubblica, ci sarà poi facile di coprire di dispre- 
gio, e di seppellire nell’ obblio tutti gli scritti 
fanatici pubblicati negli altri Giornali; e di rac- 
comandare al contrario, e di far valere ovunque 
le produzioni conformi alle nostre intenzioni . 
Poco a poco ci potiamo render padroni di tatto 
il commercio librario ; e allora i fanatici avranno 
beilo scrivere in favore della superstizione, e del 
Despoti , non trovando nè venditori , nè lettori, 
nè compradori . * 

Per timor poi, che i libra) non riclamassero 
contro una tale istituzione , dovevano essi istes- 
•amente esservi tratti per i vantaggi , che loro 
si proponevano , e per paura di vedere il loro 
negozio aumentato, se non entravano nelle mire 
della coalizione. Venivano assicurati, che i Fra- 
telli impiegherebbero tutti i mezzi possibili per 
agevolare lo smercio delle opere conformi allo 
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scopo dell* unione, come al contrario, che ogni 
libro avverso ai suoi progetti sarebbe stato deni- 
grato nei suoi Giornaii, e da tutti i suoi Adepti, 
bon dovevano neinmen temere di veder dimi- 
nuirsi il oumero dei libri a vendere. La Società 
sapeva impegnare i suoi scrittori a moltiplicare 
le loro produzioni, affinchè fossero sicuri del gua- 
dagno . Vi dovevano in line essere dei fondi sta- 
biliti per indennizzare ogni ìtbrajo , che invece 
di vendere le opere contrarie alla coalizione, le 
avesse soppresse , lascianJole nel fondo del sue 
magazzino con tradire la confidenza degli scrit- 
tori , e del pubblico ( Eitratto di vutj libri , e 
memorie citate nella nota piecedente ) . 

Tal era il piano dell’ Unione Germanica, la 
grand’opera di Bahrdt. Giammai la voglia di re- 
gnare da tiranno suU’opinione pubblica non avea 
dettato un più perfido progetto ; sembra di leg- 
gere un delirio del demonio, che ha giurato d’an- 
nichilare nello spirito dei Popoli sino alle ultime 
traccie d’ ogni dottrina religiosa , e sociale. Ma 
vi sono dei m sfatti , che una specie d’ impossi- 
bilità rende chimerici agli occhj dell’ uomo one- 
sto, e che appena al malvagio presentano qualche 
ostacolo. L’Autore di questo progetto fu creato capo 
dei Fratelli coalizzati; la dissolutezza , e l’infamia 
de’ suoi costumi non gli avevano lasciato di che 
vivere onestamente: eppure si vide in un istante 
far acquisto d’ una spaziosa casa presso Balla , 
ch’egli dal suo nome chiamò Balndt»ruhe ("ri- 
poso di Bahrdt ) ; e che divenne il capo- luogo 
della nuova Unione. Ma l’uomo, senza il quale 
lutto il progetto non avrebbe avuto, che dei de- 
boli successi , fu lo stesso Nicolai , che già da 
lungo tempo seguitava lo spirito , e le leggi di 
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Bahrdt . Le relazioni , che il suo commercio gli 
dava coi libraj di tutta la Germania , la specie 
d’ Impero , che si aveva già formato nel mondo 
letterario colla sua Biblioteca Universale , la 
corte , che gli facevano tutti gli Autori,; la di • 

cui fortuna dipendeva dal grado, che gii piaceva 
dì assegnar loro tra i suoi genj nella 6ua Biblio- 
teca , o nel Giornale di Berlino , intitolato Mo- 
natschrist , e soprattutto gli artifizj, ch’egli seppe 
impiegare per guadagnar un gran numero di li- 
braj , resero a lui facile quello, che un Sovrano 
il più assoluto appena avrebbe osato lusingarsi 
di eseguire. 1 suoi confratelli raddoppiarono l’ar- 
dore , l’audacia, l’empietà nei Giornali, che com- 
ponevano insieme con lui . Bode volle aver il 
suo a Weimar sotto il titolo di Gazzetta Uni- 
versale di letteratura. Una nuova Gazzetta dello 
stesso genere fu ancora istituita a Salisborgo da 
Hubner Adepto Illuminato , come tutti gli altri 
giornalisti . 1 figlj tutti di Weishaupt erano av- 
vertiti dell’ importanza , che bisognava dare a 
queste produzioni della Setta, le quali furono il 
più terribile flagello per ogni scrittore attaccato 
ai veri principj . La favola dei Gesuiti Massoni 
fu allora accresciuta d’ una nuova finzione , che 
spaventò lo spirito d’ogni letterato, tentato d’op- 
porsi ai progressi dell’ illuminismo. 

Gli stessi Gesuiti , che la Setta aveva già 
spacciati per empj astati , presidenti occulti ai 
inisterj delle Logge Massoniche, furono allora di- 
chiarati altrettanti Cattolici zelanti, segretamente 
sparsi tra i Protestanti, per ricondurre tutte le 
loro provincie alla Chiesa Cattolica sotto il do- 
minio dei Papi . Ogni uomo , che ardiva difen- 
dere na sol dogma riconosciuto per rivelazione; 
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ogni nomo, che predicava la •ómmissione ai So» 
vrani , od alle leggi dello Stato , era sicuro di 
■vedersi trattato da Gesuita , o da vile schiavo 
del Gesuitismo ; nè la qualità di Ministro Pre— 
testante poteva mettere a coperto di questa ter- 
ribile accusa. Lo stesso Signor Starck, che aveva 
stampato ne’suoi antichi , e nuovi misterj , che 
i Sovrani colla soppressione de’Gesuiti, avevano 
reto un servigio per sempre memorabile alla re- 
hgione , alla vinti , ed all'umanità ; egli stesso 
allora, e in oggi ancora Predicatore, e Dottore 
Protestante , Consigliere d’ un Concistoro Prote- 
stante a Darmstadt, non fu meno obbligato d im» 
piegare molte pagine nella sua apologia per pro- 
sare, eh’ egli nou era nè Gesuita , nè Cattolico 
( Vedi sua Apologia p. 5a., 5g. , ec.) . 11 Cava- 
liere Zimrnermanu non fu meglio trattato , per 
aver appunto in quel tempo scoperto le trame 
dell’ Illuminismo , e ardito mettere in ridicolo 
l’Adepto Livellatore Leuchsenring venuto per pro- 
porli d’aggregarsi ai Fratelli uniti, che dovevano 
riformare , e ben presto governare il mondo 
( Vita di Zimmer per Tissot ). Quest’uomo tanto 
celebre , e tanto degno d’esser membro della So- 
cietà Reale di Londra, non fu allora per tutti t 
Giornalisti della Setta , che un ignorante t uno 
schiavo della superstizione, ed uri nemico della 
luce ( id. ) . Il Professore Hoffniann , nonostante 
tutti gli elogj che ne fecero quei Giornali stessi 
prima ch’egli avesse dato contro la Setta le prove 
del suo zelo per la religione , e la Società , non 
ebbe diversa sorte. Giammai i figlj di WeishaupC 
avevano osservato con tanta esattezza la legge del 
loro padre : screditare , rovinate nella pubblica 
stima ogni uomo di merito , che non potete guct » 


dasnare . Nicolai diede il tnono , ed il segnale 
nella sua Biblioteca Germanica , o nel Giornale 
di Berlino in ogni mese. 1 Fratelli di Jena , di 
Weimar , di Gota , d'Erfurt , di Brunswick, di 
Slcsivitk ripetevano fedelmente ne' loro Giornali 
le stesse calunnie . Ben pieno non si potè piu 
dubitare , che una folla d’ Autori periodici non 
fossero d' accordo col Luciano moderno . Essi 
lodavano t tutto ciò, eh' egli avea lodato , e bia- 
simavano- tutti ciò, eh’ egli avea biasimato. Si 
vedevano gli stessi modi , spesso le medesime 
parole di lode , o di biasimo , e soprattutto gli 
stessi sarcasmi , o la stessa villania d'ingiuria 
(Vedi 1 ult. sorte della Massoneria p. 3o., e nuova 
d" un associaz. invisib. , prove giustibc. n. XI ) . 
Appena restò in Germania uno , o due Gior- 
nali indipendenti dai fratelli uniti,, e dal loro 
spirito. 

Intanto gli Scrittori Adepti , e Bahrdt , e 
Schulz , e Bicm , e lo stesso Knigge , il quale , 
sebben avesse abbandonato i Fratelli , non aveva 
però rinunziato a servire alle loro trame, e cento 
altri Scrittori della Setta, innondavano il Pub- 
blico delle loro opere, dei loro libelli in versi, 
in prosa , in commedie, in romanzi, in disserta- 
zioni : tutti i fondamenti della Società, della re- 
ligione erano attaccati con una impudenza senza 
pari . Non si trattava più allora di vendicare i 
Protestanti contro i Cattolici ; il progetto di di- 
struggere la religione degli uni, e degli altri si 
mostrava apertamente . Gli elogj i più magnifici 
erano riserbati alle produzioni dei Fratelli, che 
predicavano con maggiore sfrontatezza l’empietà, 
o la sedizione ( id. ) . Con una contraddizione 
più ributtante ancora, rea sempre conforme nello 
Tomo V, c 
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spirito della Setta, questi uomini stessi, nel men- 
tre , eh’ esercitavano il più terribile despotismo 
sopra tatti quelli, che ardivano non pensare , e 
non iscrivere com'essi , sembravano non chiedere 
ai Sovrani, per 6e , e per gli altri , altro dirit- 
to , che quello , che dicevano d’ aver dalla na- 
tura, cioè, quello di pubblicare senza restrizione, 
e soggezione le loro opinioni , ed i loro sistemi. 
Bahrdt soprattutto sollecitava questo preteso di- 
ritto nella sua opera sulla libertà della Scampa, 
libro d’ un vero Ateo , che versa a piene mani 
sul Pubblico tutto il veleno dell’ Anarchia , e 
dell’ empietà ; ma 1’ Autore non fu meno lo- 
dato dagli Adepti periodici ; e non ostante la 
sua difesa della libertà della Stampa , i Fratelli 
uniti non continuarono meno i loro sforzi per 
soifocare gli scritti di chiunque non pensava a 
loro modo. 

L’uso, che i Fratelli uniti facevano di questa 
libertà , risvegliò alla fine , almeno per un mo- 
mento, F attenzione d’ alcuni Sovrani . Federigo 
Guglielmo Re di Prussia, intimorito dall’ empie, 
e sediziose produzioni, che ogni giorno uscivano 
nei suoi Stati , stimò di raffrenarne la licenza , 
e fece a questo effetto dei nuovi regolamenti 
sotto il titolo di Editto di Religione . Questo 
Editto fu ricevuto dagl’ Illuminati con un’ auda- 
cia , che già sembrava dire , esser eglino abba- 
stanza forti per beffarsi dei Sovrani . Tanto il 
Principe, quanto la nuova legge, divennero l’og- 
getto continuo dei loro sarcasmi , e delle loro 
più violenti declamazioni. La loro insolenza mise 
il colmo all’ oltraggio con uno scritto uscito 
dall’ antro dello stesso Bahrdt, e che la derisione 
iveva intitolato Editto di Religione . I Magi- 
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«trati incaricati a vendicare questa ingiuria , fu- 
rono spediti ad arrestare la persona , e le carte 
di Bahrdt ; il che lo eseguito . Tutto ciò , che 
si poteva desiderare di prove relative alla coa- 
lizione, ed al suo oggetto , fu verilicato. Sem- 
brava , che la Corte di Berlino avesse dovuto 
imitare quella di Baviera , rendendo pubbliche 
tutte queste prove: ma gli Adepti avevano già 
troppo d’ influenza presso il Ministero ; in con- 
seguenza non mancarono pretesti per condannare 
all’obblìo gli archivj della nuova congiura. Tutto 
ciò, che se ne seppe , fu, che nulla vi poteva 
essere di più reale , del piano dei congiurati : 
che una folla d' autori , di libraj , e di persone 
ancora, delle quali si sarebbe meno sospettato, 
erano entrate in questa unione. Non è facile il 
dire sino a qual punto "Weishaupt l’ aveva se- 
condata personalmente; è noto soltanto , che due 
volte si era portato al capo-luogo dei Fratelli 
uniti , e vi aveva passato diversi giorni in com- 
pagnia di Bahrdt. Se si ha da credere a Bahrdt, 
il suo segreto fu tradito da due uomini degni 
di lui. Erano due giovani libertini poco lontani 
dalla mendicità, ma ch’egli aveva trovati assai 
istruiti , vili, ed èmpj per servirgli di copisti. 
Per quanto provato fosse, egli ne fu Ubero con- 
alcuni mesi di carcere. Egli passò il resto de’suoi 
giorni nell’ inopia senza correggere i suoi vizj 
e ridotto a tener a Bassendorf vicino ad Halle 
un pubblico caffè, fini la sua carriera con una 
morte vergognosa come la sua vita . Gl’ Illumi- 
nati hanno creduto doverlo abbandonare al di- 
spregio meritatogli dalle sue infamie; ma se fin- 
sero di arrossirne , non lasciarono però di pro- 
ferirne le trame* 
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Infatti nel momento , in cui fn scoperta 
questa mostruosa anione, ella avea già fatto trop- 
pi progressi in Germania, per dover morire in- 
sieme coi «no principale autore. Tanto la Prus- 
sia , che il resto di Germania non avevano tar- 
dato ad infettarsi di quelle società letterarie, 
che in qualche modo erano una nuova ferina 
data alle Miuervali di Weishanpt ; e in poco 
tempo non fuvvi più città , nè villaggio senza 
questa specie di club, e senza Logge illuminate; 
ed ovunque gii Adepti di Weishaupt si trova- 
vano alla direzione di tutto . Il grand’ oggetto 
di Bahrdt era stato di dirigere lo stridio , e le 
lettere dei suoi associati , e sopra tutto di metter 
loro, e tutto il resto dei Lettori, in una specie 
d’ impossibilità di nutrire il loro spirito con al- 
tra dottrina , che con quella degli Adepti; e la 
cura , eh’ ebbero questi d’ iniziare una moltitu- 
dine di Libraj nella loro Setta , fornì loro il mez- 
zo più potente. La forma delle trame poteva va- 
riare, ma restava sempre la sostanza; anzi dopo 
essere scoperti gli effetti , divennero più sensi- 
bili ; ed allora fa, che divenne in modo speciale 
impossibile d’ occultarsi la vera coalizione tra i 
Libraj , ed i Giornalisti della Setta , per soppri- 
mere tutt’ i libri opposti al doppio spirito d’em- 
pietà , e sedizione. Gli autori onesti, e religiosi, 
zelanti della conservazione delle leggi , avevano 
nn bel fare a cercare d’ illuminare il popolo ; 
ora non trovavano libraj , che volessero incari- 
carsi della vendita, o dell’impressioiie delle loro 
Onere ; ora chi di loro aveva finto «T incaricar- 
sene, non cercava, che di disgustare l’autore 
con dilazioni , e pretesti. Altre volte T autore 
era ancora più stranamente tradito ; -il sfto tna- 
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roscritto era consegnato agli Scrittori della Set- 
ta , e la sua confutazione ( se pur così debbano 
dilaniarsi le ingiurie , i sarcasmi , ed i sofismi ) 
si trovava annunziata alia fronte dello stesso suo 
libro sino dalla prima edizione , che se ne pub- 
blicava . Piu d’ un autore avrebbe potuto inten- 
tare in questo genere il medesimo processo , che 
il Sig. Starck fu costretto di fare al suo Librajo, 
e provargli la medesima intelligenza colla Setta, 
il medesimo abuso di confidenza , le medesime 
perfidie. •> Egli è un fatto constatato da quantità 
» di lettere di molti Letterati , che scrivevano 
« in vano ai Libraj d’ ogni parte per domandar 
» loro di quelle opere , delle quali gl’ Illuminati 
» soli erano malcontenti: tutte queste lettere ri- 
» manevano senza risposta ; e gli stessi Libraj , 
» ai quali l’autore medesimo aveva mandato delle 
» dozzine di copie d’esemplari , in luogo di darle 
« a citi le dimandava , fingevano di rimetterne 
« la vendita alla seguente fiera, allegando, che 
« non si erano trovati compratori».. Egli c certo 
ancora , che molti libri di questa specie erano 
appena arrivati ai Libraj , che li rimandavano 
all’ autore sotto dei pretesti i più ingiuriosi. Ne- 
gli Stati medesimi del Re di Prussia non si potè 
arrivare a far pubblicare , e vendere per le vie 
ordinarie l’ apologia del Sovrano, e del suo edit- 
to sulla Religione. I Libraj al contrario pubbli- 
cavano , e vendevano a furia le diatribe, i sar- 
casmi , le villane invettive dei Scrittori' della 
Setta contro la Religione , ed i Sovrani, e con- 
tro le persone costituite in dignità , e le più 
rispettabili ( Atri giustificativi A’. 8 , c i3., c d 
il Gioì naie di Vienna di Hofmann'). 

Da una parte il commercio, che la Setta iar. 
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ceva in questo genere, le molte sue produzioni , 
e stampe , la certezza dell' esito nei dubbi let- 
terari ; e da un’ altra parte le contribuzioni dei 
Fratelli ricchi , fornivano all’ unione dei grandi 
ajuti pecuniarj . Vi si aggiunga ancora ciò, che 
Je veniva da tanti altri Fratelli impiegati nelle 
Corti, nella Chiesa, nei Dicasterj , e che divide- 
vano le loro pensionile talvolta ancora le ren- 
dite del Principe , o della Chies» all’ Areopago 
amministratore ; e si comprenderà facilmente , 
come tutti questi fondi bastavano alle indenniz- 
zazioni , che potevano richiedere i Libraj , ai 
quali la restrizione del loro commercio alle sole 
opere approvate dall’ Areopago dell’ unione, po- 
teva essere dannosa. Fu stabilita una cassa de- 
stinata a tali indennizzazióni. Nel tempo conve- 
nuto il Librajo presentava la lista delle opere , 
che aveva ricusato di vendere; sulle prove, eh’ ei 
produceva , riceveva almeno una somma congrua 
a riparare la sua perdita. Diversi rapporti mi as- 
sicurano , che questa cassa , e le riferite dispo- 
sizioni sussistono ancora in Germania , e che la 
Rivoluzione Francese non ha maucato di aggiun- 
gervi altri sussidj. 

L’effetto maggiore d'una unione così bene 
concertata fu in primo luogo d’ impedire la mag- 
gior parte del bene, che si proponevano gli au- 
tori onesti , svelando le trama dell’Illuminismo; 
di attirare in seguito alla Setta tutti gli Scrit- 
tori più, affamati che istruiti , sempre disposti a 
veadere al più offerente la verità , e la menzo- 
gna ; e finalmente d’ incoraggire quella moltitu- 
dine di Sofisti , de’ quali la letteratura Germa- 
nica abbonda più ancora, che la letteratura Fran- 
cese. Poeti, Storici , Drammatici, quasi tutti pr«* 
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aero il tuono , clic sapevano dover loro assicu- 
rare gli elogj dei Fratelli uniti. 11 più gran male 
proveniva dalla cura , che prendevano gli Adepti 
d’ iniziare ai loro misterj i Professori delle Uni- 
versità Protestanti , i Maestri di scuola , e i Pre- 
cettori dei Principi. Si dice con dispiacere, ma 
si dice suU’autorità di coloro, che hanno più stu- 
diato la Storia, ed^i progressi dellllluminismo; si 
dice, perchè in oggi non è più possibile d'occul- 
tarselo : la maggior parte delle Università del 
Nord di Germania si trovavano allora , e pur 
troppo si trovano ancoradcsso , essere i nidi, ed 
i covili, dai quali esala tutto il veleno dellll- 
luminismo , per mezzo degli scritti , e delle le- 
zioni somiglianti a quelli dei Professori Fede- 
rigo Cramer , Ehlers , o Koppe ( vedi soprat- 
tutto C avvertimento di Hoffmann sez. 16, 17, 
e 18. ) . 

Non perciò si ha da credere , che i Lette- 
rati delle Provincie Cattoliche fossero tutti esenti 
da tale infezione. Fino a Yienna si vedevano dei 
Fratelli pieni d’ ardore di spargere da per tutto 
i principj della Setta. Il Cavalie^ Bora, non 
contento della gloria , che godeva , come famoso 
Chimico , sembrò d’ aver in quella Città dato il 
tuono agli altri Adepti. Quando la Setta fu sco- 
perta in Baviera , egli era già tanto zelante per 
quella , che rimandò le sue patenti di socio alla 
Accademia di Monaco, dichiarando altamente , 
che si vergognava di comunicare con uomini , 
che così poco avevano conosciuto il merito di 
Weishaupt. Dopo lui, il Sig. di Sonnenfcld, uno 
di quegli Scrittori chiamati Belli-spiriti in man- 
canza di buon senso , fu uno dei più ardenti 
propagatori dell’ illuminismo , occultato sotto il 
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velo di Società letteraria. Io so da quei mede* 
simi , eh’ egli invitava a questi dubbi, e che 
volontieri vi avrebbe aggregati , che tali Acca- 
demie cominciavano in effetto come le ordi- 
narie Accademie ; ma giunto il punto , nel 
quale si mostrava di terminare la sessione , al- 
lora non vi restavano , che gli Adepti , e l'Ac- 
cademia diveniva il Consiglio segreto degl’ ini- 
ziati , dove tutto si adoprava secondo le leggi 
dell’ Unione . 

Un uomo, il di cui nome avrebbe più illu- 
strato i Fratelli uniti, s’ egli fosse stato più sen- 
sibile agli elogj , che gl’ Illuminati facevano an- 
cora di lui , è quel medesimo Professore Hof- 
mann , che in appresso è stato caricato di tanti 
oltraggi dalla parte loro, per essersi unito al 
celebre Zimmermann nel progetto di svelare i 
loro artilizj. Dal conto, che ce ne rende lo stesso 
Hofmann, gli arroiatori degl’illuminati andarouo 
a cercarlo sino a Pest in Ungheria; li 26. Giu- 
gno 1788. egli ricevette dai XXII. Capi dell'Unio- 
ne un invito di farsi aggregare alla Società let- 
teraria , che sino d’ allora avevano in quella Cit- 
tà . « La mia risposta , die’ egli, fu , eh’ io mi 
« lusingava , che mi fossero date delle notizie 
« più precise sopra tali Società , e che allora il 
*» mio dovere, e la prudenza deciderebbero della 
» mia risoluzione . Infatti mi si fecero di tem- 
« po in tempo delle aperture ulteriori sullo spi* 
»» rito del sistema ; diverse volte mi furono tras- 
» messe le liste dei nuovi Membri; la firma dei 
** XXII. mi autenticava queste carte; ma la stessa 
" autenticazione mi fece conoscere qual’ orribile 
» trama si ascondeva in fondo a tutta questa 
» unione « . Ben si comprende , che non vi vo* 



leva di più ad un nomo della sua probità , « 
del suo merito , per ricettare lungi da se tali 
Confratelli . Eglino avevano già scritto il suo 
nome nella lista , ed abbisognò cancellarlo . Iti 
prova di averli ben giudicati , egli cita una 
lettera d’ un uomo di Stato, pieno di-, virtù, 
e di discernimento , il quale si era addossato 
l'esame tifi nule di tutto il piano, e dei se- 
greti di questa unione : so/lo orrori , che fanno 
rizzare i capelli ! così si espresse 1* uomo di 
Stato . 

Questi orrori erano ben lontani d’ ispirare 
agli Allievi dell’Unione Germanica gli stessi sen- 
timenti. Intanto Weishaupt spettatore tranquillo 
dei progressi dei stio Illuminismo, non sembrava 
prendervi alcuna parte : i più attivi dei suoi 
Adepti vivevano intorno a lui , a Gota , a Wei- 
mar , a Jena , ed a Berlino ; s’ avrebbe detto , 
eli’ egli era divenuto indifferente ai loro succes- 
si . Ma non bisogna scordarsi de’ suoi precetti 
sull'arte di comparire affatto 02'ioso in mezzo alla 
più grande attività; soprattutto bisogna risovve- 
nirsi delle minacrie espresse nelle sue lettere, 
sei mesi ancora dopo la sua fuga da Monaco J 
lanciate , 'che i nostri nemici gioiscano ; un 
giorno la gioja loro cangierò ssi in pianto. Av- 
vertite bene di non credere , clic ancora a/lon * 
tonandomi io mi resti senza far nulla ( Lett. a 
Fischer 9. Agosto 1785.), e sarà fjcile conrhiu» 
dere, a cosa riducevasi tutta la sua pretesa ina- 
zione nei progressi della sua Congiura. Per quanto 
fosse segreta la sua iufìuenza , pure si vedeva 
troppo bene verificato ciò , che sino dal secondo 
anno del suo Illuminismo egli uvea scritto ai suoi 
primi Adepti ; superati dm abbiamo i $ tanti ^ 
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ostacoli j ci vedrete far dei passi da giganti . 
No>n erano scorsi ancora la. anni, dacché la Setta 
Esisteva, ed il numero degli Adepti era prodigioso 
in Germania; in Olanda diveniva imponente non 
meno , che in Ungheria, e in Italia. Uno di que- 
sti Adepti per nome Zunmermann , prima capo 
delle Logge di Monheim, ed in poco tempo tanto 
zelante per la Setta, quanto lo fu il celebre Zim- 
mermann per iscoprirne le trame , si vantava 
d’aver egli solo eretto più di cento di quei Clubbi 
cospiratori sotto il titolo di Società letterarie 
nelle sue corse in Italia , in Ungheria , e nella 
Svizzera . Per aprire in Europa la carriera delle 
rivoluzioni , per dare l’impulso alla moltitudine 
degl’ iniziati sconvolgitori, la Setta non abbiso- 
gnava più, che d’introdurre i suoi voti, e i suoi 
misterj in una Nazione attiva, e potente, ma per 
disgrazia spesso più suscettibile di quella effer- 
vescenza, che previene il pensiero, che della ri- 
flessione, la quale prevede i disastri; in una Na- 
zione, che nell’ardore de’ suoi trasporti dimen- 
tica troppo facilmente, che per la vera grandezza 
non basta quel coraggio , che sfida gli ostacoli : 
che i Vandali stessi , ed i Barbari hanno ancora 
i loro eroi : in una Nazione finalmente, che non 
è mai invano dominata dall'illusione; che prima 
di chiamare il senno ne 'suoi consiglj, può ne’suei 
primi impeti far in pezzi i Troni , abbattere gli 
Altari , e non uscire da un funesto delirio , se 
non nel momento, in cui non le restasse più luo- 
go, che a piangere sulle sue rovine. Questa tale 
Inazione esisteva in tutta l’estensione della Fran- 
cia, Nazione forse per molti titoli la prima delle 
Nazioni d’ Europa , ma per fatalità troppo espo- 
rta alle grandi illusioni . L’ Areopago scrutatore 



1’ aveva in mira , e credette dì veder giunto il 
momento di spedire i suoi apostoli sulle rive 
della Senna- E qui comincia la quarta epoca del- 
1’ Illuminismo Bavarese; la mente del lettore si 
disponga pure a vederla diventare l’epoca delle 
grandi convulsioni , di tutti i delitti » e di tutù 
i disastri rivoluzionarj . 



CAPITOLO XI. 


Quarta eroga della Setta; deputazione degli 
Illuminati ai Massoni di Parigi ; Stato 
della Massoneria Francese all’epoca 

DI QUESTA DEPUTAZIONE; LAVORI, E 

successi dei Deputati ; unione dei 
Sofisti Congiurati, P.Iassoni ed 
Illuminati , dalla quale si 
formano i Giacobini . 




Oino Malfanno 17821. Filone-Kaigge , e Wei-* 
shanpt avevano formato il progetto d’aggregare 
la Inazione Francese al loro Illuminismo ; ma il 
suo genio ardente, impetuoso, ed impaziente pre- 
sentava a questi due capi dei forti motivi per 
non troppo affrettare le lo.ro conquiste al di là 
di Strasliorgo. L’esplosione in Francia poteva es- 
sere prematura: quel Popolo troppo attivo, e vi- 
vace poteva precipitar 1’ impresa per non aspet- 
tare , che gli altri Popoli fossero d^l pari dispo- 
sti al grand’oggetto; e soprattutto Weisbaupt non 
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era l’iiomo da contentarsi d’nna rivoluzione par- 
ziale , e locale, che poteva non servire ad altro, 
die ad avvertire i Sovrani del loro pericolo. Noi 
1 ’ abbiamo veduto dal fondo del suo Santuario 
preparare i'suoi Adepti , disporre gli ufòzj eoa 
tale artifizio, e catena di corrispondenze , che al- 
tro più non gli lasciavano, che a dare il segnale, 
quando fosse spuntato il giorno propizio all’ese- 
cuzione delle grandi trame . Formata una volta 
questa catena , ed avvertite le legioni dei Fra- 
telli di uscire all’ora convenuta dai loro Clubbi,, 
dalle loro Logge, e da tutti i loro Covili da ogni 
parte, l’Europa intiera doveva nello stesso mo- . 
mento trovarsi in rivoluzione ; tutti i Re uellp 
stesso giorno, appunto come Luigi XVI.., dove- 
vano svegliarsi prigionieri dei loro Sudditi ( Ft di- 
toni. 2. di queste Mcm. cap. 18.)- I Francesi icr 
questo piano dovevano naturalmente e*er l’ulti- 
mo dei Popoli ad essere illuminizzato , poich’erasi 
certo , che la loro impetuosità non avrebbe at- 
teso per iscoppiare , che F esplosione potesse es- 
sere istantanea , ed universale . 

Per altro v’ erano già degli Adepti nel cen- 
tro stesso di quel Pregno, eli’ erano già stati il- 
luminati da Knigge sino dall’Assemblea di Wil- 
lielnisbade. Nell’anno medesimo, Dietrich Maire 
di Strasborgo , ditenuto poi in Alsazia Temolo 
di Roherspierre , si trovava già sulla lista dei 
Fratelli , li quali avevano un altro Adepto ben 
più importante in quel Marchese di M.irabeau , 
che la rivoluzione doveva fare cosi famoso. Per 
quale strana fatalità i Ministri del più one6t’uorao 
tra i Re, avevano essi creduto di dover confidare 
una parte de’ suoi interessi a costui , tutta la di 
cui vita era stata sin allora una catena di tradi- 
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menti domestici , e della più mostruosa immora- 
lità ? Non era bastato, che la clemenza di Luigi 
XVI. 1’ avesse sottratto ai suoi Giudici , ed alla 
forca; bisognava ancora, che la sua scelleratezza 
fosse premiata con una missione secreta, che in 
qualche modo supponeva la confidenza del suo 
Principe . Spedito a Berlino , Mirabeau vi trattò 
gli affari del Re, come avea trattato quelli di suo 
Padre , e di sua Madre . Pronto a servire , ed a 
tradire tutti i partiti, pronto soprattutto a ven- 
dersi a quello, che avrebbe comprato i delitti a 
più caro prezzo , e che gliene avrebbe proposto 
il maggior numero a commettere , attorniato da 
Illuminati in Prussia , egli ne fu ben presto ri- 
cercato . Nicolai , Biester , Gedike , e Leuchsen- 
ring , formarono la sua Società favorita . A 
Brunswick egli trovò Mauvillon , degno allievo 
di Knigge , ed allora Professore nel Collegio Ca- 
rolino, dal quale fu iniziato negli ultimi misterj 
dell’ Illuminismo ( Discor. d’ un Maest. di Log. 
sull’ult. sdi te delta Masson. Append. a questo disc.\ 
Avviso Import, di Hoffmann. t. a., sez. 7. ec. ). 

Prima della sua inaugurazione , Mirabeau 
conosceva tutte le astuzie delle Logge Massoni- 
che ; egli seppe conoscere il valore di quelle , 
che il genio di Weishaupt vi aveva aggiunte per 
le rivoluzioni. Ritornato in Francia, egli comin- 
ciò dall’ introdurre egli stesso i nuovi misterj 
nella sua Loggia detta dei Filateti . Il suo primo 
Collega fa quel mostruoso Abate di Perigoni, che 
di già si preparava a far la figura di Giuda nel 
primo Ordine della Chiesa. Ma poco servivano! 
misterj di Weishaupt introdotti nella sua Loggia» 
Mirabeau credette necessario di chiamare in Fran- 
cia gualche Apostolo più esercitato di lui negl» 
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artifizj del Codice . Egli sapeva le ragioni , che 
avevano sin allora impedito i Capi Illuminati d’in- 
traprendere l'acquisto della Francia; e seppe per- 
suader loro , ch’era tempo per essi di mostrarsi 
ad una Nazione, la quale attendeva solo i loro 
mezzi per una rivoluzione, alla quale tanti altri 
Congiurati la disponevano da lungo tempo. I se- 
greti sfuggiti dalla corrispondenza di lettere, che 
allora si stabilì tra lui , e Mauvillon ( i J , non 
basteranno allo Storico per disvelare tutte le cir- 
costanze dei consiglj, e degl’intrighi, che furono 
le conseguenze di quella eorrispoudenza ; ma al- 
meno è sicuro, che la politica di Mirabeau pre- 
valse nell’Areopago di Weishanpt. I voti si uni- 
rono , e fu deciso , che la Francia sarebbe illu- 
minizzata. Ma la commissione era troppo impor- 
tante per essere confidata a degli Adepti ordina- 
ri . Lo stesso , che dopo il ritiro di Weishaupt 


(i) I Tedeschi fanno 1’ onoro a questo Mauvillon 
d’aver avuto la parte principale nelle due opere pub- 
blicate da Mirabeau , runa sotto il titolo di Monarchia 
Prussiana , 1’ altra di Saggio sugl’ Illuminati ; perciò 
nella prima si fanno tanti elogj di VVeishaupt ( T. 5. 
lett. 7 . ) - } e si adopra tutto l'artifizio nella seconda, c ha 
tu composta per inganno del Pubblico, fingendosi di 
tradire i segreti della Setta, senza però dire una sola 
parola, che la faccia conoscere , stogliendo l’attenzione 
dei lettori ad oggetti affatto differenti . Questa astuzia 
fece credere ai francesi di conoscere l’Illuminismo ; ma 
essi ne avevano un’idea tanto falsa, che tutti i loro Au- 
tori confondono gl’illuminati di VVeishaupt con quelli 
di Svvedenborgo . L’ astuzia però servi a Mirabeau per 
introdurre l’ Illuminismo in Francia; fino il nome di 
F dolete , ch’egli dava alla sua Loggia, era artifizio j, 
perchè questo nome disegnava degl’ Illuminati di un 'al- 
tra specie . 



fu creduto degno d’ esser il capo dell' Ordine II*, 
luminato, i\ue\\' Amcho-Budc , si off! ri egli stes- 
so, e fu eletto a Deputato presso le Logge, (Llle 
quali f apostolato doveva cominciare . Oh si as- 
segnò per aggiunto un altro Allievo di Ringge , 
che la Setta aveva nominato JJujuidu , il di cui 
vero nome era Guglielmo Baione di Busche , 
capitano al servigio dOlanda, crede di una grossa 
fortuna , pieno d’ astuzie , e di quegli artilizj , 
che i Fratelli Insinuanti chiamano prudenza , e 
Cenno . Questo Barone aveva avuto per sua pri- 
ma commissione l’iticarico di propagare le tiame 
della Setta in quelle stesse Provincie, che cre- 
devano di non aver acquistato in lui, che un uf- 
fìzi ale pronto a dare la sua vita per il manteni- 
mento delle leggi ( Scritti orig. rap, di Filo. 6.). 
Lo zelo, col quale adempì la prima commissione, 
gli procacciò l’onore d'accompagnare il capo del- 
1’ Ordine in quella di Parigi . 

Le circostanze non potevano allora essere pià 
favorevoli per i Deputati , e più fatali per la 
Francia. 11 filosofismo del secolo aveva fatto nelle 
Logge tutto ciò, che poteva aspettarsi dai disce- 
poli di Voltaire, e di Gian-Jacopo per preparare 
il Regno a quella eguaglianza , e a quella liber- 
tà , gli ultimi misterj delle quali divenivano per 
Weishaupt quelli dell’empietà, e della più asso- 
luta anarchia . Era stata fissata una linea di de- 
marcazione fra gli antichi gradi , e quelli d?lla 
moderna Massoneria . Li primi con tutti i loro 
giuochi puerili , e con tutta 1’ oscurità dei loro 
simboli erano abbandonati al comune dei Fratel- 
li • Gli altri sotto il titolo di Gradi Filosofici , 
erano specialmente quelli eh’ io ho fatto cono- 
icere sotto il titolo di Cavalieri del Sole degli 
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ultimi Rosa-croci, e dei Cavalieri Kadosch. Alla 

testa di tutte queste Logge ristrette all'antico si- 
stema , oppure imzjote 91 nuovi mif.terj , si tro- 
vavano in Parigi tre Logge rimarcabili singolar- 
mente per 1’ autorità , eh esercitavano sopra le 
altre, ed ancora p< c la loro influenza sopra l'opi- 
nione dei Fratelli . La prima, chiamata il Grande 
Oriente , era meno una Loggia, che la riunione 
di tutte le Log ge regolari del Regno rappresen- 
tate dai loro Deputati ; era in qualche maniera 
il 2ran Parlamento Massonico , che aveva le sue 
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quattro Camere, le quali unite formavano la gran 
Loggia del Consiglio, ove tutto ciò , che aveva 
frapporlo agl’interessi dell’ Ordine si deeidéva de- 
finitivamente. Le quattro Camere erano chiamate, 
dell’ Amministrazione , di Parigi, delle Provin- 
cie, c dei gradi . Quest’ ultima per essenza la 
più secreta di tutte, non ammetteva alle sue ses- 
sioni alcun Fratello visitatore; ma tutti i Venera- 
bili potevano assistere ai lavori ordinari delle al- 
tre Camere. A questo Parlamento Massonico erano 
addetti tre grandi uffiziali dell’Ordine, chiamati 
il Gràn-Maestro , C Amministratore generale , 
ed il Gran-Conservatore . All’ arrivo dei Depu- 
tati Illuminati, il primo di questi grandi uflìziali 
era il Serenissimo Fratello Duca d' Orleans 3 
primo Principe del Sangue . 1 due altri erano 
ancor essi dei Fratelli della maggiore distinzione. 
Il loro nome solo basterebbe per persuaderci, che 
vi erano sino nell’ ultimo Consiglio dell’ Ordine 
dei Gradi di mero onore per quelli , il di cui 
rango serviva per proteggere i complotti , ma ai 
quali non si pensava nemmeno di confidare i se- 
greti (Vedi la Tabella Alfabetica della corrir 
spond. delle Logge del Or. Or. di Francia ) . 
forno V. d 
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Ma non era già Io «tesso dì Filippo d' Or- 
leans; la 6ua qualità di Gran-Maestro, la sua em- 
pietà, e i desiderj ben noti di tutto sagrificare 
alla vendetta, promettevano senza dubbio ai De- 
putati dell’ Illuminismo tutto ciò eli’ egli era 

£ ronto a fare in loro favore presso le moltissime 
ogge da lui dipendenti. In Francia solo nel 1787. 
la tabella della corrispondenza non ci dichiara 
meno di a8a. Città , ognuna delle quali aveva 
delle Logge regolari sotto i suoi Ordini; nella 
«ola Parigi se ne contavano allora 81.; ve n’erano 
|6. a Lione , 7. a Bordeaux , 5 . a Nantes, 6. a 
Marsiglia, 10. a Montpellier, io. a Tolosa, q 
quasi in ogni altra Città un numero proporzio- 
nato alla loro Popolazione. Ma il sno Impero non 
si limitava ai soli Massoni Francesi. La stessa ta- 
bella di corrispondenza stampata per uso dei Fra- 
telli , ci mostra sotto la direzione delio stesso 
Gran-Maestro , delle Logge di Chambery in Sa- 
•voja, di Lode nelL’Elvezia, di Brosselles nel Bra- 
bante, di Colonia, di Liegi, di Spà in Germa- 
nia , di Leopoli , di Varsavia nella Polonia , di 
Pietroborgo, e Mosca nella Russia, di Portsmouth 
stesso in Virginia, di Forte P,eale in Granata, e 
in tutte le Colonie Francesi. In tal modo Filippo 
d’OrleanSj ed il suo Grand'Oriente assicuravano 
alla Setta quasi altrettante conquiste , quante ne 
avea essa di già fatto in Germania sotto Knigge, 
e sotto Weishaupt ( id. art. Paesi Stranieri ) . 

Sotto a questo grand’ Oriente v’ era in Pa- 
rigi un’altra Loggia incaricata specialmente della 
corrispondenza estera, chiamata degli Amici riu - 
luti , nella qnale distinguevasi sopra tutti il fa- 
moso rivoluzionario Savalettc de lange . Questo 
Adepto incaricato della Custodia del Tesoro Rea- 



■.•vAk . „ 


ditssu 



il 


/ 


le , cioè , onorato d*. 'tutta la confidenza , che 
avrebbe potuto meritare il Suddito più fedele , 
era nello stesso tempo l'uomo di tutti i misterj, 
di tutte le Logge, di tutte le Congiure. Per unirle 
tutte , aveva fatto della sua Loggia il miscuglio 
di tutti i Sistemi Solistici , Martinisti , e Masso- * 
pici . Ma per ingannare anche più il Pubblico , 
aveva fatto in qualche modo ancora della sua 
Loggia il ridotto dei piaceri, e del lusso dell’Ari- 
stocrazia . Uua musica armoniosa, dei concerti, 
e dei balli v’ invitavano i Fratelli d'Alta sfera, 
i quali vi accorrevano in magnifici equipaggi. I 
luoghi circonvicini erano muuiti di guardie , af- 
finchè la quantità delle carrozze non producesse 
disordine ; sembrava che queste feste si celebras- 
sero sotto gli ordini , od auspirj del Re. La Log- 
gia era brillante , i Cresi della Massoneria prov- 
vedevano alle spese dell’orchestra, dei lumi , dei 
rinfreschi , e di tutti i piaceri, ch’essi credeva- 
no , fossero l'unico oggetto della loro unione; 
ma intanto che questi illusi Fratelli colle loro 
Adepte, o ballavano , o cantavano nella sala co- 
mune la dolcezza della loro eguaglianza , e li-* 
berta, ignoravano, che sovra le loro teste vi era 
un Comitato segreto , nel quale tutto si preparava 
per dilatare ben presto questa eguaglianza oltre 
la Loggia , sulle condizioni , e le fortune , su i 
Palazzi, e le Capanne , su i Marchesi , ed i Cit- 
tadini. Realmente sopra la Loggia comune vi era 
un’ altra Loggia chiamata il Comilato segreto de- 
gli Amici riuniti , li di cui Direttori erano due 
uomini egualmente famosi nei misterj , tanto 
a Lione , che a Parigi, 1’ uno il grande Willer- 
moz, e l’altro Chappc de la Hennère. Nel tempo 
che la festa durava, due fratelli terribili armati 
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di spada , 1’ uno abbasso' Niella scala , e F altro 
vicino alla porta , difendevano l’entrata di quel 
nuovo Santuario . Ivi stavano gli Archivj della 
corrispondenza secreta ; e colui medesimo , al 
quale tutti i plichi di Germania, o d’Italia erano 
diretti, non avea neppur la licenza di passare la 
soglia della porta ; ignorava la cifra della corri- 
spondenza , ed era semplicemente incaricato di 
consegnar le lettere ; Savalette le riceveva , ed 
il segreto rimaneva nel Comitato. 11 lettore com- 
prenderà facilmente la natura di questa corrispon- 
denza , e dei Goneiglj , dei quali essa formava 
F oggetto , subito che gli avrò detto, che per es- 
ser ammesso a quei Consiglj , non bastava d’ es- 
ser iniziato a tutti gli antichi gradi ; ma era 
d’ nopo ancora essere ciò, che i Fratelli chiama- 
vano Maestro di tutti i gradi, filosofici , cioè , 
aver giurato , coi Cavalieri del Sole , odio ad 
ogni Cristianesimo, e coi Cavalieri Kadosch, odio 
ad ogni Culto, e ad ogni Re (i) . 

Altre combriccole meno note, ma più formi- 
dabili ancora erano quelle, nelle quali i Fratelli 
d’ Avignone , allievi di Swedenborgo , e di S. Mar- 

(i) Ho saputo da uno degli stessi Fratelli , che fa 
per iungo tempo il semplice latore di quella corrispon- 
denza, che tentato di farsi iniziare a quei gradi peravere 
l’ingresso nel Comitato, ne fu distolto dalla promessa, 
ch’esigevasi d’un impegno sulla vita, e d'un’annna contri- 
buzione di 6oo. franchi. Ho saputo ancora da Ini, che la 
contribuzione ordinaria d’ogni fratello era di eguale somma 
all’anno, e che tutto era coufidito per il rendimento 
dei conti al fratello Savalette , il quale nonne ha mai 
dato alcuno. Ecco un altro mezzo da unirsi a tutti quelli 
dei maggiori Adepti per le spese del complotto . Eh ! 
chi può dire, quanto tali ripieghi si moltiplicavano nelle 
mani d’ un nomo Custode «lei Tesoro Reale ! 1 (Jone 
giurati sanno scegliere gli uooaiut agi’ Impieghi. 
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lino mescolavano i loro misterj a quelli degli a 11 ." 
tìchi Rosa-croci, elei Massoni ordinarj , e ; d ei . 
Massoni Solisti . Al di fuori, sotto la maschera 
Ciarlatani, di Visionarj, questi nuovi Adepti no“ 
parlavano che del loro potere di evocare gli spi” 
liti, d’ interrogare i morti, e di operare cento 
prodigj di questa specie. Nel cupo delle loroiLog- 
ge questi nuovi Taumaturghi covavano delle tra- 
rne quasi affatto simili a quelle di Weishaupt , 
ma più atroci nelle lord forine . lo ho già de- 
scritto i loro misterj sconvolgitori , esponendo 
quelli di Swedenborgo, e di S. Martino; io non 
osava ancora prestar fede a quelle terribili prove, 
ai spaventosi giuramenti , che loro attribàiyano 
molti Scrittori; avrei voluto parlarne colla sola 
autorità del loro Codicelo dei loro Adepti. Quelli, 
eh’ io ho sinora conosciuti , non sapevano che 
una parte dei misterj; ina di quella parte che 
hanno saputo svelare , è ben facile arguire ciò , 
che restava loro ad imparare.’ . : f>* * • 

In primo luogo è cosa certa , che questi IL* 
luminati di Swedenborgo, chiamati in Francia 
Martinisti , si fanno ancora chiamare Cavalieri 
benefici, ed avevano i lor viaggiatori, come 'eli 
Illuminati di Wejshaupt. E’ ancora cosa verifica- 
ta , che questi pretesi Filaleti , o amanti’ della 
verità, si erano fatti delle leggi, formati delle 
Società , ed intrusi ad esempio di Weishaupt , 
nelle Logge Massoniche per cercarvi degli uomini 
disposti ai loro misterj , ed ai nuovi gradi , che 
essi avevano loro a comunicare. Fra questi gradi 
ve n’ è uno, ch'eglino chiamano Cavaliere della 
Fenice. Uno di questi Cavalieri, che si spacciava 
Sassone, e Barone del sacro Impero , munito di 
brillanti certificati di varj Principi Tedeschi t 
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esercitava In Francia il suo Apostolato pòchissimi 
armi prima della Rivoluzione. Dopo aver sog- 
giornato alquanto in una Città del Centro, visi- 
tato le Logge , ed osservato i Fratelli , egli cre- 
dette riconoscerne tre degni d’ esser innalzati a 
più alte cognizioni . 11 venerabile della Loggia , 
a cui io lascio raccontare la sua Storia, era nel 
numero dei prescelti; « Accettata l’offerta, mi 
« disse questo venerabile, noi ci portammo tutti 
** tre presso il nostro Illuminato pieni di voglia 
» per i grandi mister], ch’egli doveva scoprirci; 
» Non potendo egli farci passare per le solite 
¥, prove , ce ne dispensò per quanto dipendeva 
f da lui. Nel mezzo del suo appartamento aveva 

* posto un caldano, ed un bragiere ardente; so- 
¥ vra una tavola vi erano diversi simboli. Questo 
¥ bragiere , ci disse fra le altre cose , è stato 
¥ preparato per insegnarvi , che il fuoco è il 
¥ principio d' ogni cosa; che fa tutto nella na - 
¥ tura ; che mette tutto in azione ; clic l'uomo 
¥ gli deve la sua facoltà di vivere , di pensa- 
¥ re , e di agire. Questo fu il sostanziale della 
¥ sua prima lezione. = Da questo l' Illuminato 
¥ passò agli altri simboli. Sulla tavola 6tava una 
¥ Fenice circondata da un Serpente, che formava 
¥ un cerchio mordendosi la coda . Questo ser- 
" pente , diss’ egli , col circolo , eh ’ esso forma j 
¥ è C immagine dell’ eternità del Mondo , ri 
¥ quale ; come questo cerchio , non ha nè pnn * 
¥ ci pio , nè fine. Il Serpente ancora vi è noto t 
¥ che cangia la sua pelle, e la rinnova tutti 
¥ gli anni ; da ciò voi imparerete a conoscere 
•t le rivoluzioni dell' Universo , quelle della na - 
•• tura, che sembra indebolirsi, e perire a certe 

* epoche; ma che nell' immensità dei secoli nati 



55 

» invècchia , che per ringiovenire , e per di - 
» sporsi a nuove rivoluzioni . =s Questa Fenice 
" vi dimostra con più. naturalezza ancora la 
* successione , e la perpetuità di questi feno- 
» meni , La favola la fa rinascere dalle sue 
« ceneri per insegnarvi , come questo Universo 
» rinasce , e rinascerà continuamente dalle sue. 

•> Per esporci tutta questa dottrina il nostro Ba- 
« rone illuminato non aveva esatto da noi , che 
» la consueta promessa del segreto ; tutto in un 
« punto si ferma , e ci previene , eh’ egli non 
« può dirci di più, senza esigere da noi un giu* 
« ramento , del quale si mette a leggere la for- 
« mola, per vedere, se noi eravamo disposti a 
» farlo . Questo giuramento ci fece tutti inor- 
» ridire nell' interno . lo non ho ben tenuto a 
« mente le precise parole ; ma consisteva nella 
« promessa , sotto le più esecrabili espressio- 
« ni , di . ubbidire ai Capi del suo Illuminis- 
» mo. Noi procurammo di frenare la nostra in- 
« digoazioue per arrivare agli ultimi segreti; ma 
" egli s’ inoltrò alla promessa d’abjurare «ino ai 
•* legami più sacri , quelli del cittadino, di sud* 
« dito , di padre , di madre , di figli, di sposo, 
" d’ amico. A queste parole , uno di noi non pò* 
« tendo più contenersi esce precipitoso , ed en- 
" tra quindi con una spada in pugno , s’avventa 
» al Barone , con tatto il trasporto d’ un uomo 
" fuori di 6e . Ci riuscì di fermarlo sino a tan- 
f to , che riprendesse il suo sangue freddo. Ma 
" allora non riacquistò la parola , che per trat- 
« tare il nostro Illuminato di scellerato , ed av- 
" venirlo , che se rimaneva più nella Città , 
" 1' avrebbe fatto giudicare , ed impiccare »• . Si 
può ben credere, che il £aron« fu pronta * 
partire . 
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Ciò clie mi resta a raccontare , per far co- 
noscere questa mostruosa Setta, non è accaduto 
in Francia , ma a Vienna d’ Austria. Un giovine 
d' una famiglia molto distinta , che nella guerra 
presente si è molto segnalato per il suo corag- 
gio , aveva avuto la fantasia , come tanti altri , 
di farsi Massone . La sua Loggia , senza eh’ egli 
ne sapesse , era una di t^nelle dominate 'dall" il- 
luminismo . Molte volte ebbe egli la commissione 
di portar delle lettere , che gli erano sospette . 
Pure cedendo alla sua curiosità continuò a sol- 
lecitare la 6ua promozione ai gradi superiori. La 
sua ammissione dovea farsi il giorno seguente ; 
una lettera però di somma premura lo chiama in 
un terzo luogo . Vi si porta , e trova un antico 
amico di suo Padre. « Io faccio, gli disse, per voi 
" un passo, che certamente mi costerà la vita , se 

* voi userete la menoma imprudenza. Ma io l’ho 
« creduto essere un mio dovere per 1’ amicizia , 
" colla quale vostro Padre mi onorava , e per 

* quella , che ho per voi. Se non mi conservate 
il maggior segreto , io 6ono perduto ; ma vi 

» prevengo, che voi pure siete perduto, se vi 
** presentate alla Loggia per avere il grado, che 
» domandate, lo vi conosco, voi non farete mai 
» il giuramento , che vi verrà proposto . ,L’or- 
» rore vi tradirà, e voi siete perduto . Sarete 
« subito scritto nella lista nera come sospetto; e 
" ben presto passereste alla lista rossa , lista di 
» sangue ; ed allora non isperate di scappare ai 

* loro veleni , od ai loro emissarj «. Non fu la 
paura , che decise questo giovine . Prima di ce- 
dere volle almeno sapere , quali erano quei ter- 
ribili impegni , eh’ egli non sarebbe capace d’in- 
contrare . L’ amico gli fece allora conoscere il 
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giuramento , che gli sarebbe stato prescritto ; e 
-vi trovò pure la rinunzia a tutti i vincoli piti 
sacri della Religione, della società, della natura 
per non riconoscere altra legge , che gli ordini 
dei superiori Illuminati . L' orrore di quest' im- 
pegni lo sorprese di fatto, e invece di presen- 
tarsi all iniziamento, rinnnziò, fincli’ era in tem- 
po , a rientrare nelle Lo^ge . Le circostanze delia 
Rivoluzione 1* hanno condotto dal servizio au- 
striaco a quello d’ Inghilterra ; e da lui stesso 
ho inteso , quanto egli temeva, che il suo amico 
non fosse passato sulla lista rossa per il servi- 
zio , che gli aveva fatto. Almeno poco dopo sep- 
pe egli la nuova della sua morte . 

lo credo che il mio Lettore è impaziente di 
sapere il successo dei Deputati dell’ Illuminismo 
Bavarese ; ma per rendere più sensibile l’effetto 
della loro missione, io debbo dire , com’era com- 
posta la Loggia , alla quale eglino si presentaro- 
no . A questo fine bisogna rivangare di nuovo 
1’ altra specie d’ Illuminati sedicenti Teosofi , che 
gli avevano preceduti in Francia . Combiniamo 
prima ciò , che ora si è letto delle liste nera e 
rossa con un fatto , a cui io per lungo tempo 
non aveva prestato fede , sino a che finalmente 
ne ho saputo le circostanze da persone esatta- 
mente istruite . E’ noto , che il Castello di Er- 
menonville spettante al Sig. Girard in, distante 
io. leghe da Parigi , era un famoso covile di 
quell’ Illuminismo j e che ivi presso la tomba di 
Gian-Jacopo , sotto pretesto di ricondurre gli uo- 
mini allo stato di natura , regnava la più orri- 
bile dissolutezza di costumi . Il famoso Ciarla- 
tano detto San~Germano presiedeva a tali miste- 
Jrj : egli aera il Dio, ed avera ancor egli la »ua 
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lista rosta. Il Cavalief de Lesntre ne fece uua 
trista sperienza ; egli voleva rinnnziare a quelfin- 
fame combriccola , e fors’anche svelarla. tJn mor- 
tai veleno fu tosto infuso nella sua bevanda, ed 
egli ben comprese la causa della sua morte. Fri* 
ma di spirare, egli disse chiaro al Marchese di 
Montroi Uftiziale generale , che moriva vittima 
di quell’ infame orda d’ Illuminati (i). 

Sicuro di questi fatti io non temo piò di 
/ metter ora nel numero delle verità istoriche.in 
primo luogo tutte le trame distruggitrici degli 
Imperj, c degli Altari, tutta la dottrina così con- 
forme a quella, che ho ricavato dalle opere della 
Setta, c poscia tutt* i giuramenti , e gli atroci 
attentati descrittici per miuuto da una folla d'au* 



(i) TCnlla è paragonabile alla bruttura dei costumi, 
che regnavano in quel covile di Ermeuonville . Ogni 
donna ammessa ai misterj diveniva comune ai Fratelli. 
La scelta da San Germano si diceva la Vergine. Ella 
sola non era soggetta al caso, od alle voglie di quei veri 
Adamiti, se non quando piaceva a San-Germano di sce- 
gliersene un’altra. Que'sto vile Ciarlatano più astuto di 
Cagliostro, aveva realmente persuaso a* suoi Adepti, 
posseder esso 1 ’ elixire dell’imtnortalità ; che non ostante 
aveva egli sofferto diversi cangiamenti per via della Me- 
tempsicosi ; ch’era morto tre volte, ma che non mori- 
rebbe piu : e che dopo l’ultimo cangiamento egliavea 
già vissuto 5oo. anni. Vi erano degl’ imbecilli difficili 
a credere ai misterj del Vangelo, i quali credevano a 
queste baje . Essi pon si avvedevano, che tutto ciò era 
una finzione dei gradi Massonici. Secondo questa finzio- 
ne il Massone Novizio ha 3. anni; il Compagno ne ha 
5 , il Maestro 7 . Questa età va talmente crescendo in 
certi gradi , che alla fine il Cavaliere Scozzese si trova 
aver 000 . anni. Adunqne, quando un Massone vi dice: 
io ho tanti auni, intendete semplicemente : io sono del 
tale grado ( Vedi gradi Scozzesi). 
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tori, lo dirò dunque, senza tema di Calunniar# 
questa specie d‘ Illuminati , che tra la loro Set- 
ta , e quella di Weishaupt non v’ha differenza , 
che nel modo . L’ Ateismo è il fondo della loro 
pretesa Teosofia , come lo è dei roisterj di Wets- 
liaupt . Tanto per loro, quanto per lui, l’uomo 
dalla natura non è destinato a vivere sotto le 
legai della società, e i Sovrani non sono* che 
dei tiranni : ogni mezzo , che tende a liberar 
la terra d.;i Preti, e dai Re, dagli Altari, e 
dalle Leggi , ogni delitto il più atroce rolninfsso 
a questo fine è utia bella azione . Ma molto più. 
di Weishaupt essi hanno l arte di formare ì loro 
Seidi , e d’ infi mimare il loro ardore nella car* 
fiera degli assassinj, e dei parricidj; e in questo 
punto i tnister j dì Weishaupt non sostengono il 
paragone con quelli dei nostri Teosofi . Ognuno 
ne giudichi da ciò , eh’ io sono per esporre'. 

Quando uno di qnegli nomini, che la Setta 
ha saputo indurre in tutta 1’ illusione dei visio- 
nar] , spera alla fihe di trovare 1’ arte dei prò- 
digj , la scienza delle scienze negli ultimi secreti 
degli Adepti; viene a lui proposto di consumare 
la sua sommissione ai Superiori , che possedono 
questa scienza. Quest’ è un nuovo patto , che lo 
fende il vile strumento di tutti i complotti, nei 
quali viene ad essere inveschiate. Nel giorno lis- 
tato per l’iniziazione , a traverso d’una via te- 
nebrosa egli viene condotto neil aniro delle pro- 
ve ; ivi I’ immagine della morte , il giuoco degli 
Spettri, le bevande di sangue, le iampadi sepol- 
.Crali , le voci sotterranee , tutto ciò , che può 
spaventare la fantasia, e farla passare quindi dal 
terrore all’ entusiasmo , è messo in opera , sili 
tanto die alla fina atterrito, spossata , esaltai# 
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privato dell’ uso della sua ragione, non è più in 
istato , se non di seguitare 1’ impulso , che gli 
vien dato. La voce d un invisibile Gerofante pe- 
netra allora in questo abisso , fa risuonare la 
•volta di voci minacciose , e prescrive la forinola 
di questo esecrabile giuramento , che 1' iniziato 
ripete : « lo rompo i vincoli carnali, che mi le- 
« gano a padre, madre, fratelli, sorelle, a sposa, 
•f parenti , amici, amiche, re, capi, benefattori, 
v e da qualunque altr'uomo, a cui io abbia pro- 
» messo fede , ubbidienza, servigio, gratitudine. 
* lo giuro di rivelare al nuovo capo , eh' io ri- 
» couosco , tutto ciò , che avrò veduto, fatto , 
» letto, inteso , imparato , o indovinato , ed an- 
» cora di cercare, e spiare tutto ciò, che non si 
», presentasse a’ miei occhj . Giuro di onorare 
« l’.dr(7«a Tofana, come un mezzo sicuro, pron- 
« to, e necessario per purgare la terra colla mor- 
» te, o la stupidezza di coloro, che cercano d’av- 
» vilire la verità, o strapparla dalle mie mani" 
( Tedi la Loggia rossa svelata , p. li. e la 
Storia dell ' Assassinio di Gustavo III. Re di, 
Svezia scz. 4. ) . 

Appena pronunziato questo giuramento , la 
stessa voce avvisa 1' iniziato, che da questo mo- 
mento egli è sciolto da tutt‘ i giuramenti fatti 
sin allora alla Patiia, cd alle Leggi • " Guar- 
» datevi , aggiung’ ella , dalla tentazione di ri- 
» velare ciò , che avete inteso ; imperciocché il 
» fulmine non è più pronto del pugnale, che vi 
» aspetta, ovunque voi sarete «. Così lormavansi 
gli Adepti di quest’ atroce Setta nata nei delirj 
di Sivedenborgo , e trasportata quindi dall’ In- 
ghilterra , da Avignone, da Lione a Parigi. Sino 
dall’ anno 1781. si era stabilito in quest' ultima 
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Città nella strada de la Sordière un club tutto 
composto di questa specie d'illuminati in nu- 
mero di iaS. a ido. 11 loro capo era pure quel 
Savalettc de Lange, clic abbiamo veduto tanto 
applicato alla corrispondenza nel Comitato degli 
Amici riuniti. Il famoso Conte di San Germano 
aveva anch’egli i suoi con venticoli in quella Log- 
gia . Una speciale deputazione vi chiamò Caglio- 
stro, i di cui tnisterj sin allora non erano stati, 
che di un Ciarlatano; ma qui divennero misterj 
d’un vero Congiurato; egli v’imparò a conoscere 
la rivoluzione, della quale poi minacciava la Fran- 
cia col suo tuono , e giuoco profetico , quando 
uscito dalia Bastiglia ricomparve a Londra- Nella 
stessa Loggia egli ricevette la missione per andar 
a preparare la sua rivoluzione a Roma . Uno de- 
gli Adepti, che la Loggia della Sordière gli aveva 
deputato, era il Siguor de Raymond per Lavanti 
direttore della posta delle lettele a Besancon , 
vero entusiasta, con la testa piena delle visioni 
di Swedenborgo . Da lui Si è saputo, che questa 
Loggia aveva all’incirca i3o. membri residenti a 
Parigi , e più di i5o. viaggiatori , o corrispon- 
denti sparsi sulla terra ; che ad imitazione del 
Club d’Holbach ella aveva ancora i suoi scritto- 
ri , e stampatori , occupati a comporre , e spar- 
gere da per tutto le sue produzioni rivoluziona- 
rie . Dietrich, segretario di questa stessa Loggia 
vi avea riunito nella sua persona tutte le specie 
d’ Illuminismo ; aveva seco quel Cqndorcet, a cui 
non mancava più , che a conoscere le trame di 
AFeishaupt per abbracciarle tutte , se pure Die- 
trich non ne aveva già fatto un Adepto dello 
stesso Weishaupt . = Il lettore osservi bene , di 
quali membri era composta questa Loggia , alla 
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quale dobbiamo quindi ritornare per ispiegare 
dei grandi orrori. Ma intanto inoltriamoci in al- 
tri Antri Massonici , essenziali a conoscersi, per 
vedere tutte le Sette, cagioni di questi orrori, 
riunirsi in una sola , e ben presto non formare, 
che una massa di Congiurati sotto il fatai nome 
di Ci acobini . 

Oltre le Loggie di già descritte, ve u’ erano 
ancora due altre tanto più notabili a Parigi, quanto 
esse ci dimostrano , come i Congiurati si distri- 
buivano, e si classificavano eglino stessi in qual- 
che modo, a tenore della specie di errore, o d in* 
teresse, che li strascinavano nel complotto. L’una 
era chiamata la Loggia dello Nove Sorelle , ed 
era quella dei Massoni sedicenti Filosofi. La se- 
conda detta del Candore era composta di Massoni 
decorati nel mondo di tutti i titoli della nobiltà, 
ma cospirando da traditori contro l’Ordine stesso 
della nobiltà, e soprattutto contro la Monarchia, 
c la Religione. La Loggia delle Nove Sorelle aveva 
per Protettore illuso , e gabbato l’ infelice Duca 
de la Ilochefoucauld cospirando con i sofisti , 
ed accogliendo tutti i loro progetti, e per Vene- 
rabile quel Pastorei , che in pubblico serviva 
alla fortuna aristocratica, e rispettava ancora la 
Religione, ma il di cui personaggio rivoluziona- 
rio avrebbe fatto meno stupore , se meglio si 
avesse conosciuto la figura che faceva nel secreto 
delle Logge. Vi era ancora quel Condorctt , il 
di cui nome si trova da per tutto, dove si tratta 
di congiura ; e con lui v’ era tutta la squadra 
dei cospiradori del giorno ; v’ era Brissot , Ga- 
rat , il Commendatore Dolomieu , La-Cepcde , 
Jtailly ,Camrllo des-Moulins , Ceruti , Fourcroy t 
fèanton x Millin , Lavande , Bornie , Chdtcmi* 
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Pandori , Chcnier , Merci e.r , Gudin , Laméthc - 
ne, e quel Marchese de la Sulle , il quale noti 
trovando la Loggia del Contratto Sociale abba- 
stanza filosofica , era venuto ad unirsi a Coudor- 
cet ; e quel Chainfort , per cui la rivoluzione 
della Libertà , e dell’ Eguaglianza non andava 
mai abbastanza presto , lincile ella non lo caricò 
di eatene * e che il suo filosofismo in dispera- 
zione non seppe mostrargli altra libertà , che 
quella del suicidio . Fra gli Abbati , o Monaci 
Apostati vi si vedeva Nóci , Pingrc , e Muiot. 
Questi due ultimi insieme con Lalande erano di 
piu Membri dei Comitati segreti del Grand'-O- 
rientc . Don Gcrles venne a raggiungerli alla 
Nove Sorelle , insieme con Rabnud di Stime- 
Etienne , e Péthion sino dai primi giorni della 
Rivoluzione . Fauchct si affrettò di passare «alla 
bocca di ferro, con Gonpil de Prefeln, e Fon- 
neville . In quanto a Syeyes , di tutti i Fratelli 
i più zelanti di questa Loggia , e d’altri rivolu- 
zionar) egli si aveva composto una nuova Loggia 
al Palazzo-Reale , chiamata il club dei XXil. ; 
questi erano i scelti fra gli eletti (Jfem. sulle 
Logge. ). 

L’ opiuione rivol azionaria dominante alle 
Nove Sorelle si può riconoscere particolarmente 
dalle opere , che uscirono dalla penna dei Fra- 
telli nel momento , in cui la Corte ebbe 1’ im- 
prudenza d’ invitare i Solisti a dare al Pubblico 
i loro lumi sul modo di comporre gli Stati ge- 
nerali. Se ne lesse una , quella di Lametherie , 
in casa del Duca di Rochefoucauld ; un Signor 
Francese , da cui ho saputo questo aneddoto , 
espose*' che seinbravane il progetto attentatorio 
alla Religione, ed al Sovrano; ebbene, gli rispose 
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^1 Duca tatto pieno della dottrina dei Sofisti, o 
la Cont ammetterà i nostri progetti , c noi 
avremo allora ciò , che vogliamo ; oppure la 
Corte li ricuserà , e noi saremo liberi di far a 
meno del Re. In fatti questa era 1 idea la più 
generale dei Sofisti Massoni , come Bailly , Gn— 
din , Lamtherie , Dupont ( vedi le loto opere'). 
Volevano un Re sottomesso alla loro eguaglian- 
za j ed alla Libertà del Popolo Sovrano, dettan- 
do la Legge per mezzo loro ,■ oppure non vi do- 
veva esser più Re per questi pretesi saggi- Noi 
vedremo però , che sin d allora v erano dei So- 
fisti , che come Bris 60 t , non avevano nemmeno 
a far patti col trono , e non cominciavano ad 
avvilirlo, che per distruggerlo. 

Altri Fratelli pieni d’ altri progetti accop- 
piavano la loro ambizione alla libertà , ed egua- 
glianza massoniche nella Loggia del Candore ; 
Balbettando già i diruti dell uomo , e procla- 
mando anticipatamente il piu sacro dei doveri 
nell' insurrezione , La-fayctte , discepolo di 
Syeyes , vi sognava la gloria di Washington; La- 
meth, detto l’ingrato , non vi cercava che di 
punire la Corte de’ suoi benefizj , come il Mar- 
chese di Montesquieu , e Moreton di Chabril- 
lant , e Custine di punirla dei suoi disprezzi . 
]VIa vi erano ancora gli uomini specialmente de- 
dicati a Filippo d’Qrleans, il suo Consigliere 
Laclos , il suo Cancelliere la louche , Siile ry il 
più vile de’ suoi schiavi , e d Aiguillon il più 
orrido delle 6ue maschere (tutto Parigi sa, che 
li 5. Ottobre egli fu a Versaglies tra le furie 
piazzajole , imbacoceato , ed armato coni esse ). 
V’ erano pure il Marchese di Lusignan , e quei 
Principe di Broglio , la di cui gioventù doveva 
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macchiar un nome poco atto a tale oltraggio 
GuilLotìn, il solo fratello non titolato, ch’io veg- 
go in questa Loggia, ne provò ben presto tutta 
la possanza , quando citato davanti al Parlamento 
per uno scritto sedizioso , vide accorrervi in suo 
favore migliaja di Adepti , le di cui minaccie , 
ed attruppamenti fecero comprendere non esser 
più tempo di severità contro i confederati Mas- 
sonici . 

Tal’ era lo stato delle Logge , e dei Fratelli 
Massoni più notabili in Parigi all’arrivo dei De- 
putati dell’ Illuminismo Germanico. 11 comune 
degli autori li fa smontare nella Strada Coq-he- 
ron , ed adempiere la loro missione alla Loggia 
del Contratto Sociale. Temo d’aver io stesso 
fatto cadere i miei Lettori in questo errore, par- 
lando nel Tomo II. di queste Memorie , d' una 
Loggia stabilita nella detta Strada. Ma si può 
osservare , eh 4 io non Ito menzionato allora , che 
i Sofisti aderenti al Duca de la Rochefoucauld , 
niuno dei quali era membro della Loggia del 
Contratto Sociale. Ho ben potuto ingannarmi 
sul nome della Strada, dove si univano i Con- 
giurati , ma non mi sono ingannato su i Con- 
giurati stessi. Per meglio distinguerli, e non 
confondere con loro i Massoni d’ un’ altra specie, 
ho fatto le più esatte ricerche \ mi sono procu- 
rato una numerosa lista dei Fratelli del Con- 
tratto Sociale , e non vi ho riconosciuto , che 
degli uomini dichiarati Realisti , e neppnr un 
solo , che abbia dimostrato alcuno zelo rivolu- 
zionario . Ho veduto di più l’ origine dell’ errore 
oltraggioso per questa Loggia in ciò , che sotto 
il finto nome di Jacques le Sueur ne aveva detto 
L’Autore des Matouts arracàées^ ronuui&o villa- 
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no , e pieno di calunnie con persone molto ri- 
spettabili . Questo Autore mette nel numero dei 
Congiurati rivoluzionarj degli uomini da me co- 
nosciuti sempre nemici delia Rivoluzione. Egli 
fa Adepti del Contratto Sociale degli uomini * 
che non furono mai in questa Loggia , come il 
Duca de la Rochefoucauld , l’Abate Fanchet , 
Baili y , e Lafayette; la fa soggetta al Gran-Mae- 
stro Filippo d’ Orleans, e giammai ella dipen- 
dere d' altronde , se non che da Edimborgo . 
Contro la fede pubblica egli dà al venerando 
Cardinale de Malines dei costumi altamente smen- 
titi dalia riputazione , dalla saviezza, e da tutte 
le virtù di questo Prelato . Finalmente io non 
■veggo, che possa citarsi l’autorità di questo pre- 
teso Sueur, se non quando parla del ricevimento 
degl’ Illuminati Filateti, ed anche vi mescola 
delle atroci personalità , e si fa F attore della 
Setta , mentre non è che un plagiario di Mi- 
xabeau . 

In oltre mi è stato assicurato , che gl* In- 
viati di Weishaupt non avrebbero potuto indiriz- 
zarsi ad uomini più nemici del loro sistema , che 
ai Membri del Contratto Sociale ; poiché questi 
fecero brucciare iu piena Loggia, la più famosa 
opera di qnel Bonneville tanto amico di Bode . 
Per ultimo io ho tra le mani la prova originale 
iu istile Massonico , F invito formato da un uo- 
mo mio conoscente , la lettera mandata per de- 
liberazione del Contratto Sociale a molte altre 
Logge per impegnarle d’unirsi a Luigi XVI. con- 
tro i Giacobini . E’ vero che i Fratelli Realisti 
del Contratro Sociale furono pienamente ingan- 
nati iu questo progetto di confederazione Mas- 
«Quica; essi invitarono le Logge di coallzzarsi 
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per mantenere il Re della Costituzione del 1789.; 
Luigi XVI., che \oleva realmente osservare il 
giuramento strappatogli in favore di questa Co- 
stituzione , era molto contento della lista dei 
Federati Massoni; il Ministro Lu-Portc non fece 
però lo stesso giudizio. Vedendo 1 ’ invito , ed il 
numero dei sottoscritti, è impossibile , diss' egli, 
che questa gente non sia costituzionale , e cha 
si- possa fame de" veri Realisti • = Cominciamo, 
risposero gli Agenti del Contratto Sociale , dai 
mantenere il Re, com’ è, e vedtemo in seguito 
di ristabilire la vera Monarchia. Questa rispo- 
sta scusa i Fratelli del Contratto Sociale, ma la 
loro intenzione non rese perciò l’illusione meno 
completa . A buon conto essi potevano vedere , 
e non videro , che il gran numero dei Fratelli 
sottoscrittori era di quegli uomini imbevuti della 
loro eguaglianza, e libertà, sotto un Re Doge 
del Popolo Sovrano Legislatore ; che La-fayette, 
Bailly , e molti altri rivoluzionarj avrebbero sot- 
toscritto a questa unione senza cessare però d’es- 
sere Giacobini , e ribelli ; essi non videro , che 
questi stessi fratelli Costituzionali si sarebbero ri- 
voltati contro il Contratto Sociale , se avessero 
scoperto, che si tentava ristabilire il Re negli an- 
tichi suoi diritti. Non si avvidero , eh’ era più 
facile di condurre i Costituzionali a tutta la de- 
mocrazia del gran Club, che di farne de’ veri 
Realisti; e sopra tutto ignoravano, che le Logge 
contenevano molti Adepti della democrazia, che gli 
avrebbero denunziati come traditori della liber- 
tà , e dell’eguaglianza ; e questo infatti avvenne. 
Gli autori della confederazione invano termina- 
rono la loro lettera con queste parole: » Questo 
» invito non è fatto , che per U vostro Capito^ 
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» lo ; servitevene con prudenza . Noi dobbiamo 
*t curare due interessi molto sacri , quello della 
" Monarchia francese , e del suo Re , e quello 
» della Massoneria , e de’ suoi Membri «. L'in- 
teresse della Massoneria prevalse &opra tutto; in- 
tanto che i Semi-Adepti sottoscrivevano all’ invi- 
to, i Fratelli più profondi li denunziavano al 
gran Club , e quelli del Contratto Sociale fu- 
rono proscritti . 

Certissimo di questo fatto , e vedendo di più 
i Fratelli del Contratto Sociale dire espressa- 
mente nello stesso invito, che in generate non 
conveniva , che vi fossero dei dubbi politici , 
e deliberanti ; assicurato ancora da diversi Mas- 
soni , che dal Comitato degli Amici riuniti si 
era spiccato l’invito di portarsi a deliberare coi 
Deputati Tedeschi, io non posso aderire a quegli 
autori, che li fanno discendere al Contratto So- 
ciale , ed attribuiscono a questa Loggia i Comi- 
tati politici , che si stabilirono dopo il loro ar- 
rivo . Può ben essere , che le convenienze locali 
abbiano chiamato ano di quei Comitati politici 
nella stessa strada , ma certamente non fa com- 
posto di Membri del Contratto Sociale. E’ an- 
cora una favola F iscrizione , che si disse , posta 
dall’ Orleans sulla porta di questa Loggia : ognu- 
no porti qui il suo raggio di luce. Al Comitato 
dunque degli Amici riuniti , e non al Contratto 
Sociale ., Mirabeau introdusse i suoi Fratelli ar- 
rivati dalla Germania . Savalette , e Bonneville 
avevano reso questo Comitato il punto centrala 
degli Adepti i più ardenti per la Rivoluzione , 
cd i più inoltrati nei mister] ; ivi si adunavano 
nei giorni , e nell’ ore convenute , da tutte le 
Logge Parigine , e fin anco di quella delle Pr<H; 
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vincie , tutti coloro che la Setta chiamava al 
suoi ultimi consigli. Erano specialmente gli eletti 
Filateti , e gli i eletti Kudosch, o Rosa-croci , 
quelli della Strada Sordicre , delle A'oce Sorelle # 
del Candore , e ancora dei Comitati più segreti 
del Grand' Oriente ; era il luogo d’ unione dei 
Fratelli viaggiatori. I Fratelli di Germania non 
potevano trovar a Parigi un centro più favore- 
vole alla loro missione ; ed ivi esposero eglino 
1’ oggetto , e f importanza della loro Commissio- 
ne. Il Codice di Weishanpt tu depositato sul ta- 
volino ; furono nominati dei Commissarj ad esa» 
minarlo, e farne il rapporto . 

Ma qui le porte del senato tenebroso si chiu- 
dono per la Storia. Io non mi lusingo di potervi 
penetrare per dare conto delle deliberazioni. Co- 
nosco bene dei Fratelli , che conservano ancora 
la memoria in generale della Deputazione , ma 
non si ricordano quasi d’ Amelio Rode , e di 
Rcjardo Busche, se non sotto il nome generico 
di Fratelli Tedeschi. Hanno bensì veduto fare 
ai medesimi in diverse Logge gli onori riserbati 
ai Fratelli visitatori della più alta importanza ; 
-> ma non era già in questa sorte di visite , che 
si trattava 1’ alleanza da conchiudersi tra gli an- 
tichi misterj , e quelli di Weishaupt. Secondo i 
miei documenti si venne a delle formali nego- 
ziazioni , delle quali i Deputati non mancavano 
di fare dei rapporti al loro Areopago; e queste 
negoziazioni durarono più di quello, che da prin- 
cipio a era creduto ; e si terminarono colla ri- 
soluzione d’introdurre i nuovi misterj nelle Log- 
ge Francesi , senza nulla cangiare della loro an- 
tica forma , d’ illuminizzarle senza far loro co- 
noscere neppure il nome della Setta , che loro 
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recava questi mìsterj; ed infine di non prendere 
dal Codice di Weishaupt , se non i mezzi con- 
venienti alle circostanze per affrettare la Rivo- 
luzione . Se i fatti , che seguirono immediata- 
mente alla negoziazione , non fossero venuti a 
darci delle idee più decise sopra i risultati , noi 
saremmo ridotti ad ignorare i grandi successi 
dei «quali Amelio , e Bajardo portarono la nuova 
ai Fratelli di Germania. Ma questi fatti hanno 
parlato per la Storia. Noi combiniamo le epoche, 
e facilmente rileveremo quanto la Rivoluzione 
Francese debba alla famosa ambasciata. 

AH’ epoca dei Deputati Illuminati v’ora pure 
in Parigi una folla di quei Ciarlatani, che chia- 
mavano dall’ altro mondo gli spiriti , ed i morti 
col denaro dei vivi , oppure magnetizzando, e 
sonnambolizzando dei montoni molto astuti , cioè 
dei bricconi assai istruiti per la figura , che do- 
vevano fare , e sopra tutto nell’ arte di simular 
crisi, e di mettersi in delazioni ; vi erano an- 
cora di quelli , che guarivano dei montoni sani 
col denaro degli ammalati; in una parola si era 
ancora ai giorni del trionfo di Mcsmer. Io fac- 
cio questa osservazione , perchè è certo , che i 
Deputati Tedeschi celavano l’oggetto del loro 
viaggio col pretesto d’ istruirsi nella scienza di 
Mesmer , la di cui riputazione , dicevan eglino , 
gli attirava dal fondo della Germania ; la faccio 
ancora più , perchè questa circostanza non ci 
permette di fissare il loro arrivo più tardi dell* 
anno 1787.; imperciocché sino dall’ anno seguen- 
te non si parlava quasi più del Mesmerismo in. 
Parigi ; i tinozzi erano confinati presso alcuni 
illusi divenuti la favola del Pubblico , e 1 ’ im- 
pero de’ quali si riduceva quasi tutto nel Palazzo 
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della Duchessa di Borbone ; il pretesto adunque 
sarebbe stato tanto ridicolo, quanto lo erano di- 
venuti i gabbati da Mrsmer. I Notabili , il Par- 
lamento , e Brienue, e Necker, presentavano ai 
Parigini degli oggetti più importanti . In oltre i 
miei documenti , e le persone più istruite , gli 
stessi Massoni , de’ quali scorsero le Logge in 
qualità di Fratelli visitatori, fissano l’arrivo dei 
Deputati alla prima convocazione dei Notabili , 
la di cui Assemblea s’ aprì il aa. Febbrajo 1787. 
Infatti da quest’ anno stesso cominciò a manife- 
starsi tra i Massoni Francesi tutta l’influenza del 
Codice di "VFeishaupt . 

Primieramente in quest' anno spariscono i 
misterj degli Amici-riuniti , e d’altre Logge Pa- 
rigine impegnate nella finta Mistica dei Martini* 
stì ; fino il nome di Filalete sembravi dimenti- 
cato . Fu dato un nuovo giro ai misterj Masso- 
nici , un nuovo grado fu introdotto nelle Logge, 
e i Fratelli di Parigi si affrettarono di mandarlo 
ai Fratelli di Provincia. Gli Adepti accorrevano 
ai nuovi misterj; io lio sotto gli occhj il racconto 
d’ un Fratello, che verso il fine del 1787. ne ri- 
cevette il Codice nella sua Loggia distante più 
di 80. leghe da Parigi . Secondo le convenzioni, 
questo nuovo grado conservava gli emblemi , ed 
il rito Massonico : il nastro era color aurora ; 
la gicja una stella ; la festa si celebrava agli 
equinozj ; ma la sostanza dei misterj era un di- 
scorso tratto da quello del Gerofante Epopto Il- 
luminato . L’ aurora cC un bel giorno spuntava ;; 
il segreto della Massoneria sin allora ignorato , 
diveniva la proprietà di tutti gli uomini. = Que- 
sti erano tutti i princìpi dell' eguaglianza , e> 
della liberta , della religione pretesa naturale * 
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che IVeishaupt spiega nel suo gratto di Epopto , 
«sposti col medesimo entusiasmo. Il Massone, dal 
quale ho avuto questa semplice notizia, aveva ri- 
cevuto tutti gli altri gradi , e ciò nulla ostante i 
nuovi mister) lo nausearono, e ne ricusò 1’ am- 
missione ; ma , soggiunge egli , la più parte dei 
Fratelli componenti la sua Loggia , fu talmente 
elettrizzata, che tutti divennero i mostri piu ar- 
denti della rivoluzione ; alcuni vi hanno avuto 
dei posti luminosi, ed uno di essi è pervenuto 
sino al Ministero . Nondimeno in quel grado nem- 
meno si pronunziava il nome d Illuminato ; ed 
era unicamente una nuova spiegazione dell’ ori- 
gine della Massoneria , e dei suoi segreti. I Fra- 
telli erano già maturi per questa spiegazione, ed 
erano precisamente in Francia giunti a quel punto 
stesso, al quale Knigge ci dipinge arrivati 1 suoi 
.Massoni dell’ Alernagna Protestante ; eglino non 
avevano bisogno di lunghe prove; e poco impor- 
tando il nome , furono illuminati con eguale fa- 
cilità , ed investiti dello stesso entusiasmo . 

Sino a quel momento non era facile giudi- 
care dalla disposizione delie Logge Francesi a 
quale specie di rivoluzione sarebbero condotte . 
1 Massoni in generale volevano un cangiamento 
di costituzione, ma la loro eguaglianza, e la loro 
libertà non si mostravano in tutto il loro aspetto 
distruggitore , che presso gli scelti dagli eletti . 
1 loro misterj non erauo svelati, che negli ulti- 
mi gradi , ma le prove del terrore vi regnavano 
assai più , che quelle del convincimento . Io ho 
conosciuto dei Kadosch, che avevano giurato odio 
ad ogni Culto , ad ogni Re , e che poco dopo , 
scordati del giuramento , non erano meno decisi 
per la Monarchia di prima . Lo spirito francese 
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nella più parte dei Fratelli prevaleva al Masso- 
nico ; e l’opinione non meno che il cuore rima- 
nevano ancora per il Re . Bisognava cancellare 
questa opinione nell'animo dei Fratelli, e perciò 
vi voleva tutta la forza dei sofismi , e tutta l’il- 
lusione dei gerofanti . Nel grado di Epopio sem- 
brava , che Weishaupt avesse esaurito lutto il suo 
genio per far passare i suoi Allievi dal disprezzo 
degli Altari all’ odio dei Troni ; ivi egli fissava 
i suoi principj , incalzava le conseguenze, ed ac- 
cendeva i cuori col fuoco della rabbia , di cui 
egli stesso avvampava contro i Re ; e tale fu an- 
cora l’ effetto del suo Epopea fatto Massone. 

Ma pochi erano fin allora i Fratelli acqui- 
stati all'Illuminismo nelle antiche Logge. L’Epopc» 
di Weishaupt esorta i suoi Adepti ad afforzarsi 
con la moltitudine; pertanto all epoca del nuovo 
grado , e della partenza dei deputati videsi in 
Parigi, e nelle Provincie moltiplicarsi le Logge 
più che mai , ed il sistema dei Massoni cangiare 
sulla scelta dei Fratelli. Per quanto avvilita fosse 
la Massoneria , le sue Assemblee di rado si com. 
ponevano d’ artefici del basso Popolo . Ma allora 
i sobborghi di S. Antonio, e di S. Marcello s’em- 
pirono di facchini, e di birbanti Massoni; allora 
gli Adepti sparsi nei Borghi , e nei Villaggi si 
misero a stabilire delle Logge, ove la plebaglia, 
ed i Contadini venivano a sentir parlare d’egua- 
glianza , e di libertà , ed a scaldarsi la testa su 
i diritti dell’uomo. Allora pure Orleans chiamò 
ai tnisterj , e fece ammettere alla Massoneria sino 
a quelle legioni delle guardie francesi destinate 
all’ assedio della Bastiglia , e di Versaglies . Se 
n’interroghino pure gli uffiziali di queste legioni, 
ed essi risponderanno , che a quell’epoca cghna 
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abbandonarono le Logge , per vederle riempirsi 
dei loro subalterni : 

Alla stessa epoca si videro formarsi in Pa- 
rigi molti Clnbbi , e Licei , e Società sul mo- 
dello dì quelle , che 1 ’ Unione Germanica aveva 
moltiplicate di là dal Reno . Non sono più sem- 
plici Logge, ma combriccole, Comitati Regola- 
tori , c Politici . Tutti deliberavano: le loro ri* 
soluzioni , come quelle del Comitato dei Negri , 
si portavano al Comitato di Corrispondenza del 
Grand’ Oriente , e di là partivano per tutti i Ve- 
nerabili delle Provincie . Questa è la catena di 
Weishaupt , è l'arte di suscitare i Popoli in un 
giorno per ogni parte . L’ultimo di questi Comi- 
tati Regolari non è che 1 ’ Areopago trapiantato 
dalla Germania a Parigi; invece di Spartaco , di 
Filone, e, di Mario, vi sono Orleans, Muabeait , 
Sycyes , Savalette , e Condorcet . Appena cono- 
scinta la catena di Weishaupt , essa vien forma- 
ta , ed estesa ad ogni parte ; le istruzioni arri- 
vano sino alfestremità , e tutti i Venerabili sono 
avvertiti d’ accusarne la ricevuta , d‘ unirvi il 
giuramento d’ eseguire fedelmente , e puntual- 
mente tutti gli ordini, che riceveranno per lo 
stesso canale i titubanti sono minacciati col- 
1’ Acqua Toffana , e coi pugnali , che aspettano 
i traditori ( Vedi Tom. IL di queste Memorie'). 

I Fratelli spaventati da questi ordini non eb- 
bero altor mezzo, che d’abbandonare la Loggia, 
ed il martello con tutti i pretesti suggeriti dalla 
paura , e dall’orrore . Vi sottentrano dei Fratelli , 
più zelanti. Gli ordini si succedevano, ed incal- 
xavano sino al momento degli Stati Generali . Il 
giorno dell’insurrezione generale è fissato al 14. 
.Luglio *789. la questo giorno escono dalle Logge 
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le grida di libertà , e d’ eguaglianza ; Parigi è 
tuttò armato di scuri , di baionette , e di pic- 
che ; cade la Bastiglia , i corrieri , che ne por- 
tano la nuova alle Provincie, ritornano dicendo» 
che da per tutto hanno veduto i Villaggi , e le 
Città in insurrezione, che per tutta la strada le 
grida di libertà , ed eguaglianza risuonano ap- 
punto come tra i Fratelli della Capitale . In tal 
giorno non vi sono più Logge , non più Antri 
Massonici . Voi non troverete più i veri Adepti, 
che alle Sessioni , ai Palazzi di Città, e nei Co- 
mitati Rivoluzionarj. Nella guisa, che bauno do- 
minato nelle Assemblee Elettorali, così eglino do- 
minano neU’Assemblea sedicente Nazionale. 1 loro 
Masnadieri hanno sperimentato le loro forze; Ift 
barriere di Parigi sono incendiate, come lo sono 
i Castelli nelle Provincie; comincia il giuoco ter- 4 

ribile delle lanterne; sono portate in giro le te- 
ste sulle picche; il Monarca è stato assediato nel 
suo Castello , le sue guardie immolate ; solo dei 
prodigj di fedeltà , e di coraggio hanno potuto 
salvare i giorni della Regina ; il Sovrano è con- 
dotto prigioniere nella sua Capitale . Ma tron- 
chiamo la memoria degli orrori ; l’Europa li sa, 
e li conosce, e ne freme ancora. Ritorniamo alla 
inano, che li conduce, e li regola tutti. 

L 1 arte delle corrispondenze ha fatto uscire 
i Fratelli dalle Logge; e la Francia ha offerto lo 
spettacolo d’ un milione di furie in un giorno , 
mettendo da per tutto le stesse grida in nomo 
della libertà, e dell’eguaglianza, facendo da per 
tutto le stesse stragi. Quali nomini sin ora hanno 
presieduto a questi primi disastri ? Tutta la Sto- 
ria ci mostra un nuovo Antro , ove sotto il no- 
me di Club Bretone Jfirabeau, $ycye$ , J3arna • 
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te j Chappcllicr, il Marchese de la Coste, de- 
aeri, Bouche, Péihion, cioè, . il fiore degli Adepti 
della Capitale , e delle Provincie , supplendo al 
Comitato Centrale , per mezzo dell’arte delle cor- 
rispondenze , ha fissato e 1 istante , ed il modo 
dell’insurrezione. Ma essi non sono ancora, ciré 
ai primi loro delitti ; il lungo corso di quelli , 
che meditano , esige ancora il concerto dei mez- 
zi , e delle braccia . Per tutti dirigerli sono im- 
pazienti di uscire dalle loro tenebre. In un Tem- 
pio del Dio del Vangelo; nella Chiesa di quei re- 
ligiosi chiamati Giacobini , Mirabeau convoca 
tutti gli Adepti delle Logge Parigine ; ivi egli si 
stabilisce con quegli uomini , che compongono il 
suo Club Bretone. La masnada dei suoi Fratelli 
congiurati, s’ affretta a seguitarvelo . Da questo 
momento quei Tempio non è più menzionato nella 
Storia della rivoluzione , che sotto il nome di 
Club-, ed il nome degli antichi religiosi, i quali 
già lo facevano risuonare delle lodi del Dio vi- 
vente j passa all Orda medesima , 'che lo ha tras- 
formato nella scuola delle sue bestemmie , e nel 
centro delie sue trame. Ben presto i capi , gli 
attori, i promotori, gli ammiratori della rivolu- 
zione francese non sono noti all'Europa intiera, 
che sotto il nome di Giacobini . Una volta fis- 
sata questa maledetta denominazione, egli è giu- 
sto di dar contezza dei soggetti, che 6e ne inti- 
tolavano , sofisti dell’ empietà congiurati contro 
Dio, ed il suo Cristo, sofisti della ribellione con- 
giurati contro Dio , ed i Re , e sofisti dell’^nar- 
chia congiurati contro ogni Società. Soffriamo la 
pena d’ entrare in questo Antro , il Prototipo di 
tutti quelli , che la Setta stabilì , e moltiplicò 
sotto lo stesso aome ia tutte le Provincie ; vi ci 
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Snida finalmente lo scopo, che ci BÌamo proposti, 
ili seguitare tante Sette cospiratrici dalia loro ori- 
gine sino al momento, che ce le mostra tutte in- 
sieme coalizzate , e cousiituenti la mostruosa 
unione d’ Esseri chiamati Giacobini. Le tenebre 
hanno potuto sinora coprirli del loro velo ; e le 
nostre dimostrazioni torse non sono bastate ad 
ogni lettore, per veder Questa unione fatale co- 
minciar all’entrata dei solisti nelle Logge Masso- 
niche, e consumarsi all unione dei sohsti coi de- 
putati dell' Illuminismo ;* ma qui si mostrano ora 
tutti in una volta iu questo antro, tutti si uni- 
scono collo stesso giuramento, Sofisti, ed Adepti 
delle ultime Logge , Rosa-croci , Cavalieri del 
Sole, Kadosch, discepoli di Voltaire, e di Gian- 
jacopo , seguaci dei Templari , tìglj di Sweden- 
borgo , di 5. Martino , Epopti di Weishaupt , 
tutti qui lavorano d accordo per le distruzioni , 
e per i delitti rivoluzionarj . t 

Non esiste più quell’ empio , che il primo 
giurò di sterminare il Dio del Vangelo , ma esi- 
stono le sue trame, ed i suoi Allievi sono ancora 
pieni di vita ; noi gli abbiamo veduti nascerò 
nei loro Licei Accademici; per lungo tempo spac- 
ciarono le loro bestemmie di ridotto in ridotto 
sotto gli aaspicj delle Adepte, Duchessa d Anville, 
Marchesa Dudefant , delle dame Geofrin, 1 Espi- 
nace Mecker , e Stael ; per un tempo le loro 
Congiure si concertarono presso Holbach; per so- 
stenere 1’ illusione dei loro sofismi colla forza 
delle Legioni, essi s’ingolfarono nei mùsterj dello 
Logge Massoniche . Ora non ai trovano più nei 
loro Licei ; hanno abbandonato le loro corabric- 
«ole, le hanno rese deserte, per entrare iu que- 
sto nuovo covile generale. Tatù, tutti si trovano 
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nel Cfub dei Giacobini, ed in quello hanno de- r 
' posto sino il mantello della loro filosofia . Eccoli 
t tutti coperti d’ una berretta rossa . Tutti , Con- 
fi orcet , Brissot , Bailly, Garat, Ceruti, Mercier , 
Rabaud , Cara, Gorsas , Dupuy, Dupont , Lalan- 
de , Atei, Deisti, Enciclopedisti, Economisti, se- 
dicenti Filosofi d’ ogni specie, rutti sono sulla li- 
sta dei Giacobini , nella prima linea dei ribelli , 
come lo furono in quella degli empj Essi vi sono 
tanto colle feccie dei masnadieri, e delle Logge, 
quanto cogli eroi dei delitti , e dei misterj ; coi 
Sicarj di Filippo d’ Orleans , che con Chabroud 
suo più degno Avvocato, e col suo rivale La- 
fayette . Vi sono insieme con tutti gli Apostati 
dell’Aristocrazia , che coi Giuda del Clero; col 
Duca di Chartres , i Marchesi di Montesquieu , 
della Balle , i Conti di Pardieu , de la Touche , 
e Carlo Teodoro Lameth , Vittorio di Broglio , 
Alessandro Beauharnois, Saint-fargeau, egualmente 
che coi Syeyes , e Perigord d’Àutun, Noel, Cha- 
bot , Don Gerles, Fauchet, e suoi intrusi. E non 
è un accidente, che si veggono in questo Antro 
comune tutti gli antichi Congiurati dei Licei, e 
delle Logge Parigine ; e vi si uniscono tutti i 
fratelli , che hanno figurato in quelle defle Pro- 
vincie Barrère, Mendozza , Bonnecarrère, e Col- 
lot d’ Herbois ; non è a caso, che in Parigi , co- 
me nelle Provincie, tutti i Clubbi Giacobìnici si 
compongano in Generale di Rosa-croci, o Cava- 
lieri del Tempio, del Sole, o Kadosch, di quelli 
specialmente , che sotto il nome di Filaleti, hanno 
seguito i misterj di Swedenborgo . Si cerchi or» 
ì Fratelli tanto zelanti di S. Martino, i Savalette 
de Lange , i Milanois , od i W'illermoz ; eglino 
avevano superato i, Rosa-croci loro antichi prede» 


eessori, e sono ancora per sorpassarli nei Giaco* 
bini (i). Eglino si sono tutti uniti a Weishaupt, 
e insieme coi suoi Adepti , sono divenuti i più, 
ardenti Giacobini (Vedi listai de’principali Gia- 
cobini nell’opera intitolata : Cause , ed effetti 
delia rivoluzione ) . 

Ma a qualunque causa si voglia attribuire 
questa anione dei Congiurati, e di tanti sistemi, 
ella non è più soggetta a dubbj . Essa aveva co- 
minciato all’arrivo di Bade, e senza fallo si trova 
compita nel Club dei Giacobini. Noi gli abbiamo 
veduti tutti raccolti in quest’ Antro ; la loro li- 
sta è pubblicata, e racchiude in se sola tutte le 
liste degli retro-Àdepti dispersi sin allora nelle 
loro Logge . E questa non è una semplice riu- 
nione locale, una semplice identità di Congiurati; 
ma è un’ identità di principj , di forme, di giu- 
ramenti , di mezzi ; è il concorso di quelli Con- 


fi) I Tedeschi hanno fatto questa osservazione , ed 
io la trovo nelle mie Memorie . i Massoni già grandi 
Visionarj tra i Rosa-croci, o i Filateti, divennero tosto 
i più zelanti Apostoli di VVeiehaupt . I Tedeschi ia 
particolare citano il Martinista Hulmer famoso in Prus- 
sia , ed un Giorgio Foester , che nei misterj di Srveden- 
borgo passava dei i5. giorni in digiuno , e preci , per ot- 
tenere , ora la visione di uno spirito , ed ora la pietra 
filosofale; tutti due sono iu oggi Giacobini arra Diati . 
Anche in Francia potiamo citare quel Brunelle di Lierre t 
uomo già molto amabile , e buon naturalista , divenuto 
poi un fanatico martinista , ed ora forsennato Giacobi- 
no . — Che non può dirsi dei Martinisti d’ Avignone ?, 
Può mai eguagliarsi la ferocia degli eccitatori di quella 
Loggia ? Tra gli Adepti di Svvedenborgo , e quelli di 
TVeishaupt non v’era, che un passo a farsi. Wei- 
shaupt guida più diritto al termine, mala rovina della 
Religione è lo scopo comune. (Vedi scritti orig. degl’io 
btminqti t, I. lett, tyt) x 
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giurati , che ne contesta la coalizione. Leggiamo 
tutti j discorsi prononziati in questo Club. I Fra- 
telli hanno ora i loro Giornali , i loro Archivj 
pubblici. Voltaire, e Gian jacopo sono i loro Dei, 
come lo furono ancora dei sofisti nei loro Licei; 
\i risuonano gli stessi sofismi , le stesse bestem- 
mie, delle quali avea risnonato il Palazzo d’Hol- 
liaeh contro il Cristianesimo , e gli stessi trasporti 
per quell’ eguaglianza , e libertà , che furono i 
più riservati mister] di tutte le Sette concentrato 
nelle loro Loege . = Gli Adepti di questa egua- 
glianza , e liberta , entrando nel Club dei Gia- 
cobini, credono d’essere aucora nei loro primi 
covili . 11 costume, e i simboli hauno cangiato; 
la berretta rossa, succeduta al grembiule, ed alla 
squadra, rappresenta più fedelmente 1 oggetto de- 
gli antichi inisterj. Il Presidente sta in luogo del 
loro Venerabile; i Fratelli gli chiedono, ed egli 
loro accorda, o ricusa la parola con tutto il rito 
delle Logge,. Le deliberazioni sono proposte , i 
suffragi sono raccolti , in tutto , come nella sala 
dei inisterj. Le leggi dei Giacobini, e quelle dei 
passoni per l’amroissione , o 1’ esclusiva dei Fra- 
telli , sono ancora le stesse . Come al Grafi- 
ci’ Oriente , oppure agli Amici-riuniti , e ia 
tutte le Logge , ogni Candidato è rigettato , se 
non è presi mato al Clnb da due Padrini ri- 
eponsabili della sua condotta , e sommissione . 
Qui ancora f impegno della sommissione è lo 
stesso , che quello dei Massoni iniziati agli ul- 
timi mÌ6terj Per essere Giacobino del pari che 
per essere o Piosa-croce, o Fratello di Veishaupt, 
1’ iniziato giurerà cieca ubbidienza , ed assoluta 
sommissione alle decisioni dèi Fratelli . In ispe- 
cie giurerà prima , tl’ osservare , e far osservar# 
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tutti i decreti fatti , secondo le decisioni del 
Club, dall’Assemblea Nazionale. In secondo luogo 
giurerà di denunziare al Club ogni uomo , del 
quale avrà, scoperta /’ opposizione a questi de- 
creti ispirati dal Club , e non eccettuerà nè i 
suoi pi'u intimi amici , nè suo Padre , o sua 
Madre , od alcun membro della sua famiglia . 
In fine egli giurerà , come tutti gli Adepti di 
Weishanpt , d’eseguire, e di far eseguire tutto 
ciò, che i membri intimi del Club ordineranno, 
e fino tutti gli ordini, che potrebbero ripugnare 
al suo giudizio, ed alla sua coscienza ( Me- 
morie su i Ciubs dei Giacobini) . Imperocché vi 
sono ancora per i Giacobini dei Comitati , e dei 
Fratelli intimi , i quali non hanno abbandonato 
le Logge per rinunziare ai loro mezzi di fomen- 
tare , d’affrettare, e di propagare le rivoluzioni. 
Vi sono pure dei Comitati di rapporti di finun * 
ze, di corrispondenza , ed in fine un quarto Co- 
mitato , chiamato per eccellenza il Comitato Se- 
creto . E quasi tutti i membri di questi Comi- 
tati sono gli stessi , che abbiamo di .già veduto 
accorrere dalle loro Logge al Club ( Pedi lista di 
questi Comitati nelle Cause, e negli effetti della 
rivoluzione ; Montjoie Cospirazione d' Orleans , 
lib. 1 3. ) . 

Finalmente vi sono ancora per il Club Gia- 
cobinico delle leggi d’ esclusione , e di pro- 
scrizione; vi è una lista nera, e una lista rossa, 
la quale è ancora una lista di sangue ; il nome 
dei fratelli esclusi non vi si trova mai invano . 
Parigi ne ha letto i nomi più d’una volta, egli 
lia veduti perire sotto la scure, o non avere scap- 
pato la morte che per mezzo della fuga ( ibid. , 
€ Brissot a’suoi committenti, dopo la sua csclu • 
Tom. V. f 
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siane dai Giacobini ) . Così tutto è lo stesso in 
questo antro , come in tutte le Logge più segre- 
te , alle quali è succeduto . Identità di Adepti , 
di oggetti , di principj , di trame , di mezzi , di 
giuramenti; tutto mostra allo Storico la coalizione 
degli Adepti deH’ewp/ciù , degli Adepti della ri- 
bcllione, e degli Adepti dell’ anarchia , non for- 
mando ora, che una sola, e medesima Setta sotto il 
fatai nome di Giacobini ■ Noi conosciamo gli 
uni sotto il nome di Sofisti , gli altri sotto il 
nome di Massoni avanzati nei Gradi, e gli al- 
tri infine sotto il nome A' Illuminati. Eglino hanno 
perduto insino a quei nomi, che li distinguevano 
gli uni dagli altri, e non sono più in oggi , che 
Giacobini . Molto ci è costato per arrivare alle 
prove di questa mostruosa associazione. Dal gior- 
no, in coi Voltaife in favore della sua eguaglian- 
za , e libertà giurò di sterminare il preteso In- 
fame ; ed in cui Montesquieu non vide, che de- 
gli schiavi in ogni Popolo soggetto a’ Monarchi , 
«d alle Leggi , eh’ egli stesso non ha fatte ; dal 
giorno , in citi Gian-jacopo non vide , che un 
malfattore contro il genere umano nell’uomo, che 
a vendo il primo chiuso un pezzo di terreno , 
disse : questo è mio ; c fu il Fondatore della 
Società civile , sino al giorno fatale, in coi gli 
Adepti di Voltaire , di Montesquieu, di Gian-ja- 
copo, in nome della medesima libertà, ed egua- 
glianza, vanno a viunire nei Cluhbi Giacobinici 
tutti i sofismi delle loro Accademie contro di 
Cristo , tutte le trame delle Logge contro i Pie , 
tutte le bestemmie di Weishaupt contro Dio, con- 
tro i Re , contro la Patria , e la Società , è ab- 
bisognato per iàchiarire i loro maneggi, studiare 
molti sistemi, svelare molti artifi/j, penetrare in 
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molti Antri. Ma eccoli finalmente in quello, che 
doveva riunire tutte le loro traiue , e tutti i loro 
mezzi . L’Istoria ormai non ha più bisogno delle 
mie ricerche per manifestare tutte le scelleratez- 
ze , tutti i malanni della rivoluzione francese 
usciti da questo covile . Le memorie pubbliche, 
ed i Giornali , o gli Archivj stessi dei Giacobini 
predicano abbastanza ad alta voce i disastri , e 
i delitti della rivoluzione francese, tutti usciti 
da questo antro; e il mio assunto potrebbe qui 
terminare . 

Non ostante vi è un ordine da osservare 
'Dell’ innondazione di questi stessi flagelli . Nella 
associazione degli scellerati si trova una mostruosa 
accortezza , che dirige il corso dei misfatti , e 
non li fa comparire , che a gradi , ed in tempo 
utile . Con questa prudenza, la profonda malva- 
gità fa servire i mezzi perversi dei suoi complici 
a preparare le vie ; e sa disfarsene, e scartarli, 
quando, non riuscendo, in luogo di semplici stru- 
ménti, divengono ostacoli. Così nei Giacobini 
medesimi , e nel centro della loro coalizione, si 
trova ancora una progressione nelle trame , e 
nella scelleratezza; ogni Setta vi conserva i suoi 
segreti ulteriori, cd ogni congiurato le sue pas- 
sioni , ed i suoi interessi , appunto come nelle 
Logge più recondite. Vi è un sentimento comune 
in tatti , quello, cioè, di rovesciare quanto esi- 
ste , e di stabilire la loro libertà , e la loro egua- 
glianza sopra un nuov’ ordine di cose ; ma per 
questo vi apno ancora dei sentimenti diversi « 
Tutti detestano il Dio del Vangelo , ma per gli 
uni vi vuole il Dio del loro Filosofismo, ed il 
Filosofismo degli altri non soffre alcun Dio . La- 
fayette vuole un Re Doge sotto F Impero , e lo 
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Leggi del Popolo Sovrane ; per Filippo vi vuole 
o nessun Re, «r'che lo sia egli stesso . Per Bris- 
aot non conviene nè il Re Filippo d’ Orleans , 
nè il Re del Lafayette, ma la Magistratura della 
sua Democrazia. Per Mirabeau vi vuole un ordine 
di cose di qualunque sorta, ma del quale egli sia 
il regolatore. A Dietrich, a Condorcet, a Babeuf, 
ed agli ultimi Adepti di Weishanpt non conviene 
altro regolatore , che 1’ uomo-Re , non avendo 
che lui stesso per superiore . I contrasti delle 
passioni potrebbero interrompere il corso delle 
ultime trame . Io tenterò ancora di mostrare in 
qual ordine la Rivoluzione Francese le ha svilup- 
pate , ed applicherò il suo corso successivo a 
quello delle diverse Sette, che i’ avevano tanto 
profondamente meditato. 
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CAPITOLO XII. 

r 

Applicazione dellb tre Cospirazioni 
ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE. 


« misura , ch’io sviluppava la natura , l’og- 
getto , ed i mezzi di tante maccliinazioui sot- 
terranee , il Lettore mi avrà spesso prevenuto 
nell applicazione , che ne faceva a ciò , che ac- 
cade sotto i suoi occhj . Molte volte avrà egli 
detto a se stesso: cosa dunque significa questa 
serie di misfatti , di distruzioni , e di orrori , 
coi quali la Rivoluzione Francese è venuta a<i 
infestare 1 Universo , se non dichiara i principj, 
ed i progetti di tutte le Sette cospiratrici , posti 
successivamente in azione? Tutto fu concepito 
nelle tenebre, e adesso si mostra in piena luce; 
la Storia della Rivoluzione potrebbe essere in 
due parole, codesti complotti sveloti. L’evidenza 
1 ha di già dimostrato, e ci dispensa da parlar- 
ne di vantaggio . Io considererò solo la Rivolu- 
zione Francese ne’ suoi preliminari , ne’ suoi at- 
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. tentati successivi contro la Religione, contro la 
Monarchia , ed infine contro la Società univer- 
sale; ma un rapido colpo d’occhio su questi at- 
tentati basta per ogni dimostrazione . 

Rimontiamo a quei tempi, nei quali i Con- 
giurati di lime le specie sono ancora nei loro 
antri a spiate 1’ istante propizio ai loro com- 
plotti . 1 Discepoli di Montesquieu , e di Gian- 
Jacopo 1 ’ avevano detto sin dall’ anno 1771.: per 
mezzo d’ un’ Assemblea generale di Deputati Na- 
zionali 1' uomo dev’ essere ristabilito nei suoi 
diritti primitivi d' eguaglianza , e di liberta , 
ed il Popolo ne’ suoi diritti iinperscrittibili di 
Sovranità legislativa. Sin d’ allora ancora gli 
Adepti Sofisti avevano deciso, che il grande osta- 
colo al ristabilimento di questi pretesi diritti si 
aveva nell’antica distinzione dei tre Ordini, del 
Clero, della Nobiltà, e dei Comuni. Ottenere la 
convocazione degli Stati Generali , annientarvi 
I ogni distinzione d’ Ordini , tal dovea essere , e 

fu infatti il primo dei mezzi rivoluzionarj. 

Il vuoto lasciato da Necker nel pubblico te- 
soro , le depredazioni , e i disordini d’un secolo 
immorale , perchè i Sofisti ne hanno fatto il se- 
colo d’ ogni empietà, hanno ridotto un Monar- 
ca , che quasi solo manteneva gli antichi costa- 
mi in mezzo alle corruttele , che lo attorniava- 
no , a convocare i Notabili del suo Impero per 
soddisfare alla sola sua passione , eh’ era quella 
di faticare per la felicità del suo Popolo. Il de- 
siderio , eh’ egli ne mostrava, è il pretesto, che 
i Congiurati prendono per affrettare l'Assemblea 
Nazionale, in cui dovevano trionfare tutte le 
loro trame . Tutto ciò, che la prudenza dei No- 
tabili potrà suggerire a Luigi XVI., è anticipa- 
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t aulente rigettato . Fer Filippo d’Orleans,e i suoi 
Comitati politici vi vogliono gli Stati Generali; 
Insogna, clic si alzino i Tribuni della Nazione a 
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discutere i loro diritti contro il Sovrano. Filippo 
d' Orleans è ancora il primo ad alzarsi per loro. 
Alla prima egli spaccia il suo zelo per la cosa 
pubblica; ed il primo atto di questo zelo è nna 
solenne protesta contro le disposizioni di Luigi 
XVI. per sovvenire ai bisogni dello Stato ( vedi 
sess. Reale per la carta bollata , e t' imposta 
territoriale'). Ne’ suoi maneggi contro il Sovrano 
egli si unì a tutti i Magistrati distinti allora per 
lo spirito di fazione; a quel Deprimènti ancora 
infatuato delle visioni Martinistiche , e dei prin- 
cipe rivoluzionar j ; ai Consiglieri di Monsabcrt , 
e Sabalier , i più fieri nemici della Corte , ed 
allo stesso Frèceau , che voterà un giorno per la 
morte del Re. Egli si fa giuoco del primo Parla- 
mento, ed a forza d’ intrighi ne ottiene il primo 
grido legale, la prima domanda formale degli Stati 
Generali. Il fermento degli spiriti fa esitare Lui- 
gi XVI.; Filippo d’ Orleans lo accresce; i suoi 
sicarj si spargono per Parigi , ed egli ne paga i 
susurri. Luigi XVI. crede alla fine dover accor- 
dare questi Stati Generali . La Setta , che n’ è 
debitrice ad Orleans , non lia più bisogno , che 
d’un Ministro, il quale la diriga, come fa d’ «to- 
po alle trame. Questo Ministro 6arà precisamente 
quello dei Congiurati , che ha formato l’abisso; 
sarà quel Necker , la di cui politica perfidia ha 
rovinato il tesoro dello Stato; quel Necker, 1’ uo- 
mo insieme dei Cortigiani ambiziosi, che di nuo- 
vo Io spingono verso il Trono, per accostarvisi 
ancor essi , e 1’ nomo dei Principi di Beauveau, 
e di Poi*, del Maresciallo di Castries, del Duca 
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d’ A yen, di Besenval, e di Guibert : l’uomo del 
grandi Sofisti dell’ empietà , le trame dei quali 
ai ordivano nella 6ua casa, come nel Club d’Hol- 
bach ; 1’ uomo infine , la di cui immagine nei 
tuoi trionfi rivoluzionarj merita d’ esser portata 
a lato di quella d' Orleans. 

Lu'gi XVI. potè conoscere qaesto perfido 
Ministro - , egli ha avuto sotto i suoi occhi tutto 
il piano della congiura ordita nominatamente da 
Necker, e dagli Adepti del suo Filosofismo. Que- 
sto Principe , oh Dio! troppo buono per credere 
possibile tanta ipocrisia , e tanta scelleratezza , 
sarà un giorno ridotto ad esclamare: Perchè, un- 
dici anni sono , non ho io creduto tutto ciò , 
che adesso io provo ? Siti d‘ allora mi era stato 
predetto. Questi tardi lamenti ricaderebbero so- 
pra Necker . Fino dal suo primo Ministero una 
Memoria presentata al Conte di Maufepas , ed a 
Luigi XVI. accusò formalmente la sua persona, 
e i complotti tramati nella sua casa, ed al Club 
d’ Holbach . Ma i Cospiradori si misero a gonfiare 
talmente le loro pive per celebrare le virtù , ed 
i talenti del traditore Ginevrino , che vinto dai 
loro intrighi, Luigi XVI. lo credette ancora l’uo- 
mo atto a salvare la Francia , e gli confidò la 
cara di dirigere la convocazione degli Stati Ge- 
nerali i Egli era certamente 1' uomo atto a for- 
marne 1’ impero di tutti i Congiurati; egli sa , 
che ]ji loro speranza è nella moltitudine ; che 
negli Stati Generali il grande ostacolo ad ogni 
complotto contro il Sovrano sarebbe 1’ antica di- 
stinzione degli Ordini del Clero , della Nobiltà* 
e dei Comuni, e nel contrapeso dei suffragj; egli 
non può dubitarne : per mezzo del terzo stato 
in particolare i Congiurati spiegano già i lor« 
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l'entimenti di rivoluzione : in quest’ ordine do- 
minano i Tribuni della sedizione ; e per assicu- 
rare a questi Tribuni 1’ impero dei snffragj , egli 
comincia dal raddoppiare negli Stati i Deputati 
del Terzo Stato. Que»ti arrivano in forza, e beri 
della moltitudine si dichiarano eglino soli As- 
semblea Nazionale . Invano la Nobiltà , ed il 
Clero riclamano il loro diritto, meno pregevole 
per loro in particolare, che per lo Stato , diritto 
di , bilanciare le deliberazioni, di variare i Corpi 
deliberanti, di ponderare negli uni le risoluzio- 
ni , che 1 interesse, la passione , 1’ artifizio dei 
Tribuni potessero aver precipitato negli altri ; 
invano il Clero, e la Nobiltà per conservare que- 
sto diritto hanno sacrificato tutto ciò, che po- 
trebbe non essere che privilegj nelle pretensioni 
esclusive y tutto ciò, che non è, che interesse 
pecuniario nella distribuzione dell’imposta. Ma il 
vero privilegio, che loro invidia Necker (t) , é 


(t) Io non conosceva benp nn tal nomo , quando mi 
parve di porlo in linea coti Hlalesherbes, e Tnrgot. Ora 
però questo furbo, ed ambizioso Negoziante si dipinga 
egli stesso ne’ suoi propositi — Cinto mila scudi per voi , 
te mi fate diventar Ministro generale di Finanze. Io so- 
no ricco , ma non ho nascita : bisogna in questo caso, che 
l oro supplisca alla nobiltà. Quando si può spendere , 
non si ha da risparmiare il denaro per servire all’ am- 
bizione . -- Fui mi parlate del Populo? può essere utile , 
ed io me ne servirò ; ma non può nuocerci , re ne assicuri 
ro • — In quanto alla Religione , ve n ha bisogno d' unti 
per questo popolo ; ma non gli conoiene il suo Cristiane- 
timo, e noi lo distruggeremo. — - Ora venga fuori Neker, 
e mi domandi; in quali oirrostanze, od a ehi la sua 
mostruosa probità ha tenuto questi propositi? Ed io su- 
bito gli nominerò colui , che ha rirsvuto i cento mila 
scudi per averlo fatto Ministrò di Finanza ; quindi 1» 
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tutti i Congiurati , è il diritto di annullare ogni 
risoluzione contro la Religione , o la IVlonarchia. 
Invano Luigi XVI. più dà Padre, che da Re, 
ha fdtto colla sua dichiarazione del 23 . Giugno, 
dei sagrifizj , il di cui eccesso è già una rivolu- 
zione peri intacco portato alla 6ua autorità; ma 
questa non è la rivoluzione, che vogliono i Con- 
giurati. — 1 Sofisti hanuo deciso , che per far 
trionfare la loro libertà , ed eguaglianza, biso- 
gna , che i 6uffragj non si considerino per ordine. 


gli dirò : questi propositi tu eli avevi tenuti alla stessa t 
persona , che ha avuto il coraggio di rinfacciarteli in 
mezzo alia tua potenza , a quella , a cui La tua dolce 
umanità rimproverava le lagrime sul suo fratello , e che 
ti accusava d averlo fatto perire , perchè tu temevi , che 
egli parlasse j alla stessa persona , che aveva ricusato di 
tfrrolarsi nella compagnia dei tuoi Se fa ni , e Tigellini de- 
stinati a riaprirti la strada con mille calunniose dela- 
zioni inventate da loro , e da te, nei memoriali , che fa- 
cevi presentare al Re , per rendergli sospetti tutti coloro, 
che occupavano i posti che tu volevi per te , o per i tuoi 
aderenti . — Alla stessa persona , per mezza della quale 
tu volevi far accusare presso Luigi XVI. il Ministro Sar- 
tine d' avere rubbati aa. milioni sopra 53, e che non ebbe 
bisogno , che d’ esserne avvertito per renderne V imposture* 
evidente. -• All’ istessa persona , della quale tu avevi 
bisogno ne’ tuoi intrighi, e che alla fine scuoprì in te un 
mostro, che svelti le tue trame , e scelleratezze a Muu - 
repas , ed a Luigi XVI. — Se i tuoi segreti misfatti deb- 
bono aver luogo nella Storia , sappi , che tutte le prova 
non ne sono ancora perdute. . 

Per secondare il suo degno Padre in questo con- 
flitto degli Ordini, intanto ch’egli intrigava alla Cor- 
te, la Dama Stael intrigava in Parigi. Ella aveva sta- 
bilito presso di se un uffizio di sottoscrizioni . Eafayette, 
e La in et li conducevano i traditori alla sua tavola, ed 
ella /faceva passar il loro nome sulla lista dei vili, rho 
promettevano d’abbandonare il loro Ordine per andare 
jui unirsi al Terzo. 
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ma chè si contino per teste ; che tutti gl’ Indi- 
vidui del Clero , e della Nobiltà vengano a con- 
fondersi , e ad annullarsi davanti la moltitudine. 
Invano Luigi XVI. comanda di mantenere i tre 
Ordini conforme all’antica Costituzione v i Con- 
giurati protestano ; il loro Presidente Bailly li 
aduna' in un nuovo teatro: il giuoco della palla 
ha accolto il giuramento delia ribellione ; essi 
vi hanno tutti giurato di dare alla Francia la 
Costituzione delle loro trame , e di già pongono 
in mossa i loro sicarj ; colle pietre omicide hanno 
assalito il venerabile Arcivescovo di Parigi ; è 
minacciata la vita del Re; infine si forma quella 
fatale unione, che mette l’Impero sotto il giogo 
della moltitudine. In essa sono eglino sicuri d’a- 
ver per loro tutti gli Apostati, od imbecilli , che 
i loro intrighi nelle elezioni hanno fatto entrar» 
nelle Deputazioni del Clero, e della Nobiltà; e 
Necker vi ha raddoppiato i Comuni per assicu- 
rare ai loro decreti il numero dei suffragj . Egli 
deplorerà uà giorno i delitti, e le sciagure della 
Rivoluzione; ma non si dovrà perciò tralascia- 
re di scolpire sulla sua tomba: egli riè stato 
l’ autore . 

Ormai senza più ostacoli , e timore di ve- 
der bilanciati i loro decreti , o rigettati da ve- 
runa classe di Cittadini , i Congiurati si dichia- 
rano eglino stessi Assemblea Nazionale ; si so- 
no arrogati il diritto di fare , e promulgare la 
Legge : i segreti della Setta possono uscire dalle 
Logge , c dai Licei. Sotto il titolo di diritti dell’ 
uomo essi vanno a formare la base della Rivo- 
luzione . Per prima legge di questi Legislatori , 
tutti gli uomini sono dichiarati eguali , e libe- 
ri ; il principio d' ogni sovranità risiede esseri - 
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ziahnentc velia, Nazione ; la legge non è altro 
eh: l’ espressione della volontà generale. Un 
mezzo secolo prima , Montesquieu , Argenson, 
Gìan-Jacopo , e Voltaire 1 ’ avevano già detto nei 
loro sistemi ; cosi tutti i Sofisti nei loro Licei , 
tutti gl’ Adepti Massoni nelle loro Logge recon- 
dite , tutti gl’ Illuminati nei loro covili, facendo 
di tutti questi principj dell’orgoglio, e della ri- 
volta il fondamento dei loro migterj •, in tal modo 
tutti questi diritti sconvolgitori non hanno fat- 
to, che passare dalla loro scuola , e pubblica, e 
privata , al frontispizio del Codice loro rivolu- 
zionario . 

Questo Popolo uguale, e libero, e Sovrano 
Legislatore può ancora volere , che la sua Reli- 
gione sia conservata nella sua integrità ; che al 
suo Re appartenga tutto il potere necessario per 
contenere i sediziosi, ed i ribelli . L’amor per i 
loro Altari , e per il loro Priacipe è ancora nei 
cuori francesi. Per annullare tutto fa di mestieri 
ai congiurati d’ una forza tratta dal seno 'mede- 
simo di questo Popolo , eh’ essi possano dirigere 
a loro talento , od a suo prò, e contro di lui , 
secondo che lo troveranno docile, o restio alla 
loro voce; e specialmente una forza, che distrug- 
ga quella del Sovrano . Tutto è stato prevedu- 
to ; i Sofisti hanno già detto da lungo tempo : 

* Oh! noi avremmo fatto un gran passo, se fos— 

» simo liberati dai soldati stranieri, e mercenarj. * 
« Un’ armata di Nazionali si dichiarerebbe, al* 

« meno in parte , per la libertà; ma per questo 
" appunto si mantengono delle troppe stranie— 
«re « ( vedi lettera attribuii a n Montesqu ieu 
T. 2. di queste Jlfcmor. c. 2. p. 79.)- I Congiurati 
se ne sono ricordati ; la loro armata Nazionale è 


* 


di già formata , e dal fondo delle Logge Masso- 
niche n’è uscito 1’ esempio , ed il segnale . L* 
stesso Savalette de Lange , Presidente del Co- 
mitato segreto degli Amici riuniti, il gran Mae- 
stro delle corrispondenze, si è presentato ai Mu- 
nicipali Parigini, ed ecco ciò, che ha detto.* 
» Signori , io sono Caporale ; ecco dei Cittadini, 
« che ho esercitato al maneggio dell’ armi per 
« difesa della Patria. Io non mi sono fatto il loro 
« Maggiore , o il loro Generale; noi siamo tutti 
» eguali ; io sono soltanto Caporale; ma ho dato 
" l’esempio. Ordinate, che tutti i Cittadini lo 
» seguano , che la Nazione prenda le armi ; e la 
« libertà diviene invincibile «.Savalette, facen- 
do questo discorso presenta alcuni pochi masna- 
dieri vestiti in uniforme come lui; il loro aspet- 
to, le grida ripetute di salviamo la Patria, ec- 
cita P entusiasmo ; un Popolo immenso circonda 
in un istante i Municipalisti ; la mozione di Sa- 
valette è tosto cangiata in decreto. Il giorno se- 
guente l’armata dei Nazionali Parigini si forma, 
e ben presto le Provincie di tutto l’Impero ne 
contano dei milioni (g) , li quali si sono tutti 


(i) Molti Autori si sono lasciati ingannare sullo sta- 
bilimento della Guardia Nazionale . Ci danno in prova 
un decreto del Comitato degli Elettori spedito dal Pa- 
lazzo di Città a tutte le Sezioni di Parigi , per formare 
questa guardia , brinato dalli Sigg. de Flesselles, Tassiti , 
de Leutre , Fauehet , e del Marchese de la Salle. Ora 
è certo, e noto a tutti, x. Che questa Guardia, non fu 
formata, che due giorni dopo la presa della Pastiglia; 
a. Che il Si«. de Flesselles tu assassinato nello stesso 
giorno di questa presa. Ma ciò, che non si sa, egli è , 
che il prooesso verbale di questo decreto, e tutti gli al- 
tri processi verbali di ciò, che si operava al Palazzo di 
Città nel primo auuo della Rivoluzione , non furono 
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dedicati ai Congi arati ; h tempo che Luigi XVT„. 
ne provi la possanza . Egli ha cacciato via il 
perfido Necker, ed eglino ancora ue abbisogna- 
no. Di già l'hanno obbligato a richiamarlo. Egli 
esita a sanzionare i diritti dell’ uomo eguale, e 
libero ; del Popolo Sovrano : sapranno eglino 
mostrargliene tutta la forza . 

In favor di questi diritti , tutti i cousiglj 
dei Congiurati s'uniscono, ed hanno detto: Necker 
ritornato presso il trono, affamerà questo Popolo, 
e lo costringerà all’ insurrezione. I Fratelli ec- 
citatori spediranno da Parigi le Arpie dei Sob- 
borghi a domandar drl pane a Luigi XVI.: alla 
testa dei Municipalisti, Bai 1 1 y, e i suoi Assessori 
le faranno seguire dalle Legioni dei Nazionali , 
alla testa dei quali ponendosi La-fayette li con- 
durrà a Versaglies; egli ne attornierà Lu gi XVI., 
c sotto pretesto di vegliare alla sua difesa , si 
addormenterà . Mirabeau, Péthion , Chapellier , 
JVloutesquieu , Dupont , Carlo Lameth , Laclos , 
Sillery , d Aiguillon , preverranno f Assemblea , 
f^he ii vogliono delle vittime por il Popolo , e 
le impediranno di recarsi presso il Monarca per 
vegliare sulla sua vita (Se mone del 5. Ottobre') ; 
ed eglino profitteranno delle tenebre per animaro 
la plebaglia , i sicarj , ed i soldati . Essi hanno 
già tutti il cuore delle furie, e ne prenderanno 
ancora la maschera , e 1’ azione per dirigere i 


compilati , se non 1’ anno seguente dal Sig. du Vernier 
sotto gli ordini di La-fayette, il qualanon ostante molto 
ossevaziotii , nulla lasciò cambiare di ciò, che vi aveva 
fatto inserire; e ohe sarebbe stato assai malcontento di 
•federo il Pubblico istruito della vera origine della Guar- 
dia Nazionale, ch’egli cotanto ambiva di comandare# 


loro colpi ( Deposizioni giuridiche , testimoni 
JÓ 7 . , 226. j i3o.j 373 .) . D Orleans inebbrierà 
questi mostri de 1 hq uore della rabbia , e della 
frenesia , e additerà loro nella Regina la prima 
vittima da immolare . Sycyes , Gregoire , e la 
folla degli altri Congiurati resteranno spettatori ; 
ma se il Re soccombe, eglino daranno la corona 
a d’ Orleans , sicuri di mozzicarla a voglia delia 
loro eguaglianza , e libertà, dopo che la ricono- 
scerà da loro. Necker s’asconderà; la sua virtuosa 
sposa ornata de’ suoi mazzetti di fiori , con la 
sua fedele compagna la Marescialla di Beauveau, 
nelle Gallerie di Versaglies , nel momento della 
strage , tranquilla spettatrice de’ furori dei sica- 
rj , dirà freddamente a chi loro vorrà opporsi : 
lasciate pur fare questo buon Popolo ; non v è 
alcun pericolo ; certamente non ve n’ era punto 
per lei; aveva ella già avuto cura d’avvertirne 
il suo fratello Germani : siate tranquillo ; tutto 
onderà bene . Noi non potiamo nè parlare , nò 
scrivere ( Lett. del 5. Ottobre ) . 

Le orrende trame , che una così degna con- 
fidente non può scrivere , furono svelate dalla 
notte dei 5. ai 6. Ottobre: lo Storico non ha bi- 
sogno delle nostre Memorie per dipingerne l’or- 
rore: le deposizioni dei testimonj, esaminati dai 
magistrati del Castelletto, gli sveleranno alla po- 
sterità . Ma d'Orleans impallidisce! nn pugno di 
guardie del corpo , i soli, a’ quali le perfide as- 
sicurazioni di La-fayette avevano permesso di re- 
stare presso di Luigi XVI. , formano intorno a 
lui , ed a Maria Antonietta una barriera d’eroi. 
II loro valore frenato dagli ordini di un Re, elio 
neppure permette loro di spargere il sangue de- 
gli stessi suoi assassini , non gl’ impedisce però 
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di profondere il loro . A forza di prodigj di co- 
raggio , e di fedeltà hanno saputo resistere alle 
selve di picche, e di scuri (i), ed impedire d Or- 
leans di consumare i suoi delitti . 11 giorno, che 
viene a schiarirli , ha fatto arrossire questi for- 
sennati stessi degli orrori, dei quali li fa gl’istru- 
menti . Finalmente i nazionali si ricordano d'es- 
sere fraucesi . Tutto il loro desiderio si riduce 
ora di condurre Luigi XVI. in mezzo a loro , e 
di vederlo abitare in Parigi nel palazzo de’ suoi 
antenati . Ma egli non sa , quali uomini hanno 
profittato di questo subitaneo ritorno d’un sen- 
timento nazionale per ispirare questo desiderio . 
Egli crede confidarsi all’ amore del suo Popolo , 
e non fa, che cedere all'impulso' dei Congiurati, 
ignorando, che questa è l’ultima loro speranza per 
non perdere tutti i frutti di quella perfida not- 
te. Ciò, ch’è costato per istrappargli la sanzione 


(i) Il dì 6 . d' Ottobre fu l’ ultimo del la Monarchia 
francese. Quando ella rinascerà, sj erga un monumento 
ai bravi Cavalieri, ai quali non mancò per salvarla, 
che d’essere piu liberi nel loro coraggio. Almeno i loro 
riunii siano cousecrati nella Storia, lo vorrei porre qui 
la lista dei 60 . , che trovandosi in quella notte nel Ca- 
stello, meritarono tanto bene il nome di Guardie del 
Corpo ; non ho potuto sapere , che il nome dei seguenti . 

Il Duca di Guiche Capitano . — Il Marchese di Sa- 
vnnierfr, Capo di Brigarla. -- Visconte d’ A" oult -- Vi- 
suunte di Scsmaisons -- il Conte di Mauleon — il Cavalier 
di Dampierre •• il Cavalier di S. Giore'to •- Guardie del 
Corpo — De-Berard a. fiatelli — de VHuillirr. -- Mar- 
chese di Varicourt , ucoiso — Cavaliere Deshutes , nc- 
ciso — de Miomandre . — Baroli du Repaire . — De ** 
miers . — Moucheron — Cavaliere de la Tranchude Ca- 
valiere de Duret . — Cavaliere de Valory . — Conte du 
JMouthicr . — Bernady . — Horric , 3. fratelli . -- Renai- 
dy K — de la Motte. — Cavaliere de Montaut , -- Pugeì . 
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dei loro diritti dell’ uomo, dei principi sconvol-* 

gitoli, fa loro conoscere il bisogno, che avranno 
dei loro sicarj per applicare , e far passare, co- 
me leggi , le conseguenze. Ognuno di questi de- 
creti , che anderanno passo a passo a distruggere 
la religione , e la monarchia , deve costare una 
sollevazione ; bisogna , che le lanterne e le pic- 
che si trovino sempre pronte per estorcere i suf- 
fragi * «paventare il monarca , e prevenire i ri- 
datili . Ormai prigioniere in Parigi, Luigi XVI. 
sarà sempre sotto la mano degli assassini assol- 
dati da Necker , e da d’ Orleans nei sobborghi , 
e nelle piazze . La-fayette proclamerà 1' insurre- 
zione, come il più santo dei doveri, ed ella sarà 
ancora sempre all' ordine del giorno. Mirabeau , 
Chapellier , e Barnave determineranno 1’ ora , e 
l’oggetto ; gli ordini passeranno dalle loro anti- 
camere ai Giacobini, ed ai sobborghi ; ed ogni 
giorno , all' ora fissata , il Re , il Clero, la No- 
biltà, e tutti quelli, che potrebbero opporsi ai 
decreti del momento , si vedranno circondati da 
una plebaglia , della quale i Congiurati dirige- 
ranno gli urli, ed i furori (i). 

Ridotti a questi successi per frutto di tutti 


(i) Alcuni di quei Sicari abitualmente assoldati per 
la giornale insurrezione, ritornandosene a Casa verso 
mezza notte, io ho inteso i loro addio, che si davano 
ad alta voce: oggi non è andata male ; addio dunque. 
Ma per domani facciamo conto di te . — Si , domani ; a 
qualora? All’apertura dell’Assemblea. — Presso chi l’or- 
aine? — Ma ...da Mirabeau , da Chapellier , oda Bar- 
nave , al solito ■ Fino a quel momento io aveva dubitato 
dell’udienza, che questi legislatori davano ogni giorno 
ai sicarj, per fissare- l’oggetto, ed il modo aell’insiur- 


xezione , 

Tomo 


ì i r. . . * 
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gli prrori del S. , e 6. Ottobre, i Congiurati sanno 
prevalersene. Noi siamo contenti , scrive ancora 
p Germani la moglie di Necker, rutto è ite berte. 
L'Aristocrazia avrebbe prevalso ; noi siamo stati 
obbligati di servirsi della canaglia (Lett. 8. Off.) . 
Qui termina ciò, ch’io ho chiamato preliminari della 
rivoluzione. Necker ha fatto della sua Assemblea 
Nazionale ciò , che ne voleva fare; egli l’ha tra- 
sportata in Parigi , dove voleva vederla per la 
sua rivolnzione . Nella carriera disegnata dai so- 
fisti per iscerminare il preteso Infame , s’ apre 
adesso la guerra delle leggi contro di Cristo . 

Cominciare dal levar alla Chiesa i suoi Corpi 
Religiosi , e privare il resto de’ suoi ministri del 
loro sostentamento, sotto pretesto di bisogni dello 
Stato ; minare alla sordy l’ edifizio , impiegare 
infine la forza maggiore , chiamata gli Ercoli , 
ed i Bellerofonti , tutto ciò abbiamo veduto già 
nel Tomo I. di queste Memorie, che formava i 
mezzi combinati tra i Sofisti per rovesciare gli 
Altari del Cristianesimo . Sostituire a questi Al- 
tari di Gesù Cristo il colto del loro grande Ar- 
chitetto dell'Universo; al Vangelo, la luce delle* 
logge; al Dio della Rivelazione, il Dio della loro 
pretesa ragione ; tali erano i misterj più mode- 
rati delle intime Logge Massoniche . Dall’ altra 
parte immaginare, e sostituire ancora al Cristia- 
nesimo delle nuove religioni , e darle al Popolo,* 
finché s’ avvezzi a non averne alcuna ; e sotto il 
nome stesso dell’eguaglianza , e della libertà, ren- 
dersi potenti , e formidabili ; legare infine le ma- 
tti , soggiogare, soffocare tutto ciò , che potesse 
ancora opporsi all’impero dell'empietà, e dell'ateis- 
mo; tali erano i disegni, e le. trame. dell’jEpopca 
del Reggente , del Mago Illuminato, noi l’abbia^ 




99 

mo veduto nel loro Codice , e 1 abbiamo in- 
teso nei loro giuramenti . Di tanti disegni , 
e complotti di tante Sette cospiratrici , qual è 
quello , di cui la rivoluzione non abbia soddis- 
fatto all’ oggetto '( I voti della religione alla pri- 
ma sospesi , e poscia aboliti ; il Clero spogliato 
delle sue proprietà ; tutti i fondi della Chiesa 
convertiti in Assegnati per pagare gli appalta- 
tori : tutti i vasi sagri profanati , e dissipati : 
tutto r oro, e l’argento dei Tempj, sino il bronzo 
suonante, che serviva a convocare il Popolo ai- 
servizio divino , convcrtiti in verghe per pagare 
gli stessi devastatori; tutto ciò non è, che i 
primi saggi della guerra , che la rivoluzione co- 
mincia a fare contro la Chiesa Cristiana ( Vedi 
decreti del a 5 . Ottob . , a. Nov., 19. Dee. 1789., 
1 3 . Feb. 1790 ) . Resta ancora alla Chiesa la sua 
fede, il suo vero tesoro; e Mirabeau ha già pro- 
nunziato, che bisogna levarglielo; che se la Fran- 
cia non sarà scattolizzata , la rivoluzione non 
può essere consolidata • A questa decisione suc- 
cedono i decreti d’ una Costituzione chiamata 
Civile , della quale si forma il Codice del Cle- 
ro ; è la Costituzione dello Scisma , e dell’ Apo- 
stasia; è^la prima religione inventata per avvez- 
zare il Popolo a non averne veruna. Fondata so- 
gli stessi priucipj dell’ eguaglianza , e della li- 
bertà rivoluzionarie , ella costituisce il Popolo 
Sovrano nel Santuario , com’ egli si è costituito 
Sovrano in faccia al Trono ; ella gli accorda 
quei diritti , che il Vangelo riserba ai suoi 
Pastori. E’ la Religione di Camus, dell’Apostata 
d’Ypri, e dello Scisma d’Utrecht, da lungo tempo 
fulminata di anatema; malgrado le pelli pecori- 
ne , nelle quali s’inviluppa , i Vescovi Francesi* 


S » 


too 

ed i Pastori del secondo Ordine ne hanno scoperto 
la frode , e 1’ artifizio . Eglino hanno offerto La 
loro teste, e ricusato il giuramento dell’ Aposta- 
sia ; e beu presto tutti questi fedeli Pastori cac- 
ciati dalle loro Chiese , e sedi , abbeverati , e 
colini di calunnie , e d’ oltraggi , provano tutto 
1’ effetto delle promesse dei comitati legislatori : 
fate tutto contro il Clero, voi sarete sostenuti. 
Di già il Culto Nazionale non è più, che quello 
dello spergiuro, e dell’intrusione. Ogni vero Sa- 
cerdote di Ge6Ù Cristo è bandito dal suo Tem- 
pio : quelli di Nismes , e d’ Aviguone souo già 
massacrati ; e quello , che giurò di sterminare 
Cesò Cristo; e quello, che ardi non vedere nel 
Vangelo di Cristo, che il Vangelo degli schiavi; 
e quello, che aprì la rivoluzione con intenzione 
di privar la Francia della Religione di Gesù Cri- 
sto, godono dei trionfi dell' Apoteosi ! E il più 
magniGeo Tempio, che la Francia avesse eretto 
a Gesù Cristo, non è altro in oggi, che una Mo- 
schea di Voltaire, di Gian-jacopo, di Mirabeau, 
il Panteon degli Dei , che la Francia si ha fatti 
dei Corifei della sua empietà ( Sessione del io. 
Aprile , 34. Agosto, 4. Qen. , 4. Apr. , 3 o. Mag., 
e 37. Agosto ) . E tutto ciò non è , che l’opera 
dei primi legislatori rivoluzionarj . 

Nuovi Congiurati sulle sedi dei primi legis- 
latori proseguono le trame contro il Sacerdozio. 
Nuovi giuramenti sempre più insidiosi vengono 
proposti ai Sacerdoti, li quali però ne scuoprouo 
F apostasia , e l’ artifizio . La loro costanza inco- 
moda ; i refrattarj al loro Dio non veggono in 
essi, che dei refrattarj alla legge. Ai decreti di 
spergiuro, e d'Apostasia saccedono i decreti desi- 
gno ( Seconda Assembla, decreti del 39. Nov.± 
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5 . Apr. , 26. Nag- , 26. Agósto ) : e questi decreti 
non sono per i Sicarj, che il segnale di far ciò, 
che i Congiurati legislatori non ardiscono decre- 
tare pubblicamente . 1 loro Mnnicipalisti hanno 
avuto cura di ammucchiare nei Tempj convertiti 
in vaste prigioni , li Preti da esigiiare; i Sicarj 
sono alle porte colle loro picche, e le loro «ca- 
ri ; egli è il giorno degli Ercoli , e dei Bellero- 
forui settembri?, zutori, degli Adepti carnefici, eser- 
citati negli ultimi mister] a vendicare Abiratn , 
a colpire le vittime, a strappar loro il cuore , a 
portar in trionfo le teste dei pretesi profani . 
Quando lo Storico dipingerà questi giorni di atro- 
cità , non si scordi del giuramento dei Kadosch, 
e degli uomini , sa i quali deve cadere la ven- 
detta; segua sino al fondo delle Logge gli assas- 
sini ; che Filippo d’Orleans vi fece iniziare: egli 
sarà meno sorpreso di vedere tanti Pontefici , 
tanti Preti immolati in questo giorno all’odio de- 
gli Adepti, ed all’ombra del fondatore fi). 


(1 > Con mio dispiacere debbo dirlo; gli onesti Mas-' 
soni ne fremeranno; ina è d’uopo, che sappiano, a quali 
xno f tri le loro Logge erano state aperto . In ogni mo- 
mento di tumulto, sia al Palazzo di Città, sia ai Car- 
melitani, i veri segni di riunione, il vero mezzo di fra- 
ternizzare con i sicarj, erano i segni Massonici. Anche 
nel momento delle stragi , i carnefici stendevano le 
mani all' uso dei Massoni a coloro dei semplici spetta- 
tori , che loro erano vicini, e gli accoglievano , o ribut-r 
tarano a misura, che li trovavano istruiti, od ignoranti 
nel corrispondere ai segni . Io ho veduto un uomo ple- 
beo , che mi ha ripetuto il modo Massonico, con cui i car- 
nefici gli presentarono la mano, e che da loro fu respinta 
con disprezzo, perchè egli non avea saputo rispondere, 
inentrechè altri più istruiti erano allo stesso se^uo ac- 
colti con un sorriso nel mezzo del macello. — . Ho ve- 
duto pure un Abate salvatosi , per mezzo di questo Ma 
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Contro la speranza dei Congiurati il Popola 
ricusò d’ imitare gli assassini ; delie legioni di 
vittime designate per le Provincie, sfuggono alla 
strage; i Congiurati Municipalisti della Capitale 
invitano in vano la Francia intiera a cercare la 
sua salvezza nella morte di tanti Preti pretesi re* 
frattarj ( Invito del 3. Settembre) ; e Lafitte, e gli 
altri Commissar] dei Congiurati legislatori invano 
) scorrono le Campagne , e le Città per avvertire 
il Popolo , che lo spirito del decreto d’ esiglio 
non è , che la morte dei Preti ; questo Popolo 
però non è ancora maturo per tante atrocità . I 
carnefici mancano ai Congiurati assai più , che 
non i decreti della loro seconda Assemblea. Non 
è però men vero il dire, che non mancò per loro 
di consumare 1* opera della prima . Sotto questa 
hanno rovinato, e cacciato dai loro Tempj tutti 
i Preti fedeli al loro Dio; sotto la seconda gli 
hanno immolati a centinaia . e fremono di ve- 
derne ancora gli avanzi sfuggire alla lord rab- 
bia, e portare presso le estere Nazioni lo spet- 
tacolo di tante migtiaja di Pastori esigliati per la 
fede loro al Dio del Vangelo . 

Sino allora però i pretesti avèvano palliato 
il vero motivo delle persecuzioni . La Setta non 
avea detto , con qual Culto ella voglia supplir© 
a quello dei nostri Padri. Non v ® P” 1 ’ n Fra- 
gno massonico, dagli assassini al Palazzo di Citta. E* 
vero , che la sua scienza massonica gli sarebbe riuscita 
Inutile senza il suo travestimento, perchè i sicMrj, da 
quali si era sottratto, lo ricercarono, quando fu loro 
detto , ch’era un Abate . E’pure vero, che il segno mas- 
tonico sarebbe stato inutile ai Fratelli riconosciuti per 
Aristocratici ; ma gli Abati, e gli Aristocratici Massoni 
potevano meglio riconoscervi, quanto erano stali ingan» 
Jfati -dalia fraternità dei segreti più reconditi, - 
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eia alcuna Chiesa per i Cattolici: ma grintrud 
costituzionali , i figlj di Lutero , e di Calvino 
pronunziano ancora nei loro Tempj il nome di 
Gesù Cristo. La terza Assemblea levò la masche- 
ra . I Gerofanti di Weishaupt hanno detto nei 
loro roisterj , che verrebbe il giorno , in cui la 
ragione sarebbe il solo Codice dell" uomo: L'Adepto 
Hebert comparve con questo Codice ; per la 
Francia non v’ è più che il culto della ragion 
Tee ; quello del sofista , a cui la sua ragione 
dice , che non v' ha alcun Dio ; quello del soli- 
sta , che adora se stesso , o la sua ragione, e la 
sua pretesa sapienza ; quello infine del supremo 
delirio, eppure non sarà meno perciò il solo culto 
del Giacobino uguale , e libero. Le Prostitute di 
Venere si presentano, ed egli ne fa 1* immagine 
della sna ragione. Non 6Ì arda più alcun incenso 
se non è per questo Idolo. Tutto ciò dell’antico, 
culto, che sin allora aveva potuto sottrarsi, cade 
sotto la scure ; è giunto il tempo d’ affogare nel 
suo germe tutto ciò , eh’ esisteva d’ Evangelico , 
d’abolire sino alla memoria del Dio dei Cristia- 
ni, de’suoi santi, e delle sue feste. I loro giorni 
sono cancellati dai Calendarj del Popolo, come lo 
erano già da lungo tempo da qnello della Setta ; 
1’ ordine delle settimane , dei mesi , e degli anni 
è rovesciato . Il gran giorno del Signore, la Do- 
menica è abolita ; essa richiamava il Popolo al 
riposo , ed alla sua mente 1’ esistenza d’ un Dio 
Creatore . Se questo Popolo temesse ancora un 
Dio vendicatore , che aspetta gli emp] alla mor- 
te ,* sarà liberato da questo timore; sulle Tombe 
dei Padri , e su quelle, che attendono loro stes- 
ti , i figlj leggeranno da per tutto: la morte non 
è, che un sonno eterno. S« restano ancora dei 
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Preti di questo Dio Crea tcre, e Vendicatore, abju- 
rino essi lino al carattere dell’ antico Sacerdozio, 
o periscano ammucchiati nelle prigioni, o decol- 
lati sotto le guiilottine , o ingojati dalle acque » 
E’ il Regno di Roberspierre. ’ 

1 tiranni si dividono, e a vicenda si divorano: 
la stessa rivoluzione ha le sue rivoluzioni, e in mezzo 
alle sue peripezie l’empietà cangia di forma, ma non 
cessa dalla sua guerra contro il Vangelo, ed i Sacer- 
doti di Cristo. Ella sembra ritornare indietro; il 
Popolo non vuole intendere la regione senza Dio. 
Roberspierre gli dà per qualche tempo 1 ’ Ente 
Supremo . La Reveillère-lépanx s’ affaccia col suo 
Culto Teojilantrop.ico ; questo è il quarto culto 
inventato dalla Setta ; questo è ancora il tiranno 
d’ Israele , che dà al Popolo i suoi Vitelli d’ oro 
per deviarlo dall’ adorare il vero Dio . Sono an- 
cora i Maghi di Weishaupt, inventando Religione 
sopra Religione, Dio sopra Dio, affinchè, il Po- 
polo alla fine si stanchi d’ ogni Dio . Di nuovo 
gli permettono di pronunziarne il nome; ma pe- 
netriamo ancora negli antri di questi pretési 7 ’eo- 
filàntropi . Ivi non più dissimulano , èhe se mai 
possono rendere questo Popolo filosofo come loro, 
tutti i nuovi Altari debbono cadere , coiù,e gli 
antichi ( Ed io lo so pressamente da un uomo', 
che si fece ammettere in Parigi fra gli Adepti 
dell’ attuale Tcofi/ant ropia ) . Questo è ancora il 
culto della frode , ed è sempre quello della rab- 
bia contro i Preti di Gesù Cristo. La Setta sem- 
bra aver deposto la scure , che teneva loro ^sul 
collo; ma una morte più lènta, e più crudèle li 
attende. Ella non cessa di proclamare l’egnagHan- 
za , e la libertà al prezzo dello spergiuro ( De- 
ttelo del io. Gen. 1796. ). Guai a chi lo ricusa 
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Invand il Cittadino offre loro- un asilo nella sua 
casa ; tutto vi sarà messo sossopra per trovarli . 
Se eglino si ricoverano nelle foreste , nelle ca- 
verne , vi saranno ancora inseguiti , ed essendo 
scoperti verranno rilegati negli orridi deserti della 
Gujana ; e dei piloti più pericolosi delle tempe- 
ste saranno incaricati del loro trasporto. In tal 
modo si sviluppano al chiaro giorno le traine da 
lungo tempo ordite nelle tenebre dai Sofisti del- 
1’ empietà : così la rivoluzione francese è giunta 
a compiere questo voto dei loro misterj: diftrug- 
giamo -, sterminiamo , annientiamo il Cristo, fa 
sua Religione, i suoi Sacerdoti . Ma alle trame 
dell'empietà sono venute àd unirsi tutte le trame 
della ribellione -• Gli Adepti hanno detto anco- 
ra : sterminiamo il Monarca , cd il suo Trono; 
qui ancora il lettore mi previene, e mi dice: la 
rivoluzione è venata a compiere tali voti contro 
il Trono nel modo,- che ha compito quelli col- 
tro 1* Altare . .... 

Ed oh! qnanti delitti, quanti errori, .ed atro- 
cità si presentano ancora qui allo Storico. Se la 
sua penna non teme ribrezzo , ne descriva pure 
la moltitudine, e l’enormità; ma non perda mai 
di vista la Setta, che li produce; ne segua il ma- 
neggio; variiuo pure gli Attori, tutti però usci- 
ranno dagli stessi antri , ove i suoi Adepti hanno 
formato le loro trame . Queste* saranno passate 
per differenti mani, ma saranno sempre le medesime; 
sempre uguaglianza, e libertà ne saranno il prin- 
cipio ; sempre le conseguenze si proseguiranno 
contro i Re , e la Società, come contro Dio, e la 
Religione ; Nella rivoluzione di questa libertà*, 
ed eguaglianza, i delitti s'intrecciano; oggi contro 
Cristo, ed I suoi Sacerdoti , e. domani contro il 
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Monarca, e la Nobiltà, e dopo domani cotitro l'ÀJ‘ 
tare, contro il Trono, contrp i Ricchi , ed i No- 
bili: ma tutti i consigli escono da quel covile, do- 
ve noi abbiamo veduto gli Adepti unirsi sotto il 
nome di Giacobini.! loro primarj congiurati Legis- 
latori Mirabeau, Syeyes , Barnave, D Orleans, La- 
fayette , Lameth , Chabroud , Gregoire, Fétliion, 
Bailly , Rabaud , Chapellier , e tutti quelli, che 
essi chiamano i Deputati della Montagna, pas- 
sano abitualmente dalla Tribuna dei Giacobini 
alla Tribuna della Cavallerizza . Ivi 6t combina 
una prima Costituzione , il di cui oggetto è di 
fare del Trono ciò, che hanno fatto dell’ Altare; 
di spogliare Luigi XVI,, di privarlo dell’ affetto 
del suo popolo , della disposizione delle sue. ar- 
mate, dell’appoggio della sua Nobiltà, di rapir- 
gli ogni giorno qualche parte dell’autorità, che 
costituisce il Monarca. Due anni intieri , scorrono 
in insurrezioni , in decreti , oggi contro il Cle- 
ro, domani contro il Re . Dal complesso di questi 
decreti era già uscita quella Costituzione , che 
non lascia alla Francia , che il 6olo nome della 
Religione ; da questo istesso complesso esce alla 
fine contro la Monarchia una Costituzione, .che 
non lascia a Luigi XVI. , che -il 60 Ìo titolo di 
Re. Prigioniere. nel suo Palazzo, circondato da 
assassini, come i Preti, bisogna ch’egli, com’ egli- 
no , sanzioni a costo di giuramenti la legge, che 
lo spoglia . Essi hanno opposto i doveri del Sa- 
cerdozio , egli oppone i doveri di Monarca. Ri- 
claina , com’ essi , la libertà , e crede di averla 
trovata nella sua fuga a Varenne. Il tradito- 
re (i) Lafayette non lo lascia per un istante 

^ _ . t ■ » _ 

(i) Lo Storico potrebbe non avere i pubblici docu- 
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Alta tìlùsìorte, se rion eli* per ricondurlo carici, 
d’ obbrobrj , e stringere più forte le sue catene 

menti sulla condotta di Lafayette in questa circostanza* 
Molti hanno creduto , o volqto far credere, eh' egli non 
avesse sentore della partenza del Ile; ecco la verità dei 
fatti. — Una donna Tedesca, uioglie d’ un Francese 
nominato Rochcrea.il , era al servizio della Regina in 
qualità di porta seggetta. > Essa aveva inoltrato tanto sde- 
gno, e versato tante lagrime negli orrori dei 5, e 6 . Ot- 
tobre, che la Regina mossa da quelle prove d* affetto* 
le accordò la sua confidenza. Inraricolla di preparare i 
suoi brodi, e l’alloggiò al piano della scala del suo Ap- 
partamento, in una causerà, che corrispondeva all’Apa 
parlamento, che aveva occupato il Duca di Villeqnier. 
Al principio di Giugno, la Regina meditando la sua 
fuga, fece passare in un’altra camera la Rochcreuil .• 
Questa sospettò dei progetti; spiò il Re, e la Regina. 
Uà confidenza , che godeva , la mise in istato di scopri- 
re , quanto si meditava per l’evasione del Re. Il io. 
Giugno essa ne confidò i preparativi al Lafayette, al 
De-Gouvion, ed al Comitato dell’ Inquisizioni dell’As- 
semblea Nazionale ; ebbe con loro undici conferenze in 
9 . giorni ; dopo le quali Lafayette ordinò a’ i3. Uffizioli 
confidenti di far ogni notte delle pattuglie all’ intorno 
delle Tuillerie , con segreta istruzione di fàvorire la fu- 
ga ; diede anche 1 suoi ordini sul cammino 4 e Drouet 
fu prevenuto del modo di diportarsi. Il resto della gior- 
nata fatale di Varenne , e dell’arresto del Re s’intende 
facilmente, fuori dell’eccesso d’insolenza, con chi La- 
fayette usò di sua vittoria, e degli oltraggj fatti soffrire 
a Luigi XVI. riconducendolo alla sua prigione dell* 
Tuillerie . E’ pure assai strano, che, quando la Re- 
gina istruita de’ tradimenti della Rochereuil 1’ cLhe scac- 
ciata , questa Megera osò presentare un memoriale. steso 
da un Deputato, per rientrare al servizio della Regi- 
na, e per dirle, eh’ essa non avea saputo meglio con-' 
testare la sua fedeltà , che nell’ impedire a sua Maestà 
di seguire i consiglj dei Realisti . — Questo memoriale 
fu consegnato dalla Regina al Sig. Prieur Storiografo dei 
Dipartimento degli Affari Stranieri. — La denunzia poi 
è, come cosa pregevole, custodita negli Archivi ohi** 
■iati Nazionali, 
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al suo ritorno. Luigi sanziona finalmente nei ferw 
quella Costituzione d’ eguaglianza, e di libertà. 
Egli ha ancora il nome di He; e intanto altri 
assassini, altri Adepti Legislatoii arrivano per 
formare la seconda Assemblea Nazionale. Essi 
hanno trovato Luigi XVI prigioniere nel suo 
Palazzo , e seguono le pedate dei I° ro predeces- 
sori . Ogni giorno dei nuovi decreti piu oltrag- 
giosi per il Monarca; e nuovi tumulti più sedi- 
ziosi contro la Chiesa , o contro il Trono. Il tem- 
po arriva in fine di dare gli ultimi colpi tanto 
all' una , che all’altro. La lista dei Preti da im- 
molarsi è già formata dai Giacobini Municipali. 
I Giacobini Legislatori circondano il Palazzo di 
Luigi XVI. con tutte le Legioni , e con tutti i 
fulmini dei loro ussassiqi . Egli è costretto a 
cercar nn asilo nel seno medesimo di quell’ As- 
semblea , che glieli ha aizzati contro. Essi pro- 
nunziano il Decreto , che sospende per lui il ti- 
tolo di Re; e perch’ egli sappia bene , qual’ è il 
suo delitto , nel sospendere la dignità Reale , 
della quale le forme del Popolo Sovrano non 
permettono loro ancora di pronunziare I’ aboli- 
zione , essi proclamano , che da questo giorno 
debba incominciarsi a contare la nuova Era , ed 
il nuovo giuramento d’ eguaglianza , e di liber- 
tà . Quindi decretano la nuova Assemblea , che 
deve definitivamente pronunziare snlla sorte 
del Monarca. Tutti questi Decreti si formano in 
presenza di Luigi XVI. ignominiosamente prigio- 
niere nella Tribuna , ov’ eglino l'hanno rinchiu- 
so , affinch’ egli non perda neppure nna parola 
di tomi gli oltraggi , e delle calunnie , delle 
quali risuona la loro sala contro di lni,o delle 
leggi , che infrangono il suo scettro. Sulle mura 
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di questo stesso asilo avevano già scritto a lettele 
di sangue la morte ; c lo mandano ad attenderla 
alle Torri dal Tempio (Sess. dei io., 1 1. , et 2. Agf 
Sarei poco premuroso d’insistere sulle atro- 
cità , che segnalarono gli orribili trioni! della 
seconda Assemblea Nazionale, o sugli art iti/, j , 
che gli avevano preparati . Ma qui la Storia ha 
bisogno di lume/, la vera trama di tante scelle- 
ratezze non è stata ancora svelata. Essa fu tutta 
ordita da Brissot; la Setta gli provide dei coope- 
ratori ; ma egli fu senza dubbio il capo della 
cospirazione del 10. Agosto ; e 1 ' aveva tramata 
durante un anno intiero. Egli l’aveva già tutta 
concepita nel suo cuore sino dal primo istante, 
in cui si vide nominato Legislatore. Iiyziato a 
tutti i misterj del Club d’Hoìbach , e disputando 
sino allo stesso Condorcet il primo posto tra i 
Sofisti Voltairiani , egli non era arrivato all’As- 
semblea, che per felicitarsi di essere chiamato 
ad adempiere quell’ oracolo , che da tanti anni 
aveva pronunziato: Lo scettro dei Boiboni sarà 
infranto , e la Francia, diverrà Repubblica (i). 


(1) Luigi XVI. era ancora fanciullo , ed ecco ciò , 
che scriveva Milord Orford , più noto sotto il nome di 
Orazio Wiitpole , sul progetto dei Sofisti, de’ quali un 
brevissimo soggiorno in Parigi bastò ad istruirlo, e di 
etii egli informò il Maresciallo Convvay con lettera del 
a 8 . Ottobre 1765. -- Il Delfino ( Padre di Luigi XVI.) 
npn può assolutamente vivere , che per pochi giorni . 
La vista delia sua morte rallegra molto i Filosofi , per- 
chè temevano i di lui sforzi per ristabilire i Gesuiti. 
Parlarvi di Filosofi, e dei loro sentimenti, vi sembrerà 
strano in politica ; ma , sapete voi , chi sono i Filosofi , 
e cosa voglia dire un tal nome? Primo, qui dinota quasi 
tutto il Mondo ; secondo — Significa uomini , che sotto 
il pretesto delia guerra. che fanno al GaUolioismo, tea- 
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Appena si trovò egli assiso sulla sede di Legls- 
latore , che guardò intorno a se , cercando di 
distinguere fra gli Adepti , a chi potesse con- 
fidarsi sul progetto di rovesciare quel fantasma 
di Re , che i suoi predecessori avevano lasciato 
ancora sul Trono . Egli riconosce tatto il 6uo 
odio nel cuore di Péthion, e di Buzot , in quello 
di Vergniaux , Guadet , Gensonné , e Louvet , e 
tosto gii ammise tutti a primi confidenti dei suoi' 
progetti . 

Nel piano, che vedremo delineato dagli 
stessi Congiurati , la Francia doveva in primo 
luogo esser innondata di Giornali , eh' eccitas- 
sero il Popolo a dare finalmente *1’ ultima mano 
all’ opera della sua libertà. A forza di libelli, 
di calunnie, e di tratti odiosi sparsi sopra Luigi 
XVI. , e la Regina , dovevano essi far loro per- 
dere la stima, e l’aflfetto dei Francesi. Ben presto 
pensarono ad insultare le Potenze straniere, per 
istrascinure Luigi XVI. negli orrori della guerra 
col nemico di fuori , e trionfare di lui più fa- 
cilmente nell'interno. Sin d’ allora si udiva lor 


dono gli uni alla distruzione d’ogni Religione, gli al- 
tri, in maggior ninnerò, alla rovina del potere monar- 
chico, — Mi diieto forse: come sapetelo voi in sei set- 
timane, che siete in Francia, e ne avete passate tre 
confinato nella vostra camera? — Sì, ina nelle prima 
tre settimane io ho fatto delle visite da per tutto, e non 
sentiva parlare, che di questo. Confinato poi nel mio 
alloggio, sono stato assediato da visite, ed ho avuto delle 
conversazioni lunghe, e circostanziate con molte per- 
sone, le qnali pensano, cotn’io v’ho detto, e con al- 
cune altre di sentimento opposto , le quali però non so- 
no meno permase, che il progetto debba riuscire ( Ojpere 
di tyalpole , tom. 5, lett. 8. Ottobre 17 65. J « 
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dire sei' loro Clubbi , ciò che poscia Brissot acri* 
Veva ai Generali della sua rivoluzione: Bisogna 
incendiare i quattro angoli dell’ Europa ; in 
questo sta la nostra salvezza [ vedi Consideri 
sulla natura della Rivoiuz. di Mallet du Pan p. 
37 .]. Per mezzo degli Adepti , e dei Clubbi sparsi 
nell interiore, suscitarono nello stesso tempo delle 
continue turbolenze , per farne sempre ricadere 
f odio sul Re, e la Regina . Nel seno dell’ As- 
semblea , sotto pretesto di deviare il pericolo , 
nel quale tante sedizioni sembravano mettere la 1 
Francia , sotto il nome di Commissione Straor- 
dinaria , essi compongono quel Comitato segrer* 
to , la di cui fazione vien chiamata dei Giron- 
dini . Ivi Brissot, alla testa dei suoi eletti, pre- 
para , e compila nel silenzio delle trame , i de- 
creti consumatori della ribellione. Egli vorrebbe 
darle 1’ apparenza d’ una rivoluzione tutta filo- 
sofica , e sollecitata da un popolo filosofo, stancò 
dei suoi Monarchi , e voglioso di non aver più 
altro Re , che se stesso . A questo effetto egli 
spedisce i suoi Emissarj nelle Provincie ; ma que- 
sti ritornano ad avvertirlo , che il popolo fran- 
cese non si risolve di starsene senza Re . Egli 
scandaglia 1’ Assemblea Legislativa , e vi trova 
la maggiorità ancora disposta , come il popolo . 
Adunque ciò , eh’ egli non ha potuto fare come 
Sofista , e per seduzione , Io farà per lo meno 
■da tiranno per mezzo delle picche , e dei ful- 
mini degli assassini . Chiama a se tutti quelli', 
che la Rivoluzione ha radunato verso il mezzodì 
sotto il nome di Marsigliesi. I Giacobini dell'Oc- 

v- 

cidente sono avvertiti di far avanzare verso Pa- 
rigi i loro sicarj di Brest . In Parigi stesso egli 
seuopre i suoi disegni a tutti i Capi dei Giaco- 
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tini. Barbarmi x, e Panis, Carro , e Se.au joit 
Vicario jntruso di Blois , Be-Besse della Dròme, 
Ga/linot di Langres , Fournier il Creolo , il Ge- 
nerale Westermann, Kieulin di Strasborgo, Sali- 
tene il Birrajo, Antonie di Metz, Corsoi il Gior- 
nalista , si uniscono ai Girondini . 1 Consiglj si 
tengono , ora presso Roberspierre , ora alla Lo- 
canda del sole d’oro vicino alla Bastiglia. Syeycs 
còl suo Club dei X. X i I - , cd il Consiglio mistico 
dei Giacobini ne forniscono tutti i mezzi. AJaiat, 
e Prudhumme t e Millin , & tutti i Giornalisti 
di'Parigi aumentano ogni giorno le calunnie con- 
tro Luigi , e la sua sposa. Alexandre , e Chabot 
codiando la rabbia , ed il furore nei Sobborghi 
di S. Antonio, e di S- Marcello , li mettono a 
tumulto. Filippo d’Orleans li serve tutti col suo 
danaro , e col suo partito , perchè egli spera di 
servirsi di tutti per salire sul Trono, dopo aver- 
ne precipitato, Luigi XVI. , e perchè, se mai non 
potesse salirvi , e soddisfare la sua ambizione , 
vuole almeno soddisfare la sua vendetta . 

Tutti i consiglj sono presi, gli assassini sono 
arrivati; la campana a martello ha suonato tutta 
la notte ; spunta il io. Agosto . La seconda As- 
semblea ha consumato la sua perfidia: Luigi XVI* 
è dichiarato decaduto da tutt’ i diritti della co- 
rona . Dal Palazzo de' suoi Antenati egli è pas- 
sato alle torri del Tempio, dove la terza Assem- 
blea verrà a prenderlo per condurlo al patibo- 
lo , e così compiere gli ultimi giuramenti dello 
Logge micidiali . Se lo Storico dubitasse di rico- 
noscere in questo procedere la condotta dell» 
Setta per arrivare alla catastrofe dei io. Agosto , 
ligga le deposizioni degli stessi Adepti. E’ginn- 
to il tempo , in cui eglino si disputano a \icen- 
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da la gloria degli orrori , e di tutti i delitti di 
quella fatale giornata. Ella dà a Brissot lo scet- 
tro dei Giacobini. Robt rspiei re , Marat, e Danton 
glielo strappano di mano , ed egli vuole ripi- 
gliarlo ; s'indirizza a tutti gli Adepti della Fran- 
cia per mostrarne i suoi diritti . La sua apolo- 
gia , e quella di Louvet suo socio, non sono al- 
tro in tutta la loro sostanza, che la storia me- 
desima , che ora ho esposto. Se conviene alme- 
no citarne alcuni passi per convincere il Letto- 
re , leggiamo queste parole di Brissot , ed acco- 
modiamoci per poco al suo stile. 

« I Triumviri Roberspierre , Marat , e Dan- 
» ton , m’ accusano , die’ egli , d’ aver provocato 
« la guerra ; e senza questa la dignità Reale sus- 
« siterebbe ancora, e mille talenti , mille virtil 
« non si sarebbero sviluppati. Senza la guerra 
» la Savoja , e tanti altri Paesi non avrebbero 
« ricuperato la libertà. = Eglino temevano la 
« guerra fatta da tra Re; politici di corta vista! 
•• Era precisamente , perchè questo Re spergiuro 
" dovea dirigere la guerra , perchè non poteva 
" dirigerla, che da traditore; perchè questo solo 
« tradimento lo menava alla sua perdita : per 
? questo' solo bisogna voler la guerra del Re. zz Era 
" l’ abolizione della dignità Reale , ch‘ io aveva 
" in mira , quando feci dichiarare la guer- 
" ra . = Gli uomini illuminati m’ intesero il 3 o. 
» Decetnbre 179». * quando rispondendo a Ro- 
" berspierre che mi parlava sempre di tradi- 
« menti da temersi , io gli diceya: Non ho, che 

* un timore t ed è , che noi non siamo tra— 
" diti , Noi abbiamo bisogno di tradimenti ; 

* in questi sta là nostra salvezza, as I tradi- 
menti faranno sparire ciò, che si oppone alk 

Pota. V, h 
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** grandezza della Nazione Francese = La di- 
" gnità Reale « . ' 

Parlando qui di tanti tradimenti nel tempo 
stesso , che si gloriava di ordirne uno contro 
Luigi XVI. , come il maggior suo titolo all’ am- 
mirazione dei Giacobini Brissot si guarda bene 
di menzionare a qual prezzo egli metteva quello,, 
ehe preparava agli stessi traditori, se Luigi XVI. 
fosse stato allora abbastanza ricco per comprar- 
lo . Il 9. Agosto ancora , vigilia del giorno , in 
cui tutti li Congiurati dovevano porsi in azio- 
ne , egli chiese al Re dodici milioni per desi- 
stere dal complotto , e per impedirne l’ esecu- 
zione ( Memorie di Bertrand Ministro di Stato 
toni. 3 . cap. 22.). Quali uomini sono mai questi 
Sofisti! Quali idee si fanno mai delle loro mille 
virtù ! Violentiamoci ; udiamo ancora costui , 
perchè alla fine la vera storia dei loro misfatti 
ai trova nella loro propria apologia . Vediamo 
questo istesso Brissot esaltare tutti i suoi dal 
tempo medesimo, che aveva impiegato a tramarli, 
e quindi vantarsi del suo sangue freddo in mezzo 
a quegli orrori, come un esempio di grandezza 
da far obbliare in quel giorno le stesse atrocità 
de’ suoi Cannibali . » Mi accusano, ripiglia egli, 
» d’ aver presieduto alla Commissione Struor di- 
ti noria. Ma , se i buoni spiriti di questa- Com- 
» missione non avessero preparato anco molta 
» prima del io. Agosto, i decreti salvatori 
» Francia , della sospensione del Re , della con- 
ti vocazione della Convenzione , dell’ organi z- 
» zazione d' un Ministero Repubblicano ; se in 
» tali decreti, la prudenza delle combinazioni 
» non avesse allontanato 1’ idea della forza , e 
« del terrore ; se non si avesse impresso in. questi 
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** decreti un carattere di grandezza , e di rifleg* 
« sione fredda , e calma; la Rivoluzione del io. 
« Agosto non sarebbe comparsa agli occhj dell* 
" Europa, che una rivoluzione di Cannibali. 
" Ma l’Europa credette alla salvezza della Fran* 
« eia , vedendo la prudenza presiedere nel seno 
« delle sue tempeste, e soggiogare sino alla sete 
« della carnificina . Si calunnj pure, quanto si 
« voglia , il io. d’ Agosto ; il valore dei Confe- 
•• derati , ed i decreti riflessivi dell’ Assemblea 
" Nazionale , preparaci dalla Commissione , fa- 
« ranno per sempre immortale questa giornata * 
( Lett ■ ai Repubblic. Giaceb ., 24. Ott. 1792.)., 
Proseguiamo ad ascoltare questo perfido So- 
fista . Dopo averci esposto , com’ egli ha tradito 
Luigi XVI., eccolo, che ci dirà ancora, com’egli 
lia tradito, e la Nazione, e l’Assemblea: come si 
è regolato egli , ed i suoi aderenti per condurre 
il popolo, e la maggiorità di quell’ Assemblea a 
dei delitti , che questo popolo , e questa mag- 
giorità non volevano commettere . •• Mi è stata 
» rimproverata la mia opinione del 9. Luglio 
" sulla dichiarazione della perdita del diritto del 
» Re , ed anche è stata rinfacciata a Yergniaux 

* la sua . se Io chiamo in testimonio tutti i miei 
" Colleghi, e tutti quelli, che hanno conosciuto 
" lo Scalo della nosiru Assemblea , la debolezza 
" della minorità dei Patrioti , la corruzione 

* del terrore, l’avversione dei fanatici partitanti 
" della Corte; senza fallo v’ era bisogno di qual- 
" che coraggio per arrischiare in mezzo a quella 
" Assemblea l’ipotesi eloquente di Vergnianx sui 

* delitti del Re. Ve n’ era bisogno il giorno se- 
» guente , per 1’ unione degli opponenti , che 
" avevano indebolito di più il partito patriotico, 

h a 
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» per formare il quadro vigoroso dei delitti del 
»» Re , ed ardire di proporre di sottoporlo al 

* giudizio. Quest'eia una bestemmia agli occhi 
•• della maggiorità ; eppure io la pronunziai « . 
Parlandoci in seguito (lei Girondini , suo prin- 
cipale appoggio: «Occupati indefessamente , pro- 

* siegue Brissot , a riparare i loro errori, riu- 

* niti ad altri Patrioti illuminati , preparavano 
" gli animi a pronunziare la sospensione del 
•• Re. ss Questi animi però rierano ancora ben 
" alieni ; ed ecco , perche io avventurai il fa~ 
» moso discorso sulla decadenza , del »6. Lu- 
» glio , discorso , che sembrò agli occhj ordinarj 
" un cangiamento d’ opiuione, e che per gli uo- 
» mini rischiarati non era che a n prudente , e 
« necessario artifizio. = Io sapeva,, che la parte 
" destra bramava sopra tutto d’ intavolare la 
" questione sulla decadenza , perchè si credeva 
" sicura del niun successo , mentre l' opinione 
" non era ancora matura nei Dipartimenti. = La 
« sconfitta dei Patrioti era inevitabile. Biso- 
•i gnavu dunque destreggiare per guadagnar 
" tempo , o d‘ illuminare C opinione pubbli- 
" ca j o di maturare l' insurrezione ; essendo 
« che la sospensione del Re, non poteva riusci- 
•> re , che per uno di questi due mezzi. Talk 
" motivi mi dettarono' il discorso del u6. Loglio, 
" che mi ha prodotto tante ingiurie, e ini fa dar 
" taccia di Realista, mentre che il Patriota Fran~ 
« cese (Giornale, ch’egli scriveva) non cessava 
" di preparare gli animi a queste straordina - 
» tic misure /* . 

Tra le riflessioni suggerite da queste confes- 
sioni , piaccia ai Lettore di meditare per un mo- 
mento quelle parole : Bisognava dunque destre g* 
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giare per guadagnar tempo , o d‘ illuminare 
C opinione pubblica , o di maturare ■ l' insurre- 
zione. Esse ci manifestano una gran verità nella 
teoria delle Rivoluzioni ; ci dicono, che queste 
insurrezioni dipinteci come grandi commozioni 
del Popolo, e della maggiorità della Nazione, 
non sono poi , che tumulti dei faziosi contro là 
maggior parte della Nazione ; che se queste a— 
vesse pensato come i Faziosi, essi non avrebbero 
avuto bisogno di riunire tutti i loro assassini 
per trionfare con le armi, e col terrore di una 
Nazione , che ha soltanto la sua opinione, senz’ar- 
mi , e presa all’improvviso . Ci si può qui dire, 
che la Francia aveva le sue Guardie Nazionali : 
si ! ella le aveva : ma Brissot si guardava bene 
di chiamarle . Egli le aveva vedute accorrere 
dalle Provincie alla Federazione del 14. Luglio ; 
e questi erano senza dubbio i veri .Federati. Ma 
quasi tutti avevano dato al Re, ed alla Regina 
i segni meno equivoci d’ affezione ; e non si sa- 
rebbe osato di detronizzare Luigi XVI., presenti 
questi confederati Nazionali. Cosa fanno perciò 
i Congiurati ? Chiamano tutti quegli assassini 
nomati Marsigliesi , non già , che fossero Mar- 
sigliesi , o Provenzali, ma perchè per la maggior 
parte erano usciti dalle galee di Marsiglia . A. 
questi galeotti danno il nome di confederati , e 
non erano che ladri , ed assassini di tutte le 
Contrade: costringono la plebaglia dei Sobbor- 
ghi a marciare con loro; assassinano il Conjan- 
tlante della Guardia Nazionale, per intimorirla, 
e non lasciar agire coi loro sicarj , che quella 
parte di queste Guardie guadagnata dai Capi 
della congiura . Quindi essi chiamano volontà 
del Popolo , sollevazione della Nazione ciò, che 
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èglino stessi ci dimostrano altro non essere , che 
le loro traine , e il tumulto dei loro assassini 
contro la Nazione , e contro il Re . In questo 
modo è stata fatta tutta la Rivoluzione ; tutto 
ai è fatto per mezzo di tumulti , ed insurrezioni 
giornaliere , secondo la direzione dei Congiura- 
ti ; tutto per mezzo della forza , e del terrore , 
con cui si soggioga la Nazione , che niun altro 
mezzo ha potato sedurre . 

Colla stessa evidenza lo Storico potrà tro- 
vare tutta la Storia di quest’ atroce rivoluzione 
del io. Agosto nei discorsi del Deputato Louvet ; 
vi vedrà le medesime trame , e i medesimi arti- 
fizj descritti con eguale jattanza. ** Noi vogliamo 
» la guerra , dice fra le altre cose questo Lou- 
" vet : noi la vogliamo , noi Giacobiui , perchè 
« la pace a colpo sicuro rovinava la Repubbli- 
" ca .' . . perchè intrapresa a tempo, i primi iue- 
» vitabili rovesci potevano almeno ripararsi , e 
" dovevano insiememente purgare il Senato , le 
« Armate, ed ij Trono . . . Tutti i degni repub- 
» blicani invocavano la guerra; risi osavano aspi- 
" rare all ’ onore d' uccidere la stessa dignità 
" Reale; d’ucciderln per sempre, prima in Fmn- 
" eia j e poscia nell' Universo « . Poi venendo a 
ciò, che facevano i snoi complici: * Quelli, che 
« tu chiami i miei, dic’egli a Roberspierre. erano 

* Roland ; egli avea denunziato Luigi XVI. alla 
» Francia intera, =: era Servan ; egli era stato a 
« parte dell'onorevole ritirata del Ministro del- 
» l’Interno ; egli non era entrato che con lui , 
» ad oggetto di salvare la Francia — Pérhion ; la 
» sua condotta nello stesso tempo, vigorosa, e 
" saggia logorava -la Monarchia . — Rris*ot‘, egli 

* scriveva contro la Monarchia ( come pure ; Con- 
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* dorcet nello stesso tempo); Vergniaux, Gen- 
" sonéy e molti ajtri ; eglino preparavano il pro- 
» getto della sospensione. = Guarite, egli occu- 
« pava il seggio ai primi rimbombi delle scafi- 
** che dell'artiglieria. = Barbaroux r; egli arrivò 
" per la giornata del io. coi Marsigliesi, e bea 
« vi ha giovato, che vi sieno stati. = Io (Louvet) 

» scriveva la sentinella , e le tue eterne milàn- 
» terie mi sforzano qualche volta a ricordarmi * 

» che questo Giornale ha più che il difensore 
« della Costituzione (Giornale di R»berspierre) 

« contribuito alla rivoluzione dei io. " ( Indi - 
rizzo rii Louvet a Robersprerre ; per altre con- 
fessioni, e vanti dei Congiurati si legga la let- 
tera di Roberspierre a’ suoi committenti ; gli an- 
nali politici di Corra, c Morder 3 o. Nov. 1792. 
La Cronica rii Parigi di Millin, e sue minac- 
ele del 5 . Asosto ec. ) . 

In tal modo i Congiurati legislatori hanno 
eglino stessi somministrato alla Storia tutte le 
prove dei loro delitti , e delle loro trame con- 
tro la dignità reale. Comparisca dunque una volta 
questa Repubblica dell’ eguaglianza , e della li- 
bertà , da sì lungo tempo invocata dai Sofisti dei 
Licei, e dagli Adepti delle Logge recondite! Luigi 
non è più sul Trono ; non solo Luigi , nè alcun 
dei Borboni, ma neppure mortale qualunque possa 
giammai più pretendervi. La dignità Reale è abo- 
lito; la Francia è proclamata Repubblica . Questo è 
il primo decreto dei nuovi Congiurati, che sotto 
il titolo di Convenzione, succede alla seconda As- 
semblea, detta Nazionale ( Sessione del ai. Sett* 
1792.). Per sanzionare l’eguaglianza, ogni titolo 
di superiorità, di deferenza ancora, e di civiltà, 
eia proscritto , come quello del Rej ogni altra 
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denominazione fuori di quella di Cittadino , sìa 
bandita dalla Società ( 9. Ottobre ) . Affinchè 
1 ' aspetto solo d’ uo Francese , che sia comparso 
fedele al Be, non possa rivogarne la minima idea, 
Htun emigrato rimetta più il piede sul suolo della 
nuova Repubblica : il decreto di morte ve li at- 
tende ( 10. A ov.~) . La medesima pena è intimata 
contro chiunque oserà proporre iu Francia il ri- 
stabilimento della Dignità Reale (4. Decttnbre) » 
Così la Setta s’avanza alla consumazione dei 
misteri. Ma quel Luigi, che fu Re , vive ancora, 
c gli Adepti non sono stati in vano esercitati ne- 
gli antri dei Kadosch, a calpestare le corone, a 
tagl iar la testa del fantocclno dei Re. Bisogna , 
che ai giuochi atroci succedano delle reali ven- 
dette . Roberspierre si presenta ; ma lasciamolo 
con tutti i suoi carnefici-, egli non è, che la be- 
stia feroce scatenata dalla Setta. E’dessa, e non 
egli, che divora Luigi XVI., ed in Luigi stesso 
distinguiamo la vittima , che la Setta perseguita. 
Non è la sua persona , eh’ ella odia: i Giacobini 
stessi avrebbero amato , e riverito Luigi , s’ egli 
non fosse stato Re . Eglino fanno cadere la sua 
testa, come abbattevano le statue del buono, del 
grand’ Enrico ; egli non ha altri titoli al loro 
odio. Egli fu Re, e bisogna, che tutto ciò, che 
indica esservi stati dei Re, e tutti i loro monu- 
menti , ed emblemi cadano sotto la scure . Que- 
sta guerra di Vandali si fa meno a Luigi , che 
alla Dignità Reale . Essi lo chiamano Tiranno in 
quel modo, che tutti i loro Sofisti chiamano Ti- 
ranno ogni Re . Sanno bene , che Luigi XVI. in 
19. anni di Regno ha scritto molte lettere di gra- 
zia , e non ha sottoscritto alla morte d’ un sol 
Homo ; e questo non è il Regno d’ un Tiranno , 
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Lai gì XVT. non sì è proclamato fte , ebe còmin-* 
ciando dal sagrificare a suoi sudditi il tributo del 
buo avvenimento alla Corona . Egli abolì in fa- 
vore del suo Popolo 1’ uso della servitù persona- 
le ; io favore dii colpevoli stessi , o degli accu- 
sati l’uso della tortura; questi non sono gli editti 
di un Tiranno. Essi l' Hanno veduto ancora ab- 
bandonare ai suoi Sudditi tutti i diritti feudali 
delle sue particolari signorie , affine d’ ottener 
coll’ esempio in prò del suo Popolo ciò , che la 
giustizia, ed il diritto di proprietà nort gli per- 
mettevano di esigere per mezzo dell’autorità. Essi 
lo sanno; Luigi non ha alcuno di quei vizj odio- 
si , od onerosi alla Nazione; egli è religioso, ne- 
mico d’ ogni fasto, compassionevole, generoso col 
povero : essi l’ hanno veduto aprire tutti i suoi 
tesori per riscaldare , vestire, nutrire T indigen- 
za , e portar egli stesso i suoi soccorsi nelle ca- 
panne. Essi hanno pure veduto quel monumento, 
che i poveri, rotolando, ed agglomerando la neve 
in piramide, innalzarono a Luigi XVI., che rad- 
dolci per essi i rigori dell’ inverno ; e lo sanno 
bene , che la riconoscenza del povero non è si 
commovente, ed industriosa in onore dei tiranni. 

Essi Io chiamano Despota , e Tiranno , ma noriL 
ignorano, che giammai alcun Principe fu più ze- 
lante per i suoi doveri , e meno geloso dei suoi i 

diritti, che Luigi XVI.; egli nou ne conosceva, che 
uno , quello della confidenza , e dell’amore . Se 
mai egli ha parlato da padrone, che vuol essere 
ubbidito , è stato , quando cinto da Sicarj egli 
disse tante volte alle sue guardie; se , per sai - 
aarmi, bisogna, che si versi una goccia di san - 
gue , io proibisco, che si sparga ; e questi non 
zono certamente gli ordini d’ un Tiranno . E *e 


» 
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la calunnia si ostinasse; Luigi ha scritto i subì 
uhiriii sentimenti ; essa li legga : io prego tut- 
ti coloro, eh io potessi aver offeso per inav- 
vertenza C giacché non mi ricordo d'aver fatto 
scientemente offesa a veruno), od a'quali avessi 
potuto dare dei cattivi esempj , o scandoli , di 
perdonarmi il male , eh’ essi credessero , eh' io 
potessi aver loro fatto. Proseguano a leggere co- 
testi Giudici Regicidi ! di loro egli parla , e di- 
ce : io perdono di tutto cuore a coloro , che si 
sono fatti miei nemici , senza che loro ne ab- 
bia dato motivo alcuno , e prego Iddio a per- 
donar loro. Lo seguano finalmente sino al pati* 
bolo; contemplino, se pure tanto ardiscono, 
quella fronte , la di cui sereuità annunzia tutta 
quella dell’anima sua in mezzo ai carnefici ; se 
ardiscono ancora, lo ascoltino in quell'ultimo mo- 
mento. Ma essi non hanno tanto coraggio, e fanno 
coprire la sua voce collo strepito dei tambarri » 
Eglino lo sanno troppo bene ; non così vivono , 
e soprattutto non così muojono i tiranni . 

.Lo sapevano tutti , prima di giudicarlo, co- 
testi Congiurati legislatori; nello stesso momento, 
in cui danno il voto per la morte di Lui^i XVI., 
domandate loro , qual è il suo delitto , e quale 
motivo? L’hanno dettoassai chiaro: Luigi 
AVi. fu Re, ed il nostro voto è la morte di tutti 
J , Non è forse questo il senso del Giacobino 
Robert , quando opina: io’ condanno il Tiranno 
alla morte , e pronunziando questa Sentenza 
non mi resta che un dispiacere , ed è , che la 
mia podestà non si estenda sovra nitri i Tuonai 
per condannarli alla stessa pena ? Non è que- 
to il senso ancora del Giacobino Carra: Per istru- 
zione dei Popoli in tutti i tempi, e luoghi , <• 
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per ispavento dei Tiranni io db voto per la rnor - 
te ? Cosa può mai udirsi di più ! quando il Gia- 
cobino Chahot conchiude: il sangue dei Tiranni 
deve rassodare la Repubblica , io voto per la 
mone; e quando il Giacobino Boileau aggiunge: 
* Popoli avvezzi a considerare i Re come og- 
getti sacri , si diranno necessariamente : bisogna 
che queste teste dei Re non sieno tuitto sacre , 
poiché sono soggette alla scure , cd il braccio 
vendicatore della giustizia può colpirle ; in que- 
sto modo voi li spingete nella carriera della li* 
berta . Io volo per la morte ("Vedi Monitore Ses- 
•ione del a. Gen. , e giorni segg. 179}. ) . Se la 
Causa ulteriore della morte di Luigi XVI. non 
fosse abbastanza manifesta per codeste opinioni) 
risalite al Club dei Solisti, ove Condorcet impa- 
rava a dirci, che verrà quel momento, in cui il 
sole non rischiarerà pTu , clic degli uomini li- 
beri, ed i Re , e / Preti non esisteranno pi'u t 
che nella Storia , e sopra i teatri ( Saggio dei 
progressi dello spirito umano, Epoca X ). Bitor- 
nate negli Antri delle Logge recondite, e se po- 
tete occultare a voi stesso questa gran verità sto- 
rica : Luigi XVI. è perito sul palco , per essere 
Re: la Figlia dei Cesari è perita, perch'era Re- 
gina , e perchè ella non fu mai più degna d’ es- 
serlo, che nei giorni, ne J quali ella mostrò tanta 
fedeltà , e grandezza d’ animo in mezzo ai Con- 
giurati carnefici del suo sposo, e di lei stessa: 
Mad ama Lisabetta è perita, perchè non v’ha vir- 
tù , innocenza, e magnanimità, che possa riscat- 
tare presso i Giacobini il delitto d’esser figlia di 
Re, e zia di Re: Filippo d’ Orleans con tutto il 
suo servigio prestato alla Setta, con tutta la ausi 
fortuna , con tutto le sue bassezze , e con tutti 
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1 suoi delitti; con arrivare nella viltà, -ed infa- 
mia sino a votare con i suoi Congiurati per la 
morte di Luigi XVI. , e sotto il nome di egua- 
gliatila rintgare la sua condizione, il suo nome, 
ed il suo Padre , pure , tosto che la Setta uon 
avrà più bisogno di lui , e della sua scelleratez- 
za , egli deve morire per essere della stirpe dei 
Re . I Congiurati temono, che la scure cada dalla, 
mano dei carnefici , se si volesse immolare sino 
all’ immagine della bontà stessa nella Duchessa 
d’ Orleans : troppi sagrifizj dalla parte della Du- 
chessa di Borbone , e da quella del Principe di 
Conti non hanno mostrato loro, che degli avanzi 
del Sangue Pveale ben poco pericoloso per la loro 
rivoluzione; bisognerà non ostante, che senza ec- 
cezione evacuino il socio della nuova Repubblica 
tutti coloro, che hanno ancora qualche goccia di 
questo sangue nelle loro vene . Per consolidare 
in fine quest’ odio contro i Re, il giorno, in cui 
Luigi XVI. peri sul palco , sarà sempre festivo 
per il Popolo libero, ed eguale ; in questo giorno 
il giuramento d’ odio alla Dignità /leale si fac- 
cia solennemente da tutti i Magistrati.; questo 
giuramento sia il solo, che assicuri i diritti dei 
Cittadino, e i favori della rivoluzione; tutti que- 
sti decreti sono fatti , tutti si eseguiscono ; e la 
pena di morte è per fine intimata contro chiun- 
que oserà proporre in Francia il ristabilimento 
dei suoi Monarchi ( Decreto del 3. Decembre') . 

Per quanto sangue costi alla Francia il giun- 
gere a questo periodo delle trame contro la di- 
gnità Reale , la Setta , ed i suoi Agenti lo veg- 
gono scorrere da per tutto colla compiacenza , 
e la brutalità dei Cannibali. La guilottina è per- 
manente in Parigi.; ella va girando nelle Pro-t 
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rincie in cerca di Realisti^ e di Preti. Ormai 
essa non è più sufficiente per i loro carnefici . 
Il linguaggio dei padri neppure somministra ai 
figli termini atti ad esprimere la moltitudine 
delle vittime , che cadono in una fiata nei ma- 
celli delle fucilale , o che sono ingojate negli 
annegamenti. Sarebbe mai ancora la Setta, che 
inferocisce cotanto il cuore dei Giacobini ? Sa- 
rchb’ egli d' uopo di rimontare ancora alle sue 
lezioni per ispiegare , e la scelta , ed il numero 
delle sue vittime , ed il sangue freddo de’ suoi 
Adepti, ed i trasporti, e 1 ’ atroce gioja dei suoi 
carnefici? Se voi dimenticate i suoi miscerj , voi 
ci obbligate di ricordarveli , voi, che credereste 
di trovare altrove, che negli stessi principj della 
Setta, la vera sorgente di tante atrocità. Si, è 
dessa , che alla vista delle teste portate sulle 
picche, strappa a Barnave il suo riso sardonico, 
e quest’intimo senso di ferocità: era dunque s\ 
puro questo sangue da non potersene spargere 
una goccia ? Si , ella è , che all’ aspetto degli 
assassiui accorsi per innondare il Palazzo di Ve^- 
saglies , ed inebbriarsi sopra tutto del sangue 
della Regina , fa pubblicare per bocca di Cha- 
pellicr, di Mirabeau, e di Gregoire, che al popolo 
abbisognano le sue vittime. Ella estingue sino i 
sentimenti del fratello perii fratello, del figlio 
per il padre, quando l’Adepto Chenier all’ aspetto 
d’ un fratello dato in mano ai carnefici , risponde 
freddamente: se il mio fratello non è parti- 
giano della Rivoluzione , perisca pure.\ quando 
1 ’ altro Adepto Philip porta in trionfo ai Giaco- 
bini le teste di suo padre e di sua madre- Ella 
è la Setta sempre insaziabile disangue, che per 
la bocca di Marat domanda ancora 37001. teste , 
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fe che ben preéto non vuol più contarle , che a 
milioni . Ella lo sa bene : tutti i misterj della 
sua eguaglianza non possono compiersi nelle ul- 
time loro conseguenze, senza spopolare il mon- 
do ; ed essa medesima risponde per bocca di 
Le-Bo ai Comuni di Montalbano angustiati dulia 
mancanza de' commestibili : state tianquilh, la 
Francia ne ha a sufficienza per 12. milioni 
ci’ anime • cd il resto, cioè gii altri 12. milioni 
di Francesi , dev’ esser messo a morte ; e così 
•a eoi non manche! a piu il pane (Rapporto del 
Comit. di Sai. pubbl. , sessione 7. Agosto 1795.). 

Noi fremiamo , e vorremmo almeno far ri- 
cadere sopra Roberspierre solo, o sopra i suoi 
Marat tutte queste atrocità; ma il Regno di Bar* 
nave ha preceduto quello di Roberspierre. Adun- 
que non da Barnave , non da Roberspierre, ma 
dalla Setta è venuto il giuramento di denun- 
ziare parenti , amici, fratelli , e sorelle, e di 
riguardar, senza eccezione, come proscritto ogni 
uomo, che non partecipa delle opinioni rivolu- 
zionarie. Era il giuramento delle Logge, prima 
d’ essere quello dei Giacobini ; e non da Ro- 
berspierre , ma dal Liceo d’Holbach , Condorcet 
imparò a gridare in piena Assemblea Legislativa; 
perisca tutto il mondo , piuttosto che sagrifica - 
te i nostri principi d' eguaglianza ! Non sono 
i soli sicarj , egli è Syeyes, e Garat , è la parte 
eletta dei Sofisti, è il Club dei XXII., che sor- 
ridono ai nostri fremiti. I loro saggi stessi ri- 
spondono ai nostri rimproveri ciò , che Syeyes 
risponde a quelli dì Mallet~du-Pan sugli orro- 
ri , che ispirano i mezzi rivoluzionarj : voi ci 
fioriate sempre dei nostri mezzi ; eh signore ! 
égl\ $ il fine t V oggetto, lo scopo , che conviene 


imparare d’ aver in vista ; e questo princìpio, 
che consola i nostri Syeyea di tante atrocità , 

1’ hanno essi imparato dalla Setta, e dal Codice, 
e dalle Logge di Weishanpt noi l’abbiamo ve- 
duto passare al Codice Giacobino. Forse verrà 
un tempo, in cui la Storia dirà con più preci- 
sione .come , cd in quali antri, sempre assetata 
di sangue , la Setta designava le sue vittime, e 
preparava i suoi Adepti a non (asciarsi spaven- 
tare dalla loro molti^ndine ; ma fra questi antri 
ve n’ è uno , al qualé io ho promesso di ricon- % 
durre i miei Lettori , quello , cioè della Strada 
Sourdière , nel quale dominava quel Savalette 
de Lange, che aveva accolto gl’ Inviati Illumi- 
nati , e quel Dietrich , che il primo ne avea 
portato i misterj in Francia. Il seguente fatto 
potrà almeno condurre lo Storico a scoprire la 
sorgente di molte atrocità . 

Nel tempo , in cui i Facinorosi cominciarono 
a méttersi in attività rivoluzionaria , quando i 
Castelli ardevano nelle Provincie , e le teste dei 
Nobili cadevano d’ ogni parte , il Sig. Abate 
Hoyou , già molto noto pel suo zelo contro i 
Sofisti , s’ era veduto ridotto ad abbandonare Pa- 
rigi per fugire le mani dei banditi del Palaz- 
zo-Reale. Egli era andato vagando qualche tempo 
di villaggio in villaggio, quando secretamente ri- 
tornò a Parigi, ed arrivò presso di me verso le 
quattro ore della mattina . Sulle dimanda, ch’io 
gli feci, com’egli avea passato il tempo nella sua 
Foga : « Io ho vissuto , mi rispos’ egli , quasi 
*» sempre presso i Curati, ben accolto da loro , 

" ma io non vi poteva restare lungo tempo per 
» non esporli ai pericoli, ai quali era esposto 
" io stesso. L’ ultimo, presso cui mi era titi- 
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* rato , mi divenne sospetto, quando gli gin uso 
" una lettera da Parigi , eh’ io gli vidi aprire , 

' " e l e gg e re con un'aria, che accrebbe i miei 

* sospetti. Quasi sicuro, eli - ella mi riguardasse, 
** presi il momento , che le sue funzioni lo chia- 
** ina vano altrove, per entrare nella sua camera, 
" e vi trovai la lettera , la quale era concepita 
" in questi termini x la vostru lettera, ritto curo 
" umico , è stata letta in presenza di tutto il 
" Club . Ha fatto stupore il trovare tanta filo— 
" sofia in un Curato di villaggio . Siate tran- 
" quillo, min Curato , noi siamo in 3co. ; dise- 
M gniatno le teste , ed esse cadono . Per colui, 

* del quale ci parlate, non è tempo ancora. Te- 

" nete soltanto pronta la vostra gente; disponete 
** i vostri Parrocc hiani ad eseguire gli ordini ; 
» questi vi saranno dati a suo tempo *. Questa 
lettera, aggiunse l’Abate Royou , era sottoscritta 
Dietrich , Seoretario. Alle riflessioni , ch’ella 
suggerisce , io aggiungerò soltanto, che il Club, 
dal quale veniva , avea cangiato il luogo delle 
sne Sessioni per trasportarsi nel Sobborgo di 
S. Onorato; e che ivi restò ignoto alla Corte sino 
al momento d’una di quelle Orgie, il di cui og- 
getto venne ancora ad avvertire il Re della sor- 
te , che l’aspettava. Infrne ad uno di quei pran- 
di famosi in nome della Fraternità , tutti i Fra- 
telli si punsero il braccio , e versato il loro san- 
gue nel loro bicchiere , tutti ne bebbero dopo 
aver gridato? alla morte dei Be ; e questo fti 
F ultimo brindisi del pranzo fraterno ; il qualo 
ci dice abbastanza , quali uomini aveano com- 
posto la Loggia dei taoo., della quale Jean de 
Brtt propose lo stabilimento alla Convenzione , 
e il di cui oggetto era di andare ad assassina* 
lutti i Re delia terra. ' • 
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In questo modo la Setta setto il nome di 

fraternità , e colla frenesia della sua eguaglian- 
za , colla natura stessa dei suoi principj , e colla 
sete del sangue , ch’ella ispirava in questi atroci 
giuochi , poteva snaturare i cuori e formarsi 
dei Clubbi di 5co. vecchj della Montagna *, e 
cambiare i suoi grandi attori in carnefici canni- 
bali . Così si spiega coi mister) stessi della Set- 
ta , sino il giubilo feroce dei Marat, dei Saint 
Just , dei Lebon , dei Carrier , dei Collot d Her- 
bois, e la serenità più feroce ancora dei Sofisti 
della E-ivolnzione in mezzo alle sue stragi , ed 
i snoi fiumi di sangue. Ma Iddio, che sembra 
voler lavare la Francia delle sue empietà , viene 
a dare al mondo in questi fiumi di sangue un 
altro spettacolo delle sue vendette . Cristo non 
ba più altari in Francia, i Re non vi hanno più 
trono : quelli , che hanno rovesciato e il trono , 
e l'altare, cospirano gli uni contro gli altri. 
CI’ Intrusi, i Deisti , e gli Atei hanno scannato 
i Cattolici ; ora eglino si scannano a vicenda - 
I Costituzionali hanno scacciato i Realisti; i Re- 
pubblicani scacciano i Costituzionali ; i Demo- 
cratici della Repubblica una , ed indivisibile 
massacrano i Democratici della Repubblica con- 
federata ; la fazione della Montagna guilottina 
la fazione della Gironda. La fazione della Mon- 
tagna si divide in fazione d’ Hebert , e di Ma- 
rat , in fazione di Danton , e di Chabot , in fa- 
zione di Cloots , e di Chaumette, in fazione 
di Roberspicrre , che le divora tiltte, e che 
sarà divorata ancor essa dalla fazione di Tal- 
lien , e di Freron . Erissot , e Gensonnè , Gua- 
det , Fauchet , Raband , Barbaroux, e trenta, al- 
tri saranno giudicati da Fouquier Tinville , com* 
Tom . V . i 
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essi hanno giudicalo Luigi XVI. : Fouquier Tin- 
ville è giudicato egli stesso , come ha giudicato 
Brissot . Péthion , e Buzot vagando nei boschi , 
periscono consumati dilla faine, e divorati dalie 
bestie. Perriu muore tra i ferri; Condorcet s’av- 
velena nella sua prigione; Vnlage, e Labat si 
stilettano; Marat è ucciso dalla Carlotta Corda y ; 
Roberspierre non è più ; Syeyes resta loro an- 
cora , perchè la Francia ha d’aver i suoi flagel- 
li,. L’ inferno per rassodare il regno della sua 
empietà , il cielo per puniruela , le danno sotto 
il nome di Direttori i suoi ciuque tiranni , i suoi 
Pentarchi , c il suo doppio Senato. Rewbel , Car- 
not , Barras , Le-Tournèur, La-Reveitlere-Lepaux 
le rubbano le sue armate, scacciano i Deputati 
della sua eguaglianza , e libertà , fulminano le 
sue sezioni, la stringono nei loro ceppi, e l’op- 
primono sotto un giogo di ferro . Tatto trema 
dinanzi a loro; eglino stessi poi s’insultano, s’in- 
vidiano, si esigliano gli uni gli altri; ma suben- 
trano dei nuovi tiranni , e s’ associauo ; le de- 
portazioni , la stupidità, lo spavento , e i suoi 
Pentarchi in questo momento, ecco gli Dei, che 
regnano sulla Francia! Il silenzio del terrore nel 
suo impero , o nella vasta sua prigione 20. mi- 
lioni di schiavi tutti muti sotto la verga, al solo 
nome della Guyana , di Merliu , o di Rewbel , 
ecco il Popolo tante volte proclamato eguale, li- 
bero , e sovrano ! 

In mezzo alla successione delle stragi , delle 
fazioni, dei tiranni , la Setta sembrerà aver per- 
duto il (ilo delle sue trame ; ma essa non ha 
cessato un istante di proseguirle. In questo pun- 
to più che mai ella le incalza per mezzo de' suoi 
Pentarchi contro i Preti , ed i Nobili , e coatro 
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i suoi Pentarchi stessi ella ha ancora 1 ’ ultimo 
dei suoi misterj . Invano eglino si sforzano di 
conservare un resto di Socittà per rassodare il 
loro Trono sulle rovine di quello dei Borboni ; 
ma essa non ha perdute le sue inire ulteriori. 
Ella ha detto : questi avanzi dei Troni , e di 
Società periranno insieme cogli avanzi della pro- 
prietà . Sotto i primi Legislatori ella annientò 
subito quella della Chiesa; ben presto sparì quella 
dei Nobili emigrati. Coloro, che sono rimasti 
hauno veduto la loro dileguarsi sotto le confische; 
bentosto gli Adepti Bruissard , Roberspierre , e 
i due Juliens hanno scritto , eh’ era venuto il 
tempo d’ uccidere l’ Aristocrazia Mercantile, 
come quella dei Nobili. Essi hanno detto nelle 
loro confidenze, come Weishaupt nei suoi miste- 
rj , che bisognava sterminare il Negoziantismo; 
che, ove si hanno molti grossi Commercianti , 
vi sono molti grandi birboni , e la libertà non 
poteva stabilirvi il suo impero ( vedi scritti 
trovati a Robersp. stampati per ordine della Con- 
venzione Num. 43 , 75 , 89 , 107.): e le requi- 
sizioni hanno spogliato i Cittadini , ed i Mercan- 
ti , coinè i Nobili , e la Chiesa . E questi non 
sono gli ultimi colpi , che la Setta medita con- 
tro ogni proprietà , per annientare infine ogni 
Società. Sotto gli stessi Pentarchi leggiamo gli' 
indirizzi , eh’ ella prepara al popolo , e che gli 
Adepti Dronet , Baboeuf , e Lgnelot sono diposti 
di far valere . 
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Ustratto dell’ Indirizzo al Popolo Francese fro» 
vaco nelle carte di Daboeuf . 

» 'Popolo Francese ! Da i5. secoli tn sei vis- 
» suto schiavo , e per consegnerà infelice. Do— 
" po 6. anni tu respiri appena nell’aspettazione 
»* dell’indipendenza, della felicità , e dell’ egua~ 
» glianza . Sempre, e da per tutto ti hanno lu- 
» singato gli uomini con belle parole ; ma fino- 
" ra , e in nessun luogo si sono avverate le pro- 
*> messe. Da tempo immemorabile ci si ripete con 

* ipocrisia: gli uomini jono eguali ; ma finora 
*' la più mostruosa ineguaglianza opprime il Ge- 

* nere amano. Dacché vi sono delle Società ci- 
•’ vili , il più bell’ appanaggio dell’ uomo è senza 
•* contrasto riconosciuto; ma non ha potuto rea- 
M lizzarsi una sola volta: 1* eguaglianza non fu. 
u altro, che una bella, e sterile invenzione della 
" Fogge . Al giorno d’ oggi essa \iene ricTamata 
»' da una voce più forte , e ci vien risposto t 
*• Tacete, miserabili ! V eguaglianza di fat- 
ato è una chimera ; contentatevi dell’ egua- 
" glianza condì zionale . Voi siete tutti egna- 
" li dinanzi alla Legge ; canaglia ! che vuoi 
" altro .... Cosa vogliamo altro ? = Legis— 
H latori , Governanti , Ricchi , Proprietarj , 
« udite ancora voi ciò , che diciamo noi. Noi 

siamo tutti eguali . Questo principio resta in- 

* concusso . Ebbene ! noi pretendiamo da qui 
•• avanti di vivere , e morire , come siamo na- 
» ti ; noi vogliamo T eguaglianza reale , o la 
« morte . Ecco quello , che ci bisogna , e noi 
» V avremo , non importa a qual prezzo. Guai a 
« chi vorrà interporsi tra essa , e noi ! Guai a 
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« chi vorrà resistere ad un voto tanto deciso ! 

« La Rivoluzione Franeese non è , che la fo - 
» rieru cl’una rivoluzione molto piu grande, mol+ 
« to piu solenne , che sarà poi l' ultima.... Cosa 
" ci conviene oltre 1’ eguaglianza dei diritti f 
« Non ci conviene soltanto questa eguaglianza 
» trascritta nella dichiarazione dei diritti deii'uo- 
» trio , e del Cittadino; noi la vogliamo in mezzo 
" di noi , sotto il tetto delle nostre case . Noi 
« acconsentiamo a tutto, a far tavola rasa, pur- 
« che ottenghiamo essa sola. Periscano , se fa 
" d’ uopo , tutte le arti, soltanto che ci resti 
•> 1’ c guaghanza reale . 

» Legislatori, e Governanti .... Proprietar| 
» ricchi senza viscere ! invano tentate voi di 
" neutralizzare la nostra santa intrapresa, di— 
•• cenilo: eglino non fanno, che riprodurre la 
» legge agraria già tante volte richiesta. Ca- 

* Innuiatori! tacete di nuovo, e nel silenzio 
« della vostra confusione ascoltate le nostre pre- 
" tensioni dettate dalla natura , e fondate sulla 

* giustizia . La legge agraria , o v la divisione 
« dèlie terre fu il voto istantaneo d’ alcuni sol» 
» dati senza principj , d’ alcune popolazioni gui- 
*• date piuttosto dal loro istinto, che dalla ra- 
" gione . Noi tendiamo a qualche cosa di pili 
H sublime , di pik giusto . Il bene comune , e 
" la comunità dei beni : non piu proprietà in- 
H dividuali delle terre. La terra non è cT alca* 
" no . Noi ri clamiamo 3 noi vogliamo il godi- 
» mento comunale dei beni della terrai i frutti 
« sono di tutti gli uomini. Scomparite infine, ri- 
" buttanti distinzioni di ricchi, e poveri, di 
*> grandi , e piccioli , di padroni, e servi, di 
y Governanti, e Governati; più non vi sia altr» 
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•» differenza fra gli uòmini , clic 1’ età , ed il 

* sesso * ( Estratto degli Scritti trovati presso 
Baboeuf , stampati per ordine dell ' Assem- 
blea )| 

, Gli autori di questo indirizzo senza fallo 
hanno parlato troppo presto ; ma chi non vede 
almeno, che hanno parlato come il Gerofante 
degl’ Illuminati , 1’ Uomo-Re di Weishanpt ? La 
Francia senza dubbio non si è trovata matura 
per quest’ ultima trama. Ma vi sono degli Adepti, 
che bisogna mandare alla scoperta , e spingere 
avanti per esaminare il terreno , dovesse ancora 
la Setta sagrificarli , e mostrare di disapprovar- 
li . Ma se Baboeuf è morto vittima dei misterj, 
i suoi complici vivono ancora ; il terrore delle 
loro Legioni ha fatto piegare i Giudici di Drouct, 
ed i Pentarchi medesimi. Gli Adepti aspettano un 
altro tempo. Un solo disastro dopo tanti successi, 
dopo tanti attentati impunemente fatti alla pro- 
prietà individuale, dopo lo spoglio compito delle 
prime classi della Società , dopo tanti Cittadini , 
tanti Mercanti saccheggiati, rubbati, rovinati, ba- 
sterà egli per assicurarci , che non arriverà quel 
giorno, nel quale la Setta non sarà forte abbastan- 
za per proclamare alla fine quella libertà, ed egua- 
glianza di fatto , che faranno sparire tutte le 
distinzioni di ricchi , e di poveri , di grandi , e 
di piccioli , di padroni , e di servi , e finalmente 
di Governanti , e di governati? 

Noi ci lusinghiamo ancora , che le nostre 
scienze terranno lontani quei tempi di barbarie, 
quell’ epoca degli nomini ridotti a vagare da No- 
madi , senza legge , senza Magistrati ; ma le no- 
stre scienze medesime , abbiamo veduto nei mi- 
' %terj , altro non essere per la Setta, che il pria* 
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cipio rielle nostre disgrazie, c della pretesa schia* 
vitù delle nostre Società ( vedi grado di Regg. 
Jllum ). E se i fatti non parlano alto abbastan- 
za ; se tanti monumenti delle arti abissati in 
un istante non dicono ancora chiaro ciò , che 
tutte le opere del genio sono per il Giacobino ; 
se v’ ha ancora un avanzo di pudore , o d’ ap- 
parente venerazione per i Padri della letteratu- 
ra , guardiamoci bene di credere, che gli Adepti 
abbiano realmente arrossito delle loro carma- 
gnole vandalesche. Il tocco , e la scure non 
hanno fatto , che affrettare i progressi, dèi quali 
eglino si applaudiscono. Baboenf non è il solo 
a dire : periscano , se fa, d' uopo , tutte le ar- 
ri , soltanto che ci resti la reale eguaglianza . 
Per poco, che sia sincero , il Filosofo Giacobino 
vi dirà nelle sue confidenze ciò , che i snoi Le- 
gislatori hanno detto sulle tribune : a cosa ser- 
\'ono i vostri Collegj , le vostre Accademie, le 
vostre Biblioteche ? V’ è dunque bisogno di tanti 
studj , e di tanti libri per la sola vera scienza ? 
Ognuno sappia i diritti dell' uomo ± e n ha 
abbastanza* 

Io so bene , che ci si vanta la magnificenza 
di quel Museo , e di quell’ Istituto , ove pare , 
che la rivoluzione voglia far revivere le arti , e 
le scienze ; ma in mezzo a questo pomposo Mu- 
seo si fermi il saggio per un momento : colpite 
dalla grande raccolta dei forti , dei saccheggi , 
delle rapine, cretti senza pudore in trofei, egli 
avrà motivo di riflettere, e dire : questi uomini, 
che eoa tanto fasto spiegano i frutti delle loro 
rapine, e dei loro assassinj, sono ben capaci d’in- 
sultare sino all’idea d’ogni proprietà! Dopo aver 
saccheggiato la loro Patria, corrono a derubare. 
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ed a spogliare le pacifiche Nazioni della Sambr*, 
della Schelda , e del Tevere; si dividono l’oro , 
che hanno rubato per loro stessi ; e qui trasfor- 
mano in pubblico spettacolo ciò, che hanno rub- 
batp per la Patria . In questo Tempio delle 
arti la proprietà è morta , come nella scuola 
di quegli Adepti , de’ quali 1’ intenzione si è , 
che la Società non le sopravviva . E per ve- 
rità, che giova questo Liceo Nazionale in mano 
al Geometra Laplace , all'Astronomo Lalande, al 
Verseggiatore Chenier , al Commentatore del Zo- 
diaco Dupui , allo Storico delle Montagne Lamé- 
tlierie, che tutti impiegano la loro scienza a prò* 
vare, che non v’è Dio? Vedete la Setta sorridere 
alle loro fatiche; ella sa, che la Società del pari, 
che la proprietà , che le arti medesime , e tutte 
le scienee debbono perire sotto 1’ ateismo ; che 
importa a lei , che la maggior parte dei dotti si 
arresti nella carriera dei misterj? Essi, senza sa- 
perne, la servono nello stesso grado , in cui si 
fermano. Ella ha i suoi gradi ulteriori; sa, che 
dal sofista, e Giacobino Ateo nascono i Giacobini 
distruggitori; ella vede i suoi fìglj nel Liceo dei 
Sofisti laboriosi Atei come nelle Legioui di Ba- 
Loenf , e Drouet. Tutti hanno i di lei principj , 
e tutti sono Giacobini . E che importa a lei , 
ch’essi ancora rigettino questo nome con disprez- 
zo ? Non sono già i nomi , ma i principj , che 
formano i discepoli . Quelli si arrestano alle pri- 
me conseguenze, questi nemmeno sono commossi 
dalle ultime . Ella fissa gli uni pei primi gradi, 
ed agli altri scuopre gli ultimi misterj. Poco an- 
cora le importa di agire per mezzo di Scienziati, 
o di Idioti. Nella rivoluzione francese ella ha sem- 
pre saputo variare le gue figure , e distribuirla 
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come i «boi gradi , e tendere sempre ali' ultima 
termine . Contro Iddio ella ha avuto i suoi In- 
trusi , i suoi Deisti, i suoi Atei; i primi hanno 
distrutto gli Altari Cattolici , i secondi quei dei’ 
Calvinisti , e Luterani , e d’ogni altra Religione, 
che conservava il nome di Cristianesimo; gli ul- 
timi nou lasciano iu piedi verun Altare . . 

Contro la Monarchia la Setta aveva i suoi 
Neckeristi , i suoi Fayettisti , i suoi Costituzio- 
nali , i suoi Girondini, e Convenzionali. Qui è, 
dove soprattutto ella ha saputo variare , impie- 
i gare , e graduare gl’impieghi per arrivare all'ul- 
tima catastrofe ; e quivi la Storia li mostra fe- 
delménte adempiti. Syeyes decide A che il tiranno 
morrà ; questo tiranno è Luigi XVI. Necker lo 
prende , e lo consegna alla discrezione dei Con- 
giurati del terzo stato legislatore ; La-fayette, e 
Bailly loro incaricati lo ricevono in tale Stato, 
nè gli lasciano più, che uno Scettro infranto, ed 
il suo Manto di porpora . Essi 1’ abbandonano , 
dopo aver insegnato al Popolo di strascinarlo da 
Versaglies alla Grève, e da Varennes alle Ttiìl — 
Ieri * ; ivi lo abbandonano in mezzo ai Sicarj, ed 
a tutte le picche della ribellione . Brissot , e i 
suoi Girondini proseguendola carriera aperta da 
Necker, appianata da La-fayette non avevano più 
che a soffiare contro il Trono; essi Io mettono in 
pezzi , e Luigi XVI. passa dalle Tuillerie alle 
Torri del Tempio. Quivi vanno a prenderlo Ro- 
berspierre, Péthion, e Marat; e di là Luigi XVI- 
è condotto al patibolo. In tutta questa serie di 
sedizioni , di ribellioni , di tradimenti sino alla 
consumazione del regicidio io veggo bene degli 
Attori differenti, ma non ne veggo Tuno meno col- 
pevole dell’altro i tutto ciò appartiene ajle stesse. 
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trame d' eguaglianza , e libertà ; tatto è uscito 
dagli Antri della medesima Setta ; tutto è Gia- 
cobino . 

Nella Congiura contro la proprietà, e la So- 
cietà gli stessi principi ancora, le stesse gradua- 
zioni negli Adepti, e negli uffizj, e la stessa co- 
stanza nella Setta a tendere all’ ultimo scopo . I 
sofisti miscredenti di tutte le classi spogliano il 
Clero ; i sofisti della gelosia popolare spogliano 
la Nobiltà; i sofisti banditi spogliano i Cittadini 
mercanti, ed i Cittadini ricchi; i sofisti atei rom- 
pono 1’ ultimo vincolo della Società . Eglino non 
hanno adottato per loro, che una parte degli ul- 
timi misterj della Setta ; ma i sofisti assassini 
gli adottano tutti. E’ d’uopo per loro, che non 
vi sia più di proprietà nè per la Chiesa, nè per 
51 Nobile, nè per il Cittadino, nè per alcuno. 
In virtù dell’ eguaglianza , bisogna, che la terra 
non 6ia d’ alcuno , e che i frutti siano di tutti. 
In virtù della libertà , Condorcet ricusa d’ ubbi- 
dire a Dio , Brissot ricusa d’ ubbidire ai Re; ed 
in virtù della stessa libertà Baboeuf nega l’ubbi- 
dienza alla Repubblica, ai Magistrati, ai Gover 4 
nanti , qualunque sieno. E donde sono mai sbu- 
cati colali uomini? Tutti vengono dall’Antro dei 
Giacobini ; tutti vi sono accorsi dal Liceo dei 
Sofisti , e dalle Logge dei misterj ; tntti hanno 
per Padri , Voltaire , Gian-jacopo , i Venerabili 
dei Kadosch, e lo Spartaco Bavarese. 

Cosi nei misfatti, e nei successi contro Dio, 
contro i Re, c sino negli ultimi sforzi contro le stesse 
Repubbliche, e gli ultimi vestigj della Società, tut- 
to, assolutamente tutto, nella rivoluzione francese 
ci mostra la Setta proseguendo senza posa i suoi 
progetti , ed i suoi discepoli, i suoi assassini di 
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tatti i gradi messi continaamente in azione per 
arrivare all’ultimo termine delle sue cospirazioni, 1 
e dei suoi voti . Non è a lei riuscito ancora , e 
noi speriamo bene , che non le riuscirà mai di 
colmare la misura ; ma lo spirito umano calcoli, 
se può, tutti i delitti, i disastri, che di già gli 
deve la Francia ; gli resta sempre di prevedere 
quelli , eh’ ella medita ancora , e di non dimen- 
ticare 1’ avviso degli stessi Adepti , che la rivo- 
luzione francese non è, che la foriera d'una ri- 
voluzione molto pili grande , e solenne. Per te- 
nere avvertite le Nazioni, mostriamo loro ancora 
nell’ ultimo carattere di questa rivoluzione ciò , 
che le minaccia tutte , senza eccezione , delle 
stesse disgrazie , eh’ ella ha fatto soffrire alla 
Francia. Imperciocché la Setta l’ha detto nei suoi 
mistcrj : non è già ad un Popolo , che si limi- 
tano i suoi progetti ; essi abbracciano tutti . Io 
interrogherò dunque i fatti , e vedremo , se essi 
non ci ridicono da per tutto ciò, che ha detto il 
Codice della Setta sull’ estensione , • P universa' 
lità delle sue cospirazioni. 



CAPITOLO XIII. 


Wkivek8Ai.it a’ dei successi dell a Setta spiegata 
«ON *' BNIVEUSALITa’ delie sue trame . 


Di tutti i fenomeni della rivoluzione fran- 
cese , il più stupendo senza fallo , e per mala 
sorte il più certo, è la rapidità delle conquiste, 
che la rivoluzione ha di già fatto d’una così gran 
parte dell’ Europa , e che minaccia di farne la 
rivoluzione universale; è la facilità, con la quale 
le sue armate hanno inalberato il di lei stendardo 
tricolore, e piantato il tronco della sua eguaglian- 
za , e libertà rovinose , nella Savoja, nel Belgio, 
nell' Olanda, alle rive del Reno , nell' Elvezia , 
ed al di là delle Alpi , nel Piemonte , nel Mila- 
nese , e fino a Roma stessa ..-a= Nella spiegazione 
di questi luttuosi successi , io non mi lascierò 
già dominare dal pregiudizio. 11 desiderio d’ at- 
tribuire tutto alle trame , ed ai misterj della 
Setta, non m impedirà di riconoscere, che una 
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parte ielle sue vittorie sia dovuta al genio , al 
valore , al carattere di quel Popolo geloso del- 
1* onor delle battaglie, terribile ne’ suoi attacchi, 
«?d odierno vantatore delle sne imprese guerriere 
in nome d’una illusoria libertà, nel modo stesso, 
che se ne sarebbe vantato una volta nel Campo 
di Marte per la Monarchia . 

lo convengo ancora , che la rivolur.ione è 
dehitiicc d’nna gran parte de 'suoi trionfi a certi 
suoi capi degni per il loro coraggio , e pe’ loro 
talenti di servire una miglior causa . Se si trova 
qualche gloria d’ aver mostrato nella guerra pre- 
sente la bravura, che li distingue, io lascio a 
tali soldati francesi , ed «i loro capi tutti que- 
sti allori intrecciati nella loro berretta rossa; la- 
scio loro la loro gloria , ed i rimorsi cl’ averla 
acquistata , facendo per i vili Giacobini , per i 
loro Tiranni Peutarchi ciò , che i nostri fedeli , 
e valorosi antenati fecero per Luigi XIV., ed En- 
rico IV. Ma in questa immensa estensione di con- 
quiste vi è almeno una grande parte dei loro suc- 
cessi , T evidenza dei quali non ci permette di 
cercar la causa nei predigj di valore . Noi ab- 
biamo veduto dei capi senza sperienza , e senza 
merito , sconcertare la prudenza, e le misure de- 
gli eroi i più consumati nella scienza militare*, 
abbiamo veduto delle Orde di Carmagnoli , e di 
guerrieri d’un giorno , celebrare il loro ingresso 
trionfante nelle Provincie , nelle quali tutto il 
valore, e tutta la disciplina delle legioni Austria- 
che, e di Prussia, da tanti anni istruite a maneg- 
giar le armi , allevate nei campi da grandi capi- 
tani, divenivano inutili. A dispetto di tutta l'arte 
dei Vauban , e dei Cohorn , le Cittadelle si sono 
aperte al solo affacciarsi di questi nuovi vincito- 
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ri , e quando essi si sono veduti astretti a combat- » 
tere, una vittoria sola , «d auco una disfatta ha pro- 
cacciato loro in un giorno delle contrade , che 
avrebbero costato 20 . battaglie, e lungo campa- 
gne ai Marlbourough , ed ai Turenne . Con un 
nuovo prodigio gli eroi Giacobini sono accolti 
come fratelli dai Popoli vinti ; le loro legioni si 
moltiplicano in quegli stessi luoghi, ove ogni al- 
tro nemico sarebbe stato annientato ; essi impon- 
gono il più duro giogo di tutti i gioghi; le con- 
cussioni, le devastazioni, i sacrilegi , il rovescia- 
mento delle leggi divine, ed umane, hanno da 
per tutto segnalato il loro procedere, eppure sono 
ricevuti con acclamazioni, e coi trasporti d’una 
moltitudine , che 6Ì direbbe andar all’ incontro 
dei suoi liberatori . Queste sono meraviglie , che 
la Storia cercherebbe in vano di spiegare colle 
armate visibili della rivoluzione . Per disvelarne 
il misterio diciamolo francamente: la Setta, e le 
sue legioni di emissarj segreti precorsero da per - 
tutto le sue armate, e i suoi cannoni; ella aveva 
fatto' marciare l’opinione prima di far marciare 
i suoi Pichegrù . 1 suoi mezzi erano pronti ; i 
traditori erano nelle fortezze per aprirne le por- 
te ; ed erano sino nelle armate del nemico , nei 
Consiglj dei Principi per farne abortire tutti i 
piani. Le sue fogge sotterranee, le sue Società 
di corrispondenza , i suoi giornali , i suoi apo- 
stoli propagandisti aveano disposto la plebaglia , 
e preparato le vie-. 11 tempo verrà, in cui ogni 
Nazione avrà la sua Storia del secolo; e sin d’ora 
qual’ è quella , che non debba farvi entrare, o i 
tradimenti , dei quali è stata la vittima, o gli 
Adepti , eh’ ella ha dovuto punire , o le pre- 
cauzioni, che ha dovuto prendere per garantirsi 
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dalle loro trame? Per mostrarne la vera sorgente 
io rimonto a quei tempi , in cui la Rivoluzione 
Francese cominciò a spuntare . 

Essendosi ricoverati nelle Logge Massoniche 
gli Adepti dell" eguaglianza , e della libertà ri- 
voluzionarie ; s uo dai primi tempi della Rivo- 
luzione , dal centro di queste Logge in Francia, 
dal Comitato del Granii' Oriente di Parigi , di- 
venuto in qualche modo il secondo Areopago di 
Wcishaupt , si spiccò un manifesto, diretto a 
tutte le Legge Massoniche , a tutti i Direttori 
incaricati di farne F uso convenevole cot Fratelli 
sparsi in tutta 1’ Europa . Per mezzo di questo 
manifesto, ed in vigore della fraternità : » tutte 
» le Logge sono citate di confederarsi , di uni~ 
« re i loro sforzi per il mantenimento della rt- 
* « votazione, di farle da per tutto dei partigiu- 
» tu, degli umici, dei protettori , di propagarne 
« 1’ ardore, di suscitarne Io spirito, d’ eccitarne 
" lo zelo in tutti i paesi, e con tutti i mezzi pos? 
*' sibili >, . Sa di questo Manifesto non cadde dub- 
bio ; fu maculato ancora in Inghilterra , ove le 
Logge in generale erano le meno disposte a fa- 
vorirla ; e sopra tutto fu spedito in Germania, 
e 1 ’ Imperatore Giuseppe II. n' ebbe un esempla- 
re sottoscritto: Filippo d’ Orleans (Avviso im- 
port. d’ Hoffmann t. 1. Sez. 19.^. Giammai editto 
di Principe fu più efficace. Tutti i Giornalisti del- 
la Setta cominciarono tosto a celebrare la rivolu- 
zione , ed i suoi principj ; i suoi Scrittori se- 
guirono 1 ’ esempio dei Giornalisti . In Olanda 
Paulus pubblicò i 6uoi Trattati sull’ eguaglian- 
za ; in Inghilterra Payne i suoi Diritti dell' Uo- 
mo ; in Germania Campo il suo Cittadino Pian* 
ccsc i Filon Knigge si prepara a finire la sua car» 
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tiera colla tua professione di fede politica . 
L’ Italia ha il suo Gosani , e tutte le Nazioni, 
hanno il loro Avvocato del Popolo Sovrano. Que- 
ste produzioni incendiarie , e mille altre dello 
•tesso genere si spargono fra la plebe , e si get- 
tano furtivamente sino nelle capanne ; ma finora 
non sono, che mezzi generali della Setta. Gli uo- 
mini, che non fanno conto della forza dell’opi- 
nione pubblica , e dell’ errore pubblico , si ri- 
dono di tali ripieghi rivoluzionarj ; ma i grandi 
Congiurati sanno valersene. Il nome di Cittadino 
Francese è ormai per essi il gran titolo di No- 
biltà, e ne formano la ricompensa di Campe, di 
Tommaso Payne , di Cramer , e di tutti, coloro, 
che si distinguono nell’arte delle opere incendia- 
rie. Essi chiamano dal fondo della Germania, ed 
assoldano fino dei vili Scrittori , ma fanatici Illu- 
minati . Himis , Dorsch , e Blau , per formare 
a Parigi stesso , e sotto i loro occhj i foglj Pe- 
riodici destinati a portar oltre Reno tutto 1’ en- 
tusiasmo della loro rivoluzione. Essi si associano 
Jjeuchscnring , Rebmann, ed Hofmann, e tutti 
gli altri discepoli di Weishaupt , accorsi per or- 
dire presso di loro i tradimenti , che debbono 
•tendere le loro conquiste in quei Paesi , dove 
gli altri Adepti corrompono l’opinione ; e ne co- 
noscono tanto bene gli effetti, che per acquistarla 
per mezieo dei loro Propagandisti, coi loro Gior- 
nalisti , e tutti i loro Scrittori , sino dal primo 
anno delle loro incursioni , hanno già per ciò 
•cavato 3o. milioni dal Tesoro pubblico; e nell’ul- 
timo anno sono «tati conteggiati nelle loro spese 
altri ai. milioni per agevolare con gli stessi mezzi 
le strade alle loro armate ( Per li 3e. milioni 
pedi le Memorie di Dumourier j per li ai. mi - 


Doni ; sono stati rivelati da uno dei Deputali 
destinati dai Fentdrchi alla deportazione ) . 

In fatti seguitiamo queste armate , e combi- 
niamo la loro marcia con quella della Setta pro- 
pagatrice , colle mosse de’ suoi apostoli; seguitia- 
mole in Germania, nel Belgio, nell'Olanda, nella 
Spagna, ed in tutte le loro conquiste , e vedia- 
mo, se la rivoluzione sia meno debitrice alle ar- 
mate sotterranee degli Adepti , di quello sia alle 
legioni, ed ai fulmini de’ suoi eroi Carmagnoli . 
Quello de’ suoi eroi , il più gonfio de’ suoi suc- 
cessi , ma che meno dovea promettersene per es- 
sere sprovisto dell' intrepidezza , e dei talenti 
proprj dei grandi capitani , il generale Custine , 
fino dalla prima campagna rivoluzionaria , fece 
stupire l'Europa colla presa di Spira, di Worms.» 
e più che d’ ogni altra , con quella di Magonza. 
Ma sappia 1’ Europa , ove tutte queste conquiste 
si preparavano; e lo stupore si convertirà in in- 
dignazione contro il Club dei traditori Adepti di 
Weishaupt . 

Condorcet, Bonneville,e Fanchet avendo diviso 
in dipartimenti la corrispondenza dei loro Pro- 
pagandisti , ne fu fissato il centro a Strasborgo 
per riunire gli Adepti Francesi agli Adepti Te- 
deschi. Di qaà dal Renò, ed in Strasborgo stesso 
si sono distinti i capi delle Logge Illuminate , 
Stamm , e queli^ Hermann , nomato nella Setta, 
» per Gerofilo, finché l’Alsazia non gli assegni quello 
di Gaillottinudoie , come a Dietrich suo confra- 
tello neirilluminismo. Di là dalle frontiere v'erano 
gli Adepti corrispondenti per Worms , e Spira , 
il Ministro di Calvino Endemann,\\ Sindaco Pe- 
terson , ossia il Belisario di Weishaupt, il Ca- 
nonico Schv>cickard suo Cirillo d’ Alessandria , 
Temo V. x k 
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Koehler suo Zenone di Tarso, Janson sao Lucio 
Apulejo, HullenWzao Virgilio, il Canonico IVtnck- 
temami, e soprattutti Bolimer Professore a Worms. 
Questi Adepti erano in una perfetta-intelligeuza col 
Club di Rlagonza, cioè , con quello appunto, sul 
quale poggiava in modo speciale la difesa di quella 
Città insieme con Eickmmayer Coloneilo In^eguie- 
re, e con Mettermeli, Benzd, KoLbnrn, Vedekind , 
Liuti , Hauser , Forster Haupt , e Ntrnis . Con 
ribrezzo io sporco le pagine della Storia con tatti 
questi nomi; ina le abbisognano le sue prove , e 
ne sarà sempre una di mostrare, che sino ai no- 
mi dei più vili Congiurati, sono tutti noti ( Vedi 
Hofmann , avvertirà, .import, se z. i 5 . ) . 

Da lungo tempo tutti questi Adepti erano 
occupati in sottomettere ai Giacobini Magonza , 
e tutta la riva del Reno , e disporre la Cittadi- 
nanza , ed i Paesani alla rivoluzione, cogli elogj, 
che di continuo ne facevano per mezzo dei loro 
einissarj . Al momento , in cui Custine entrò in 
campagna , il suo ajutante di campo , divenuto 
suo Storico , ce lo mostra legato in istretta con- 
fidenza col famoso Stamm Adepto Strasborghesè. 
Bentosto una deputazione dei principali Illumi- 
nati invita Castine a penetrare nel Paese , e 
l'assicura, che compierà con ciò i voti della pih 
gran parte degli abitanti. Aggiungono, che s'cgli 
dubitasse di poter superare le apparenti 
colta , eglino possono assicurarlo d’ essere coi 
loro amici abbastanza potenti per promettergli 
di sgombrargliele ; di' eglino stessi sono gli or- 
gani d'una numerosa Società, in nome della 
quale gli promettono una intiera divozione , e 
la pienezza ilei loro zelo per contribuire ai suoi 
progressi ( Memorie di Gustine toio. 1 . pag- 46» 
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e 47. ). Alla testa di questa deputazione cotti pa« 

lisce principalmente l’Adepto Bohmer , e diviene 
insieme con Stumm , il primo confidente del ge- 
nerale . Sostenuti questi due da tutti i Fratelli 
Adepti, e Deputati, dirigono tutti i movimenti 
dell'Armata Carmagnola; fanno prendere Wortns, 
e vogliono spingerla sopra Magonza . Gustine si 
spaventa alla vista d’ una tale intrapresa ; ma 
eglino insistono , lo sollecitano. Alla tiue egli si 
determina , e la sua armata si trova davauti a 
quel Baluardo della Germania. Alla sola vista 
de' suoi bastioni rinasce Io spavento in Custine . 
Gli Adepti lo confortano , e gli dettano l’intima- 
zione, eli’ egli deve fare al generale Gimnich per 
la resa . La risposta , che ne riceve , lo fa pen- 
sare alla ritirata, anche prima d’aver cominciato 
l’attacco. La seguente notte una lettera dei Fra- 
telli di Magonza cangia le sue inquietudiui in 
nuove speranze; è diretta airilluminato Bohme.r y 
e gli dà l’avviso , che l’amica confidente del co- 
mandante è deciso di far tutto per persuaderlo 
dell’ impossibilità di difendere la piazza ; che 
i Fratelli Stanno messo i Cittadini in fermento ; 
che basta aggiungere nuove minaccie alla prima 
intimazione di resa. Ubbidiente alle insinuazioni 
Castine prende il tuono di vincitore , che pre- 
para un assalto generale , e che consegnerà Ma- 
gonza al saccheggio, ed a tutto il furore del sol- 
dato . L’ Adepto amico , cioè , V Eickenmayer, il 
quale possiede la confidenza del comandante , ed 
il Baron di Stein Inviato di Prussia , uniscono i 
loro pareri per mostrare nel Consiglio la pretesa 
impossibilità di resistere ad un nemico, che nep- 
pure ha il modo di attaccare , e eh* è risolutis- 
simo a fuggirsene per ogni piccola resistenza, cho 


gli si faccia. Gli altri Fratelli spargono il timore 
fra i Cittadini. Il bravo capitano Andujar coi snoi 
1100 Austriaci fremono inutilmente della capito- 
lazione , la quale viene sottoscritta . Gustine con 
un’ Armata di soli i8rn. uomini senza cannoni 
d' assedio , Castine tremando egli stesso al pen- 
sare , che una pronta fuga neppure basterebbe 
per assicurarli la ritirata , senza sparare un fu- 
cile , si trova in meno di tre giorni padrone di 
quei bastioni , la di coi sola vista lo empiva 
di spavento . In tal modo si prendono le fortez\ 
ze , ove domina la Setta ( Idem t. i. p>ig. 92. , 
e seg. ; vedi, ancora la Scoria della rivo l. da Fan- 
tin Dcsodoards citead. frane, t. 1. , lib. 2. n. 
24. ec. ). Lo Storico può seguitare Custine, ed i 
capi , che gli succedono , à Francfort ; troverà 
presso questa Città il Principato d ' Isenborgo , e vi 
apprenderà ancora, come la Setta protegge i suoi 
Adepti . All intorno di questo Principato , tutto 
è desolato dai Carmagnoli. Ma in Isenborgo l'Il- 
luminato Fitscli presiede al Consiglio dei Fratel- 
li , e ne partono tutti gli avvisi, de' quali l’Ar- 
mata Giacobinica ha bisogno per le sue direzioni; 
Isenborgo è un Santuario rispettato dai Masna- 
dieri ; nessun osa d’ approssimarvisi , non che di 
saccheggiarlo. Ma il Consiglio Illuminato sparisce 
poi insieme con Pir.sclt> e subito svanisce 1 ’ in- 
canto. Le fertili campagne d’Isenborgo non hanno 
più Protettori contro le devastazioni dei Carraa- 
gnoli ( Append . al destino della Musson, p. 17. 
e Memorie.') 

Le armate hanno le loro vicende: quella dei 
Carmagnoli è scacciata da Magonza . L’unione 
dei Fratelli non è. alterata per questo , e nuovi 
•ervigj della Setta preparano nuovi success» alla 
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rivoluzione. Degli Adepti tanto fedeli a Costine, 
alcuni non sono spariti , thè per un tempo , e 
rientrano poscia in Magonza; altri accolti in Pa- 
rigi vi concertano coi Pentarchi i mezzi di ri- 
prendere quella Città , le di cui fortificazioni 
sembrano ora poco accessibili a tutti i Custim 
della rivoluzione . L’ Europa sente di nuovo con 
istupore , che Magonza , e tutto ciò, che i Fra- 
telli d' armi accano perduto di qua dal Reno , 
è rientrato sotto la potenza rivoluzionaria. Tutto 
ciò costituisce ben tosto la Repubblica Cis- re- 
nana, e poco dopo se ne forma un semplice Di- 
partimento della Repubblica Parigina • Ma biso- 
gna ricompensare gli Allievi della Setta , i Pro- 
fessori Mctttrnich , Bólimtr , Hojfmann , Dorsch, 
e Bcbmann , per aver fatto più coll’arte delle 
Logge , e di Weisbaupt , di quello, che i Pen- > 
tarcln non potessero aspettarsi dai loro eroi . A 
Meiternich vien conferito il potere di Commis- 
sario Direttoriale sopra Friborgo ; ad Hojfmanri 
quello di Ricevitore generale del Reno con lo 
stipendio di 5om. lire ; a lìcbmann quello di 
primo Giudice Cis-renano . A tutti questi Con- 
giurati si sono uniti il Consigliere intimo dell’E- 
lettore di Cologna, 1 Illuminato Kempis, e suoi 
confratelli nell’ Illuminismo , il Professore Ger- 
boni, l’Avvocato Wntterfal , e l’Artista Conrad ; 
e perchè si sappia bene, per mezzo di quali uo- 
mini si fanno le rivoluzioni , io nominerò an- 
cora il Sartore Brizon , il Calzolajo Theisscn , 
il Droebiere Flugcr, il Perrucchiere Brochcs , 
ed il Tavernajo Rhotlius ("Memorie sopra Ma- 
gonza ). 

Nuove trame della Setta richiameranno la 
nostra attenzione in Germania* Ma Dumourie* 
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trionfa dell’ eroe stazionario a Verdun , e vola 
tosto ad impadronirsi -del Belgio . Lasciamo pure 
in un abisso impenetrabile le'' macchinazioni , 
che per riuaire le disperse sue legioni, gli danno 
più tempo , che non era bisogno all' armata vit- 
toriosa per arrivare sotto le mura di. Parigi, e 
liberare Luigi XVI. ; guardiamoci sopra tutto 
d’ associare il Duca reguante di Brunswick agli 
Adepti di Weishaupt , essendo ben noto, ch’egli 
li detesta, lo 60 , che Federigo Guglielmo III. 
La saputo provare con dei fatti valorosi , che, 
•e egli ha potuto essere il zimbello d’ un* altra 
specie d’ Illuminati , egli è franco, e leale nella 
•ua guerra contro i Giacobini distruggitori ; ma 
i consiglj sodo subordinati a dei consiglj . Bi- 
•chofsvteider è a Berlino ; Lucchesini ha le sue 
intelligenze ; gli Adepti sono n^i Dicasterj ; 
1’ influenza è terribile; la Setta 1’ ha detto: cita 
è piu forte coi Discaterj , che col Principe stes- 
so . In qualunque tempo, che s’abbia a scio- 
gliere l’enigma d' un’ armata retrograda nell’ istan- 
te , che 1’ Universo aspettava la nuova degli ul- 
timi suoi trionfi, squarciamo noi almeno la parte 
del velo, che non ci lasciava vedere se non che 
1’ Eroe di Geraappes in Dmnourier padrone del 
Belgio . Troppo sarebbe, cedendogli qui tutti gli 
allori ; essendo che gli Adepti cospiratori hanno 
fatto per Ini assai più delle sue armate , ed a 
Londra molto più , che a Getaappes si deve la 
conquista dei Paesi Bassi Austriaci . 

La Setta avea le sue Logge nel Brabante ; 
e Vander-Noot associato al loro segreto, ave- 
va loro cedato tatto il suo partito. Egli sapeva 
il giorno , in cnì i Fratelli avrebbero proposto 
la Rivoluzione Francese per invaghirne il Pope** 
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Io , c sapeva pure da quali Logge erano asciti 
gl’ indirizzi , che invitavano . 1’ Assemblea, Pari- 
gina a mettere questo popolo in possesso della 
eguaglianza , e libertà rivoluzionarie . Vari - 
der-nool era allora a Londra so;to il nome di 
Gobclscroix , Emissario del Club di Parigi, egli 
vi fomentava altre trame con Chauvelin , Peri- 
goni d' Au tur, , Noci, Bomet , ed otto altri Adepti 
incaricati di rivoluzionare l'Inghilterra. Van- 
der-Noot avea i suoi confidenti , che lo conosce- 
vano , ma eh’ egli non «onosceva; il suo segreto 
gli sfuggì , ed ecco tutto il misterio. Nelle loro 
altercazioni , e fino nella loro guerra con Giu- 
seppe II. , una gran parte dei Belgj nulla meno 
pensava senza dubbio, che a porsi sotto il giogo 
della Rivoluzione Francese; ma la Setta vi aveva 
ancor essa i suoi partigiani , i quali procura- 
vano persuadere il popolo , che il vero mezzo 
di ricuperare i suoi privilegj era d’ unirsi ai 
Francesi. » Io conosceva queste disposizioni, 
« diceva Vander-noot ai suoi confidenti; appena 
" fummo informati di ciò , eh’ era seguito fra 
« il Duca di Brunswick , e Dumourier, che noi 
» scrivemmo subito a Parigi , ed all’armata. 11 
« Corriere ci riportò il progetto della Campagna, 
» e la copia del Manifesto , che Domourier do- 
» veva promulgare , entrando nei Paesi Bassi . 
" Io lo trovai concepito sul piano , che Custine 
« avea seguito nelle sue concussioni in Germa- 
» nia • Io previdi , che renderebbe vani tutti gli 
" sforzi del nostro partito , e non servirebbe , 
** che a riunire il Belgio contro la Francia; invc- 
" ce che , seguitandosi le mie idee, secondo la 
f cognizione , eh’ io aveva di quel popolo, a-, 
» delle sue disposizioni , sarei mallevadore, che 
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»» esso avrebbe favorita 1* invasione, e questa sa- 
« rebbe riuscita felicemente . Invitato allora da 
" Cluir velia , e Noti , io composi , e noi spe- 
» dimmo sul momento a Parigi il piano , che si 
» dovea seguitare , ed il Manifesto da pabbli- 
» carsi a tenore delle mie nozioni locali, e della 
« mia sperienza; il che tutto fa immediatamente 
" adottato. Dumourier non cangiò una parola al 
» Manifesto, ch’io aveva scritto a Porr man- squa- 
•• re. 11 Popolo guadagnato dai nostri Agenti, e 
" da questo Manifesto si gettò nelle nostre brac- 
« eia , e la Fiandra fu presa « . Il Lettore non 
esigerà senza fallo qui , eh’ io nomini le perso- 
ne , alle quali furono fatte queste confidenze : 
ma io posso assicurarlo , che giunsero a dei Mi- 
nistri, i quali seppero per qualche tempo soffrire 
a Londra Vaìjder-noot , e Noél , e gli altri com- 
piici , tenendoli di vista sino a tanto , che fu- 
rono mandati a cospirar altrove, e tramar per 
mezzo di finte carezze di guadagnar i Popoli , 
dei quali temevano le armi . 

Alla conquista del Belgio succedette quella 
dell' Olanda ; ed è qui , che 1 ’ Europa rimane 
stupida di veder tante fortezze formidabili aprirsi 
da se stesse ai vincitori carmagnoli . Ma ancora 
qui bisogna scendere nei sotterranei della Setta 
- per isciogliere I enigma de’suoi trofei. Dal 1781. 
Weisbaupt aveva i suoi apostoli in Olanda ( Scrit- 
ti orto. rapporto rh Filone ). I loro successi 
non si limitarono alle somme immense, che gl Il- 
luminati di Germania ne ritraevano . Di già lo 
Statholder ha provato, quanto essi sanno fomen- 
tare le fazioni , e le sedizioni ; la Rivoluzione 
Francese aumenta la speranza degli Adepti , ed 
„ i loro sforzi si raddoppiano . Il Brabante si è 
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dato ai Giacobini per la seconda volta; gl' In- 
glesi si ripiegano per sostenere almeno la libertà 
di questa Repubblica loro antica alleata. Sforzi 
inutili ! L Olanda non vuol più quella libertà, 
che forma il Cittadino ; ella vuole quella , che 
costituisce il Giacobino , e 1* avrà. I Fratelli di 
Parigi daranno la legge in Amsterdam, e si di- 
vertiranno colle sue ricchezze ; il suo commer- 
cio sarà distrutto, le sue colonie invase; ella 
diverrà nulla fra le Potenze, e la prima schiava 
sotto il giogo d i Pentarchi Francesi. Nou im- 
porta : venga pure Piehegrù; ella lo chiama con 
tutti i suoi voti . I difensori della vera libertà 
pensino pure alla ritirata. Il Paese , eh’ essi pro- 
teggono , è pieno d’ insidie, e di cospirazioni 
tutte contro di loro , od a favore della Rivolu- 
zione . In Amsterdam sola la Setta ha più di 40. 
Cluhbi , ognun de’ quali conta incirca 200. rivo- 
luzionarj . Degli eletti da questi dubbi si è for- 
mato il Comitato Centrale, l’uftizio di corrispon- 
denza coi Fratelli dell’ interno , e dell’estero; e 
sopra questo ancora , ad esempio dell’ Areopago 
di Weishaupt si trova il Consiglio Supremo com- 
posto degli Adepti più profondi , dei veri capi, 
le di cui risoluzioni sono spedite ai Fratelli di- 
spersi . Gli uomini dedicati agli affari pubblici 
fanno in questi Clubbi la figura d’associati per 
penetrare le trame, ma sono scoperti ; la Setta 
gl’ inganna col lasciar loro lo spettacolo dei pri«- 
mi Clnlibi, ma ella ne forma dei nuovi, ai quali 
sono ammessi quei soli , che colle più rigoroso 
prove hanno fatto conoscere il loro perfetto zelo 
per I’ eguaglianza , e per la libertà del Giaco- 
binismo . 

Leida ha i suoi Deputati al Club centrale 
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<d i Clubbi , e i Fratelli di Leida aono a pro- 
porzione più numerosi, e sopra tutto piè fazio- 
tiarj ancora di quelli d’Amsterdam. Gjt Adepti 
d’ Utrecht sorpassano g)i uni , e gli altri . La vi- 
gilanza del Governo, e la vicinanza delle armate 
gli hanno scacciati dai Clubbi , ma i loro Capi 
si adunano in campagna, e le loro deliberazioni 
aumentano quelle dell Areopago d’Amsterdam. Ro- 
terdam pare neutrale, ma egli è un Giacobinismo 
coperto, che attende il momento per mostrarsi . 
Il Miuistro , cd Adepto Alareux appena conta 
in JSTaerden un quarto dei Cittadini, che resista- 
no ancora al 6uo apostolato . IL Commissario 
A i glam non soffrirebbe neppure un solo in Har* 
lem , che non fosse aderente agli Adepti di 
Amsterdam ( Estratto d' una Mtm. segr. sulla 
Stato d' Olanda pochi mesi prima dell' inva- 
sione'). 

Per dirigere le operazioni di questi faziosi , 
e di tutti i Fratelli sparsi nelle altre Città dell’ 
Olanda, gli Adepti della Convenzione hanno in 
Amsterdam par Ministro occulto f Adepto Mu- 
lobar , e per Commissionati i così detti 1‘ Ar~ 
chciéque , ed Aiglam . Malabar padrone della 
confidenza dei sediziosi , pronti a consegnare la 
loro Patria , e di quella di Pichegru , che deve 
farne la conquista, non si fa vedere, che nell* 
Areopago dei Congiurati ; egli vi detta le riso- 
luzioni da prendersi . L’ Archevéquc , e Fresine. 
sono i mezzani , che trasmettono i risultati ai 
Capi dei Conquistatori. Aiglam in Amsterdam, 
ed in Ifarlem è 1’ intendente degli Arsenali oc- 
culti , ove i Fratelli possono prendere le armi 
al tempo fissato. Se vi sarà bisogno in quel mo- 
mento di protezione dei Magistrati , essi hanuo 
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per lofo Dcdcllc Adepto , e Borgomastro . Per 
eovvenire alle spese della rivolta , hanno spe- 
cialmente nelle Case di commercio i banchi dì 
Ttxier , di Coudère , e di Rottereau ; hanno di 
più i tesori* e l’ardofe rivoluzionario dell’Ebreo 
Sportas . Fra i dubbiati si distinguono gli A- 
depti Culcher h b Lapcau , come fra gli artéfici 
d’armi Ldtour , e Perisse » Hanno bisogno an- 
cora i Congiurati dei loro entusiasti cari al po- 
polo per la loro e!oquen2« popolare. la Amster- 
dam^ come a Magonza, ed in Parigi* essi hanno 
i loro Oratori di piazza nei Ter madie , Lekai n, 
Jlliilner , Schneider , e molti altri . Calcolando 
le loro forze , non hanno meno di 4001. uomini 
prouti ad unirsi per andar all’ iucontro dell’ ar- 
mata carmagnola, e porre tra dne fuochi quella 
degli alleati * o le legioni rimaste fedeli alla Co- 
stituzione, ed al suo capo. Non manca più* che 
un generale capace di dirigerli: i Fratelli di Pa- 
rigi vi proveggono, e mandano loro il generale 
Eustache . sa Questa Cospirazione tanto bene or- 
dita sembrò all’improvviso prevenata dalla pru- 
denza del Duca di York, e del Ministro Inglese. 
I loro Agenti hanno scoperto la trama al, Governo 
Olandese. Malabcir l’eroe dei misterj , Latour , 
Flesinc , trenta altri Congiurati , e fino Y Eusta- 
che stesso , sono arrestati : i veri cittadini respi* 
ratio , e si credono liberati dal flagello Giacobi- 
iiico . Ma i Magistrati hanno già sperimentato 
l’audacia della Setta. Proclami legali proibiscono 
le assemblee dei dubbi , sotto qualunque prete- 
nto si tengano; gli Adepti oppongono i loro prò* 
clami a quei della legge, ed i fratelli sono invi* 
tati ad armarsi , e sagrificare piuttosto la loro 
>ita , che d’ abbandonare i loro dubbi . Il gene* 
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rale Inglese domanda in vano, che gli sieud con- 
segnati gli Adepti arrestati per assicurarsi delle 
lo ro persone ; la Setta ha il credito, di fare ri- 
clamate Eustache dal Ministro degli Stati Unni 
sotto pretesto d’ esser egli Americano . Gli altri 
sono giudicati , e per esibito si assegnano loro 
precisamente le Citta dei posti avanzati / quelle 
appunto , per le quali 1 ’ Armata Giacobinica è 
stata avvertita di far la sua entrata . Nimega , 
Utrecht , Wilhelmstadt , Breda , Gorcuu , Ber- 
gopzoon , ed Amsterdam sono prese y come fu 
presa Magonza. Se il loro conquistadore non me- 
ritasse altrimenti i suoi allori, potrebbe del pari 
a Custine , ed a Dumoarier dirci : venni , vali , 
vinsi , mentre in luogo di soldati da combattere 
io ho trovato degli Adepti da abbracciare W. 

Dei mezzi d’un altro genere spiegheranno i 
trionfi della Sesta in Ispagna. Il bravo lliccarclo 
ha risvegliato nei Castigliani il loro antico va- 
lore; egli ha osato minacciare di trattare i Gia- 
cobini prigionieri, come gli emigrati francesi sono 
trattati dall’Armata, che gli ha fatti prigionieri : 
l 'acqua tcjfanci viene a liberare la Setta da que- 
sto fiero nemico; egli muore avvelenato. Le Cit- 
tadelle Spagnole all’avvicinarsi delle legioni della 
Setta s’ apròno con la stessa facilità, che quelle 
d'Olanda. Ma Reddelcon vuol mettere il prezzo 
ai suoi tradimenti : egli ha venduto Figunras il 
Baluardo degli Spagnoli per no milione di lire , 
ma la Setta ha poco bisogno di comprare dei tra- 
ditori a questo prezzo. Ella gli paga in Parigi il 
suo milione in nssignati , i quali non valgono 
più di 4801. lire in contanti; egli si lamenta della 
vaiata miserabile, ed è gnillottinato. Questo tra*- 
dimeato ha ridotto la Spagna alla discrezione dei 


Carrongftoli , e compra da loro la pace . Eglino 
si degnano di vendergliela per un tempo, e tutto 
ci annnuzia , eh’ essi hanno fratelli abbastanza a 
Madrid per assicurarsi oon questi soli di potervi 
stabilire la loro libertà , ed eguaglianza . 

Gli Adepti non osano ancora di produr-i in 
Portogallo, Ma forse un giorno la Corte scuoprirà 
la corrispondenza trovata nelle carte del Braban- 
zone Sugi c. Questo Propagandista era stato chiuso 
nelle prigioni di Lisbona ; i suoi Confratelli si 
ricordavano, che un vero Adepto deve saper mo- 
rire piuttosto , che denunziare i suoi complici . 
Se ne ricorda egli stesso . Facendogli avere un 
materasso , i Congiurati ebbero cura d’ avvertir- 
lo ,,-che in quello avevano nascosto un rasojo . 
Egli ben presto fu trovato su questo materasso 
nuotando nel suo sangue. Non fu però meno con- 
testato , che le sue trame tendevano a sconvol- 
gere lo Stato , e alla rovina di tutta la famiglia 
reale. Si aggiunge , che si trovò nelle carte di 
questo Congiurato una corrispondenza continuata 
con persona della Corte di Spagna, che senten- 
dolo arrestato, s’affrettò a riclaniarlo: che il Mi- 
nistro di Portogallo rispondesse: che posto , che 
Iddio aveva preservato quel Regno dal più grande 
perìcolo, che avesse mai corso, S. M. Fedelissima 
si riservava di trattare quest’affare con S. M. Cat- 
tolica. Ma , sebbene tutte queste circostanze fos- 
sero verificate , chi è quello , che non conosca i 
ripieghi degli Adepti ? Eglino si fanno dare tal- 
volta delle Commissioni politiche da un Mi- 
nistro, e sotto la sua protezione proseguono 
delle trame commesse loro dalla sola Setta . A 
noi basta d’ averla mostrata cospirante in Por- 
togallo , come le nuove pubbliche ce T hanno 
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mostrata cospirante in Torino, ed in Napoli, 
Rispettiamo ancora quii i segreti delle Corti , che 
uè tengono occulte le particolarità. Quella di 
Napoli ha fatto formare dei processi sovra i col- 
pevoli; tutte le prove st souo verificate , ■ e per 
ordine di sua Maestà raccolte , e ridotte da un 
Magistrato d’ un nitrito, e d’ una probità indu- 
bitabile, qual'è il Sig. Rey, che Luigi XVI. ave- 
va destinato al Ministero di Polizia a Parigi. Il 
risultato loro mostrava specialmente 1’ errore d’ 
una quantità di Grandi, > quali ignoravano, 
che dietro alle trame , alle quali si prestavano 
contro la famiglia Reale, venivano altre trame, 
delle quali eglino stessi dovevano essere le vit- 
time Ed il Re, e la Regina di Napoli hanno piut- 
tosto voluto mostrare la loro clemenza verso i 
principali complici , lasciando loro la vita nelle 
prigioni , che mandarli al patibolo dopo un giu- 
dizio pubblico . Ma le circostanze , che la poli- 
tica ha creduto dover seppellire nell’ obblio , 
i non h inno però lasciato dubbio sull’ intenzione 
generale dei Congiurati . 

Sempre gravida de' suoi progetti la Setta 
marciava piu trionfante a Milano , a Venezia , 
e verso Roma. Le sue armate sono entrate in Ita- 
lia più prive ancora dei mezzi ordinarj per la 
vittoria, che quella di Custine in Germania ; ma 
tosto hanno esse veduto numerose legioni accor- 
rere sotto i loro stendardi , ed arricchirle di 
tutto 1’ opportuno apparecchio militare . Eccet- 
tuata la sola Mantova , tutte le rive del Po si 
sono trovate pronte alla Rivoluzione, come quello 
del Reno. Se v’ha bisogno di spiegare ulterior- 
mente la facilità di questi trionfi , ricordiamoci 
degli emissarj di Weishaupt spediti in quell» 
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Contrade , e dei snccessi , che gli prometteva 
Krngge , e di quelli , dei quali si gloriava Zirn~ 
mcrmann . Noi vedremo le Logge Massoniche in 
Italia , come in Germania, iniziate negli ultimi 
misterj , ed i trionfi dei Rivoluzionarj non a- 
vranno niente di più straordinario , che quello 
di Magonza. Per ispieoare , come il valore del 
Principe Carlo , e tutto quello de’suoi soldati si 
intorpidisca in faccia ai Carraagnoli; come tutta 
la superiorità dei posti diviene inutile alla pru- 
denza di questo Principe così degno di coman- 
dare ad Eroi , non basterebbe esporre sino all’ 
Àjutante Generale Fischer accusato, come uno > 
che riceveva dai Pentarchi mille Luigi al mese, 
e che da vero Adepto ricorse al PaieC exitus , 
cioè avvelenando se stesso per deludere ogni ac- 
cusa , ed informazione ulteriore sul numero, e 
qualità de' suoi complici; bisogna ricordarsi an- 
cora , che la Setta ha saputo distribuire i suoi 
Allievi nelle armate, come nei Dicasterj , e pre- 
vedere il bisogno , eh’ ella avrebbe un giorno 
della viltà , e del tradimento sotto gli stendardi 
dei Re . • 

Conviene esporre ancora ciò , che chiama a 
Roma le armate rivoluzionarie. Ivi senza fallo 
non v’ è neppure 1’ ombra di resistenza a supe- 
rare ; colà un Pontefice ottuagenario non fa che 
alzare le mani al Cielo per la pace , e la feli- 
cità dei Fedeli, dei quali egtl è il Padre comu- 
ne . Colà tutti i sagrifizj , fuorché quello della 
Fede , e tutte le virtù, sollecitano in suo favore 
il rispetto , e 1’ ammirazione dei cuori più bar- 
bari . Il vincitore lo sa , e sembra egli stesso 
d’ essere penetrato da tutta questa venerazione. 
Ma Pio Vi. è il Capo della Religione di Gesù 
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Cristo , che la Setta ha giurato di distruggere-, 
e Roma n’ è il centro . Sino dal principio della 
Rivoluzione gli Adepti non Fauno più un miste- 
rio dei loro disegni contro Roma, ed il suo Pon- 
tefice . Io ho veduto Ceruti fermare insolente- 
niente il Segretario del Nunzio stesso di questo 
Pontefice in Parigi , e nel trasporto dell empia 
sua gioja, con un sorriso di sprezzante pietà, 
dirgli: custodite bene il vostro Papa, abbiate 
ben cura dell ’ odierno , ed imbalsamatelo bene 
dopo lu sua morte , perchè posso dirvi , e sia- 
tene sicuro, che quindi non nc avrete piu altro. 
Questo preteso Profeta non seppe allora, che do- 
leva egli stesso prima di Pio VI. comparire da- 
vanti a quel Dio, che nonostante le tempeste del 
Giacobinismo, come in mezzo a tante altre, non 
sarebbe meno con Pietro , e la sua Chiesa sino 
alla fine dei secoli. = Ma Ceruti lasciava dietro 
a se i suoi Adepti Kadosch, giurando, com’egli, 
odio ai Papi, ed ai Re; la scià va tutti i suoi fra- 
telli occupati da tanto tempo a preparare le vie, 
ed i pretesti alle Armate degli empj . Roma è da 
gran tempo P oggetto comune di tutte le trame , 
e la meta degli Adepti d’ogtii specie. A dispetto, 
di tutti i suoi anatemi gli Allievi di Cagliostro 
vi hanno trovato le loro Logge Massoniche. G1T1- 
luminati di Svezia, d'Avignone, di Lione vi ave- 
vano formato il più segreto, il più mostruoso dei 
Collegj , ed il Tribunale più terribile per i Re , 
quello , die gli avvertiva, ch’era venuto il tem- 
po , che nominava i carnefici , c che fa perve- 
nire i pugnali , a i veleni . In Roma sono an- 
cora gl Illuminati di Weishanpt, formati dal suo 
emissario Zimmermann • Infine contro il Dio di 
Roma cospirano tutti i Settarj, e tutti vi si sono 
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annidati per rovinare il ano Santuario ; hannov? 
ordito le loro trame, e vi hanno associati tino ai 
rappresentanti dei He . Il Monarca Spagnolo va- 
cilla a Madrid sul suo Trono, e i pubblici foglj 
ci fanno vedere Don Azaru suo Ambasciatore a 
Boma , che applaudisce ai Carmagnoli , che vo- 
gliono rovesciare il Trono del Papa. 1 loro gene- 
rali possono inoltrarsi francamente; il loro trionfo 
a Roma non ha altro ostacolo , che quello della 
vergogna, già scossa da lungo tempo , di rinun- 
ziare sino all'apparenza di rispetto per il diritto 
delle Nazioni, e di versare a pieni torrenti l’ama- 
rezza nel seno d un Pontetice ottuagenario. Que- 
sti barbari trionfi costarono le lagrime della te- 
nerezza , e del rispetto a tutte le anime oneste , 
e sensibili . I Giacobini tripudieranno per alle- 
grezza , e i loro Pentarchi celebreranno la più 
umiliante delle conquiste , come la vittoria di 
Brenno al Campidoglio. Ne manca però loro un’al- 
tra da lungo tempo disegnata nei loro misterj , 
la quale deve compiere i voti dettati dalla ven- 
detta negli Antri degli Adepti Templari llosn- 
croci , e Kadoscli . £’ giunto il momento fatale 
per i Cavalieri di Malta . 

Nel timore , che l’indegnazione non tradisse 
il secreto, la sola Croce di questi prodi Cavalieri 
fu lungo tempo in titolo d’esclusione per le Logge 
Massoniche . Un artifizio meglio combinato va a 
rendere il loro valore meno formidabile . Gli 
Adepti hanno fatto per Malta ciò , che hanno 
fatto per la Chiesa; essi hanno detto: ben lungi 
di non vedere i nostri fratelli in questi Cavalieri 
di Malta, souo i nostri fratelli stessi , che biso- 
gna fare Cavalieri di quest' Ordine ; e per mezzo 
ìoro noi diverremmo padroni di quell’ I$ola, che; 

r, \ 
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tutte le nostre flotte assedierebbero in vano. Essi 
1* hanno detto, e le lettere dei veri Cavalieri ci 
hanno antecedentemente preparati alle loro disgra- 
zie . Egliao hanno scritto J che un gran numero 
di falsi fratelli, soprattutto delle lingue d'Italia, 
e di Spagna, si trovavano fra di loro. La Setta 
col solo Dolomieu , con Bosrcdon , ed il vile 
Jfompefcli vi era tutta intiera . La flotta trico- 
lore si è presentata , e come se la Setta avesse 
voluto far pompa di sapere prendere i più forti 
baloardi per mezzo delle traine di quegli stessi , 
che dovevau difenderli, non ha neppure concesso 
ai suoi eroi 1’ apparenza d' un assedio. L’Armata 
tricolore si è presentata, e gli Adepti di dentro 
hanno accolto gli Adepti di fuori . In tal modo 
i mister] della Setta sono sempre più terribili , e 
più potenti dei suoi fulmini. L’Armata vincitrice 
di Malta faccia pur vela per Alessandria: vi sono 
ancora là dei fratelli, che l’aspettano, e la Porta 
Ottomana saprà il prezzo, che i rivoluzionarj im- 
pongono al regalo di quei ricchi diamanti rubati 
alla guardaroba della Corona , e a tutto 1’ oro , 
che spargono nella sua Capitale per comprare il 
Sonno del suo Divano , intanto, ch’essi vegliano, 
e meditano altrove 1’ invasione delle sue Provin- 
cie lontane . Ella saprà , com’ essi sanno profit- 
tare della sua letargica neutralità per insinuare 
i loro Adepti dall' una parte nell’Africa , e dal- 
1* altra sino nel seno dell’Asia . 

La scelta de’suoi emissarj per Costantinopoli 
esige specialmente dalla Setta tutte le necessarie 
precanzioni per proporzionare le missioni ai ta- 
lenti. Per estendere l’impero della libertà , e del- 
1 eguaglianza fra quelle Nazioni, da lungo tempo 
avvezze al Codice Turchesco, vi volevano uomini 
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♦sercitati nello stadio dei costumi , delle lingue, 
degl' interessi , e delle relazioni diverse di quei 
Popoli . Nell’ Autore d’ un’opera intitolata : tro- 
ttato dell' Impero Ottomano * nel Cavaliere di 
Mouradgea d‘ Hahson Greco di nascita, già In- 
rernunzio, e poi Amb^sciadore della Svezia alla 
Porta , i Fratelli hanno trovato tutte queste no- 
zioni , e tutti questi vantaggi. Egli si mostra da 
principio poco disposto per la loro causa ; ma i 
documenti, che si hanno, ci dicono, che le som- 
me, le pensioni, delle quali dispone il Comitato 
di Salute Pubblica, trionfano in fine di questa ri- 
pugnanza- Al suo ritorno in Costantinopoli il Ca- 
valiere di Mouradgea si pone alla testa dei Gia- 
cobini Apostoli dell’ Oriente. Egli stesso ha tro- 
vato tutti i talenti, e vantaggi per l’Apostolato 
in quel Rnjfir, prima studente di lingue orientali 
a Parigi , poscia associato al Baron de Tott in 
Crimea, aggiunto all’Ambasciata di Francia a Co- 
stantinopoli , allevato ancora a Versaglies negli 
uffizj di marina, ed in fine Professore di Lingue 
Orientali al Collegio Reale. Rufjin sembra ancor 
egli per qualche tempo colpito da vergogna di 
tradire la causa dei Re, ai quali è debitore della 
sua educazione , e delle sue decorazioni fra i Ca- 
valieri di S. Michele ; ma gli stessi argomenti 
fanno scordare la causa, e le beneficenze dei Re. 
Rufjin diviene a Costantinopoli il cooperatore 
Giacobinico di Mouradgea. L’uno, e l’altro fanno 
per Lesseps ciò , che hanno fatto per loro stes- 
si . Avanzo dei Compagni de la Peyrouse , que- 
sto giovine conservava ancora per Luigi XVI. i 
sentimenti della riconoscenza *, i due amici però 
Io associano alla loro missione. Sotto la direzione 
Ai questui tre } «o* parte degli Agenti subalterni 



dispongono il Popolo di Costantinopoli ; gli altri 
6i spargono nell Asia, passano nella Persia, e nelle 
Indie'; altri ancora scorrono, con in mano i di- 
ritti dell’ uomo, le Scale del Levante, intanto che 
i fratelli più anziani nei inisterj , verso il Nilo, 
insegnano alla Corte Ottomana ciò , che le deve 
costare 1’ aver trascurato le sue prime precau- 
zioni contro la Setta ( Memorie su i Giacobini 
di Costantinopoli ) . 

Nei tempi passati, e pochi anni ancora pri- 
ma della rivoluzione , i Turchi avevano per le 
Logge Mossoniche tutto l’orrore, che l'Oriente 
ebbe per tanti secoli per qnelle di Manete . La 
Porta Ottomana non avrebbe sofferto a Gerusa- 
lemme un solo Religioso Francese , se essa non 
avesse saputo, ch’era loro regola costante di non 
ammettere alla visita dei Luoghi Santi , sotto la 
loro custodia, alcun uomo riconosciuto per Mas- 
sone . Di più, tra la Corte di Francia, e il Gran 
Signore v’ era una Convenzione , in vigor della 
quale il Superiore di quei Religiosi poteva , e 
doveva rimandare dalle Scale di Levante ogni 
Cònsole Francese , che avesse eretto una Loggia 
Massonica. Noi sappiamo da un Religioso attual- 
mente in Londra , che ha passato sette anni ia 
quella Missione, che l’uso di questa autorità non 
era senza esempio. La rivoluzione è venuta ad 
annullare questa precauzione ,* e molte altre an- 
cora. Gli einissarj della Setta hanno attraversata 
il Mediterraneo co’loro pretesi diritti dell’ uomo* 
hanno trovato per fratelli dei Negozianti Fran- 
cesi , che sotto il pretesto di trovare da per tutta 
degli amici, s’ erano fatti iniziare nei Misterj, © 
non avevano bisogno di Logge per riconoscersi , 
I successi felici dei fratelli liberi, ed eguali naU^ 
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Francia, tanno infiammato lo zelo dei fratelli lir» 
beri , ed, eguali nell’ Africa ■ Dal modo solo, col 
quale i Pemarchi hanno notificato l’arrivo del- 
1’ Armata tricolore al Gran-Cairo, egli è facile di 
vedere tutto ciò, che l’arte degli emissari aveva 
anticipatamente fatto per il conquistatore del- 
l’Egitto. Se egli non rimane vittima degli stessi, 
Pemarchi, la di cui gelosia ha sagri&cato Fiche- 
gru ; più fortunato di Erueys , se egli non in- 
contra per istrada qualche nuovo Neiòort , altri 
Fratelli l’attendono 6Ìno nelle Grandi Indie, dove 
fanno di già circolare i diritti dell’uomo uguale, 
e lìbero , del Popolo legislatore , e Sovrano , in 
lingua Malabafica, ed iti tutti gl'!diomi di quelle 
contrade. 11 generale Inglese, che prese loro Poa- 
dichery, trovò nelle loro Stamperie le, impres- 
sioni , ed i caratteri, che servivano a spargere 
fra tutti i Popoli il Codice della Setta , e tutte- 
le sue produzioni rivoluzionarie. 

Portate come la peste sulle ale dei venti, le 
legioni trionfatrici penetrano sino nell’America . 
Ivi si trovano ancora gii emissarj, che hanno in- 
segnato ai Negri i medesimi diritti, che gli hanno 
sanzionati con ridurre la Guadalupa , e San Do- 
mingo in vasti deserti , ed in sepolcri dei loro 
Proprietarj. Al Nord, e presso nn Popolo ancora 
nascente , essi troveranno dei fratelli cosi nu- 
merosi , che Filadelfia , e Boston hanno tremato 
a vedere lu loro Costituzione cangiata pcrijnella 
del gran Club (Lettera di Boston alTAutorc). Se 
i loro emissarj sono in oggi costretti ad occul- 
tarsi, non è men vero peiò, che vi resta ancora; 
numero sufficiente per comporre quelle Società 
segrete , che aspettando 1’ arrivo dei Giacobini 
Francesi, spediscono le loro contribuzioni ai Già- 
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«obini dell’lrlanda, per ajutare in Barena qnella 
rivoluzione, che ansiosamente chiamati*» in Ame- 
rica (ì) ( Vedi il rapporto di Mi lo rd‘X} aste tradii 
su I' Irlanda n. 14. p. ut.). Le vittorie , che 
la Setta medita ancora , si spiegheranno Sull'altro 
Emisfero, come si spiegano sul nostro-; e gli 
Stati Uniti sapranno , che le loro Repubbliche 
non sono più esenti dalla gren Congiura, di quell* 
■ieno le nostre Monarchie d' Europa . 

I trionfi dei Fratelli a Ginevra , a Venezia , 
5 n Olanda, a Genova, ci hanno di già insegnato, 
thè i Re da detronizzarsi uon sono il solo og- 
getto delle trame giacobiniche; bisogna, che l’Uni- 
verso impari ancora , che sia Monarchia , o Re- 
pubblica, non vi è nn solo Stato, che non debba 
camminare sugli stessi passi della Setta; che uon 
vi è amicizia , alleanza , pazienza inalterabile , 
ehe possa ammolire i Fratelli Congiurati. In vano 
i Cantoni Svizzeri si scordano in qualche modo 
della dignità, e del valore dei loro antenati; in- 
sensibili all’ umiliazione dei loro fratelli a Aix , 
al macello delle loro legioni a Parigi , alla vio- 


(1) Gli avvisi giunti in Europa da Richmond, e da 
Charlestovvn del Settembre ììJco. provano vere le ad- 
dotte riflessioni . Due Francesi Giacobini avevano già 
tramato una Congiura nella Virginia; i Negri erano »o- 
dntti ; la strage doveva esser universale , fuorché dei 
Francesi colà abitanti . Una dirotta pioggia sospende l’ese- 
cuzione nel giorno fissato ; la Congiura si scuopre. f due 
Giacobini fuggono ; i Negri sono puniti. Tutto prova, 
ehe non tì può essere maggior inganno , di supporre , 
ehe la Setta in alcun luogo abbia rinunziato alle suo 
trame. Ella può cangiare i modi, ed i mezzi, ma giam- 
mai le massimo. Non vi è mezzo fra la sua distruzione, 
e quella dei Governi, della Religione, della Società 
«rdiuata ( Traduzione Veneta ). 



lezione dei Trattati più solenni , e sino del loro 
proprio Territorio ; invano si rassegnano a sop- 
portare tutto il lungo corso d'oltraggi, che i Con- 
soli imperiosi condiscono di promesse d ona pace 
fraterna , e costante . Queste promesse sono state 
replicate fin tanto che le Armate delia Setta sono 
state occupate a portar altrove la strage, e la de- 
solazione; ma questo tempo non è stato perduto 
per gli Adepti nelle Montagne Svizzere. Weishaupt 
vi aveva dei Fratelli ; e dei nuovi Illuminati, 
istruiti all’ Università di Gottinga, vi arrivarono 
pronti a seguitare i mister) , e le trame . Fchr 
Curato di Nidau, e quindi di £ugg, era in cor- 
rispondenza coi Fratelli di Germania, e vedeva già 
arrivare il momento, in cui la Costituzione tlei 
diruti dell’ uomo veniva a ricompensare il suo 
zelo , facendolo capo del Cantone d’ Argau rivo- 
luzionato ( Note sull' Elvezia'). Alla testa de-lle 
Imgge , Lucerna aveva Pfijfer j e Berna Wtiss , 
Basilea il Tribuno Oclis . Gli artifizj dei Giaco- 
litui gettarono nel Gran Consiglio di Berna 92. 
dei loro Adepti . Il Pentarca Rewbel mandò da 
Parigi gli ausiliarj Monngnud , Mangourit , e 
Guyot ; ed ivi ancora , come in Olanda , cd a 
Magouza , le combriccole , e le corrispondenze 
agevolavano le strade alle Armate. La sorte tlel- 
lElvezia, e la gloria dei conquistadori dovevano 
essere della stessa qualità ( Storia di questa. Ili - 
voltar. di Mullet du Pan ) . 

Esistono, noq ostante, ancora in Europa delle 
Monarchie , a dispetto di tutte le trame della 
Setta ; ma a riserva del Re di Danimarca, presso 
il quale i Fratelli trovano una neutralità troppa 
utile al loro oggetto, per tentare ancora di de- 
tronizzarlo ; qual è quel Sovrano in Europa, eh» 
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non abbia avuto alcuna delie loto Congiùre a 
superare? Gustavo III. di Svezia è caduto gotto i 
colpi di Ankarstroem, t questi è venuto dal Gran 
Club di Parigi; e quegli stessi, che cercano iso* 
lare il suo misfatto , ci parlano degli Adepti ai 
quali scappò detto, che sapevano prima, che Gu- 
stavo doveva esser assassinato , e che l' Europa 
intiera n era informata ( Storia dell’ Assassinio 
di Gustavo , sex 4 . ) . Chi erauo dunque gii no* 
mini cosi bene istruiti in tutta l’Europa, se non 
gli Adepti, ai quali la Setta non aveva occultato 
i suoi ultimi disegni contro un Principe, da cui 
«ssa non si prometteva nè lentezxa , afe retrogra- 
dazione nelle battaglie , eh’ egli ti disponeva di 
dare ai nemici del Trono? Facendo cadere i loro 
cospetti sul Duca di Sodermania, gli stessi Scrit- 
tori l’appoggiano su quello , eh' è il Gran- Mae- 
stro delie Logge Svedesi , come d’ Orleans lo era 
delle Logge Francesi; essi insistono ancora sulla 
moltitudine, ed i detestabili misterj dei Massoni 
Illuminati sparsi nella Svezia ( idem ). Non è que- 
sto dirci, che Ankarstroem non fu, che l'istromento 
«Iella Setta, che lo ricompensò del suo regicidio, 
decretandogli delle statue al Club dei Giacobini? 
Io dirò fra poco , iu qual modo gliAdepti erano 
istruiti di questo attentato , e si vedrà anticipa- 
tamente annunziato assai chiaro sino nelle gaz- 
Bette. Ma ora vediamo la Setta trasportare le sue 
trame a Pietroborgo. 

Dopo la morte di Luigi XVI., invano 1* Im- 
peratrice esigette dai Francesi, che allora si tro- 
vavano nella Russia, il giuramento di aderire al 
legittimo erede dei Borboni , e di rinunziare ad 
ogni vincolo colla Francia , finché non fosse ri- 
stabilito il Trono di Luigi XVI. Questa precau- 



KÌotie lasèi® in Russia tutti gli Adepti, ai <juali 
la Setta aveva intignato a r burlarsi di tutti i giu- 
ramenti (i). Eglino prestarono quello di fedeltà 
al Trono francese per rovesciare più sicuramente 
il Trono della Russia. Ivi i Congiurati avevano 
alla loro testa Genet> per T avanti Agente della 
Corte di Versaglies, ed ora lo era dei Giacobini. 
Lo zelo, col quale egli adempiva la sua commis- 
sione , empiva di già Pietroborgo di Clubbi com- 
posti di nomini , i quali non avendo domicilio 
nel proprio Paese , vanuo a far tutte le figure 
& industria nelle Capitali estere ; parrucchieri., 
cuochi , camerieri, falliti , maestri di lingua fran- 
cese a Pietroborgo , borsajoli, o mezzi Svizzeri a 
Parigi ; tutta codesta geute di già si preparava- 
alla rivoluzione delle picche. I più ardenti , ed 
astuti avevano formata la loro combriccola nel 
Palazzo dei Cavaliere Carlo Witworth Ambascia- 
tore Inglese. Vi si radunavano tutti i mesi sotto 
gli auspicj di tre domestici francesi , . che gli 
Adepti aveano avuto cura di dare a sua eccellen- 
za , come buoni' soggetti . AH’ ultimo la : fama 
pubblica , ed il Cavalier Witworth stesso dinun- 
ziurono il Club al Ministro di Polizia. La ricerca» 
di questi degni Adepti , e delle carte , che ave- 
vano nascosto nei buchi più oscuri , manifesta-* 


(i) Gli apostoli di Knigge in Citrlandia , ed in Li- 
Vonia avevano senza dubbio esteso la loro missione. Io 
ho inteso un Russo a dire, che uno dei grandi Adepti 
presiedeva ad un’accademia di Mosca, composta di figli 
nobili. Sembrava un’eccellente scuola, quando fu sco- 
perto, che i diritti dell’uomo Illuminato dal Giacobi- 
nismo entravano molto nelle segrete lezioni del grand® 
Istitutore. Bisognò licenziarlo per rendere agii Àlh**4f 
| grinoipj della Religione, c della Società . 


tono la Società /ormata sul [fistio , e con tutto 
1’ oggetto della Setta . A Roma ella si era messa 
cotto la protezione d’ un Ambasciatore del Re di 
Spagna , e Pietroborgo aveva nei di lei m'stcrj 
il Sig. Bossi Segretario di Legazione, ed Incari- 
cato d’ affari del Re Saldo . Gli Adepti scoperti 
.furono puniti secondo le Leggi della Russia ; la 
qualità diplomatica del. Bossi gli .risparmiò per 
qualche tempo la vergogna d'essere scacciato via. 
JVla appena arrivato al Trono il Czar Paulo , gli 
ordinò di partire da Pietroborgo in 2 /j.. ore , e 
di uscire da tutto 1 Impero in fretta Mentono, 
di Bussia ). 

Io non mi tratterrò lungamente sulle ope- 
razioni della Setta in Polonia . Fra gli Emissari 
potrei nominare quel Bunneau mandato dai Russi 
in Siberia , quel Duveyrier compilatore dei pro- 
cessi verbali per La-fayettc, scoperto a Copenha- 
gen con una missione fittizia per compra di gra- 
ni , ma con un incarico reale di visitare i Fra- 
telli di Polonia, e di Russia, d’ avvivarvi le tra- 
me , e : secondo ciò, che trovo uei documenti , 
che ho sotto gli occhi , d* attentare ancora alla 
\ita di Monsignore il Conte d' Artois , come in 
seguito i Fratelli Tedeschi hanno attentato alla 
vita di Luigi XV11I. Tra i compagni di questi» 
Duveyrier potrei nominare un certo Lurtiarre , 
e quel Castella poscia arrestato, e preso con Se~ 
7 nonville , e con tutti i tesori , che doveano gua- 
dagnare i Ministri di Costantinopoli alla rivolu- 
zione . Ma por far conoscere la moltitudine dei 
31issionarj , che la Setta manteneva nella Polo- 
nia , basta il discorso di Camion , il Tesoriere 
della rivoluzione , nel quale confessa , che co- 
ntava già alla Francia più di 60 . milioni il so- 
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•tenere < fratelli a Varsavia. Da questa confessione 
pubblica si vede, come la Setta impiega le pubbli* 
che rendite , dandosi poca briga di pagare nella 
Francia i debiti dell’ interno , lasciando alle suo 
armate visibili la cara di vivere delle contribu- 
zioni levate sull' amico , ed il nemico ; ina pa- 
gando largamente le armate invisibili dei Mis- 
sionari , od Agenti segreti , che preparano le 
strade ai suoi trionfi . Si vede ancora qui 1’ im- 
portanza , che i grandi attori mettono alla loro 
rivoluzione sulla Vistola . In fatti , padroni di 
queste contrade , i Giacobini vi tenevano io, 
iscacco le tre Potenze più formidabili per la coa- 
lizione dei Priucipij dei quali questa diversiona 
avrebbe per necessità indebolito le forze; In li- 
bertà , e f eguaglianza sarebbero passate più fa* 
cilmente in tutta la Russia, e i Fratelli Prussia- 
ni , ed Austriaci si sarebbero mostrati più ardi- 
tamente. Di già sembravano compiersi tutti questi, 
voti ; Kosciusko aveva messo in insurrezione 
Varsavia , Vilna , e Labiino ; il Vescovo di que- 
st’ ultima Città , e diversi Gentiluomini erano 
già periti sulla forca ; l’infelice Pouiatowski ave-4 
va invano cercato di dare alla rivoluzione nu 
aspetto meno feroce ; ma già spuntavano gli ul- 
timi giorni della Polonia ; ella finisce con per- 
dere il suo Re , e la sua indipendenza. Non ò 
mio oggetto di giudicare su questo luttuoso fine, 
ma di mostrare da per tutto la Setta cospirante. 
La Germania , ove nacquero i suoi Adepti più 
profondi , gli è già debitrice di molte perdite , 
e disastri , ma finora non è giunta al termine , 
che le trame dei Fratelli le preparano. 

Giuseppe II. aveva avuto il tempo di rico- 
noscere la sua deplorabile politica» la quale tor» 




frettando la fede dei Fiarftinghi , e mancando a 
solenni Trattati , riduceva /alla disperazione dei 
Sudditi meritevoli di miglior sorte, quando il 
Manifesto del Gwnd'-Ou ente venne a mostrar- 
gli dei nuovi errori nella protezione , eh egli 
aveva accordato alle Logge Massoniche. Se debbo 
credere al rapporto di Ktemcr , od all’ estratto, 
che n'aveva fatto un soggetto sicuramente degno 
di fede , fu allora , che Giuseppe II. incaricò que- 
sto stesso Klciner d’introdursi nelle Logge ili u.- 
minate, e per questo mezzo fu istruito dei più 
profondi mister j della Setta . Egli vide quelli de- 
gli Adepti Suedesi tendere assolutamente allo 
stesso fine di quelli di Weishaupt , e le Logge 
Xlassoniche servire d’ asilo agli uni , ed agli 
altri . Io so da una persona , ch’ebbe frequenti 
trattenimenti con questo Imperatore, ch’egli si 
•degnò altamente degl’ inganni , che uomini da 
lui favoriti avevano potuto fargli, e sopra tutto, 
che invece di scegliere egli stesso gl' impiegati 
alle cariche dello Stato , era la Setta degl ’ Il- 
luminati , che ne diligeva la scelta . Egli di- 
chiarò pubblicamente , che nei Massoni non ve- 
deva più che un corpo di furbi , e di ciurma- 
dori . Attribuiva ancora ai Massoni la maggior 
parte dei furti fatti al tesoro dello Stato . Era 
risoluto di escluderli da tutti gl’ impieghi civili , 
e militari . Si sdegnò a vederli fare un secondo 
.Impero nell’ Impero : Impcrium in Imperio ; ed 
avrebbe sin d' allora proseguito contro di loro 
tutti i moti del suo disdegno» se non avesse sa- 
puto , che fra i Massoni v’ erano molti dei suoi 
Sudditi onesti , e fedeli, e di quelli , eh' ei più 
amava , e stimava., come il Principe Lifclncri~ 
ftein . La più parte di Ifiro rinunziò alle Logge;, 
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Giuseppe era ancora tutto occupate a distrug- 
gere il~ resto , quando oppresso dai disgusti per 
gli errori terribili del suo filosofai no, una morte 
immatura venne a por fine al suo Regno. 

Leopoldo suo successore , premuroso di co- 
noscere nei snai nuovi Stati la trame , e le for- 
ze della Setta , se ne fece specialmente istruire 
dal Professore Hofmann . In fatti nessuno me- 
glio di lui era in istato di dargliene le più esatte 
notizie . Egli aveva ricevuto dai primarj Adepti 
delle lettere , che l’ invitavano con tutti gli elo- 
gj , che la Setta gli dava ancora , a consecrare 
li sua penna alla causa delia rivoluzione ; ma 
dall’ altra parte diversi M issoni , tòcchi da ver - 
gogna d' essersi lasciati sedurre dagl’ Illumina- 
ti , gli avevano scoperto degli importanti se- 
creti ; e si nnirono a lui per isventare le arti 
della Setta . Egli avea saputo da loro, *» che Mi- 
» rabeau stesso avea spiegato ai suoi confidenti 
» d'aver una corrispondenza estesa in Germa- 
" nia , ma in niun luogo piu importante , che 
» a Vienna. Egli sapeva , che il sistema della 
» rivoluzione abbracciava 1 ’ Universo ; che la. 
" Francia non era scelta, che per il teatro della, 

* prima esplosione ; che gli emissarj dispone- 
» vano i popoli sotto tutte le zone , sparsi , eh’ 
" arano nelle quattro parti del Mondo , e sopra 
•* tatto nelle Capitali =s che avevano i loro ade- 
» renti , e cercavano di fortificarsi particolare 
« mente a Vienna, e negli Stati Austriaci. =a Nel 

* 179». egli, e varie altre persone avevano letto 
" due lettere , 1’ una da Parigi , e 1* altra da 

! » Strasborgo , indicanti in cifra i nomi di set - 
" te Commissarj delta propaganda stabilita a 
M Vienna ; ed ai quali altri subalterni propu^ 


*74 . 

* gu udisti dovevano indirizzarsi tanto per let 

*• F a o a l° ro fatiche , e per tutti i consi~ 

» g/j da prendersi sull’ oggetto . ss Egli aveva 
» vedute diverte di quelle Gazzette mano*cntte r 
” che partendo ogni settimana da Vienna, piena 
» d’ odiosi aneddoti contro la Corte , e di prin- 
*• cipj , e ragionamenti contro il Governo , auda- 
** vano a portare tutto il veleno del Giacobims- 
" mo nelle Città , e villaggi dell’ Impero , e nei 
» Paesi Stranieri , senza che coloro , ai quali 
” erano indirizzate , avessero mai sottoscritto per 
» associazione , e senza che mai loro si chiedesse 
a o spesa di porto, o spesa di associazione. Egli 
" aveva ancora fatto passare al Governo alcune 
w di queste Gazzette; ed aveva svelato l’oggetto 
» dei viaggi , che 1’ Illuminato Campe faceva a 
« Parigi , e le sue relazioni con Orleans , e Mi- 
« rabet'u. = Egli sapeva ancora di scienza certa 
» i progetti del Mirabeau Germanico « , cioè di 
quel Mnuvillon , l’Adepto arrolatore di Mira- 
beati , di quegli stesso, che in una lettera inter- 
cettata, e conservata negli archivj di Brunswick, 
scriveva ali’ Illuminato t'hun . * Gli affari della 
" rivoluzione Vanno sempre meglio in Francia . 
" lo spero , che fra pochi anni questa fiamma sì 
*• dilaterà da per tutto, e che l’incendio diverrà 
** generale . Allora il nostro Ordine potrà far® 
** grandi cose *. ( Gii gno 1791. ). Il Signor 
Iloffmann, dico, sapeva , che questo stesso Mau- 
villon « avea formato un piano molto distinto 

* per rivoluzionare tutta la Germania; che questo 
" piano mandato nella maggior parte delle Logg® 
** Massoniche , ed in tutti i Clubbi dell’ Illunai- 

* nismo , circolava nelle mani degli Emissarj , 9 

* dei Propagandisti di già occupati a sollevarci 



« i! popo’o nei posti avanzati , ed in 
« frontiere della Germania « ( Estratto della Sez. 
19.; Avviso importante <£ H off manti toni. 1.). 
Mentre che questo zelante Cittadino svelava gli 
intrighi della Setta a Leopoldo, egli era in cor- 
rispondenza col Sig. Zumnermann di Berna , del 
pari in istima fra i dotti , caro ai buoni Citta- 
dini , odiato dai Giacobini, dei quali appena co- 
nosciuti i tnisterj , avvertì la Società delie lori* 
trame . Zimmermann compose dalla sua parte , e 
per lo stesso Principe , una importante memoria 
sopra i mezzi d’ impedire i progressi della Rivo- 
luzione ( Lett. d’ IJoffmann nell’ Eudemonia t. 
6. n. 2. ). Ma i Giacobini erano ben informati 
di tutto f odio , che Leopoldo loro portava ; sa- 
pevano , che il principal autore del Trattato di 
Pilnitz non era per loro meno da temere di Gu- 
stavo ; ed essi erano ben risoluti a provare , che 
un Imperatore non si opporrebbe impunemente 
alle loro trame (Avviso importante ). 

Nel momento , in cui li dne Sovrani face- 
vano i loro preparativi , il Re di Prussia aveva 

richiamato da Vienna il suo Ambasciatore il Ba- 

* </ 

ron di Giacchi Ktoest , che i Fratelli tenevano 
per favorevole alla loro causa- Il Conte di Haug- 
ìvitz, allora più deciso per il Trattato di Pilnitz , 
doveva rimpiazzare Giacobi . Questa nuova fa 
annunziata dagli Adepti novellisti di Strashorgo 
colla seguente postilla : *» I Politici inferiscono 
" da ciò, che l’unione stabilita fra le due Corti 
« sarà consolidata. Almeno è cosa buona di farlo 
" credere ai Francesi ; ma nei Paesi despotici , 
u ove la sorte di piu milioni di persone dipende 
» da un boccone di pasticcio , o dalla rottura 
V <£ una piccola vena , non si può contare <0^ 
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» pra nulla. Quando ancora ti supponeste,- eh*. 
« ia Corte di Prussia agisse di buona fede con 
« quella d’ Austria , ciocche è ben difficile a ere-. 
» dere ; o quella d’ Austria con quella di Berli-» 
» no, ciocché è più incredibile ancora, non v ha 
*» bisogno j che cL' una indigestione , d' una goc- 
» eia di sangue tiuvasato per rompere questa 
" brillante untone * . Questa postilla del Corriere 
di Strasborgo Nuu». 53 . era data in Ari. Vienna 
26. Feb. 1792. Leopoldo morì avvelenato il 1* 
Marzo seguente ; e Gustavo fu assassinato nella 
«otte del i 5 . al 16. dello stesso mese ( Viaggio 
di due Francesi nel Nord lom. 5 . cap. 12. ). 

La prima cura del giovine Imperatore , che 
successe a Leopoldo, fu di congedare tutti i Cuo- 
chi Italiani, per non aver presso di se quelli , 
che avevano dato a suo Padre il veleno, noto sotto 
il nome di Brodo di Napoli . Erede dei senti- 
menti di Leopoldo per la coalizione , Francesco 
IL non si è contentato di provare il suo zelo 
contro la Setta col valore, che ha mostrato nelle 
sue armate ; per attaccare 1’ Illuminismo sino 
ne’ suoi antri, nel 1794. fece proporre alla Dieta 
di Ratisbona la soppressione di tutte le Società 
seccete dei Massoni, Uosa-Croci , Illuminati 
cP ogni specie. Eglino avevano in questo primo 
Consiglio dell’ Impero Germanico degli Adepti 
zelanti i quali vi opposero i loro intrighi. Pre- 
tesero, che il corpo di questi Illuminati non fos- 
se , che le piccole associazioni di giovani scola- 
ri , delle quali si avevano tanti esempj nelle Uni- 
versità Protestanti ; fecero obbiettare dagli Agenti 
di Prussia , di Brunswick , e d’ Annover , che 
1 ’ Imperatore poteva proibire tali Logge ne’ suoi 
Stati i e per gli altri , eglino rivendicherebbero 



tutta la libertà Germanica. Tutto ciò , che l’im- 
peratore potè otttnere , fu un decreto per l'abo- 
Jizione delle corporazioni degli Scolari . Questo 
decreto non solo lasciò i graudi Adepti iu pieno 
possesso delle loro Logge , ma rimase ancora va- 
no sopra quelle, eh’ essi avevano introdotto nella 
maggior parte dei Collegj per iiiumimzzare la 
gioventù ( . 

Mentre che il giovine Imperatore si occupa- 
va a sopprimere la Setta delle trame, essa com- 
binava quella che doveva operare Ife Rivoluzione 
negli Stati Austriaci. Ella avea perduto in Vienna 
uno de’ suoi grandi Adepti colla morte del Ca- 
valiere de Borri , che di tutte le sue ricchezze 
non ha lasciato che dei debiti immensi , frutto 
delle sue liberalità verso i Fratelli propagandisti. 


(i) Se voglia sapersi , in quale stato la gioventù esca 
da quelle scuole , eccone un esempio copiato dalle noie, . 
ch’io ho ricevuto dalla Germania. Nel momento cha 
tarino la presente ( i3. Luglio 1794- 1 a * bagni , quattro 
leghe distanti da Annover , trovasi un giovine giuntovi 
in questi ultimi giorni dall ’ Università di Jena , ove ha 
fatto i suoi studj . Egli è il Conte di Plattemberga , uno 
dei più ricchi Signori di Germania in età di a 4 - °nni , 
nato da parenti cattolici, e nipote del Principe di Kaumtz . 
Jn conseguenza de 1 suoi studj a Jena egli veste affatto 
alla democratica , e ne affetta tutta la rusticità . Hcs 
preteso di far sedere il suo servo alla tavola rotonda della 
Jjocanda , il che gli è stato ricusato. Egli canta da per 
tutto con la gioventù , che gli si aduna intorno , il qa-ira , 
e la canzone Marsigliese . — Noti si prenda ciò per una 
ist orietta , che non riguardi , che un pazzo individuo. La 
sua follìa in oggi è la follìa regnante fra gli Studenti 
di tutte le Università di Germania , e questa follìa h il 
prodotto della dottrina , che viene loro insegnata dai loro 
Professori , la maggior parte Adepti , senza che i Gover- 
ty vi si oppongano t 
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Gli erano sacceduti due Adepti non meno zelan- 
ti , e più intraprendenti . L’ uno era Hebenstreit 
Tenente di Piazza in Vienna ; l’ altro , an ex-Ca- 
puccino. Croato per nome JUehalovic/i , che Giu- 
seppe II. aveva avuto 1’ imprudenza di 6fratare , 
e di rivestire d’ una prelatura in Ungheria , in 
premio della disposizione, in cui questo Apostata 
gli si era presentato per secondare le pretese ri- 
forme nella Chiesa . A questi due Congiurati si 
erano uniti molti altri Adepti, fra i quali si di- 
stinguevano , il Capitano Bileck Professore di 
matematica nell’ Accademia di Nenstadt, il Te- 
nente Ricdel , il Professore di Filosofia Brand- 
stoettcr, lo stupido, ma ricco Mercante Hackel, 
e finalmente Wolstein , uno degli Adepti , di cui 
la Setta aveva avuto 1’ arte di far pagare aH’lm- 
peratore 1’ apostolato , e i viaggi sotto pretesto 
d’ acquistare cognizioni nell’ arte veterinaria , 
della quale questo Adepto era- divenuto Pro- 
fessore . 

L’importanza, ed il numero dei Congiurati 
può ricavarsi dal piano stesso , che avevano for- 
mato nel 1795 . La loro influenza nella Corte ave- 
va fornito loro il modo di comporre in Vienna 
una guarnigione di Cittadini aggiati , ed onesti , 
poco avvezzi a portare le armi. Essi gli avevano 
scelti in questa classe , premunendosi degli or- 
dini necessarj per costringerli a questa specie di 
duro servigio sotto il pretesto di pericolo dello 
Stato . Allegando sempre 1’ ordine dell’ Imperato» 
re , essi li trattavano nella maniera più dura per 
eccitare in loro il malcontento , e trovarli tutti 
irritati contro la Corte nel -momento della rivo- 
luzione , che meditavano . La plebaglia era per 
loro , ed essi seppero affezionarsela di più , esca? 
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tandola dal servizio militare* senza però esclu- 
derla dalle somme , che distribuivano segreta- 
mente ai banditi , ai quali 1’ arsenale dovea a- 
prirsi n^l giorno concertato . In tale giorno si 
doveva eccitare una rivolta generale, durante la 
quale Hebtnstreit accompagnato da varie squa- 
dre doveva impadronirsi della persona dell’ Im- 
peratore , intanto che altre bande corressero a 
forzare 1’ arsenale , e ad appostarsi sui baloard-. 
Padroni dell’ Imperatore , i Congiurati dovevano 
costringerlo a sottoscrivere il loro Codice dei di- 
ritti dell’ uomo , cioè diversi editti già prepara- 
ti , coi quali i diritti dei signori, c dei ricchi si 
abolivano, tutti gli uomini erano dichiarati egua- 
li , e liberi sotto la Costituzione del Popolo So- 
vrano . Questi editti dovevano essere spediti 
in tutte le Provincie , in nome dell’ Imperatore, 
come s’ egli avesse goduto di tutta la sua liber- 
tà . Del resto la sua persona dovea sembrare ri- 
spettata presso a poco , come Luigi XVI. sotto il 
suo carceriere La-fayette. Non era espresso, se 
Yacqua k frana dovesse esser impiegata nella do- 
se , in cui rende stupido , o in quella , in cui 
uccide ; pareva anzi , che il progetto foste di 
conservare questo giovine Principe , come uti 
ostaggio ; ma in ogni caso la libertà non doveva 
essergli restituita , che , quando il popolo av- 
vezzo alla nuova libertà , ed eguaglianza , si tro- 
vasse in possesso de’ beni dei signori, e di tutta 
la forza necessaria per impossibilitare la restitu- 
zione , ed il ritorno dell’ antica Costituzione . 
Tutti i mezzi preparatori erano presi : il Cate- 
chismo dei diritti dell’ uomo , e tutti i libretti 
incendiarj erano sparsi a profusione nei villag- 
gi , e nei tugurj. La rivoluzione aveva ancora le 
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sue Adepte , le sue Dame Sfael , o Necker. La 
Contessa di Marchowich si distingueva sopra 
tutte in Ungheria per il suo zelo di distribuire 
il nuovo Catechismo . li giorno fatale era sul 
punto di scoppiare , quando un caso singolare , 
che i congiurati non avevano potuto prevedere , 
fece abortire tutte le loro misure . 

Essendo Mehalovich fuori di casa , ano dei 
suoi domestici , con un altro compagno, per di- 
vertimento , 8’ era messo indosso 1 abito di Ca- 
pnccino , che il suo Padrone conservava nella 
sua guardaroba ; quando all’ improvviso Mehalo- 
vich arrivò alla porta della casa. 11 domestico 
poco avvezzo al capoccio, e non potendo spo- 
gliarsene colla dovuta prestezza , mandò il com- 
pagno ad aprire la porta, ed egli si nascose sotto 
il detto del Padrone. Questi entrò accompagnato 
da Hcbenstreit , e da Hackcl ; eglino crcdevansi 
soli . 11 domestico però intese tutti i loro di- 
scorsi , che riguardavano la trama , che doveva 
eseguirsi fra tre giorni. Hcbenstreit rinnovò sulla 
sua spada il giuramento dei Congiurati . Mcha- 
lovich gli consegnò per l’esecuzione del progetto 
una grossa somma d’ oro , che teneva ascosa io, 
un gravi-cembalo; e poi tutti tre se n’andarono 
di nuovo fuori di casa. Subito che il domestico 
fu libero , volò a dar conto al Governo di tutto 
ciò , che aveva inteso . Tenutosi tosto consiglio 
sulla scoperta di questa importanza , i principali 
Congiurati furono arrestati la stessa vigilia del 
giorno, in cui doveva eseguirsi la loro trama. 
Hcbenstreit fu impiccato a Vienna, e Mehalovich 
decapitato a Presborgo con sette Gentiluomini 
Uugaresi suoi complici. Diversi altri furono con- 
dannati , gii uni all’ esigUo , gli altri ad a&<| 
prigionia ia vita . 
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Ugualmente che l'Imperatore a Vienna , il Re 
di Prussia ha avuto le sue Congiure da prevenire 
a Berlino . Le carte dell' Adepto Leuchscnnng 
avevano di già avvertito Guglielmo III. di quella» 
che si tramava dai Fratelli . Se ne preparò un» 
nuova al mese di Novembre 1792. Il segnale dato 
per T insurrezione era il fuoco da mettersi in 
due case , in differenti quartieri della Città . Al 
giorno convenuto le due case furono effettiva- 
mente incendiate . Ma i Fratelli si erano lusin- 
gati , che la guarnigione, secondo l’uso, sarebbe 
accorsa per estinguere il fuoco , ed impedire il 
disordine . Tosto eh’ ella avesse abbandonato i 
suoi posti , i ribelli doveano impossessarsene , e 
dare libero il varco ai loro assassini . Per buona 
sorte il governatore generale Móllcndorf era stato 
istruito della trama ; egli ordinò alle Truppe di 
restare nei loro posti . 1 Congiurati vedendosi 
prevenuti non osarono manifestarsi. Gi’incendiarj 
furono arrestati , la Congiura aborti , e Gugliel- 
mo salvò la sua Corona . 

Istruito deii'inteuzione dei Congiurati, e di 
tutti i loro rapporti coi Giacobini Francesi, qne- 
sto Principe avrebbe dovuto , per quanto sem- 
bra, mostrare maggior costanza nella coalizione 
dei Principi contro la rivoluzione Francese . Ma 
gelosie di Corte , interessi , che troppo abitual- 
mente s' attraversano fra Vienna , e Berlino , lo 
decisero forse per nna pace , che non era del 
tutto di suo genio di fare cogli nemici di tutte 
le Potenze ; ma è ancora difficile a non vedere 
l’impero, che quegli uomini , dei quali detestava 
i priucipj , avevano sulle sue risoluzioni . Si è 
veduto gli Adepti di Weishaupt ascondersi nel 
fondo delle- Logge Massoniche ; si ò veduto Fi-» 
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Ione Knigge annunziare delle scoperte maravi- 
gliose , che potevano dare alla Setta tutto 1' im- 
pero dell’ illusione sugli spiriti creduli. Per mala 
aorte di. Federigo Guglielmo 111 . s’ era egli inol- 
trato in quelle Logge , delle quali gl’ Illuminati, 
sotto il nome di Rosa-croci , avevano fatto il 
teatro delle loro meraviglie, cioè quello del loro 
ciarlatanismo; ed ecco ciò, che lettere d’un dotto 
Protestante mi dicono su questo proposito, il 
qnale aveva avuto con S. M. Prussiana delle lun- 
ghe conferenze sulla Massoneria . Per togliere a 
Guglielmo il suo rispetto per la Sagra Scrittura, 
quei Rosa-croci erano riusciti a fargli credere, 
che la Bibbia , ed il Vangelo de’ Cristiani erano 
difettosi ; ebe vi era una dottrina assai supe- 
riore nei sagri Libri d’ Enoch , e di Scth , che 
credevansi perduti , ma dei quali eglino si dice- 
vano i soli possessori . Se fosse stato possibile 
disingannare Guglielmo, egli avrebbe ceduto alle 
dimostrazioni del nostro dotto Protestante , il 
quale lo invitò a leggere i pretesi Libri d‘ Enoch, 
e di. Seth, cioè. quelle rapsodie apocrife, che gli 
ei davano per opere tanto preziose, rare, e segre- 
te , stampate già da lungo tempo nella Raccolta 
di Fabricio . Parve che sua Maestà si avvedesse 
dell’ impostura di quegli Empirici Mistagoghi : 
ina la curiosità ha le sue debolezze. I Gerofanti 
Rosa-croci lo incantarono di nuovo colla sedu- 
zione delle loro pretese apparizioni . La credu- 
lità di Guglielmo in questo genere era tanto no- 
toria , che nell’ anno 1792. si vendevano alla. 
Fiera di Lipsia degli abiti chiamati di Ce«ù di 
Rollino in memoria d’un fatto , nel quale avendo 
i Massoni all’ improvviso annunziato un’ appari- 
zione di Gesù Cristo , Guglielmo ebbe la aem- 
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plicttà di chiedere, com'era Vestito, ed essi gli 
risposero in ubilo di scarlatto , con rivolte ne- 
re , e treccie d' oro. Secondo le medesime rela- 
zioni , il grand' impero , che questi Ceretani 
esercitavano sullo spirito di Guglielmo, non pro- 
veniva soltanto dal fomentare la sua indicazione 
per le assurdità della magia , ma molto più an* 
cora dall’ autorizzare la sua sregolata inclinazioni 
per il sesso, dicendogli di sapere , che Gesù- Cri* 
sto gli permetteva delie dozzine di donne per 
volta . 

La più famosa delle sue Cortigiane era U 
Hiez , divenuta Contessa di Lichtenau . 11 pro- 
cesso intentatole avrebbe probabilmente svelato 
i misterj d’ intelligenza, che le si supponeva coi 
Giacobini francesi , dai quali si diceva , eh’ ella 
ricevesse preziosi regali , e con Bischofs- IVcr- 
der , che dicesi in oggi occupato in progetti ben 
differenti . Allora ci sarebbe stato facile di con- 
ciliare l’odio reale di Guglielma per i Giacobi- 
ni , ed il coraggio personale , che mostrava, com- 
battendo contro loro, e quella pace, che fece 
con loro in un tempo, in cui le annate potevano 
con tanta efficacia contribuire alla loro distru- 
zione. Ma il suo successore ha creduto di segna- 
lare la sua bontà , e la sua prudenza , gettando 
sul fuoco gli atti di questo processo , dicendo , 
che non li leggerebbe per timore di veder intri- 
gate in questo affare delle persone , che ancora 
potevano esser utili. Altri Principi forse avreb- 
bero creduto più saggio consiglio di leggerli , 
per conoscere degli uomini , che ancora possono 
essere molto nocivi . Qualunque però sia il mo- 
tivo , che priva la Società di questo documento, 
tutto ci annunzia , che Federigo Guglielmo Vfj 
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ha ereditato l'odio di snoPadre per la Setta, seti»* 
ereditare le «ne debolezze, ed iilnsioni. i Mas- 
eoni di Berlino hanno avuto ardire di pregarlo 
di confermare le loro Logge con lettere patenti* 
egli congedolli, dicendo loro, che nn tal favore 
•arebbe contrario a ciò, che deve agli altri snoi 
•additi : eh' eglino però potevano essere sicuri 
dtella loro protezione , astenendosi da ogni prò* 
getto contrario alla pubblica tranquillità. Questi 
assicurazione è stata senza fallo seguitata dalla 
promessa dei Massoni di mostrarsi sempre fedeli 
■ sua Maestà. Eglino facevano le stesse promesse 
«1 Re morto, e non ostante io ho veduto a Lon- 
dra dei Massoni onesti molto inquieti sopra i 
discorsi , che avevano sentito nelle Logge Prus- 
siane pneo prima , che morisse Guglielmo 1IT. , 
•ecoodo la loro relazione, le proposizioni mioac- 
eianti di qneste Logge non cedevano punto alle 
proposizioni frenetiche del gran Club dei Giaco- 
bini di Parigi . » Quando saremo noi liberati dal 
** Tiranno? Quando imiteremo noi i nostri Fra- 
" telli di Parigi ? Non è dunque tempo ancora 
" di mostrarci figli della libertà , e della egua- 
*» glianza , e veri Massoni «? Questi discorsi , ed 
altri più insultanti ancora per il Re , non erano 
già in bocca d’un qualche Fratello solingo: Logge 
intiere si lasciavano trasportare da questa fre- 
nesia dominante , sopra tutto in alcuni Adepti 
più uniti ai Francesi . Ecco ciò , di che diversi 
Massoni arrivati dalla Prussia a Londra m’ hanno 
assicurato , in presenza di più persone , d’essere 
•tati testimonj nelle Logge Prussiane. Non è nep- 
pure usa circostanza da disprezzarsi nelle dispo- 
sizioni dei Fratelli la rivoluzione, a cui si è ora 
sottomessa la Loggia Reai York io Berlino. Si 
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•a 3a* pubblici foglj * eh* essa hà stabilito net 
tuo 6eno un Direttorio , un Senato degli An ** 
nani , ed un altro dei Giovani > secondo il mo~ 
dello dell * attuale Governo Francese * A qual 
punto questa rivoluzione , nel seno dei misterj , 
annunzia 1’ impazienza di quella che i Fratelli , 
ed i Pentarchi di Parigi studiano tanto di ren- 
dere generale? Questo è ciò, ch’io non saprei 
definire ; ma so di certo , che i Giacobini di Fa» 
frigi , oltre delle Logge , hanno ancora altrove le 
loro truppe ausiliarie ; hanno dei fratelli man- 
dati da Parigi sino nelle armate Prussiane; hanno 
ì loro soldati pagati dall' una parte dal Re di 
Prmsia per difesa del Trono, e dall’ altra pagato 
dai Pentarclii Direttori per sedurre i Reggimenti 
Prussiani, ed insegnar loro a rovesciare il trono. 
La generosità dei Giacobini arriva fino in Fran- 
cia a pensionare le moglj di questi Emissarj 
mascherati da soldati ; ed in questo momento 
tutta F Europa sa pure, che l’Adepto Syeyes è 
Ambasciatore in Berlino. Se mai la sua commis- 
tione è adempita , noi avremo a spiegare delle 
nuove conquiste sul gusto di quelle d’ Italia. E 
per fitte io so , che la Germania da lungo tempo 
avrebbe ceduto agli impulsi , se gl’ Illuminati 
avessero potuto contarvi tante vittorie , quante 
trame vi hanno ordite . 

Stanco di questi particolari tradimenti , che 
non danno al nemico, che una Città, od una 
Provincia dell’Impero, il Senato degli Adepti 
residente allora a Vienna, aveva sino dall’ anno 
179 . 3 . , o formato il progetto , o ricevuto gli or- 
dini necessarj per 1’ esecuzione di un progetto 
concepito in 3o. articoli per consegnare in una 
tolta tutto F impero alla rivoluzione . D* quella 
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Città erano già partite lettere franche sino ad 
Egra , per Gota , Weimar, Dresda, e cento altre 
città , fissando per il primo di Novembre il gior- 
no destinato ai Fratelli per quello dell’ insurre- 
zione generale , cd invitando tutti i Cittadini a 
munirsi in questo gran giorno d’ogni sorta d’ ar- 
mi , benché fonerò soli coltelli ; a radunarsi in 
qualche piazza pubblica, o fuori delle città; ad 
eleggersi dei capi, dividersi in centurie, a cor- 
rere ad impadronirsi della pubblica cassa , degli 
arsenali, de’ magazzini di polvere, e del Gover- 
no . Secondo lo stesso progetto un’ Assemblea 
Nazionale doveva manifestarsi lo stesso giorno 
in una città dell ' Impero, c tutti i Fratelli in 
insurrezione dovevano spedirvi i loro Deputati . 
Queste lettere giravano di già per F Impero nel 
mese di Ottobre; quando per buona sorte ne fa 
intercettato un numero sufficiente a far abortire 
la cospirazione. La Setta si consola ancora nella 
speranza, che i dieci anni stabiliti da Mauvillon 
non fluiranno senza che tutta la Germania sia ri- 
voluzionata . Infatti gli Adepti vi sono in tal 
numero , che il ritardo di questa rivoluzione sa- 
rebbe inconcepibile senza la lentezza d’ un Po- 
polo per natura poco suscettibile della necessaria 
effervescenza per le grandi esplosioni . 

Le lettere, che vengono da quelle contrade 
sono piene di lamenti sopra questa moltitudine 
d’ Illuminati . A spiegare , come quei Principi , 
ancorché meglio li conoscono , sono nonostante 
costretti a tollerarli , io credo dover trascrivere 
qui dalle relazioni pervenutemi di Germania, un 
articolo , che ho veduto confermato dalle per- 
sone le più istruite , e concepir» in questi ter- 
mini ; « Uno dei Sovrani di Germania , che ha 
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* più spirito , il Duca di Brunswick , ha soffer- 
" to , che sotto gli auspicj di Cttnipe , Mnuvil- 
" lon , e Trupp , tre fumosi Illuminati , la Ca- 
" pitale del suo Paese divenga una scuola pub- 
" blica d’ irreligione , e di Giacobinismo . Ciò 
» potrebbe far sospettare , che questo Principe 
" fosse egli stesso imbevuto dei principj della 
» Setta ; ma in vero gli si farebbe torto, poiché 
M ejli non soffre questi bricconi, che per salvarsi 
» dalle loro trame. Se io li scaccio via , dic’egli, 

* *» cosa nccadaà? essi aneleranno altrove , e mi 

" calunnieranno. Bisognerebbe , che vi fosse una 
" Convenzione , fra tutti i Principi della Gtr- 
" mania per non soffrirli in venni lungo* . In at- 
tenzione di questa Convenzione, vi sono in quelle 
contrade degli altri Governi , che tollerano sinp 
all’ insegnamento pubblico degli ultimi misterj 
dell’ Illuminismo . « In Sassonia, per esempio, a 
" Jena si soffre, che un Professore insegni alla 

* gioventù , che i Governi sono contrurj alle 
» leggi della ragione , c dell’umanità ; c che per 
« conseguenza non vi sarebbero in ao , in 5 o. # 
•* od in too. anni più governi nel mondo « (Me- 
morie sol Giacobinismo in Germania anno 1794.). 
Si potrebbe dire in qualche modo ancora, che la 
più parte dei Principi Tedeschi non vuol che gli 
Scrittori impugnino nè questa dottrina, nè la Setta, 
che la propaga . Una Società d uomini stimabili, 
ed ottimi Cittadini , per quanto si può giudicare 
dal loro giornale, intitolato: /’ Eudemonia (il buono 
spirito) si consecrava a svelare le insidie, le 
massime, ed i pericoli degl’ fl/nminuri . Non vi 
è quasi nn solo Principe, che favorisca questo 
giornale , e varj 1’ hanno proscritto dai loro Sta- 
li f nello stesso tempo , che vi lasciane circolare 
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classe dell’ uomo tutti gV individui passano , e 
periscono ; lu specie so/u limane : ella sola è 
immonalc . 3 . Per l'uomo ancora, lo scopo della 
specie non può compiersi , cioè , le sue facoltà 
non possono svilupparsi intieramente, che nella 
Società la più perfetta. 4 Questa Società più^per- 
fettasarebhe una confederazione generale di tutti 
i Popoli talmente uniti fr* loro, die non si par- 
lasse più di dissensioni, di gelosie, d’ambizione, 
di guerre . 5 . Forse scorreranno delle migliaja 
d' anni prima , che giunga il felice periodo di 
questa pace perpetua ; ma , « qualunque idea , 
» che uno si formi del libero esercizio della vo- 
» lontà , egli è certo , che ì risultali apparenti 
" di questa volontà, le azioni degli uomini sono 
» come tutte le altre operazioni della natura 
» determinate da leggi generali». Questa natura 
cammina con passo lento , ma sicura del suo og- 
getto. 1 vizj , le virtù , le scienze, le dissensioni 
degli uomini sono per lei de’mezzi certi, ed infalli- 
bili, coi quali ella conduce la specie umana di ge- 
nerazione in generazione alla perfetta civilizzazio- 
ne. Presto, o tardi l’epoca della confederazione gene- 
rale, della pace perpetua arriverà. Ciò nonostante a 
quest’epoca medesima la specie umana non sarà 
ancora , che alla metà del cammino della sua 
perfezione . = Io non so, se piacerà al Dio Kant 
di dirci , qual’ altra metà di carriera resterà a 
percorrere ( Fedi idea d'una Stor. Univ. scc , le 
mire del Cittàd. del Mondo, del Signor Kant 
Spett. del Nord, Aprile 1798 ). Ma frattanto i 
suoi discepoli ci dicono in gran numero , che 

* l’Europa deve necessariamente sciogliersi iu al- 
» frettante Repubbliche, quante vi sono ora le Mo- 

* narclue; e ch« allora soltanto il genere umano 
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a confondersi con quello di VTeishaupt già Pro- 
fessore ad Ingolstadt. Nell’ uno , e nell'altro si 
trovano lo stesso odio alla Rivelazione, lo stesso 
spirico d’ empietà , cìie non soffre 1 ’ idea d’ una 
vita avvenire, nella quale tutti gli enigmi della 
presente saranno sciolti dalla Sapienza, e Giusti- 
zia del Creatore , ove il grande oggetto d’ ogni 
uomo , e di tutto il genere umano si svelerà in 
faccia d’ un Dio vendicatore , e rimuneratore. Si 
vede in Kant , ed in Weishaupt la stessa preten- 
sione di genio punita col delirio delle loro sup- 
posizioni ugualmente gratuite , che assurde, che 
non lasciano alla generazione presente per con- 
solazione delle sue disgrazie , che il Regno im- 
maginario dei Cosmopoliti , dei quali hanno la 
fantasia (li veder popolata la terra a capo di mi- 
gliaja d’anni. Vi è nell’uno, e nell’altro la stessa 
ipocrisia di sensibilità , e di virtù , cercando ad 
occultarsi , che ogni individuo , persuaso , che 
la natura non gli ha dato uno scopo fisso., e per- 
sonale , e non ha su di lui alcun oggetto, se ne 
formerà ben presto uno da se stesso , a tenore 
delle sue inclinazioni , del suo interesse , o dei 
suoi piaceri, e si prenderà poca pena dei futuri 
Cosmopoliti , della loro pace perpetua , e d’ mia 
felicità, la quale non comparirà, che 20., o do/ 
secoli dopo la sna morte. Si vede ancora la stessa 
inezia di fatalismo , che ci mostra da per tutto 
una natura, la quale opera sempre ciò, che vuole 
a dispetto delle nostre volontà, dominando tutte 
le nostre azioni colle sue lessi generali , e che 
nalladimeno si lamenta della nostra lentezza a 
secondare il suo grande oggetto , come se noi 
fossimo liberi d’afTrettarlo , o ritardarlo colle no- 
stre azioni. Tutta la differenza , eh’ io veggo tra 
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questi dtie eroi del Giacobinismo Tedesco, èv cLe» 
1 uno nella sua scuola in Konigsberga ' si copre* 
d' un esteriore pacifico , quando 1* altro nei suoi 
xnisterj incalza, ed anima i suoi Adepti, soffia il 
suo entusiasmo, ed i suoi furori nei suoi Epopti,- 
niostrando loro il giorno, in cui si ha a ricorrer® 
alla forza, soggiogare, ed affogare tutto ciò, eh® 
ia loro resistenza. Ma la pacifica divinità di Kant t 
non ispira però meno nelle scuole il desiderio,, 
del gran giorno, in cui gli uomini della libertà, 
e deli' eguaglianza domineranno . 1 discepoli si 
accendono , i Giacobini sorridono , ed a misura 
che il sistema si dilata , gli allievi dell’ uua , e 
dell* altra scuola si uniscono , e formano le. loro 
occulte alleanze . Sotto pretesto della pace p#r- 
petoa, che aspetta le generazioni future, queste 
teste fanatiche hanno cominciato con dichiarare, 
e fare all Universo una guerra da Cannibali; © 
appena ve ne «urà uno , che non sia pronto a 
consegnare la sua Patria , le sue leggi, i suoi 
Concittadini al macello per affrettare l’ impero 
de’ suoi Cosmopoliti , annunziato dall’ oracolo di 
Kant, o quello dell* Uomo-Re predetto dal Ge- 
rofante di Weishaupt . Tale in oggi è lo stato 
«Iella Setta in Germania. Ella si trova nei Clubbi, 
nelle Logge , nelle Società letterarie , negli uf- 
fìzj pubblici , nei dicasterj , nel seno medesima 
dei Principi . Ella vi varia forme , e nomi ; ma 
sotto qualunque nome, e forma ella tiene quelle 
infelici contrade sotto la trama d’ una Congiura 
abituale. Tutti i Troni stanno sopra un Volcano, 
ì di cui fuochi non aspettano per iscoppiare, eh© 
il momento favorevole aU'erueione . 

Perchè non mi è egli permesso di mostrare, 
che la Setta cospiratrice ha per lo meno rispet^ 
f 
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Ut» quella delle Nazioni , le quale più saggia- 
mente contenta delle tue Leggi doveva ancora 
inottrarti la più coetanee a rigettare i mister), e 
le trame sconvolgitrici ? Ma 1' Adepto Rottuocn 
Ministro di Ptikum , spedito «.Londra sotto gli 
auspicj d’un gran Principe, non è il solo apostolo 
di Weishaupt , eh’ abbia attraversato L Oceano 
per illuminizzare l'Inghilterra. Al solo nome di 
Saverio Zwach si ricorda a Oxford il soggiorno, 
che questo degno allievo del fondatore vi era ve» 
outo a fare per un anno intiero dopo la sua fuga 
da Baviera . L’ esattezza , con cui io 1’ ho dipin-* 
to, tratta dagli scritti originali, non ha permesso 
di sbagliare sul Catone dell’Ordine. Si è com- 
preso allora qual fosse il suo vero oggetto, quando 
disse d’ esser venuto in quella Città per istruirsi 
nella sua famosa scuola. Ma il tempo, ed il luogo 
erano poco propizj ad una missione, e a dei prin- 
cipi, che non potevano a meno di conciliargli 
ài più giusto disprezzo per parte dei Dottori . 
1/ astronomo Hornsby , che gli aveva confidato 
alcune scoperte astronomiche, ha ancora più fa- 
cilmente potuto .intendere , come l’Adepto Zwach 
aveva potato appropriarsele facendole stampare 
per suo conto in Germania; e come ributtato eoa 
isdegno dall’ Università , ha evitato di ricompa- 
rirvi, sebbene partisse con 1’ annunzio di ritor- 
narvi 1’ anno seguente . Altri Apostoli sono ve- 
nati a supplire alla sua inissioue ; ed il nostro 
zelo per la verità, e per una nazione, alla quale 
siamo debitori d’un asilo, ci obbliga d’avvertirla, 
che questa missione dei figlj di Weishaupt non è 
stata affatto inutile, ed infruttuosa per gli Adepti. 

Quando il Signor Robinson pubblicò eh’ esi- 
stevano in Inghilterra delle Logge Massoniche 
lm, fs » 
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infette dalla presenza , e dalla fraternità degl'Il- 
lurainati Bava ri , l’onore patriotico si è risenti- 
to ; delle persone, che si formano uoa specie di 
tribunale sulla pubblica opinione, hanno creduto 
d’ aver un diritto di citare questo rispettabile 
Scrittore a produrne le prove. Non mi è nota la 
risposta del Signor Robinson ; solamente io so , 
eh’ egli avrebbe potuto dire loro: quando le au- 
torità costituite vorranno interrogarmi , io sono 
pronto a rispondere. Io risponderei lo stesso a chi 
senza autorità mi chiedesse queste prove , essen- 
dovi delle circostanze, che ne possono impedire la 
pubblicazione; ve n’ha di quelle, che basta scoprire 
ai Ministri per le precauzioni da prendersi con- 
tro la Setta . Ve n'ha ancora di quelle, che sono • 
dimostrative per an Autore a causa d'una quan- 
tità d’ incidenti , che gliele rendono evidenti , 
senza che però egli possa appoggiarle a ciò, che 
si richiede per renderle legali . 

Io faccio queste osservazioni con tanto più 
di fondamento, quanto che i Ministri seaza dub- 
bio hanno nelle mani delle prove sufficienti, che 
però la loro prudenza non permette di pubbli- 
care ; io le faccio, perchè il Signor Robinson ne 
ha detto almeno abbastanza nel suo appendice, e 
nelle sue note per persuadere , eh’ egli è assai 
istruito , quando egli dichiara l’intrusione degli 
Illuminati in alcune Logge Inglesi , e Scozzesi 
senza credersi obbligato d’individuare le tali Log- 
ge, o senza poterle ^nominare. Ma egli senza fallo 
non avrà voluto esporsi alla sorte del celebre Ca- 
valiere Zimmermann , che tutto il mondo sa es- 
sere stato in simili circostanze la vittima dell’ Il- 
luminato Kniggc, non perchè questo fosse acca- 
sato da lui ingiustamente, ma perche allora gli 
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mancavano quelle prove, che al chiamano legali 5 
non essendo allora facile di provare, che Filone , 
e Knigge erano due nomi dello stesso soggetto , 
ciò che in oggi è tanto evidente dalle sue opere 
stesse , e da quelle degli Adepti . Sarebbe desi- 
derabile , che coloro , i quali si hanno fatto le- 
cito di trattare il Signor Robinson da calunnia- 
tore , avessero riflettuto, che non mancano alla 
Setta i mezzi per influire sopra tali gindizj , e 
che una delle sue leggi è di perdere nella pub- 
blica opinione gli Scrittori di merito, ch'ella non 
può trarre a se ; e per questo titolo il Signor 
Robinson ha un vero diritto ai suo odio . Non- 
ostante l’opposizione, che si trova fra questo ri- 
spettabile Autore , e me sopra alcuni articoli , e 
specialmente sulla Religione Cattolica (1) , e so* 

(1) Non ha qui luogo il rispondere ai pregiudizi 
religiosi di certi Scrittori contro i Cattolici-. Che hanno 
a fare la confessione, la giurisdizione puramente spiri- 
tuale del Papa, ed altri artiooli di questa natura colla 
rivoluzione francese? La prova, che tutti questi oggetti 
sono ben lontani di contribuire a questa rivoluzione , 
ella è, che i Giacobini nulla risparmiano per distrug- 
gerli . In uh libro contro i Giacobini , a che proposito 
sfogate voi il vostro mal talento contro il nostro simbolo ? 
Io potrei dire a molti altri ancora colpevoli di questa 
imprudenza : cominciate almeno dal meglio conoscere la 
nostra fede e all' occasiona vedrete , se noi sapremmo di- 
fenderci , Potrei dire ad altri : lasciate a no • la cura di 
esporre ciò, che crediamo ; le vostre stesse giustificazioni 
potrebbero esserci moleste , nonostante le vostre b tonn in- 
tenzioni . Il Signor Robinson crede d’aver parlalo in fa- 
vore della Chiesa di Francia , quando ci dice , oh’ essa 
da lungo tempo s’ era resa indipendente dalla Corte di 
Roma. Se per Corte di Roma egli intende nn dominio tem- 
porale del Papa, la Chiesa di Francia non vi è mai stata sog- 
getta. Se poi intende la giurisdizione puramente spirituale 
del Papa, i nostri Vescovi, il nostro Clero, e tutti inostri 
Cattolici Francesi sono ben lontani di volersene sottrarre, 

n a 
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pra i Gemiti, dei quali egli avrebbe parlato bea 
diversamente , ae egli , come io , avesse avuto 


Tutti credono ancora ciò , che hanno sempre creduto , 
che il Papa successore di S. Pietro ha sulla Chiesa di 
Francia del pari , che sopra tutte le altre , i diritti di 
Capo di tutta la Chiesa Universale. Ognuno sa, che 
questa giurisdizione del Sovrano Pontefice fa parte del 
nostro Simbolo secondo la Gerarchia instituita da Gesù 
Cristo ; ma ognun sa ancora questa giurisdizione del 
Papa , come quella d’ ogni Vescovo , e d’ ogni Pastore , 
non essere per verun conto un Regno di questo mondo; 
che ci lascia liberi tutti i nostri doveri verso i Sovrani, 
e che non può dispensarci dalla fedeltà , e sommissione _ 
alle leggi dello Stato. — Io protesto dunque altamente 
contro coloro, che dalla mia stima per il Signor Robin- 
son credessero poter iufèrire , che i miei e log] cadano 
ancora sulle parti dell’opera sua , alle quali la mia fede 
ini vieta di sottoscrivere. — Profitto di questa occasione 
per osservare , che, quando si tratta di Rivoluzione , 
Protestanti, e Cattolici, tutti debbono far causa comune 
e lasciare da parte i pregiudizi religiosi degli uni con» 
tro gli altri, poiché l’empietà dei Giacobini non soffro 
Simbolo veruno . In oltre ogni partito ha quasi egual- 
mente perduto il diritto di vantarsi più dogli altri per 
ciò che spetta alla rivoluzione. Weishaupt, e Catone 
Zvvach sono ‘Apostati Cattolici ; Filon ltnigge , e Ni- 
colai sono Apostati Protestanti; Tommaso Payne è ni» 
Apostata Anglicano. In Francia i Cittadini Cattolici di 
Parigi , ed i Cittadini Calvinisti di Niines; in Irlanda, 
una parte della plebe Cattolica nelle Armate Rivolu- 
zionarie, ed i loro Capi Protestanti; grilluminati usciti 
in Germania da una Università Cattolica , e tutte le 
Università Luterane piene di Professori Illuminati : tutto 
ciò dovrebbe ben metter fiue ai nostri rimproveri. A* 
questo rispetto io trovo molto più di prudenza nei Te- 
deschi Luterani, e Calvinisti, coi quali tengo corrispon- 
denza . Essi non risparmiano più l’uno, che l’altro; 
anzi mi fanno spesso osservare la quantità delle persone 
di loro comunione divenute illuminati. Eglino veggono 
il Giacobinismo combattere tutte le comunioni , e eoa 
.ragion* correbbero , che tutti , scordatisi dei reciproci 
rimproveri, si unissero contro i Giacobini, 


«otto gli occhj la prova, che tutta la storia dell* v 
loro Massoneria non è, che uua finzione, ed un 
artifizio , di eoi gl’ Illuminati si sono serviti per 
ingannare i Massoni , e deviare 1’ attenzione del 
Pubblico su i veri Cengiurati ; con tutta questa 
opposizione io non lascierò di dire , ch’egli ha 
meritato la riconoscenza de’suoi compatrioti, «ve» 
landò loro la mostruosa Setta, che non meno del» 

1' altre Nazioni li comprende nelle sue trame. Io 
applaudirò sempre alla giustizia della sua causa, 
all’ ardore del suo zelo, ed alla rettitudine delle 
sue intenzioni . In attenzione eh’ egli creda di 
potere sviluppare le sue prove sopra ciò, ch’egli 
dice deiniluminismo d’alcune Logge Massoniche 
Inglesi , io dirò almeno una parte delle mie. 

Vi sono it^ Inghilterra due persone , che io 
so essere state ricercate dagli Apostoli Illuminati. 
L’ uno è un onestissimo ufhziale di marina , che 
conserva contro di loro tutta T indignazione , di 
cui un cuore onesto è suscettibile , e che il suo 
concepì , quando si vide atrocemente schernito 
da un Fratello Insinuante, il quale sotto il pre- 
testo di scoprirgli i misterj Massonici lo strasci- 
nava in quelli di Weishaupt. L'altro è un uomo 
di merito , che avrebbe potuto saperne di più , 
se non avesse tradito la sua vera maniera di pen- 
sare , ma le di cui lettere mi assicurano almeno 
della verità dei fatti seguenti . Tra i libri , che 
meglio ci mostrano la moltitudine delle Logge il- 
luminizzate ; tra quegli stessi, che i Fratelli ar- 
rolatori danno in mano ai loro Candidati d' una 
certa condizione, ve n’ ha uno intitolato i Pa- 
ragrafi . Si vede in quest’ opera 1’ Adepto, gran 
viaggiatore, che porta lo stesso nome del Cava- 
liere Zimmermann, tatto glorioso d’aver fatte in 
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Inghilterra ciò, che aveva fatto in Italia, ed in 
Ungheria, d’aver cioè , conquistato al suo Illu- 
minismo diverse Logge di Massoni Inglesi. In al- 
cune di queste Logge rilluminismo fu molto bea 
accolto; ma di ciuque, delle quali l’Autore della 
lettera è sicuro , ve n’ ha due, thè ben presto 
rinunzinrono ai misterj di Weishaupt ; le altre 
tre li conservano ancora. Un nuovo Apostolo in 
Londra succeduto a Zimmermann è quello, ch’era 
■venuto in Inghilterra sotto il nome di Dottor 
Jhiki-n , nome forse snpposto, come i Fratelli viag- 
giatori costumano di fare secondo le circostanze. 
Comunque sia , questo sedicente Dottor Ihikcn 
emissario delle Logge ecclettiche dell'Illuminismo, 
cominciò coll’unirsi ad alcuni Quaccheri; quindi 
fu ricevuto in alcune Logge , ov’egli introdusse 
i mezzi preparaforj, e finì con illuminizzare com- 
pletamente alcuni dei Fratelli illusi. Egli vantava 
molti successi in Irlanda, ed in Inghilterra; an- 
nunziava ai suoi allievi, che fra poco si farebbe 
una gran rivoluzione nella loro misera, e meschina 
Massoneria. = Quelli, ai quali un tale linguag- 
gio era inintelligibile, mi dissero, che l’avevano 
ben compreso, dopo che io ho pubblicato il Co- 
dice della Setta . — Essi hanno perduto di vista 
il Dottor Jbiken', la vigilanza del Ministero l’ha 
mandato altrove a spacciare i suoi misterj. = Poco 
dopo comparve ancora in Inghilterra un quarto 
emissario sedicente Alsaziano, e già Cappellano 
nella Marina Prancese . Questi arrivò dall’ Ame- 
rica sotto il nome di Re gin nord ; si lusingava 
d’ esser ben accolto da varie Logge Inglesi corri- 
spondenti con quelle da lui lasciate a Boston, le 
quali, al suo detto , avevano fatto dei grandi 
progressi dopo la loro unioue coi Fratelli si>ar- 
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eati dalla Francia in America . Costai sembrava 
meno zelante degli altri Apostoli; e neppure oc- 
cultava la sua ripugnanza per una missione, che 
egli stesso diceva poco conforme al suo Stato; e 
da lui principalmente 1 ’ Autore della lettera, che 
mi ha favorito queste particolarità, ha imparato 
a conoscere l'esistenza deirilluminismo sulle rive 
del Tamigi . 

Ecco quanto basta a provare, che gl’ Illumi- 
nati non hanno lasciato i loro emissarj scordarsi 
dell’Inghilterra. Dirò di più: non ostante l’ono- 
revole eccezione, ch’io ho fatto per le Logge In- 
glesi , non mi fa più stupore di vedere l’iilumir 
nismo accolto da un cetto numero dei loro Adepti. 
E credo di dover qui soprattutto ripetere , che 
irt questa eccezione io non comprendo, che quella 
specie di Massoneria, ch'io ho chiamato Nazio- 
nale , la quale si riduce ai tre primi gradi. Sino 
dalla prima edizione del mio secondo Tomo avrei 
avuto attenzione di limitare più espressamente 
questa eccezione , se io avessi avuto cognizione 
d’un opuscolo intitolato: Frte Masonry , a Whord 
to thè wise ( Massoneria ; a buon intenditor 
una parola')! Io veggo qui i Fratelli Inglesi la- 
mentarsi dell’ introduzione d’ una quantità di 
gradi , de’ quali è dovere del Governo di frenar 
1’ immoralità , e 1' empietà, ecb-in particolare dei 
Uosa-Croci ( pag. 9. ) . Ed io credo d aver pro- 
vato , che dal sistema dei Rosa-Croci a quello di 
Weishaupt il passaggio è facile. Si trova un’al- 
tra opera stampata, sarà da 5 o. anni, sotto il 
titolo: origine dei Massoni, e drtlu loro dot- 
trina . Quest' opera mi sarebbe stata molto uti- 
le, se l’avessi conosciuta prima. Non mi si dia più 
T accasa d’ esser io stato il primo a svelare , che. 


una eguaglianza , ed una libertà empie , « dfr 
et ruggì t rici erano il gran segreto delle intime 
Logge . L’ autore di quest' opera l' asserisce tanto 
positivamente , quanto io, e lo dimostra fin d al* 
lora assai chiaro, seguendo passo a passo i gradi 
della Massoneria Scozzese, tali, quali -esistevano 
allora . 11 tempo ha potuto cangiare le loro for- 
me, ma certamente la moltitudine dei gradi chia* 
mati Filosofia , nulla ha aggiunto allo spirito 
di sistema, che allora si scopriva nella Loggia 
dei Fratelli chiamati Architetti Scozzesi . I Mas- 
soni di questo grado non sono punto migliori 
dei nostri Illuminati ; non è credibile, quanto 
eglino siano astati , e malvagi; ed essendo sparsi 
ancora in Inghilterra , e nella Scozia , vi è an- 
cora tempo di dirne nna parola per Svegliare 
sopra di loro 1’ attenzione dei Governo . Ma pai* 
siamo 6nbito ai loro ultimi misterj . 

» Quando un candidato si presenta per es- 
m sere ricevuto Architetto Scozzese , il Portinajo 
f ( Fratello terribile ) gli chiede, se egli ha vo- 
^ cazione alla libertà , all' uguaglianza , al co - 

* taggio , alla fermezza * ? Rispondendo egli si , 
tiene introdotto nella sala. Qui la figura dise- 
gnata sul pavimento non rappresenta più il Tem- 
pio di Salomone, ma i cinque animali seguenti: 
una Volpe , una Seimia , un Leone , un P elica- 
no , ed una Colomba. Dopo i segni , e la parola 
segreta Adonai , comunicati al candidato , 1* ora- 
tore comincia un discorso enigmatico, del qualo 
ecco una parte : * La finezza , la disstmulazio - 

* ne , il coraggio , l’ amore , la dolcezza , l’ ar- 

* tifizio, 1’ imitazione , il furore , la pietà , la 

* tranquillità , la malizia, la buffoneria , la 

* crudeltà , la bontà , e 1’ amicizia , sons una 
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* lt«R9& cosa , Esse seducono, ispirano gioja, ò 

* causano tristezza, procaccino vantaggio, e gior» 
» ni sereni . Cinque sono queste cose , eppure 
» non ne formano, che una. Presto, presto , 
» presto , per colui , eh’ è , che sarà , eh' è sta- 
» to ec. « s II resto del discorso è sullo stessa 
gusto . Per quanto sembrino oscure queste paro- 
le , non lasciano d’ essere assai chiare , te si fa 
attenzione alle figure , che spiegano il carattere 
«lei Massoni. = La finezza , od astuzia della 
Volpe è dunque quella, sotto la quale l' Ordine 
cela il suo scopo. L’imitazione della Sdraia » 
quella condiscendenza di spirito, e destrezza , 
con citi i Mattoni s ’ adattano ai diversi talen • 
ti , ed al gusto degli aspiranti . Il Leone de» 
nòta la forza , ed il coraggio di quelli , che 
compongono la Società . Il P elicano è un «m« 
blema della tenerezza , che regna tra i Fratei • 
li ... . Il genio pacifico della Colomba rappre- 
senta l' età dell' oro , oppure quei giorni sère - 
ni , che i Massoni promettono all ’ Universo . 

L’ Autore , che ci somministra queste istru- 
zioni , è vissuto lungo tempo coi Massoni di tale 
specie ; si è spesso trovato nelle loro Logge, nei 
loro Consiglj , e deliberazioni su i mezzi d’ ese- 
guire i loro pregetti, ed aggiunge: » Quando si 
« procede all’ iniziazione di un Candidato Scoz- 
» zese , non vi è regola alcuna , che obblighi di 
» fargli conoscere nel momento della sua ammis- 
**. sione l’oggetto della Società in termini chiari , 
» ma soltanto in termini insufficienti da fargli 
" comprendere la morale, e la politica, che sono 
» generalmente ricevute. La sera del ricevimen- 
" to, non gli si dice altra cosa, se non che la 

* libertà, e {' uguaglianza tra i Fratelli sono 
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> * 1* unico scopo del’ .‘Società, s# Ma «e 1' ardii- 
" tetto ammesso dà dei sentii d’ una perfetta do- 
» cilità per lo scopo della Società , allora gli vie - 
«* ne scoperto l’ altra banda delle carte j o C og- 
» getto capitale della società , eh' è di ridurre 
•» tutti gli uomini ad una eguaglianza recipre- 
» ca j e di dare al genere umano la libertà na- 
ti turale . In fine dopo alcuni giorni d’ assem — 
» blee , dicono apertamente , clie V espressione 
" di rendere tutti gli uomini eguali fra di lo - 
« ro, ed il genere umano libero , comprende in - 
** distintamente tutte le persone, d' ogni qua - 
» lità e condizione , senza neppur escludere i 
* Magistrati , i Grandi , e i piccoli « ( ori- 
gine dei Massoni , grado architetto ) . Le cerimo- 
nie , il Catechismo di questo grado confermano 
queste spiegazioni . In somma , tutto dimostra 
così bene V oggetto di questi ultimi misterj nella 
eguaglianza, e nella libertà , che 1’ Autore crede 
di poter attribuir# 1’ origine , o almeno la risto- 
razione della Massoneria a Cromi» el , ed a’suoi 
indipendenti . Se avesse avuto notizia del ma- 
noscritto d’ Oxford, si sarebbe attenuto alla ri- 
storazione . Risultano però sempre da quest’opera 
delle conseguenze importanti per la Storia della 
Massoneria , e per lume del Governo . In oltre 
può facilmente conchiudersi, che i misterj rovi- 
nosi delle intime Logge sono almeno anteriori 
all’ impero dei Sofisti Francesi. Questi senza fallo 
hanno dato loro il proprio contorno; essi hanno 
moltiplicato , e variato i gradi a loro modo; ma 
i loro principj erano nelle Logge molto tempo 
prima di Voltaire. Gli stessi Radaseli esistevano 
prima del Massone Architetto Scozzese . Quando 
a questo si chiede nel suo Catechismo , com^ si 
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chiama? egli risponde : astuto > t semplice ; il 
Iiaduich può rispondere: arduo, ed tmpazien * 
te . La differenza è nei carattere , e non nei si*, 
sterni . Questo grado d’ Architetto Scozzese ci 
spiega ancora , doude proviene l’ascendente delle 
Logge Scozzesi , e perchè le altre , nei diversi 
iuiperj , sono tanto premurose di corrispondere 
colla madre Loggia detta d ’ Heredom de Kilvin - 
ning in lscozia ; egli è che i di lei famosi «r- 
chiictti dell’ eguaglianza , e della libcità sono 
sempre stati supposti d‘ essere i depositarj degli 
ultimi mister j . Da questo proviene ancora , che 
con tutta 1' influenza del Grande- Oriente di Pa- 
rigi , un gran numero di Logge, come quelle di 
Marsiglia, d’ Avignone, di Lione, di Roano, e 
molte altre volevano essere affigliate a quella di 
Heredom . Finalmente ciò , che la scoperta di 
questo grado d’ Architetto Scozzese ci dice d'in- 
teressante riguardo ai Governi, e sopra tutto per 
1’ Inghilterra , sono i pericoli d’ uno Stato, nel 
quale , in mezzo a tutti i Fratelli d' una inno- 
cente uguaglianza , esiste sempre un numero suf- 
ficiente per trasmettere gli ultimi misterj della 
Setta . 

A dispetto di tutto il secreto , che fra loro 
sanno conservare questi tali Adepti , chi non ve- 
de, che la loro esistenza è una perpetua cospi- 
razione contro lo Stato ? E come meravigliarsi , 
che gl’ Illuminati arrivati in queste contrade 
v’ abbiano trovato degli uomini intienmer.te di- 
sposti a fraternizzare con loro, e ad adottarne i 
complotti, ed i mezzi ? Per quanto esente sia la. 
massima parte dei Massoni Inglesi , non basta 
ciò , per vederè, che il flagello può ancora uscire 
dalle loro Logge , e che la presenza dei buoni 
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iiou ha servito lungo tempo, che solo a coprire 
i progetti dei malvagj? Non mi si replichi , che 
i buoni impediscono i malvagj di proseguir le 
loro trame ; imperciocché vi sono delle adunan- 
te , nelle quali questi sanno escludere gli altri , 
«ebbene una «tessa Loggia serva d asilo generale. 
Si trova ancora al presente , ed io conosco le 
persone , che ne hanno informato il Ministero , 
che vi sono delle Logge Massoniche , le quali , 
secondo 1’ espressione d’ uno dei Fratelli , che 1« 
Frequentava , sono pochi mesi , non ammettono 
alcuno di quelli, che chiamano Aristocratici ; 
neppure un solo. Intendesi questo parlare, c 
quanti misterj non ispiega esso ? Vi sono anche 
delle Logge , la di cui entrata è un vero labi- 
rinto . Gli Adepti non escono mai dalla stessa 
casa , per la quale sono entrati . Spesso per evi- 
tare le ricerche dell 1 autorità pubblica , eglino 
prendono nell’ uscire un abito differente da quel- 
lo, che avevano nell’ entrare . Ma quando la 
Setta non avesse questi ripieghi in certe Logge 
Inglesi, Chauvelin, e Wander-noot , abbandonan- 
do Londra hanno saputo lasciarvi degli Agen- 
ti (i) . Il pericolo generale si conosce da fatti 


(t) A proposito di questo Chauvelin, lo debbo os- 
servare, che uno dei caratteri particolari del Giacobi- 
nismo si è quello di cangiare gli Amba sciati ori in Capi 
di Congiurali . L’Olanda, 1 ’ Austria , l’Italia , 1 ’ Elve- 
zia , e Costantinopoli I’ hanno provato a vicènda. L'In- 
ghilterra ne ha avnto la prova non solo a Londra , ma 
ancora nei suo.i possedimenti dell’America. A I li si. Lu- 
glio 17Q7. il Giury di Quibec condannò a morte ri cosi 
detto Daiid Litn accusato , e convinto d’avere scorso 
il Canada da Emissario sotto maschera di mercante , o 
Realmente ordi tore di una congiura, che doveva conse» 
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particolari; nessuno adunque si meravigli di ve** 
dermi entrare nelle seguenti particolarità sulla 
coadotta della Setta, e degli Emiasarj dei Gia- 
cobinismo in Inghilterra . Di tutto ciò , che mi* 
naccia una Nazione di benefattori nulla è indif- 
ferente alla riconoscenza . 

Sino dal pruno anno dell’ emigrazione , ono- 
rato delle boutà del Sig. Burcke , io servj d’ in- 
troduttore d un uomo incaricato di sentire il 
suo parere sopra l'uso, che si poteva fare d’una 
lettera scritta a Mimici, ch’era allora il Ro- 
berspierre dominante nel Comune di Parigi , e 
nel gran Club dei Giacobini , con Tallicn diret- 
tore delle stragi di Setttmbre. Questa lettera era 
•tata scritta per un Signor Francese , che volendo 
per qualche tempo ripassare in Francia , avevi 
creduto doversi fare raccomandare da un Giaco- 
bino al grande Ordinatore . La sposa di questo 
Signore sospettò della raccomandazione , e disi- 
gillò la lettera. Essa cominciava in effetto eoa 
una specie di raccomandazione , ma finiva eoa 
avvertire Manuel , che del resto il raccomandato 
era un franco aristocratiqo , del quale si dovea 


gfiare ai Giacobini tutta quella Colonia . Egli aveva gì à> 
preso tutte le precauzioni della Setta; si aveva associata 
«lei fratelli legati coll'ordinario giura rnejnto del più pro- 
fondo segreto . Non aveva dimenticato 1’ uso delle pia* 
ehe , e dell’ altre armi da provvedere alla plebaglia. B 
fratelli di Quebec, e di Monreale dovevano aelU pri- 
mavera seguente trovarsi pronti a secondare una flotta # 
• dieci mila soldati spediti dai tiranni della Francia , 
Rimontando alla sorgente del complotto , fu dimostrato , 
ch'era stato tramato a Filadelfia , e che David Lian 
non era , che l’ Emissario del $ig. Adtl allora JMinùtgo 
dei Pentarchi presso gli Stati-yniti. 
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disfare per mezzo delle picche , o della gniìot- 
tina, per impedirgli il. ritorno a Lendra . Fra 
questi due articoli , ri rendeva conto a Manuel 
dello stato dei Fratelli Emissari a Londra. Vi si 
leggeva fra le altre cose , che I’ ultima loro As- 
semblea segreta era stata di 5oo. , tutti pieni 
d’ardore ; che il loro numero s’ aumentava ogni 
giorno, e che tutto presagiva le maggiori dispo- 
sizioni per inalberare la coccarda rivoluzionaria. 
Non v’ era luogo a consultare su questa lettera; 
ella fu messa sotto gli occhj del Ministro. 

Non ostante le precauzioni, che la prudenza 
può suggerire , invece di scemare , gli Emissarj 
della Setta non fecero, che aumentare a Londra. 
Bentosto vi si contava più di 1 5oo. di quei Bivo- 
luzionarj , che con ragione si possono dire' la Le- 
gione di Jourdan Tagliatcste. Si trovarono allora 
a Londra due nomini eruditi nell’arte della polizia 
Parigina, ai quali i Ministri Inglesi s’indirizza- 
rono per distinguere gli onesti Emigrati dai nuo- 
vi venuti . Fu provato, che questi nltimi erano 
il fiore dei bricconi di tutte le Nazioni , e so- 
pra tutto dei malfattori detenuti in addietro a 
Bicótre , o nelle galere, ed ancora dei condan- 
nati all’ ultimo supplizio , ma dei quali Necker, 
d’ Orleans , e Mirabeau si erano vantaggiosamente 
serviti nella Rivoluzione , e che i loro successori 
nel gran Club mandavano a preparare le vie in 
Inghilterra. A questa scoperta si debbono le sag- 
gie precauzioni del Bill relativo agli stranieri. 
Ma la Setta è costante; ella freme da lnngo tem- 
po in faccia alle barriere , che 1’ Inghilterra le 
oppone . A Londra, a Ediroborgo.a Dublino ella 
ha tuttavia dei Fratelli nazionali , delle Società 
cospirataci , e corrispondenti. A Londra stessa 
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ella conta dei Fratelli , vittime delle Aie frodi , 
ed artifizj , che dall’ alto dell' aristocrazia salu- 
tano in mezzo ai loro stravizj a gran voce il 
Popolo Sovrano , intanto che uei loro antri de- 
gli altri Fratelli vanuo meditando il modo di 
mettere alla requisizione del Popolo Sovrano i « 
possedimenti dei Fratelli Lordi , i tesori della 
banca , e i magazzini dei ricchi Commercianti ; 
altri Fratelli ancora vi consultano la maniera , 
come , sotto 1’ apparenza d’ una riforma da farsi 
nella Costituzione Britannica , possano supplirvi 
colla Costituzione di Tommaso Payne,di Syeyes, 
e dei Pentarchi, con quella delle stragi , degli 
esiglj dello deportazioni, dei saccheggi , di tutti 
i frutti dell’ albero della libertà , e dell’ egua- 
glianza . Altri Fratelli v’ instruiscono gli Adepti 
nell'arte degli assassinj ; ed altri fabbricano pre- 
ventivamente la picche, e le scuri. Sì ! La Setta 
ha valicato l’Oceano, che separa la Gran-Brctu- 
gna dal resto dell’ Universo. Gli Adepti non si 
sono scordati della Patria de’ loro Antenati , i Pu- 
ritani, gli Anabattisti, e gl’indipendenti; gli 
hanno ritrovati nei fondo a quegli antri stessi , 
ove Cromwel avea saputo rilegarli , dopo aver 
per mezzo loro detronizzato , e decapitato il sno 
Re, disciolto il Parlamento, c, come i nostri 
Pentarchi, messa sotto il giogo la Nazione se- 
dotta . I Fratelli d’ Avignone hanno rivedato i 
loro primogeniti negl’illuminati di Swedenborgo; 
si sono ricordati delie ambasciate della Loggia 
d’ Hampstead: sotto gli auspicj di Matncdnr., essi 
hanno veduto i suoi discepoli formar gli stessi 
voti per quella Gerusalemme celeste , per quel 
fuoco parificante , ( sono le loro espressioni , ed 
io stesso le ho intese dalla loro propria bocca ) 
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che deve infiammare 1* Universo *oa la rivola- 
2 Ìo ne francese, per rendere trionfanti dovunque, 
e sino in Londra stessa del pan che in Parigi 
1’ eguaglianza , t la libertà dei Giacobini . 

Ma quale mai serie di cospirazioni non »' of- 
fre allo Storico Inglese nei fasti di quelle Socio» 
tà , che si chiamano, le nne costituzionali, e lo 
altre correspondenti ? Qui I occhio severo della 
giustizia , i rapporti dei Senatori , la prudenza 
dei Ministri hanno dissipate le tenebre. Gli stessi 
annali dei congiurati sono aperti , ed in quelli 
abbiamo veduto i Fratelli di EdimOorgo alleati 
nelle stesse trame con quelli di Dublino , di 
Londra , di Sheffield 3 di Manchester , di Stock - 
port , di Leichester , e venti altre città, e 
tutta 1’ intelligenza nei piani, negl’inviti, nelle 
felicitazioni dirette ai Legislatori Giacobini ( vedi 
ii rapporti dei Comitati ai Parlamenti d' In - 
giti forra , e d‘ h landa ec. ). La Società Madre 
ei ha fatto vedere tutta 1’ arte dei Comitati se- 
greti dei Grande Oriente sotto Filippo d’Orleans, 
tutta quella dell’ Areopago Bavarese sotto Weis- 
5hanpt , e tutta quella del Club d' Holbach sotto 
d‘ Alembert per sedurre i Popoli , e strascinarli, 
còlla stessa empietà , nella medesima rivolta. Ii^ 
Inghilterra, come in Francia gli associati hanno 
pagato le loro sottoscrizioni , ed il prodotto fc 
«tato impiegato a stampare a spese comuni , ed 
a far circolare fiuo nei villaggi il vangelo dì 
Tommaso Payne, il vero codice della ribellio- 
ne ; mentre che altri fratelli per distribuire al 
Popolo, a sue proprie spese, tutto il veleno della 
incredulità, non arrossiscono di andare di casa 
in casa a sollecitare delle sottoscrizioni per tutto 
le più empie produzioni uscite 4*1U penna di 




Voltaire , di Diderot , di Boulanger , di Larae- 
therie , di tutti i Deisti , ed Atei del secelu ; 9 
ciò sotto pretesto d’ illuminare 1 ignoranza , eoa- 
ducendola a studiare tutte le bestemmie dei 
. Solisti » 

I Fratelli di Edimborgo, come quelli di Ber- 
lino , non si sono contentati di questi mezzi di 
seduzione . Gli Adepti Dov nie , e Watt sembrano 
aver ricevuto dallo stesso Areopago i nn di sunì 
ordini, per lo stesso procedere nei medesimi com- 
plotti . Nonostante la distanza dei luoghi, si ve-? 
de la stessa attenzione di distrarre la vigilanza 
delle truppe per mezzo degl’ inceudj, per trion- 
fare, per mezzo del disordine, deila forza pub- 
blica , e proclamare in mezzo alle sollevazioni il 
codice Ciacobinico . Sino in Londra, stessa gli 
Adepti hanno avuto i loro Fratelli assassini , e 
regicidi. Se in Parigi la testa di Lnigi XVI., Re 
prigioniero nella sua Capitale , è caduta sotto il 
ferro della guilottina, se quella di Luigi XVIIL 
Re fuggitivo a Uberlingen , è stata bersagliata 
,d un piombo micidiale; quella di Giorgio 111., 
in mezzo al suo Popolo,, circondato d’ acclama- 
zioni , di trasporti d' amore il più giosto , è 
stata presa di mira dai fucili dei sicarj; devian- 
do la palla regicida , il cielo non ba perciò me- 
no lasciato alla Setta ,,e la prova , e la vergo- 
gna , e la scelleratezza dei medesimi attentati . 
Ella si è stancata nei suoi delitti secreti . Per 
sollevare in una volta contro il Trono , contro 
il Parlamento , contro 1’ intiera Costituzione Bri- 
tannica tutte le forze dell' Impero , ella ha di- 
stribuito alle legioni del Continente i sofismi , 
le bestemmie della «edizione ; ella ha loro mo- 
f ttato , come 14 frauda , ogni disciplina mili- 
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tare da iauotersi; e i loro capi, come oggetti di 
gelosia , da immolarsi . Eli* ha avuto 1’ arte 
di mettere i suoi Emissarj sulle flette; ella ha 
ispirato ai marinari sedotti tutti gli spergiuri , 
tutti gli artifizj della sedizione ; e di quegli uo- 
mini stessi, che il cielo ha scelto per formare 
sull' Oceano il flagello dei Giacobini , ella ha vo- 
luto far dei traditori , che cedessero le loro ban- 
diere ai Giacobini, la Irlanda, lusingandosi d'al- 
tri successi ella ha promesso ad un Popolo se- 
dotto 1’ indipendenza de' suoi altari, e delle sue 
leggi , per prezzo d’ una rivoluzione, dhe odia , 
e distrugge tutti gli altari , e che non lascia per 
legge alla Francia , alla Corsica , al Brabante , 
alla Savoja , all’Olanda, ed all'Italia, che la 
schiavitù sotto il giogo di cinque Tiranni . Con 
tutti- gli spergiuri dell’ Illuminismo , in mezzo a 
quel popolo, ella ha messo in uso tutti gli ar— 
tifizj del codice di Weishaupt . Colà soprattutto 
gli Adepti-, credendosi più forti in numero., so- 
no usciti dai loro antri in legioni . Ormai non 
erauo semplici complotti do reprimere ; era di 
già tutta la forza delle armate , che conveniva 
opporre alla moltitudine dei Congiurati , li quali 
chiamavano, ed attendevano impazientemente le 
legioni dei Fratelli Campagnoli. = Sia benedette? 
1’ angelo tutelare , che ha fatto abortire tante 
trame V tante sedizioni : 'che ha saputo fin qui 
conservare questo impero proscritto sopra ogni 
altro nei' .consigli dei congiurati * Dopo aver 
descritto I’ origine , il codice, F unione, gli at- 
tentati ,-ed i successi di tante Sette cospiratriei 
contro Dio , ed il suo Cristo , contro i Troni , 
ed i Re, contro la Società, e le sue Leggi, possa 
infine lo Sporico in ogni tempo riposarsi in quest* 
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asilo di tante sfortunate vittime , e terminando 
le sue desolanti relazioni, gettar almeno uno 
sguardo di consolazioue «alle rive inglesi! Possa 
egli sempre dire: qui vennero a rompersi tutti 
gli sforzi : qui divennero vani tutti i complotti* 
tutti gli artitizj , e tutti i furori del Giacobi- 
nismo egualmente , che le sue flotte. Felice sarò 
io stesso , se ini sarà concesso d’aver contribuito 
colle mie fatiche, e colle mie ricerche, a risve- 
gliare i’ attenzione dei Popoli sulle vere cause 
di tutti gii attentati , e di tutte le desolazioni 
rivoluzionarie! Felice suprattutto, se posso lu- 
singarmi d’ avere schiarito su i proprj pericoli 
quella delle Nazioni , dalla quale tutte le altre 
attendono in questo momento la loro salvezza ; 
quella , che a causa della sua benencenza , di- 
venuta l.a nostra seconda Patria, ci vede fermar 
per essa , per il suo Re, e per la sua prosperità 
gli stessi voti , che la natura c’ ispira ..per il no- 
stro proprio Monarca , -e per i nostri Concit- 
tadini 1 V 

Molto manca, perchè io mi lusinghi di aver 
adempito all’ oggetto propostomi , in modo di non 
aver bisogno dell’ indulgenza de' miei Lettori , 
Confesso francamente la debolezza dei miri ta- 
lenti., e le imperfezioni , eh’ io stesso trovo in 
queste Memorie di tanta importanza per la causa 
pubblica . Ma ciò , che con tutta la confidenza 
posso assicurare , egli è , che sono stato veri- 
tiero; e che quanto lo sono stato nell’ esporre le 
cause della Rivoluzione , altrettanto procurerò 
esserlo nell’ esporre le verità , ed i mezzi , che 
mi sembrano essere la conseguenza delle mie di» 
juestrazieni » 
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T3i quale trista , e penosa carriera toso io 
finalmente giunto al termine! In mezzo a quegl» 
Antri , dove nel silenzio delle tenebre ai scavava 
la tomba degl» Altari, « dei Troni, in quei Clubbi 
aotterranei , dove si minavano le fondamenta 
d’ogni Religione, e d’ogni Società, quante volto 
coll’ animo oppresso , e nell' angustia del cuore, 
e coi sensi tutti gelati d’ orrore , ho io sentito 
la mia costanza venir meno, od in procinto d’ab- 
bandonarmi ! Sdegnato della trama , che vedeva 
ordirsi-,' e dell’immensa catena di misfatti, ch'io 
scorgeva tuttavia macchinarsi, quante volte ho N 
detto- a me stesso : lascia una volta questi vili , 
s mrnstTuosi Congiurati! Lasciali nell’ «bisso dei 
loro complotti! Forse fia meglio divenire lor vit» 
lima,- che di lordare -i tuoi pensieri di tante em* 
pietà Vd* tanti tradimenti , e di tante scellerag- 
gini e di far sipere ai Posteri/ che ne fa col- 
pevole «il tuo secolo, s Ma in questo secolo vi 
soao ft-ncora degli uomini. da salvare ; vi sono an- 
cora delle Nazioni esenti dal giogo dei Giaoohi».- 
|»i : e per risolversi infine a scuoterlo, forse gio- 
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verebbe ai tuoi compatrioti di conoscere qual se* 
rie di nere trame, e di artifiaj lo ha loro imposto* 
Forse ha d’ nopo alla posterità di conoscere l'es- 
senza della Setta sconvolgitrice de’ nostri giorni» 
per impedire il flagello di rinnovarsi- Questa sola 
speranza ha fatto in me tacere la ripugnanza tanto 
naturale ad un onesto Scrittore- Ella sola ha so* 
stenuto l'animo mio disdegnoso d’una fatica, che 
di continuo mi rappresentava l’odiosa immagine 
di tanti Congiurati , e le prove troppo evidenti 
dei delitti, e dei disastri, che tuttavia preparano 
all’ Universo . 

Mi sarò io ingannato in questa speranza ? 
Ah ! s’ è così : si squarcino queste carte da me 
consecrate a trar fuori dalle tenebre la trama j 
che contro di voi si ordisce , o Re , Pontefici , 
Magistrati , Principi , Cittadini di tutti gli ordi- 
ni ! S’ egli è vero, che ormai si cerchi in vano 
di dissipare la fatale illusione; se già l’alito pe- 
stifero dei Giacobini, assiderando l’animo vostro, 
e i sensi, vi ha immersi in un profondo letargo; 
se la pigrizia vi fa insensibili all’aspetto dei vo- 
stri pericoli , e di qaelli de’ vostri Figlj , della 
vostra Patria , della vostra Religione, a di tutte 
le vostre, leggi ; se già capaci piò non’ siete del 
menomo sforzo, del menomo sagrifìzio per la sal- 
vezza della cosa pubblica , e per la vostra ; se 
non vi sono più al mondo , che dell’ anime vili 
del tutto disposte a piegare il collo sotto il giogo 
della Setta; vivete pure, e siate schiavi dei Giaco- 
bini l Siatelo delle massime dei loro Adepti; e la 
vostra fortuna sia la preda dei loro Sicarj! 1 vo- 
stri Tempj , e Troni , e Governi » i vostri palaz- 
zi , e le case, che vi servono ancora d'asilo, crol- 
lino pure sotto i colpi delle loro scurii Lacerate 


Insieme con questi foglj il presagio di questi di- 
sastri , ed aspettate nell’allegria , nella mollezza, 
nei festini, e nel sonno, thè snoni per voi l’ora 
delle rivoluzioni 1 I Giacobini s’ impegnano d’af- 
frettarla . L’ oracolo , che ve la predice , non sa- 
rebbe , che un supplizio anticipato, ed inutile. 
Chiudete gli orecchj al snono delle catene , che 
per voi si preparano ! Guardatevi di prevenire 
nemmeno col pensiero l’augurio dei vostri infor- 
tunj , e procuratevi dei Profeti , che vi parlino 
cose piacevoli ! 

Ma se vi sono ancora degli uomini, ai quali 
basta conoscere il nemico degli Altari , e della 
Patria per mostrare il coraggio della virtù, ecl i 
mezzi che ha un animo vigoroso; per questi ho 
scritto, e loro dico: con tutte le trame dei Gia- 
cobini , con tutti gli artifizj di loro Setta , con 
tutto il potere già da loro acquistato, eglino non 
sono ancora i padroni del mondo, ed evvi luogo 
ancora di sterminare la Setta » che giura d’ an- 
nientare la vostra Religione, la vostra Patria, le 
vostre famiglie , e tutto l’edifizio delle vostre So- 
cietà . Ancora restano, e per voi,te per la Patria 
dei mezzi di salvezza • = Ma nella guerra , che 
la Setta vi fa, come ancora in ogni altra guerra, 
tutta la salvezza dipènde primieramente dall’ es- 
sere convinti dei vostri pericoli, e dall’esatta co- 
gnizione del nemico, de’ suoi progetti, e de’suol 
mezzi . Non senza ragione ho io accumulato le 
prove dell’ evidenza per mostrarvi nel Giacobi- 
nismo la lega dei Sofisti dell’ empierà, che giu- 
rano di rovesciare tutti gli Altari del Dio del 
Vangelo ; dei Sofisti della ribellione , che giu- 
rano di rovesciare tntti i Troni dei Re; dei So- 
fisti dell’anarchia , che al giuramento di distrog- 
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gere gli Altari del Cristianesimo, aggiungono quell# 
di annientare qualsivoglia Religione ; ed al giu* 
ramcnto di rovesciare tutti ' r i Troni dei Re, ag- 
giungono quello d’estinguere ogni altro Governo, 
ogni proprietà , e Società governata dalle leggi . 

10 sapeva , che fin tanto che si credono i peri- 
coli immaginar], si trascurano i mezzi di salvez- 
za . Se le tuie dimostrazioni non v’hanno ancora 
convinti ; se resistete all evidenza stessa delia 
realtà delle trame della Setta, io ho perduto tutto 

11 frutto del mio zelo , e non mi resta più , che 

di gemere sulla vostra cecità. Tale appunto è la 
situazione , in cui la Setta vi desidera . Quanto- 
meno crederete ai suoi progetti , tanto più ella, 
è sicura di eseguirli. Adunque io insisto di nuo-, 
vo; compatite le ripetute istanze, che non hanno 
altro oggetto , che la vostra salvezza , e quella 
della cosa pubblica . ' 

Siami lecito di supporre, che siate informa- 
ti, trovarsi intorno a voi delle persone celate 
sotto il velo dell’amicizia, le quali non aspetta- 
no , se non 1’ ora favorevole per il progetto da 
lungo tempo formato d’impossessarsi del vostro 
oro , dei vostri poderi , d’ incendiare le vostre 
case, e forse ancora d’attentare aila vostra vita, 
* quella de' vostri figli , e parenti : supponete , 
che di questo progetto formato contro di voi siavi 
stata data la millesima parte soltanto di quelle 
prove , eh' io ho dato delle trame ordite contro 
lo Stato, e contro tutti gli Stati senza eccezione;, 
perdereste voi forse in vani ragionamenti , in 
dtibbj superflui sulla realtà dei vostri pericoli, un 
tempo , clic i perfidi impiegherebbero per affret- 
tare la vostra rovina? E sarebbe ancora d'uopo 
di rinnovar l’esortazioni per eccitarvi alla vostra 
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difesa? Ebbene! lo pretendo qui, che sappiate 
bene , Principi, Ricchi , Poveri , Nobili, Plebei » 
Mercanti, e Cittadini d’ogui classe , che tutte le 
Cospirazioni degli Adepti Solisti , degli Adepti 
Massoni , degli Adepti Illuminati , sono dirette 
contro di voi, dei vostri tesori, negozj, delle vo- 
stre famiglie , e persone; e che la vostri Patria 
«luta in preda all'incendio rivoluzionario , il pa- 
lazzo , o la casa dove abitate non bacino segno 
alcuno per esser esenti dalle fiamme ; che le vo- 
stre ricchezze non meno, che il tesoro dello Stato, 
tono un bottino destinato agli assassini , od alle 
.requisizioni dei loro Peritarchi ; che il carattere 
speciale d’uni rivoluzione fatta da Settarj , non 
è , che i suoi pericoli sminuiscano , rendendosi 
comuni; e che in fine essa fa piovere il terrore» 
l’indigenza, e la schiavitù sopra ciascuno, come 
sopra di tutti. 

In tutta 1’ estensione delle Regioni r ove la 
Setta ha potuto mostrarsi Sovrana , in Francia , 
in Olanda, nel Brabante , in Savoja , nell’ Elve- 
zia, in Italia, cercate in effetto un sol uomo ric- 
co , che abbia conservata intatta la sua fortuna, 
mi solo povero, che non abbia a 'temere la re- 
quisizione delle sue braccia, della sua industria, 
• dei suoi figliuoli ; una sola famiglia , che nori 
abbia a piangere la rovina, o la morte d’uno dei 
«noi membri ; un Cittadino solo , che possa ad- 
dormentarsi nella fiducia , che si risveglierà più. 
sicuro della sua fortuna, della sua libertà , della 
sua vita , di coloro , che avrà veduti nel giorno 
precedente , o spogliati , o strascinati nei ferri , 
® spiranti sul patibolo ; voi non ne troverete 
punto. Cessate dunque di lusingarvi; il pericolo 
k certo , presente , terribile, e vi minaccia tatti 
senza eccezione . 
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Avvertite però di non lasciarvi sorprender**, 
8a Quella specie di terrore, che nou è poi altro, 
se non viltà , e scoraggiamento; imperocché eoa 
tutta la certezza dei pencoli io direi nulladimcno; 
vagliate esser salvi, e lo sarete; lo direi in nome 
degli stessi Giacobini. Essi ce l'hanno troppo ri- 
detto, e ripetuto, onde noi dobbiamo sapere, che 
non v’ è trionfo su d’ una Nazione, la quale vo- 
glia difendersi. Sappiate volere som’ essi , e non 
vi resta a temer nulla di loro . Pel vero Giaco- 
bino non si danno certe velleità, che si dileguane» 
ai primi intoppi; nei misterj della Setta non v’ha 
che una volontà ferma, generale, costante, ioalr 
terablle , eh’ è d’arrivare a qualunque costo al- 
1’ adempimento de’ suoi ultimi progetti. Il giura- 
mento, ed il solo dei suoi giuramenti irrevocabili, 
quello di cangiare la faccia dell’Universo, di sog- 
gettarlo intieramente ai suoi sistemi; ecco il vero 
principio dei suoi disegni , di tutto lo zelo, col 
quale accende i suoi Adepti, di tutti i sagrifizj, 
eh’ ella sa riportarne, di tutto 1’ entusiasmo, che 
inspira a’suoi guerrieri; di tutti i furori, e della 
rabbia , eh’ ella infonde nell’ animo ai suoi Sica- 
rj . Per questo ella è Setta, ed è forte: per que- 
sto ella teade , e dirige , senza mai cessare , i. 
suoi Adepti, le sue legioni , le sue combriccole, 
le sue Logge, ed i suoi Senati allo stesso fine. 
Ma con questo ancora ella vi porge la più essen- 
ziale istruzione da ricavare dalla natura stessa 
delle sue trame, e con ciò ella ci autorizza a dir- 
vi: tutta questa rivoluzione francese altro non è, 
che il frutto dei giuramenti, che la Setta ispira 
a suoi seguaci , cioè , la volontà , la risoluzione, 
ferma , costante , inalterabile di rovesciare da 
per tutto 1’ Altare , il Trono , e la Società. Ella 
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trionfa , perchè sa volere ; dunque per vìncerla» 
è forza di sapere opporle a difesa dell' Altare , 
del Trono , e della Società, una risoluzione, una 
volontà del pari decisa, ed inaccessibile ai com- 
ponimenti , ed al rallentamento , com' è il voto 
de’ suoi .'Adepti . Non si dica dunque più , che i 
soli Giacobini sanno volere, c sanno tendere de- 
cisamele al loro scopo. La cognizione di tutti 
ì mali , dei quali la rivoluzione vi minaccia , e 
la volontà franca , reale , e vigorosa di.sottrar- 
vene , non vi dispensa punto dallo studiare i 
mezzi, e dal fare ogni sforzo, e sagrifizio per libe- 
rarvene; ma non pensaste mai, che in vano io v’in- 
culchi questa volontà sincera cd attiva. Afccade 
sul soggetto della rivoluzione francese ciò , che 
accade su i vizj, c sulle passioni; in generale si 
sa , che vi sono dei pericoli, e quindi delle dis- 
grazie, che loro tengono dietro; si vorrebbe evi- 
tarle, ma si vuole debolmente, ed intanto Je pas- 
sioni , ed i vizj prevalgono , e c’ impongono il 
giogo. Al contrario, sono io riuscito ad ispirarvi 
il coraggio di risolvervi ? Posso io credere , clic 
nulla più vi manchi se non di conoscere i veri 
mezzi di trionfare della Setta ? Io vi dico con 
ferma fiducia: la Setta è sterminata, e si dile- 
guano tutti i disastri della rivoluzione. = Lettore 
umano , per avventura offeso da queste parole ? 
la Setta è sterminata ; sovvengavi , che nel dir- 
vi : la Setta e mostruosa, io subito ho soggiun- 
to: ma non tutti i suoi seguaci sono mostri. = An- 
nichilate pure il Giacobino , ma lasciate vivere 
r uomo. La Setta consiste tutta nelle sue opi- 
nioni -, c piu non esisterà , e doppiamente sarà 
distrutta , qualora i di lei seguaci l' abbando- 
nino per ritornare ai principi della ragione, e. 
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della Società ( Vedi il Tomo I. Discordo Prelitn.' 
pag. ia. e i3. ) . Per arrivare a strappare al già» 
cobinisrao le sue vittime, e per restituirle alla 
Società, non mai per immolarle, io ho consecrato 
tante fatiche a farvi conoscere i progetti , e la 
direzione della Setta; e sono ben contento di ve- 
dere questi mezzi conservatori formare il risul- 
tato delle presenti Memorie. Osservate quanto le 
armi, ch’io le oppongo, differiscono da quelle, 
eh’ essa mette in mano ai suoi discepoli. 

I Giacobini fanno allo spirito dei Popoli una 
guerra segreta d’ illusione, d’errore, e di tene- 
bre . Io voglio, che loro opponghiate una guerra 
di saviezza , di verità, e di luce . =* I Giaco- 
bini fanno ai Principi, ed ai Governi dei Popoli 
una guerra d’odio per le Leggi, e la Società, 
guerra di rabbia , e di rovina ; io voglio che 
loro opponghiate una guerra di società , d’ Uma- 
nità , e di conservazione . =t I Giacobini fanno 
alla Religione dei Popoli una guerra d’empietà, 
e di corruzione ; io voglio che loro opponghiate 
una guerra di costumatezza, di virtù, e di emen- 
dazione: e mi «piego . 

Io intendo per guerra d’ illusione , d’ erro- 
re , e di tenebre quella , che la Setta fa colle 
produzioni dei suoi Sofisti, cogli artifizj dei suoi 
Emissarj , coi misterj dei suoi Clubbi , delle sue 
Logge , e Società segreto . Non è più tempo di 
Contrastarcelo, avendolo noi dimostrato fino alla 
sazietà ; questi sono i grandi mezzi preparato^ 
ai trionfi rivolazionarj ; e con questi il Giarobi- 
nismo perviene ad insinuare i suoi principi d’una 
libertà , ed eguaglianza sconvolgitriei , d’ una So- 
vranità sempre chimerica, ma sempre lusinghiera 
per 1* orgoglio della moltitudine , e sempre nail» 



Cantata dai Tribuni , die la tiranneggiano. A. 
forza di mettere in vista alia moltitudine tutti i 
sofismi dei loro vani diruti dell’ uomo, coll' esa- 
gerato declamare contro le Leggi attuali , col 
descrivere la pretesa felicità, che ci preparano» 
e per le speranze almeao , che -ci propongono , 
i Giacobini si assicurano sovra il Popolo l'im- 
pero dell’ opinione , che apre loro le porte delle 
■vostre città con maggior efficacia , che i loro ful- 
mini non abbattono i vostri bastioni. = Da questi 
fatti ormai innegabili io conchiudo : se voglionsi 
deliberatamente prevenire i disastri delle nostre 
arivoluzioni , cominciate col togliere alla Setta 
tutti i mezzi d’ illusione. Levate di mano al Po- 
polo tutti gli scritti incendiarj; e quando dico 
al Popolo, intendo a tutte le classi della Socie- 
tà ; mentre non conosco alcuna classe innacces- 
sibile all’illusione. Dirò anche più specialmente 
di quella classe stimata la più fornita di cogni- 
zioni ; di quella classe dei nostri Sofisti lettera- 
ti , dei nostri Voltaire, Alembert, Rousseau, 
Diderot , dei nostri Acoademici , e Dottori di Mu- 
sei ; mentre dessa è precisamente , che ha dato 
le maggiori prove d’essere dominata dall’ illu- 
sione dei sofismi . In essa per appunto trovatisi 
i Ministri rivoluzionarj Turgot , e Necker » i 
grandi attori della Rivoluzione, Mirabeau, Syeyes* 
Laclos, Condorcette di tutti i trombettieri dell in- 
surrezione Brissot , Champfort , Garat , Mercier, 
Pastoret , Gndin , Lométherie , Lalande , Che— 
iiier ; ed anche i carnefici rivoluzionarj Carra, 
Freron , Marat. Io dico pure della classe di Av- 
vocati tanto fecondi in parole , e doviziosi in 
delirj , perchè ,vi si trovano Target , Camus , 
3'rejUrtid, Barrère, e i tiranni della Rivoluziono 
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La-Reteillère-tepeaux , Rewbel , Merlin , Ro*i " 
berspierre ; poiché tutto ciò , che questa classe 
di Sofisti letterati , ed Accademici , o Forensi , 
ha comprovato, egli e , che , se ella aveva più. 
mezzi a dar dei colon più seducenti ai sofismi 
della sedizione , e dell’ empietà , ed a tutti i 
principj della Rivoluzione , era ancora quella , 
che più facilmente si è inebbriata dei suoi ve- 
leni , ed essendo stata la più pronta ad impe- 
starsi , ed a bere il veleno , è divenuta la piu * 
pericolosa , e la più ardente a diffonderli) . N« ! 
io non farò punto eccezione di classi; nessuna 
mi da motivo di farne, quando io dico ai pub-- 
blici Magistrati , ed ai Sovrani : volete voi schi- 
vare i disastri della Rivoluzione Francese ? to- 
gliere via dal Popolo tutte le produzioni , tutti 
i libelli dell’empietà, e della sedizione; si pu- 
nisca qual traditore, chi gli scrive, o gli spargere 
vede, e non ostante vuol fare il male , che fa alia 
Società; si punisca qnal insensato , se crede poter 
sedurre , ed evitare le conseguenze della seduzione. 

Ma che I già s’ innalzano le grida d' intol- 
leranza , di tirannia, d'oppressione dell’inge- 
gno nell’ imperio delle lettere! Io ben prevede- 
va , che avrei a parlare ad uomini , che ci di-* 
eiono di volere, ma in realtà non vogliono; che 
si protestano di detestare la rivoluzione , ma che 
temono d’ estirparne il germe . Ma voi , eh’ eier- 
citate 1’ onorevole professione d’ illuminare Io 
Nazioni coi vostri scritti, di mostrare ai Prin- 
cipi i doveri da compiere per lo bene dei Cit- 
tadini ; voi cosi bene intenzionati per la santità 
dei princip] , zelanti per le leggi , per la saviezza 
della vostra dottrina, sareste forse voi , che ec- 
citate questi riclami ? No! No’ le catene desùi 



Hate allo Scrìtter avvelenatore della pubblica 
Opinione , non Spaventano 1’ onesto Scrittore * 
Le Legai che proibiscono i pugnali non dispiac- 
ciono che all’ assassino . Non è più tempo di la- 
sciarci sedurre dalle vane parole di libertà di 
talenti , libertà della stampa. In bocca dei Gia- 
cobini siffatti riclami mal occultano Tinsidia. ss Os- 
servate ciò , che la Setta stessa fa per impedire, 
che la verità si manifesti al Popolo , Dovunque 
regnano gli Adepti, chiedete in oggi , cosa è la 
libertà di pensare, di parlare, e di scrivere? Si 
stermina 1’ autore , il venditore , il compratore 
d ogni libro contrario ai loro sistemi. Le statn-. 
pe ili Crapart, i Giornali di La-Harpe, i discorsi 
di Jourdan sono congiure, che i Pentarchi man- 
dano ad espiare nei deserti della Gujana . E’ tem- 
po infine di conoscere P illusione della pretesa 
oppressione del pensiero, e dei talenti. Se il Ma- 
gistrato si lascia imporre da questi clamori , il 
popolo ne diviene la vittima ; e vuoisi salvare, 
il popolo dall’ illusione per salvarlo dalle rivo- 
luzioni • Non è già despota, nè tiranno , ma pa- 
dre, chi strappa dalle inani de' suoi figli ogni 
stromento , che può lor essere micidiale . 

. Invano il Sofista vi parla d’utili controver- 
sie : chiedete al Senato di Poma , perchè è sol- 
lecito di cacciate dal suolo della Repubblica tutti 
ì Sofisti della Grecia fatti così esperti nell’arte di 
disputare? Egli vi risponde , che non s’ha A 
discutere ., se la peste sia-, o no vantaggiosa ; 
ina che si dee tosto allontanare dai popoli chiun- 
que n’è infetto , e può propagarne il germe: Te- 
mete per questo popolo i discorsi, e l’aspetto dei 
vili sedattori.; ma più temete ancora i loro scritti 
fciDpj e sedutosi. Tutte le /vostre leggi sono armata 



di spada contro il congiurato , una parola de} 
quale ha tradito le sue trame ; e voi tollerato 
poi , che il Solista congiurato viva , e conversi 
abitualmente coi suoi scritti in mezzo ai vostri. 
Sudditi ? che stia sempre coi suoi libri in mezzo 
ai loro figli , che di continuo ripeta loro le sue 
lezioni, e loro iosinui le sue massime, che le prò-* 
mova, le mediti con loro, e le presenti sotto uua 
vista, che un p-rfido genio ha lungo tempo studia- 
ta, e ridotta quindi al seguo più acconcio per se- 
durli , disviarli , e rivoltarli contro di voi? Una 
parola sfuggita al Giacobino potrebbe fare qual- 
che impressione leggiera ; ma una serie di so- 
fismi digeriti dalla sua penna farà una impres- 
sione profonda. Le vostre leggi senza dubbio di- 
vengono inconseguenti , se lo Scrittore rivolu- 
zionario noq e per esse il più pericoloso tra i 
Congiurati ; e voi sarete il più sconsigliato dei 
Magistrati , se lasciate libero il corso alle sue 
opera nelle Città, e nelle campagne. Sarà egli 
<T uopo ancora dimostrarvi, quanto codesti libelli 
hanno acquistato di possanza alla Setta ? La Ri- 
soluzione non è ingrata , e la sua riconoscenza 
vi dimostra abbastanza quali siano t suoi Padri. 
Seguite il Giacobino al Panteon ; osservate gli 
{Onori, e gli omaggi, eh’ ei presta loro. Chiede- 
tegli qual merito può aver procurata a Voltai- 
re, ed a Giau-Jacopo la gloria dì questa apoteosi? 
Voi sentirete giustificarla , e rispondervi; questi 
nomini non esistono più, ma il loro genio respira 
ancora nei loro libri ; e con questi fanno ancora 
per noi più , che non fanno le nostre legioni ; 
dispongono i cuori , e gli spiriti ai nostri pria-* 
cip] , e ci guadagnano la pubblica opinione ; o 
quando questa è guadagnata, i nostri conquista 
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lori volano a dei trionfi sicuri . O voi , che te* 
migliami <elogj rendessero invidiosi di eguali 
omaggi ! fermatevi p«r un istante, ed all’intorno 
di quelle nuove divinità osservate il concorso 
dell ombre tumultuami, vittime della Rivolu- 
zione . Vedete, come tristi, e furiose spiccatisi 
dall’ urna di Voltaire a quella di Gian Jacopo» 
he udite voi gli amari rimproveri ? Godi pure 
dell’ incenso, che per te bruciano i Giacobini ; 
- non sono dessi, no! «he ci hanno sagrificato, 
ma lo sei tu ! Tu sei il loro Dio, ma tu fosti il 
nostro primo carnefice , e tu lo sei ancora dei 
nostri tìgli, e lo fosti del nostro Re: Dio di be- 
stemmia , e Dio d’ Anarchia ! Ricada pare sovra 
di te il loro , e nostro sangue , e tutto quello, 
che versarono, e verseranno ancora gli assassini 
formati alla tua scuola. 

„ Risparmiatevi cotali rimproveri, ed i vostri 
Stessi rimorsi , voi , che il Dio della società ha 
forniti di talenti , e sta in vostro potere di ado- 
prarli a danno , od a vantaggio de’ vostri simili- 
^Non v imponga il nome dei SoGsti divinizzati £ 
eglino hanno offuscata la luce ; ora tocca a voi 
di ricondurre fra gli uomini 1’ impercs#dellè ve- 
rità fondamentali . Iddio , che ha creato gli uo- 
mini per la Società, non ha già assegnato loro il 
codice dei pretesi diritti d 'eguaglianza , e di li — 
btrrh, printipj di disordine, e di anarchia, Iddio, 
che mantiene Ja società colla saviezza delle leg- 
gi, non ha già commesso all’inesperienza , ed 
al capriccio della moltitudine la cura di dettar- 
le , e il diritto di sanzionarle. Iddio , che ci 
mostra l'impero, e la conservazione delle leggi 
nella subordinazione dei Cittadini ai Magistrati, 
«d ai Sovrani , non ha già volnto tanti MagUtra* 
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ti, e Sovrani , quanti sono i Cittadini. Iddio, 
che ha collegato le classi della società con la di- 
versità dei bisogni , e che provvede a questi bi- 
sogni con la diversità dei talenti, delle profes- 
sioni , e dell’ arti , non ha già conferito all ar- 
tigiano, ed aljpastore il diritto , che ha dato al 
Principe incaricato di soprastare alla cosa pub- 
blica. ss Restituite alla luce dell’evidenza queste 
venta semplici , e naturali , che i Sofisti della 
ribellione sono venuti ad ottenebrare ; e tosto 
svanirà il pericolo delle rivoluzioni . Fate voi 
per illuminare il popolo , quanto i Giacobini 
hanno fatto per acoiecarlo ; restituitegli i suoi 
principj in tutta la loro purezza. Niuoa conven- 
zione coll’errore: qualunque sia l’ illusione , che 
guidi alla Rivoluzione , poco importa alla Setta, 
purché la sua Rivoluzione succeda . Per gli uni 
ella adopra i suoi sofismi irreligiosi , per gli al- 
tri i suoi sofismi impolitici. Ad altri ancora ella 
' non mostrerà , che la metà delle conseguenze da 
tirare, o del cammino da percorrere ; spesso, col 
pretesto di riforme , ella suggerirà qualche spe- 
rimento su de’ nuovi mezzi da lei proposti. Lun- 
gi da noi siffatti genj serai-rivoluzionarj , e se- 
mi-conseguenti . Eglino sono i nostri La-fayette , 
i nostri Necker , che la Setta spinge avanti: uo- 
mini , o in alto grado ribelli , detti Costituzio- 
nali , o chiamati ironicamente Monarchici. Dessi 
sono , che hanno cominciato la nostra Rivolu- 
zione , ed hanno tuttavia la sciocchezza d’ammi- 
rare ciò , oh’ era loro volontà di fare , e di me- 
ravigliarsi , eh’ altri siano giunti ad infrangere 
lo scettro , eh’ essi avevano accorciato. Gl» Scrit- 
tori di questa fatta , lungi d’ illuminare il po- 
polo , non fanno , che gettargli sugli occhi la 
Tom. V. p 
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prima benda dell’ errore ; e questo è un servi- 
gio reso ai primi Capi della Rivoluzione. 

Nelle vostre lezioni ancora guardatevi d’imi- 
tare quello Scrittore , che crede di giovare al 
Trono , non trovando nella Religione che degli 
aiuti , inutili per la causa* dei Governi. Perchè- 
non ha meglio intese le conseguenze del sarcasmo 
copiato da Bayle , e da Gian-Jacopo , quell’ Au- 
tore , che fra le sue giuste , e calde esortazioni 
ai Principi di unire le loro forze contro i Gia- 
cobini, si è fatto lecito di dire ai suoi Lettori:» la 
» una crisi somigliante i Romani si sarebbero ar- 
« mati , risoluti di vincete , o di morire; i pri- 
* mitivi cristiani avrebbero cantato degl' Inni ella 
>• Provvidenza , e sarebbero corsi al martirio- Ma. 
« i loro successori uè muojono, nè combattono « 
( Mercurio Britannico tom. i. n. 4 . p. 292 
Certamente non è intenzione di questo Autore 
di riunovare il disprezzo tanto Effettato de’nostr-i 
Sofisti per la Religione ; ma non vedete voi la 
falsità della vostra politica , quando ci mostrate 
la pretesa nullità del Cristianesimo , trattandosi 
d"" opporre il coraggio dei popoli ai tiranni della 
Rivoluzione ? Per buona sorte non è vero, che 
i primitivi Cristiani si fossero contentati di can- 
tare degl’ Inni alla Provvidenza , e <!i correre al 
martirio . I primitivi Cristiani non erano imbe- 
cilli . Eglino non confondevano la potenza l»gitr 
„ tima , alla quale non si ha da opporre , che il 
martirio, con quella d’ un tiranno usurpatore, 
o del barbaro armato contro 1 ’ Impero . Sotto i 
vessilli dei Cesari , eglino sapevano quanto gli 
altri Romani, o vincere, o morire, anzi sape- 
vanlo meglio di loro ; e non senza ragione i 
loco apologisti sfidavano la scuola dei Sofisti d’ia- 
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dicare nelle legioni cristiane dei vili , o dei tra- 
ditori. Ai nostri giorni pure non si contentano 
già di cantare degl’ Inni i Cristiani Vandeisti , 
de’ quali i più fieri Repubblicani temono più il 
coraggio , che quello dei soldati di Beaulicu, odi 
Clairlait . Coloro dei nostri Emigrati distinti per 
la loro pietà in mezzo ai campi , non sapevano 
eglino altro , che cantare degl’ Inni alla Provvi- 
denza, quando si avea a combattere il nemico? 
E perché fare questo triplice oltraggio agli Eroi 
Cristiani , alla loro Religione all’ evidenza stessa 
della ragione ? Pe-rchè quest’ artifizio di rappre- 
sentare come imitili alia causa dei Governi gli 
ajuti cosi potenti, ed attivi del Cristianesimo? 
La corona del soldato , che muore per le leggi , 

0 per un Re, che Iddio gli comanda di difendere, 
non vale ella quanto tutti i vostri allori? Dite 
a questo soldato cristiano , che i vili non en- 
trano in cielo , e voi vedrete , s’ ei non saprà o 
vincere , o morire. Voi credete giovarci contro 

1 Giacobini , figurandovi il Cristianesimo sotto 
]’ aspetto di stolidezza . I Giacobini ricompense- 
ranno i vostri sarcasmi , perchè ne prevedono 
le conseguenze. Sarà dunque vero, che gli Scrit- 
tori della Setta sieno sempre più sagaci dei no- 
stri? Ella sa loro insegnare a combattere de! pari 
1’ Altare , ed il Trono e noi non sapremo mai 
difendere 1’ uno senza pregiudizio dell’ altro ? 

Qual’ è dunque la causa di queste impru- 
denze , di questi falsi lumi? Egli è , perchè non 
si studia a dovere la Setta, ed i suoi artifizj- Si 
cerca di sfuggire la vista perfino della sua po- 
tenza , ed influenza. Ammirò, come voi , il vi- 
gore di questo Scrittore , che tenta svegliare il 
coraggio delle Nazioni ; ma certamente s' egli 
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•’ inganna snlle vere cause delle nòstre disgrazie t 
che non dobbiamo noi temerà di quelli, che man- 
cano de’ suoi lumi, della sua energia ? Io temo, 
che la Setta gli saprà buon grado , quando egli 
ci dice: a questo fatalismo continentale , molto 
piu , che agli Illuminati , si deve attribuire il 
letargo delle classi superiori . Io, non so punto 
di fatalismo continentale , nè isolano ; ed io 
non voglio che i Principi vi credano ; percioc- 
ché loro insinuandolo non farebbe che aumen- 
tare il totale letargo. Non si fanno sforzi con- 
tro il fato . Io sono almeno persuaso, che gl' il- 
luminati saranno molto contenti , che voi cre- 
diate assai poco 'alla loro influenza mentre, quan- 
to meno i vostri scritti li faranno temere , tanto 
meno di precauzioni si useranno contro di loro. 
Io sono certo ancora , che se voi avete studiato 
i maneggi dei Fratelli insinuanti presso le classi 
superiori, e nelle Corti stesse, avreste trovato per 
questo letargo ben altre cause., che il fatalismo (i). 


(t) E’ assai faci le di vedere , che l 'intenzione dell’Au- 
tore del Mercurio non è di favorire gl’ Illuminati . Egli 
è, come noi sdegnato del successo delle inezie filosofiche, 
del moderno Repubbiicanismo , della guerra , che le ri- 
, votazioni fanno alla proprietà, ed a tutte le taggi , dei 
giovani Giacobini usciti dall’ Università di Gottinga , 
dell’ audacia delle lettere rivoluzionarie ; del Patto del 
Nord, cioè di quella unione di l'eologi , di Professori , 
di Filosofi dell’ Olstein, ebe domandano di formarsi in As- 
semblea Centrale con dei Comitati subalterni per dirigere 
l educazione pubblica, indipendentemente dal Governo , 
dalle Leggi , dalla Religione eo. ( p. 292. ). Egli avrebbe 
detto io stesso , che noi , degl' Illuminati , se avesse sa- 
puto , che tutto è J’ opera della Sètta ; che gli Allievi di 
Gottinga vengono da un covile d’illuminati; che il 
Patto del Nord è un ramo dell’ Unione Germanica ideata 
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Lungi da me 1' assurda pretensione di poter 
io solo dare degli utili constigli : al contrario , 
perchè desidero , che il pubblico sia assistito dai 
vostri , vorrei appunto vedervi meglio istruito 
stilla causa delle nostre disgrazie. Io vorrei, che 
si f irmasse una santa coalizione di tutti gli uo- 
mini , che ai talenti, od al genio letterario unis- 
sero un vero zelo contro gli errori rivoluziona- 
rj . Io so il male , che ha l'atto la coalizione de- 
gli Scrittori Solisti del Club di Holbach , delle 
Logge Massoniche, e degli antri degl’ Illuminati. 
Io so , e 1’ influenza dei loro principj sull’ opi- 
nione , e quella dell’ opinione sulle nostre scia- 
gure ; e perchè gli Scrittori onesti non si uni- 
ranno eglino per correggere 1’ opinione, e per 
richiamare i popoli ai veri principj , scuoprendo 
loro tutti gli artifizj della Setta , che gl’ ingan- 
na ? Si trovano nel suo Codice delle istruzioni 
speciali , che noi abbiamo veduto destinate agli 
Adepti per sedurre 1’ età più soggetta all’ illu- 
sione . lo vorrei ispirare r.i Padri la ferma vo- 
lontà dì allontanare dai loro figli tutti i libri, « 
tutti i maestri sospetti. Vorrei , che il Governo 


dall’ Illuminato Barhdt ; che il piano dell’ educazione 
progettata è steso dall’Illuminato Campe già Pastore, e 
Predicatore della Guarnigione di Potsdam, chiamato a 
Brunswick, protetto dal Primo Ministro, e decorato 
del titolo di Cittadino Francese , in premio di tutto ciò., 
che ha scritto , specialmente su questa educazione indi- 
pendente ( vedi Revisione Universale di ciò , che ha rela- 
zione con le Scuole ec. t. 6.). lo replico dunque: stu- 
diate la Setta , il suo Codice, la sua Storia , i suoi mezzi 
presso i Grandi; e Inngi di sprezzare la sua influenza, 
vedrete eh’ essa spiega assai meglio del vostro fatalismo 
la disastrosa letargia degli uomini , che dovrebbero mo- 
strarsi piu alt|vi . , k 
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per allontanare questi Adepti rivoluzionarj , a- 
vense delle cattedre pubbliche, delle funzioni di 
Pastori , di Professori, e mostrasse tanta premu- 
ra , quanta noi abbiamo veduto usarne la Setta 
per istruire i suoi Allievi; e -con tal mezzo as- 
sicurarsi della gioventù. Guai a noi, se la ricerca 
minuta delle precauzioni ci spaventa, quando la 
Setta stessa così poco le trascura! Quando si ve- 
de ugualmente sollecita per lo maestro di scuo- 
la ,- eli’ ella collocherà in un villaggio , che per 
1’ Adepto , eh’ ella insinuerà nelle corti , o pel 
generale, che assegnerà alle sue Legioni! , 

Ma 1’ illusione più cara al Giacobinismo è j 
quella, eh’ egli procura di fare per mezzo di spe- I 
rimenti, e di semi-riforme; quella, con cui mag- I 
giortnente ha tentato gli stessi Inglesi. Ah ! pre- 
venite sopra tutto i Popoli contro a tali perfidi 
tentativi . Dite loro, che la Francia ha comincia* 
to in tal modo , e ne sono pur troppo note le 
conseguenze. Per umiliare 1’ orgoglio del Sofista 
Giacobino , e dissipare la speranza di tutta la 
•pretésa felicità , eli’ egli promette dai suoi Siste- 
mi , dite al Popolo , che già da lungo tempo so- 
no .stati fatti codesti sperimenti ; che i sovver- 
titori Lollardi , Beguardi , gli Assassini di Gio- 
vanni de Val , i Magliottini , e Muncer ci pro- 
mettevano ancora la felicità dell’ eguaglianza , e 
della Libertà ; eh’ è inutile parlarci di Pvivolu- 
ziotii filosofiche , quando non si fa , che rinno- J 
vare gli errori delle Sette più vili, le più dis- I 

pregiate dai nostri Padri , ed insieme le più bar- I 

bare, e le più desolatrici . Quando sotto. pretesto 
d’ aver 1 delle verità da schiarire , il Giacobino 
cerca di condurvi nelle sue discussioni , preve- 
nite i suoi soBsmi , rispondete , che non è luo- 
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go a discutere coi Weishanpt, e coi Roberspierre. 
il primo ci dice tutto ciò , che hanno detto gl* 
scellerati di tutti i secoli , l’ altro fa ciò , ch’egli- 
no fecero. Se i moderni Giacobini v'aggiungo- 
no qualche cosa, non è già nei principj , ma sol- 
tanto negli artifizj , e nella ferocia di tutte le 
Sette; e perciò non meritano , che il nostro dw- 
pregio , e la nostra avversione. 

Respinta da questo doppio sentimento la Set- 
ta perderà infine quell’ impero dell’ illusione , 
che prepara tanti trionfi ai suoi Eroi ; voi la ve- 
drete rintanarsi nei suoi sotterranei , nelle oc- 
culte sue Logge, che per sì lungo tempo le fu- 
rono d’ asilo . Ella vi cercherà di nuovo a for- 
marsi delle legioni di Adepti , vi mediterà di 
nuovo la rovina degli Altari , del Trono, e del- 
la Società . Ma qui , qual sarà quel Cittadino o- 
nesto, che non vegga i suoi doveri ? Sotto qua- 
lunque nome, pretesto, od apparenza, che il Ma- 
gistrato abbia stimato di poter finora tollerare i 
Clubbi , e le Logge delle Società segrete , cosa 
aspettano dunque le Potenze per proscriverle , 
quando ne hanno veduto sbucare tante Legioni 
di Congiurati? Cosa aspettate poi voi per sortirne 
voi stessi, e voi sopra tutto, che pretendete d’aver 
diritto alle nostre eccezioni ? La personale leal- 
tà , che ci opponete , la fedeltà, che professate 
alla Religione, ed alla Patria , come potete ora 
Conciliare col vostro attaccamento per queste 
Logge, che ben sapete aver servito d’asilo a tan- 
te Sette cospiratrici ? Non sono già io, ma sono 
i Giacobini , ed i Capi stessi più mostruosi dei 
Giacobini , sono le loro lettere , i loro discorsi, 
e tutti i fasti della loro Storia , che v’ hanno in- 
dicato il gran partito, ch’hanno saputo cavare 
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dai vostri misterj , e dalle vostre Società segre- 
te , per affrettare il successo delle loro cospirazioni 
coatro 1’ Universale Società , contro tutte le no- 
stre Leggi , e tutti i nostri, Altari, lavano l’oc- 
cultereste ; nulla è meglio provato nella Storia : 
queste congiure sono almeno entrate tutte nelle 
vostre Logge , e vi si sono aumentate col massi» 
mo numero dei vostri Fratelli. =s Voi non siete 
di quelli , la cui onestà abbia sofferto degli at- 
tacchi dall’ ardire della Setta? Io voglio ben cre- 
derlo; ma quale garauzìa potete voi darcene? 
Non sa forse la Setta dare il tuono dell’ inno- 
cenza allo stesso spergiuro ? Noi vogliamo pur 
crederlo ; ma questo è per noi un nuovo motivo 
di sollecitarvi in nome della Patria ad uscire da 
queste Logge , dove la vostra presenza non ser- 
ve, che a jneglio coprire le loro trame . Quan- 
to più voi siete onesto, tanto più gli Adepti con- 
giurati abuseranno del vostro nome, deila fra- 
ternità , e dell' intimità , nella quale vivete se- 
co loro.=:A voi stessi noi dirigiamo i nostri 
lamenti; convenite però, che noi potremmo di- 
rigerli al Principe , ed ai nostri Magistrati . Con- 
fessate, che voi, ci date il diritto di dir loro , 
che a buona ragione non siete infine , che us 
Olezzo Cittadino, mentre, in forza dei vostri giu- 
ramenti, voi avete dei Fratelli, che vi sono più 
cari di noi . Confessate ancora, che abbiamo di- 
ritto di aggiungere , che forse voi siete un ne- 
mico occulto d’ ogni Cittadino amante della sua 
Eeligione , e delle Leggi della sua Patria « con- 
ciosiacchè noi siamo certi , che siete membro di 
una Società segreta , nella quale esiste una mol- 
titudine di Fratelli congiurati , e eh’ è impossi- 
bile distinguere questi dai Fratelli innocenti nel- 
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le loro trame contro la nostra Religione, e le no* 
atre Leggi. Avreste voi ragione di lamentarvi, 
se il Principe, ed i nostri Magistrati vi esclu- 
dessero da qualunque magistratura , ed impiego, 
ch'esige il Cittadina imparziale , e superiore ad 
ogni sospetto ; mentre per lo meno il vostro af- 
fetto e diviso fra la Società generale, e le vo- 
stre Società segrete; mentre questo affetto dev’es- 
sere , secondo le vostre Leggi , maggiore per i 
membri delle vostre Società segrete , che non è 
per rioi; mentre egli è ormai innegabile, che qne* 
ste Società segrete sono per un grandissimo nu- 
mero dei loro membri , altrettante Società cospi- 
ratoci ? Invano giustifichereste qualche Loggia, 
per non avervi dato motivò di travedere alcun 
pericolo. Ancorché non foste stato iniziato, che 
nei misteri della Gran Loggia di Londra, sap- 
piate , che con tutte 1’ eccezioni da me fatte , 
questa Loggia stessa è divenuta sospetta , e che 
si crede aver fondamento di rimproverarmi le mie 
eccezioni ( Vedi il Monthly Rcvtew , Appetì » 
dice al 35. tomo p. 504 .^. Se voi siete tantu'po- 
co geloso del vostro onore-, che restiate insen- 
sibile a tali sospetti , soffrite almeno , eh’ io vi 
parli in uome del Genere Umano, di cui voi di- 
te , che gl interessi vi sono tanto a onore . 

Non è ancora uti secolo, dacché il resto del* 
1’ Europa viveva nella felice ignoranza delle vo- 
stre misteriose Logge. Voi gliene faceste il fu- 
nesto regalo : esse si sono riempiute di Giacobi- 
ni ; e n’ è uscito il più terribile flagello . di’ ab- 
bia mai afflitto 1 Universo . A questo effetto voi 
loro avete imprestato i vostri misterj dell’ egua- 
glianza , e della libertà; e per maturarlo, e com- 
binarlo , voi loro avete ceduto i vostri tenebrosi 


asili , i vostri giuramenti , c le vostre prove per 
istruire i loro Allievi . Iuiine per propagarlo da 
un Polo all’altro voi avete dato loro il vostro 
gergo , i vostri simboli , segni , caratteri , e Di- 
iettorj , la vostra gerarchia , e Tutte le leggi 
della vostra invisibile corrispondenza. Voglio con- 
cedere, che i Figlj abbiano alterati i segreti dei 
Padri ; ma non gli hanno essi alterati a segno di 
farvi abjnrare il vincolo, che vi unisce a loro? 
Non sono abbastanza impestate le vostre Logge 
per indurvi ad uscirne ? Il flagello , che hanno 
esse vomitato non è abbastanza detestabile , per 
chiuderne per sempre tutte le porte ? Oh voi , 
a cui il Cielo concede tanti gloriosi trionB sul- 
le flotte della Setta ! L’ Universo attende da voi 
una vittoria forse più vantaggiosa. La Setta di- 
leguasi in faccia dei vostri Ammiragli , scaccia- 
tela ancora dalle tenebre, nelle quali essa vanta 
da voi i suoi natali . Mostrate , che se 1' abuso 
delle vostre misteriose Società ha potuto essere 
fatale ali Universo , poco vi costa di togliere a 
questi vili Congiurati un pretesto, che può oscu- 
lare la vostra gloria ; e se dei giuochi innocen- 
ti presso di voi hanno potuto cangiarsi in fla- 
gelli , nulla vi costerà di farne un utile sagrili- 
zio alle Nazioni . Il vostro esempio può molto } 
tocca a voi di dar quello dell’ anatema sopra ogni 
Società segreta , di chiudere le Logge Massoni- 
che senza eccezione, e per sempre, qualunque 
sieno i loro inisterj . Non v’ ha punto di questi 
Antri , ove la Setta non tenti <V intrudersi ; uon 
ve n’ ha uno, nel quale il pubblico Magistrato, 
ed il vero Cittadino possa essere sicuro , eh' el- 
la non sia già penetrata colle sue trame , e con 
tntti i suoi mezzi di seduzione. Quanto più ze- 
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lante siete per le nostre Leggi, tanto meno po- 
tete garantirci contro i suoi progetti, mentre al 
vostro fianco ella aspetta d’ avervi sedotti per 
darvisi poscia a vedere . Fratelli Massoni Ingle- 
si ! Voi avete fatto al Mondo un regalo, oh’ è di- 
venuto molto funesto : almeno la vostra Storia fi- 
nisca con queste parole : Il flagello era uscito dal- 
le Logge, eh’ essi avevano dato alle Nazioni; ma 
eglino seppero sagrificare le loro Logge per la 
salvezza delle Nazioni. 

Quello , che noi diciamo ai Fratelli della 
Massoneria Inglese , perchè non sei diranno tut- 
ti gli onesti Fratelli sul Continente? La loro pre- 
senza tolta da quegli asili di tenebre non auto- 
rizzerebbe più i Giacobini a rifuggiarvisi coi lo- 
ro misterj . Rimasti soli , i Sofisti , ed i pertur- 
batori d'ile nostre Leggi, parlerebbero in vana 
dell’ innocenza de’ loro giuochi ; e continuanti» 
eglino a frequentare quegli Antri , il Magistra- 
to , nel punirli , non avrebbe più a temere i ri- 
dami degli onesti Cittadini ; Allora ognuno gli 
direbbe, eh’ è tempo di colpire qualunque Socie- 
tà segreta coll’ anatema della Legge ; allora sop- 
presse,© rigettate con disdegno da tutti i Citta- 
dini le pubbliche produzioni della Setta; presen- 
tati al Popolo i soli veri principj e sostituiti nel 
di lui animo ad ogni rovinoso errore; allora per- 
fine cacciata via la Setta da tutti i suoi covili , 
potremmo lusingarci di rimirare la verità, e la 
luce soccedere a tutta questa guerra d’ illusio- 
ne , d’ errori , e di tenebre, la quale per mozzai 
dei trionfi dei Giacobini Sofisti va dappertutto pre- 
parando i trionfi dei Giacobini perturbatori, e di- 
struttori . 

Ma sono pur giunti quei giorni da ta^t» tesse 
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po aspettati nei misterj della Setta , giorni di 
ladroneccio, e di devastazione. Gli Adepti si so- 
no moltiplicati nelle tenebre, e ne hanno estrat- 
te le loro Legioni . Senza rinunziare alla prima 
guerra d’ illusione, essi hanno intrapreso quella 
delle picche , delle scuri, e di tutti i fulmini ri- 
voluzionarj. Sovrani, e Ministri degl’ Imperj , 
spetta a voi di rispondere col valore de’ nostri 
Eroi , e colla forza delle nostre Armate a code- 
sti uomini sanguinarj . Non mi è lecito d’entra- 
re nei Consiglj de’ nostri Guerrieri , e di deli-» 
berare seco loro su i mezzi di rispignere la Set- 
ta sul Campo di Marte . Ma per trionfarne ccl 
vostro valóre, ci sia permesso d* avvertire la vo- 
stra saviezza , che v’ ha per voi un altro studio 
da fare oltre quello della forza . Il Giacobino 
non è nn nemico comune . Egli vi fa una guer- 
ra di Setta ; e non si trionfa delle Sette, come 
di quegli Eroi , o sia devastatori, o barbari sol- 
tanto ambiziosi di conquiste, od avidi di botti- 
no . Qui i combattimenti sono dell’ opinione ; il 
Giacobino ne ha non solo tutto il delirio, ma ne 
ba ancora tutti gli artifizj . Per vincere dunque 
i suoi furori , cominciate dal conoscere 1’ ogget- 
to del suo delirio . 

Io E ho già detto, e credo d'averlo ben pro- 
vato : in questa guerra di picche, e di errori la 
Setta non manda le sue legioni per conquistare 
degli Scettri , ma per tutti infrangerli; es9a non 
promette nè a’suoi Soldati, nè n’suoi Adepti la Co- 
rona dei Principi, dei Be, degrimperatori, ma esige 
dagli uni , e dagli altri il giuramento d’ infran- 
gere le Corone, e sterminare Principi, Be, ed Im- 
peratori . In voi non odia la persona , ma sib- 
bene il. Capo, il Ministro dell’Ordine Sociale. La 


guerra , eh’ essa fa alle Nazioni , è come quella 
che fa contro di voi ; è guerra d’ opinione , che 
odia, non l'Inglese, ma le leggi dell' Inglese ; che 
detesta non il Tedesco , o lo Spaguuolo , o l'ita- 
liano', o qualunque altro Popolo, ina il Dio, gli 
Altari, i Troni del Tedesco, dello Spaguuolo, 
dell’Italiano, o di qualsivoglia Popolo. Assicu- 
rateti, che i suoi Pentarchi senza fallo si sfor- 
zano di piegare i suoi progetti , e le sue trame 
a seconda della loro ambizione , ma i suoi mi- 
sterj ce l'hanno insegnato: essa pronunzia la morte 
di Luigi XVI. non già per mettere d'Orleans , o 
Barras , o Rewbel sul Trono ; si serve dei suol 
Tiranni per abbattere i Re, riserbandosi di ab- 
battere quindi i suoi Tiranni, quando iufiue per 
mezzo loro avrà infranto tutti i vincoli della So- 
cietà. No! Essa non vuol punto stabilire un nuovo 
Impero, ma tende ad annientare ogni Impero, 
ogni ordine, ogni proprietà, ogui legame socia- 
le . Questa è l’ altima meta dei mister) della sua 
eguaglianza , e della sua libertà : questo è quel 
Regno d’ anarchia , d’assoluta indipendenza, pro- 
clamato ne’suoi antri sotto il nome di Regno Pa- 
triarcale, Regno fletta Ragione, e della Natura. 

Sovrani , e Ministri , e voi tutti , 6U i quali 
riposano gl’ interessi dei Cittadini / Sapete voi , 
perchè tanto insistiamo su quest’odio dominante, 
gratuito, generale, unico principio finale di que- 
sta guerra ? egli è per indurvi a non opporre 
alla Setta , che una guerra tutta d’ amore , di 
zelo, e d’ardore per la conservnziane universale 
dell’Ordine Sociale; perchè qui più che inai bi- 
sogna risolversi a porre da parte ogui personale 
interesse, tutto ciò , che vi potesse far dimenti- 
care T interesse generale della Società v perchè , 
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sebbene potessero per no momento combinarsi 
gl’ interessi della Setta coi vostri, bisognerebbe 
nondimeno sospendere qui tutti i risentimenti re- 
ciprochi di Potenze , od ancora di Nazioni già 
emole gelose, e per troppo lungo tempo nemiche 
vicendevoli ; perchè, guai a voi, imprudente po- 
litico, se vi date a credere di poter per un istante 
far servire la Setta , e le sue forze alle vostre 
proprie vendette, alle vostre viste personali, senza 
che i servigj , che ne aspettate, si rivolgano con- 
tro di voi ! 

Io non sono di quelli , che nei primi moti 
della rivoluzione francese hanno creduto di far 
riuscire le mire dell'assurda, e funesta politica, 
unendosi ai Giacobini , se non per rovinare, al- 
meno per indebolire un’ antica Potenza, la di cui 
gloria era molesta fino a quegli stessi , che più- 
di tutti erano a parte del suo splendore . Io so 
ciò, che poteva la Setta fare da se stessa, uscendo 
dai suoi antri . Ma non si perda per la Storia , 
c sempre sia presente ai Sovrani la terribile le- 
zione , che diede loro quell’ uomo per sì lungo 
tempo riputato il gran politico del secolo. La Setta 
cominciò a mostrarsi in America coi primi ele- 
menti del suo Codice di eguaglianza, di libertà, 
di Popolo Sovrano . Per fatali combinazioni La- 
fayette d'Etaipg, Rachambeau volarono ad aiu- 
tare quel Popolo Sovrano a scuotere il giogo della 
Madre Patria. Io non entro qui nella discussione 
dei diritti, delle pretensioni tra Filadelfia, e Lon- 
dra , Ma in oggi esca dalla tomba quel Kergen— 
ncs promotore in America , e fautore in Olanda 
delle rivoluzioni del Popolo eguale, e libero , e 
vegga ciò, che la Setta ha fatto del Trono, ch’egli 
pretese di vendicare per di lei mezzo abbassando 
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«na Potenza rivale . A lui si unisca quel Mcrcy 
d’ A rgenteau Ministro di Giuseppe II., e vegga, 
dove sono andati a finire i servigj di quel Po- 
polaccio Sovrano , eli’ egli ri preparava a convo- 
care nel Brabante ; i servigj dei pretesi amici 
della salute pubblica , cioè , di quegli emissarj 
della Setta già dominante in Parigi , e dei 
Giacobini , eli’ egli favoriva , ed accoglieva per 
arrivare all’ oppressione col mezzo dell’Anarchia 
( Lete, sugli otturi de’ Paesi Bussi Austriaci , 
lett. a. pag. 3i. ) . No ! la Setta, che giura d’in- 
frangere tutti gli Scettri, non è fatta per soste- 
nere il vostro, o per vendicarlo. Lungi dunque 
ogni alleanza , ogni unione dei suoi principj , e 
de’ suoi mezzi coi vostri ! Ella non perderà di 
vista il sostanziale de' suoi progetti ; ella non 
sembrerà unirsi a voi per abbattere quel Trono, 
del quale voi siete geloso, se non che per rivol- 
gersi contro di voi, quando vi troverà solo. 

Poco gioiva di rinunziare ai fatali 6ervigj 
d' un momento : quando esce fuori il nemico co- 
mune della Società , bisogna, che tutti i capi 
della Società non veggano più in lui, che il ne- 
mico comune da respingere. Tutto ciò, che avrete 
fatto centro di lui, 1’ avrete fatto per voi , per 
lo vostro Popolo , o per quella parte della So- 
cietà o degl’ Imperi , di cui voi siete il Capo . 
Lungi dunque ancora di qui quei calcoli del 
quanto potrebbe costarvi di sagrifizj, di sforzi, O 
di ciò , che potrebbe indennizzarvi ! Se voi ve- 
deste incendiato il tetto vicino al vostro palazzo, 
basterebbevi di non fomentarne 1* incendio '( o 
cominciereste dal domandare quale sarà la ricom- 
pensa delle vostre fatiche per estinguere le fiam- 
me ? E più follemente avido perdereste un tempo 
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a saccheggiare quella caia, eie ai trova in lam- 
ine ; uu tempo, che l'incendio guadagna per in- 
cenerire la vostra ? Salvate tutti gl lmperj , © 
voi salverete il vostro. Tutti quelli, che lasciate 
ii tempo al Giacobino di distruggere , sono al- 
trettanti ostacoli , eh egli si toglie" davanti per 
arrivare al vostro . Tutti i fulmini, ch’egli sa ri- 
cavare dalle loro rovine, e le nuove legioni, colle 
quali egli si fortifica, assicureranno elleno le vo- 
stre indeiinizzazioni ? oppure a forza di viltà , 
di temperamenti, e di compiacenze vi promettete 
voi delle eccezioni ? e vi lusingherete di trovare 
sempre neutrale il Pentarca, che avrà fatto sem- 
biante di nulla più esigere da voi della neutra- 
lità ? o forse ancora nell’ abbandono delta causa 
comune , vi fiderete voi di trattati di pace, oppure 
di un’ alleanza offensiva , o difensiva ? Oh vergo- 
gna ! oh dimenticanza della causa comune ! o in- 
famia ! o viltà ! No certamente , non avreste mai 
pensato a siffatti trattati , se aveste conosciuta 
la Setta , che ve li proponeva . Ma voi gli avete 
sottoscritti ! or via, voi non siete più in pace, e 
neppur neutrale a suo riguardo ; voi siete suo 
schiavo. Voi avete fatto appunto del vostro Scet- 
tro ciò , eh’ ella imperiosamente ha volato , che 
ne faceste, fin tanto che le si presenti l’eccasione 
tV infrangerlo. Voi siete rimasto neutrale ! cioè, 
non avete avuto ardire di resistere al Giacobino, 
il quale, per farvi sentire tutto il peso dei vo- 
stri ferri , o pdr immolarvi , non aspetta , che 
tì’ ayer trionfato di quelli , che potevano difen- 
dervi , o vendicare la vostra morte . Voi avete 
l’atto 1 » .pace con queste nemico comune della So- 
cietà ! cioè a dire , voi avete giurato di lasciar 
•cannare la Società intiera, rovesciar tutti i Tra» 
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ni, abbattere tutte le Potenze senza opporre la 
menoma resistenza . Avete fatto alleanza ! Voi 
avete giurato di ajutare i distruttori, i devasta' 
tori a distruggere, a devastare. 

Voi sentite al pari di noi la vergogna , la 
viltà , f obbrobrio della neutralità , della pace , 
e di tutti questi trattati: ma una forza maggiore 
impone » ... Ebbene! dite dunque, che voi siete 
vinto, che siete schiavo della Setta; e noi vi ri- 
sponderemo : non si saprà mai piuttosto morire, 
che mettersi sotto il giogo? E’ forse salvo il vo- 
stro Trono, sul quale la Setta non vi lascia, che 
per regnare essa per mezzo vostro? E’ forse salvo 
quel Popolo , le di cui braccia debbono servire 
sino ai misfatti dei Giacobini? Dirassi eoli salvo 
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10 schiavo incatenato sul banco della galera , le 
braccia del quale non possono maneggiare , che 

11 remo in servigio del Pirata ? Ah ! se an- 
cora vi resta qualche forza , e qualche libertà , 
alzatevi, e guerreggiate ancora le guerre della So- 
cietà . Se l'ombra vana di possanza, .che la Setta 
vi lascia, può ancora sedurvi, udite la Setta me- 
desima per bocca di Gio; de Urie nel mezzo de’suoi 
legislatori, sollecitando la legione regicida, ed 
il decreto, che doveva spedire laoo. Sicarj ad 
uccidere , non un He, ina tatti i Re! E quei 
stessi legislatori non vi hanno eglino detto assai 
chiaro ciò, che hanno deciso di voi, e del vostro 
Popolo, quando hanno dichiarato di fraternizzare 
con ogni Popolo , che vorrà scuotere il giogo 
delle sue leggi , del suo Capo , de' suoi Ma- 
gistrati ( Decreto 9. iVoe. 1793.) ? E che! Sarete 
ancora nella credenza , che vi sia un Re esente 
dalla proscrizione ? ed intanto vedete la Setta ce- 
lebrare ogni anno la festa dei carnefici dei lo*» 
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Re ; e li udite ripetere nelle loro fette, alla pre- 
senza degli Ambasciatori dei Re neutrali, od al- 
leati , il più solenne dei loro giuramenti, quello 
dell’ odio alia Regia Dignità ! Voi vedete i loro 
Adepti sino nelle vostre cattedre di pubblica istrn- 
sione , pronunziare, che vi vogliono ancora po- 
chi anni, e gli ultimi mister) della Setta saranno 
tutti compiti : non vi sarà più nè Re , nè Magi- 
strato , nè Nazione, nè Patria, nè Società gover- 
nata da leggi; e voi esiterete a scordarvi tutte le 
vostre gelosie e dissensioni personali; a metter da 
parte mal consigliate riserve , pretensioni , diffi- 
denze , altercazioni , e niroicizie fra Re , e Re , 
fra Popolo , e Popolo , fra Potenza , e Potenza , 
quando si tratta di salvare , non già la vostra 
potenza , ma tutte le potenze , non il vostro po- 
polo, ma ogni popolo che vive in società, e sotto 
dei Re , o sotto leggi qualunque ! 

Vi è tempo ancora : le Nazioni tono ancora 
più potenti della Setta; si uniscano dunque tutte 
le Nazioni , tutti i loro Re , e loro Senati , tutti 
i loro Cittadini 1 Neppure un sol uomo, che vive 
in Società, riguardi com' estranea a se stesso la 
guerra d’ una Setta , che ha giurato la rovina 
d’ogni Società. Non aia il solo Giacobino che co- 
nosca la forza dell’ entusiasmo . Quello della Pa- 
tria , degli Altari , delle leggi, delle vostre pro- 
prietà , de’ vostri figlj , delle vostre case , infine 
dell’ordine sociale, sarà dunque meno potente, o 
meno attivo? v'ispirerà egli meno coraggio,- e va 
determinerà a minori sagrifìz) , che l’entusiasmo 
del delirio ? e dirassi, che gli scellerati saranno 
sempre i soli a conoscere il pregio dell’ unione , 
e della lega delle forze? Da per tutto eglino non > 
cono , che uno ; non hanno, che on sol oggetto,,.:. 
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non servono che ad una sola , e medesima eso- 
sa. Eglino sono da per tatto fratelli, veggono da 
per tutto l’Ordine Sociale da rovesciarsi. Oh Capi 
delle Nazioni! Siate fratelli concessi sono , perchè 
per tutti voi vi è un interesse comune a couser* 
vare da per tutto, cioè, 1 Ordine Sociale. Ecco ciò, 
ch’io chiamo guerra di zelo per la Società, guerra 
diretta tutta contro la stessa Setta e la sola, che 
può privarla de’suoi mezzi, finora pur troppo ad 
essa somministrati dai politici avvezzi alle guerre 
di vendette, di gelosie, e d'ambizione, e poco 
abituati ai sagrifizj prescritti dalle guerre d'in- 
teresse generale e comune . 

Quando io invito tutte le Potenze , e tutte 
le Nazioni a non fare in certo modo, che una 
sola Potenza , una sola Nazione , ed a non aver 
tutte, che uno stesso zelo , ed ardore nei com* 
battimenti contro la Setta , mi chiederete forse, 
© Lettore, cosa diverrà allora quella guerra d’nma- 
nità , di conservazione , eh’ io voleva vedere op- 
posta alla guerra di furore , di distruzione , di 
rabbia , ch’ella stessa fa alla Società.* 3 Certamen- 
te, risponderò io, molto mi- pesa di suonar io 
«tesso in qualche modo la campana delle armi , 
per chiamare tutta le vostre Legioni al Campo 
di Marte; ma quando finalmente quelle della Set- 
ta si nutriscono di sangue , e di stragi, quando 
centinaja di migliaja di Cittadini, la di cui tran* 
quillità , e sino 1’ avveVsicne a resistere , non 
impedì di diventar vittime , quando le donne , i 
•vecchj , ed i fanciulli sono stati ancora di fresco 
scannati nelle Montagne della Svizzera , come nel* 
le pianure della Vandea , ed in tutta la Francia; 
quando da per tutto, ove la Setta spinge le sue 
^raute devastatrici , bisogna, e piegare le giuoc- 
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chi» davanti l'Idolo, o cadere trafitto agito le 
armi ; qual è qui il vero amico deli' Umanità ? 
Sarà quello, che pensa a conservare ^ Società col 
lasciare le Armate delia Setta spaziare successi- 
vamente dal Brabante in Olanda, dalla Savoja 
nell’ Elvezia , dal Piemonte nel Milanese , ed a 
Roma, e da per tutto rovesciare 1’ Ordine Socia- 
le , mentre da per tutto non trovano , che una 
resistenza debole , ed isolata? Sarà colui , che 
lascia il flagello stendersi , e devastare i’ Europa; 
oppure quello, che vi stimola a soffocarne il ger- 
me? La mano conservatrice de' vostri giorni sa- 
rà quella , che temendo di toccare la piaga , la 
lascia maturare coi semi di morte, oppure quel» 
la , che applicandovi il ferro , ed il fuoco , ta- 
gliane la parte cancrenosa per conservarvi la vi- 
ta ? Oh I se chi vi consiglia un' umanità crude- 
le , avesse veduto, che una Setta , il di cui im- 
pero tutto consiste nel terrore, e i di cni mez- 
zi sono affatto quelli degli Assassini , non pote- 
va essere domata con delle perfide compiacenze, 
quanti orrori, quanti fiumi di sangue avrebbe 
egli risparmiati ! Codesto infelice terrore quanti 
Cittadini , e Soldati non ha egli dato alla Setta , 
i qnali avrebbero anteposto di combattere con- 
tro di lèi , piuttosto cl^e per lei! E quanti an- 
cora, nonostante il terrore, si sarebbero uniti 
a voi , se avessero creduto vedervi armati soltan- 
to contro la Setta , e non per i vostri particola- 
ri interessi ? Io non sono entrato nei Consiglj del- 
le Potenze ; e voglio credere 1’ errore de' miei 
Compatrioti mal fondato, e forse si deve impa- 
larlo alla Setta medesima , che ne sa cavare un 
vantaggio tanto fatale; ma quanti soldati non ha 
ella saputo procacciarsi , che sarebbero 'stati \o* 


tieratnentc per Voi, «e aveste procarato di con- 
vincerli , che la vostra caos» era unicamente quel- 
la del loro Re , delle loro Lrggi , e della loro 
Religione ! Se eglino non avessero creduto di tro- 
varsi fra due nemici , ed obbligati a respingere 
quello, che veniva non tanto per difenderli, quan- 
to per rràrre profitto delle loro dissensioni , per 
farsi una preda della loro Patria, o per procu- 
rarle la torte della Polonia , e di Venezia ! Al- 
meno tolgasi ai Giacobini questo vano pretesto; 
ed ogni Popolo oppresso impari dalle vostre di- 
chiarazioni franche , e sostenute dai fatti , a non 
vedere in voi , che dei veri Liberatori , -e nelle 
vostre Legioni , che degli uomini soltanto arma- 
ti dal desiderio di ristabilire F Ordine Sociale ; 

Ma che fo io? e cosa ardisco promettere? 
Potrò io dunque vedere la sorte della mia Pa- 
tria , il destino degl’ Imperj , dipendere totalmen- 
te dalla forza jdelle nostre armate ? Ah! vi è pur 
troppo un’ altra guerra, che la Setta ci fa > più 
terribile assai di quella de’ suoi masnadieri^! suc- 
cessi delle sue empietà , la corruzione dei costu- 
mi , l’apostasia d’ un Secolo sedicente Filosofico ; 
ecco le vere sue armi , e la gran sorgente dei 
nostri disastri. Voi, che queste verità spaventa- 
no, perchè più vi colpiscono , rimontate alle cau- 
se dei vostri infortunj , ed imparate a ritrovar- 
le tutte in questa apostasia. 

Con tatto il genio dei Demonj , un fatale 
Sofista gridò: Io non servi /ò punto ; la mia ra- 
gione è libera . Il Dio della Rivelazione mi 
perseguiterà , ed io perseguiterò il Dio della 
Rivelazione . Mi formerò contro di lui una Scuo- 
la; avrò i miei Adepti congiurati meco, e loro 
griderò : Sterminate l' Infame t distruggete Ge- 
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tu c ritto ! * Questa Se noli si ò stabilita «alla 
Tetra ; dei Ile , e dei Grandi del Mondo hanoa 
applaudito «Ile snt lezioni * le hanno gustate , 
perche vi trovavano la libertà di tutte le loro 
pastumi ; ecco il primo passo della Rivoluzione* 
Non m' importunate piò coi vostri inutili rida- 
mi ; riandate i fasti deli’ Empio , che avete ido- 
latrato: ivi stanno le nostre prove. Principi, 
Ricchi , Signori , Cavalieri , ecco il delitto , se 
non di ciascun di voi , pure d' un sì gran nu- 
mero fra di voi , eh' io posso in qualche modo 
chiamarlo il delitto della vostra Classe . I Sacer- 
doti del Dio da voi abbandonato vi avvertirono, 
«he v’ erano dei flagelli riserbati per gli Aposta- 
ti : che il vostro esempio sarebbe funesto per il 
Popolo, come per voi . Ricordatevi come furono 
sentite queste minaccie ; ma ripigliate in mano 1 
fasti della Scuola, che ci opponeste. Il Cielo nel- 
la sua collera lasciò moltiplicarsi gli Allievi dei 
Solisti , come moltiplicano le Locuste . Eglino si 
credettero ancora gli Dei della Ragione, e disse- 
ro altresì : Noi non serviremo ; ma gettando lo 
sgnardo sopra di voi, aggiunsero; Lì oppressione , 
« la tirannia hanno posto sul Trono degli uomi- 
ni , come noi : la sorte della nascita ha fatto 
dei Nobili , e dei Grandi , che vagliano meno 
di noi . Così dissero , e ciò , che la libertà del- 
le passioni fece fare a voi contro Gesù Cristo, 
]' orgoglio delia loro libertà , ed uguaglianza lo 
fece contro di voi. Eglino cospirarono contro il 
Trono , e contro i Grandi , ed r Nobili , che lo 
circondavano. Colpiti d’ accecamento voi acco- 
glieste questa folla di Sofisti, come avevate ac- 
colto il loro Maestro. =s 1 Sacerdoti del Srgn n r 0 
vi avvertirono ancora , che tutta questa Scuoi* 
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d’empietà , insieme còlla rovina della Chiesa f 
trarrebbe seco ancora la vostra , quella delle Leg* 
gì, dei Magistrati , dei Principi, e dei Re. Là 
ragione medesima vi parlava altamente come t 
vostri Sacerdoti; ma voi avevate chiuso 1’ orec- 
chio alla rivelazione, e ricusaste ancora d’ ascoi- - 
tare la ragione. 

Iddio sempre più irritato dalla vostra Apo- 
stasia , permise a questo nugolo di Solisti d’ in- 
ternarsi nel profondo delle Logge; ed ivi sotto 
il velo de’ ginochi Massonici gl’ intimi Adepti 
riunirono le loro congiure centro 1’ Altare , con- 
tro il Trono , contro d’ ogni Podestà a quelle 
di questi Sapienti , de’ quali voi eravate il tra- 
stullo. Gli Adepti si accrebbero quanto i Sofisti. 
Sotto gli auspicj d un nuovo Sapiente , accrescen- 
do empietà ad empietà, bestemmia a bestemmia, 
formossi sotto il nome d' Illuminati una nuova 
Setta, quale ebbe per oggetto , come 1’ Eroe del- 
la vostra Apostasia, di sterminare Gesù Cristo, 
e come gli Allievi di questo Eroe , giurò d’ an- 
nientare voi medesimi, e pari a tutte le Sette 
d’ Assassini giurò d’ abolire ogni impero delle 
Leggi . = A queste congiure riducevansi tutti i 
frutti di quella Filosofia, che voi vi ostinaste a 
riguardare come la vera Sapienza. Per disingan- 
narvi finalmente di codesto Idolo , e più per ri- 
chiamarvi alla fede , ed alle virtù del suo Van- 
gelo, che per vendicarsi di voi , che ha egli fat- 
to il vostro Dio? Egli ha fatto tacere i suoi Pro- 
feti, ed i Dottori della sua Legge, dicendo lo- 
ro ; «Tralasciate ormai le istruzioni, che oppo- 
*» nete al delirio degli Empj ; eglino ta oppon» 
» gono la loro ragione : hanno giarato di ster« 
« minare a mio Figlio, e eoli vogliono regnare »Of 
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" pra questo Popolò, essendosi eglino soli jneafi* 

» tati di* condurlo alla vera felicità . Io lasci** 

* rolli fare a lor senno, ed abbandono questo Po* 
" polo alla loro sapienza; e voi tutti , o miei Sa* 
" cerdotì, e Pontefici 9taccatevi ; da loro, portate 
" seco voi i! Vangelo del mio Figlio; sa Lasciate 

* ai Sapienti, che distruggano i suoi Altari , e che 
« nel mèfc'zo de’ suoi Tempj ergano dei trofei al- 
•> 1’ Eroe , che volle sterminarlo ; e che questo 
» Popolo cammini al lume della sua sola ragio* 
» ne . = Uscite pertanto , ritiratevi: io , e mio 
« Figlio abbandoniamo questi Grandi del Secolo, 
** e questo Popolo ai loro Sapienti ; essi li reg- 

* gano , poiché rifiutano me ed il inio Fi-* 
" glio • « 

Francesi ! Così ha detto il Dio dei vostri Pa* 
dri . Oh! come sa egli ben confondere la pru- 
denza dei prudenti , la sapienza dei sapienti!' 
Scorrete ora questo vasto Impero, ch’egli ha la- 
sciato in balia della vostra pretesa filosofia. I suoi 
sacerdoti, non più vi sono, i suoi Altari sono ab- 
battuti, il suo Vangelo è sparito. Calcolate adesso 
i misfatti , e le calamità . Passeggiate su queste 
rovine, osservate questi miseri avanzi. Chiedete 
a questo Popolo , dove son iti quei milioni di 
Cittadini, che popolavano le sue Campagne,# 
le sùe Città ? Ditegli : qual inondazione ili Bar- 
bari c dunque venuta a desolarle? Cosa è dive- 
nuta questa Città così altiera di sua grandezza , 
e della pompa de’ suoi palagj ? Cosa sono dive- 
nute queste altre Città rivali di Tiro? Dov’è mai 
colato quell’ oro , che i loro vascelli apportavano 
ogni anno dalle rive dell’ Aurora , e dalle Isolo 
dell'Occaso? Qaella gioja , quei canti d'allegrezza 
perchè cangiati ai sono iu lagrime , e sospiri « 



Queste fronti ima tolta immagini della prospe* 
rita, perchè coperte *si trovano dal fosco velo del 
terrore ? E perchè questi sospiri, che sul timore 
non si odano, si tenta in vano di soffocare? Voi 
tutti , o Popoli , poco fa , cotanto felici , ancora 
•otto le leggi dei Padri vostri , adesso in preda 
a tntti i mali della rivoluzione , non avete voi 
i suoi filosofi , e tutta la sapienza dei suoi Dei- 
sti y dei- suoi Atei , e dei suoi Filantropi? E voi 
specialmente , o discepoli, e da lungo tempo ze- 
lami Protettori di tutti i sapienti della rivolu- 
zione, perchè ora siete voi erranti, e vagabondi, 
poveri, e desolati su tntta la superfìcie dell Eu- 
ropa? Non è ella in oggi trionfante nel centro del 
suo Impero quella filosofia, della quale avevato 
formato il vostro Idolo? 

Ah ! quanto sono eglino gravosi questi Sar- 
casmi d’ un Dio assai ben vendicato ! Vittime in- 
felici della vostra confidanza in questi falsi sa- 
pienti ! Conoscete una volta quanto terribile cosa 
sia Tesser abbandonato all’ impero della loro em- 
pietà . Confessate , che la vostra credulità , e la 
•vostra fiducia in questi eroi sofisti sono state as- 
sai* funeste. Eglino v'avevano promesso una ri- 
voluzione di saviezza , di lumi , di virtù , e ve 
n’hanno dato una di delirio, di stravaganza , di 
scelleraggine. Vi avevano promesso una rivoluzione 
di felicità, di eguaglianza, di libertà, dell’età del- 
Toro* e ve n’hanno dato una, che solo è stata il fla- 
gello più spaventevole d'im Dio giustamente ir- 
ritato dall’orgoglio, e dall'empietà degli uomini, 
di quanti mai egli ha mandato sopra la terra ; 
ed ecco il termine di tutta quella empietà , che 
a voi piacque di chiamare filosofia . Ancora una 
volta; non più si tratta di provare la causa pri« 
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maria dei nostri mali ; essa è troppo evidente » 
Voltaire, e Gian-jacopo 6ono gli eroi della rivo» 
limone , come lo furono del vostro filosofismo, 
' Si tratta di porre un termine alla vostra illu- 
sione , quando voi non vogliate , che il flagello 
prosegua, oppure d’ essere sempre esposti al pe- 
ricolo di vederlo rinascere . Bisogna che la rivo- 
luzione sia la morte di questa filosofia d'empietà, 
se voi volete, che si plachi quel Dio, che mandò 
la rivoluzione per vendicare il suo tìglio. Se voi 
persisterete nell'offesa, o lascierete sussistere nel 
vostro cuore la prima causa dei vostri infortunj, 
voi non ne vedrete giammai la fine . L’ empietà 
forma il gran delitto del Giacobino, ma dalla vo- 
stra egli ricava i suoi gran mezzi: egli avrà per 
lui f Inferno, finché combatterà contro di Gesù 
Cristo; ma voi non avrete il Cieio per voi, fin 
tanto che i vostri costumi , o la vostra fede vi 
manterranno , come lui , nemico dì^Gesù Cri- 
sto . Colla vostra empietà voi siete fratelli d?i 
Giacobini , e siete i Giacobini della rivoluzione 
contro f Altare ; e persistendo sul loro esem- 
pio , nell’ odio contro f Altare , voi non pia-) 
eberete mai più quel Dio , che vendica 1* Altare 
colla rivoluzione dei Troni, e di tutte le nostre 
leg8Ì 

Tale si è l'ultima, e la più importante delle 
istruzioni che ci danno questi flagelli progressi- 
vi, come pure le cospirazioni dei Sofisti dell'ina 
pietà , dei sufi>ti della Ribellione , dei Sofisti 
dell' Anarchia. Possa io, terminando queste Me- 
morie, averla profondamente scolpita nell'animo 
ilei miei lettori! Possa ella soprattutto preparare 
la strada al ritorno della Religione, delie leggi, 
e della felicità delia mia Patria / Possano le ricci» 
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clie eia ne conseerate a disvelare te Canee della 
rivoluzione non esser inutili alle Nazioni, le qnali 
possono ancora , o preservarsi , o liberarsi dalla 
sue calamità ! E Iddio , che sostenne le mie fa* 
fiche , non le avrà, se cosi fia, lasciate senza gaie 
lardone. 
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A V V I S Q . 

Il Traduttore propone pure di continuare la 
traduzione delle Opere : lo Stato della Chieaa di 
Francia nel tempo della Rivoluzione , e le Let» 
tere Eiviesi; ambedue del celebre Abate Harruel 
e così formerà un corpo completo delle produ- 
zioni di questo rinomato Autore . 





